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Il petrolio algerino Densa giornata di consultazioni nei due rami del Parlamento sulla casa e sul Mezzogiorno 


A TEHERAN i paesi pro¬ 
duttori di petrolio han¬ 
no portato il prezzo del greg¬ 
gio a 2,14 dollari al barile: 
un piccolo passo — anche se 
importante per la dinamica 
che ha messo in moto — ver¬ 
so il parziale recupero delle 
proprie ricchezze nazionali. 
La Libia ha scavalcato quel¬ 
la decisione e ha portato il 
prezzo a 3,5 dollari, battendo 
la via della trattativa bilate¬ 
rale e riservandosi il diritto 
di controllo sulla gestione 
delle compagnie petrolifere 
operanti nel suo territorio. 
Adesso l’Algeria ha compiu¬ 
to un nuovo e decisivo passo 
in avanti, fissando il prezzo 
di un barile di greggio a 3,6 
dollari e abolendo tutte le 
concessioni petrolifere alle 
società straniere. Unite alle 
nazionalizzazioni delle com¬ 
pagnie petrolifere (il 51 per 
cento delle azioni passa al¬ 
lo Stato, attraverso una com¬ 
pagnia nazionale) compiute 
il 21 febbraio scorso, le nuo¬ 
ve misure decise dal gover¬ 
no algerino segnano il com¬ 
pletamento di una politica 
che da sempre ha avuto un 
asse centrale nel pieno recu¬ 
pero della propria sovranità 
nazionale: prima con le armi 
per cacciare via i coloniali¬ 
sti, poi sul terreno econo¬ 
mico. Nella convinzione che 
la stessa indipendenza poli¬ 
tica diviene precaria, talvol¬ 
ta nulla, se non è nutrita da 
una reale indipendenza eco¬ 
nomica. 

Il passo compiuto dagli al¬ 
gerini acquista ancor mag¬ 
gior rilievo, se si pensa al¬ 
l’annuncio dato dal presiden¬ 
te Bumedien sulla riconver¬ 
sione di circa 300.000 ettari 
di vigneti, che verranno de¬ 
stinati ad altre produzioni. 
La produzione vinicola che 
dall’insediamento coloniale è 
stata il simbolo della pre¬ 
senza del pied noir in terra 
algerina, e che dopo l’indi¬ 
pendenza è divenuta uno 
strumento di continuo ricat¬ 
to economico (essa è una 
delle ricchezze principali del 
paese: ma una ricchezza ti¬ 
pica della distorsione eco¬ 
nomica provocata dal colo¬ 
nialismo) cessa così di es¬ 
sere un’ipoteca- e un condi¬ 
zionamento, di cui la Fràn¬ 
cia ha fatto largo uso dagli 
accordi di Evian in poi. In¬ 
trecciata alle altre, anche 
questa decisione — che com¬ 
porterà non lievi sacrifici — 
ci dice che non solo l’Alge¬ 
ria liquida alle radici ogni 
eredità coloniale, ma fa fron¬ 
te con ferma determinazione 
anche a ogni tentativo neo¬ 
coloniale. 

P ER QUESTE ragioni rite¬ 
niamo non sia formale 
che la classe operaia e le for¬ 
ze democratiche italiane ri¬ 
volgano un caloroso saluto al 
popolo algerino e al suo go¬ 
verno, esprimendo la loro 
piena solidarietà alla lotta 
ingaggiata su un fronte non 
facile, specie per un paese 
che sì misura con gli ardui 
problemi della fuoriuscita 
da una condizione di sotto- 
sviluppo. L’esempio di di¬ 
gnità, di coraggio e di forza 
dato in questi giorni dalla 
Algeria, la sua conseguente 
intransigente politica nazio¬ 
nale e antimperialista sono 
qualcosa che d toccano pro¬ 
fondamente. 

Un saluto non formale ab¬ 


biamo detto. Ciò che ha fat¬ 
to e sta facendo l’Algeria 
non riguarda, infatti, soltan- 
• to la naturale solidarietà che 
lega la classe operaia euro¬ 
pea alle forze progressiste 
dei paesi in cui l'indipenden¬ 
za è una acquisizione recen¬ 
te, Vi è qualcosa di più: un 
legame concreto, immediata¬ 
mente politico che ci coin¬ 
volge direttamente. 

A nessuno infatti può sfug¬ 
gire come le scelte algerine 
stiano gettando le basi per 
un « modello » dei rapporti 
che debbono esistere tra 
l’Europa e l’Africa, e più in 
generale con la rimessa in 
discussione, alle radici, del 
tipo di cooperazione e di 
« aiuto » che l’Europa comu¬ 
nitaria ha stabilito con i pae¬ 
si africani. Con esse crolla 
anche l’ultima illusione neo¬ 
coloniale: la più sottile, quel¬ 
la gollista. E nasce per con¬ 
tro un tipo di rapporti in cui 
la collaborazione è effettiva¬ 
mente paritaria, è al servizio, 
e non di ostacolo, della lot¬ 
ta contro il sottosviluppo. 
L’esempio dell’Algeria non 
potrà non ripercuotersi — 
prima o poi — su altri pae¬ 
si. contribuendo in modo de¬ 
terminante ad accelerare 
processi che sono in via di 
maturazione o già in atto. 

N E’ PUÒ’ sfuggire il si¬ 
gnificato mediterraneo, 
regionale degli atti compiuti 
dal governo algerino. L'auto¬ 
nomia e l’indipendenza mani¬ 
festate fin dal suo sorgere da 
questo paese, sono state un 
punto di forza decisivo per 
la lotta che da anni condu¬ 
ciamo contro la forte pre¬ 
senza imperialista in questo 
mare, contro le basi militari 
che vi sono istallate, perché 
i popoli che lo abitano possa¬ 
no scegliere e costruire li¬ 
beramente il loro destino. 
Alla luce delle più recenti 
decisioni quel punto di forza 
diviene ancor più saldo, con¬ 
tribuendo decisamente a una 
ulteriore modificazione degli 
equilibri (basti pensare alle 
ripercussioni che si avranno 
nella politica mediterranea 
della Francia, ma non solo a 
questo)a favore delle forze 
progressiste-e rivoluzionarie 
dei paesi del bacino. 

Queste ci sembrano le ra¬ 
gioni principali, anche se 
schematicamente riassunte, 
che motivano il saluto e la 
solidarietà espressi. 

Altri potranno parlare del 
« colpo di Algeri », altri po¬ 
tranno stupirsi per « l’impu¬ 
denza della sfida » lanciata, 
piangendo sulle sorti delle 
compagnie petrolifere e ma¬ 
gari scaricando sui consu¬ 
matori di benzina l’intocca- 
bilità dei loro profitti. E’ il 
loro mestiere, da sempre- 
Per la classe operaia, per 
i lavoratori, per il vasto 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche, ogni atto di sovra¬ 
nità nazionale di popoli fino 
a ieri ferocemente oppressi, 
ogni loro conquista sulla via 
dell’indipendenza economica, 
ogni colpo recato al vecchio 
e nuovo meccanismo dello 
sfruttamento imperialista, è 
qualcosa che fa parte inte¬ 
grante della loro lotta: è la 
riconferma di una causa co¬ 
mune che unisce i popoli del 
mondo. 

Romano ledda 


I sindacati e le Regioni sottolineano 
l’urgenza di decise misure di riforma 

I tre sindacati avanzano una serie di proposte di modifica del «progetto Lauricella» e giudicano «proficuo» 
rincontro con la Commissione LL.PP di Montecitorio - Chiesta una pronta decisione sulla legge - Stamane si riu¬ 
nisce il Consiglio dei ministri: saranno però evitati i temi controversi di politica economica 


In una conferenza stampa a Chicago 

Tre ufficiali 
denunciano 
le stragi USA 
nel Vietnam 


« Disprezzo totale » per la vita dei viet¬ 
namiti - La consegna del gen. Ewell: 
« Uccidere un numero maggiore di 
quei bastardi » - La tortura dei civili 


Nostro servizio 

CHICAGO (Illinois).* 16 
Tre capitani dell’esercito 
americano, che hanno rinun¬ 
ciato al grado dopo aver pre¬ 
stato servizio nel Vietnam, 
hanno denunciato in una con¬ 
ferenza stampa c un disprez¬ 
zo totale per la vita dei viet¬ 
namiti », da parte degli alti 
ufficiali che insistono nel va¬ 
lutare i risultati delle azioni 
dal numero dei morti. ‘ 
c I crimini di guerra — han¬ 
no affermato i tre ufficiali di- 
missionari — sono diventati 
cosa ordinaria nel Vietnam >. 

I tre hanno chiesto che il 
gen. Julian Ewell sia privato 
deirincarico di consigliere mi¬ 
litare ai colloqui di Parigi 
per il Vietnam, perchè l’alto 
ufficiale si è fatto un nome 
proprio con la teoria del « nu¬ 
mero dei morti ». 

Uno dei tre capitani, che 
riuscì secondo a! corso del 
1966 aU’accademia militare di 
West Polnt, Ronald Bartek. 
di 27 anni, ha dichiarato nel¬ 
la conferenza stampa di aver 
partecipato nel 1969 ad una 


riunione del gen. Ewell. che 
era allora comandante della 
nona divisione di fanteria, e 
di averlo sentito propugnare 
l’uccisione del maggior nu 
mero possibile di vie ! namiti. 

« Il generale — ha detto Bar¬ 
tek — parlò per mezz'ora per 
illustrare la sua formula del 
successo in guerra. Questa 
formula si riassumeva nelle 
parole: "Bisogna uccidere un 
numero maggiore di questi 
bastardi” ». 

Alla raccomandazione di to¬ 
gliere al gen. Ewell l'incarico 
ai colloqui di Parigi, si sono 
associati gli altri due ex uf¬ 
ficiali, il venticinquenne Ro¬ 
bert Johnson, che usci da 
West Point nel 1965 e Greg 
Heyward, che ebbe le spalli¬ 
ne nel corso dell’anno pre¬ 
cedente. Johnson è coordina¬ 
tore di un « Comitato di citta¬ 
dini per una inchiesta sui cri¬ 
mini americani in Indocina». 

Heyward. che fu comandan¬ 
te di plotone e di compagnia 

Richard Ciccone 

dell’Associated Press 
(Segue in ultima pagina) 









VIETNAM DEL SUD - Una delle agghiaccianti scene di stragi che accompagnano la sporca 
guerra d'aggressione condotta dagli USA contro i popoli indocinesi 


ALLA VIGILIA DI UNA NUOVA MANIFESTAZIO NE DELLA COSIDDETTA « MAGGIORANZA SILENZIOSA » 

PROVOCATORIO RAPPORTO DEL PREFETTO DI MILANO 
PUBBLICATO DA DUE GIORNALI DI ESTREMA DESTRA 

Si tratta di un documento « riservato » al ministro dell'Interno che contiene presunte « rivelazioni » su « organizzazioni paramilitari ed eversive di estre¬ 
ma sinistra » — Chi lo ha fatto pervenire alla stampa? — Nemmeno un accenno alle attività delle centrali fasciste milanesi e delle squadre di picchiatori 

- -—-—-Dalla sottra redariose ' 

E* ORA CHE SE NE VADA questa notte a MILANO A „T nf 1 n m n p n 

di torbido sapore provocatorio, : ** " HlllClfcUIV " 

Non da oggi, e nemmeno da giù giù fino all'aggressione di testo integrale, anzi (a giudi- £ stata portata avanti oggi, _ m m 

ri, denunciamo resistenza a via Festa del Perdono che care dottefotocopie pubblica- una chiara collusione, KAmnA TMC!*ICÌA PIUatM In WNffa w • 

mano di una centrale di portò aUuccisione dello stu- stesso ** tra due giornali filofascisti e ®®IHD8 lUSCISTG CORIlO J CI -O L- 

rovocazione antidemocratica: dente Saltarelli. rapporto. Ed è un fiuto che ... r Iin _ }onar ; j-i _ - . . _ _ Oi - i\iliT A Hill 

na centrale la cui pericolo- Già più volle abbiamo avu- tale pubblicazione — fatta col aiti lunzioDan oel ministero J | I a BCI *** n 

tà sta in rapporta diretto to modo di segnalare a ruolo massimo rilievo dalla stam- dell^Interno. Il Giornale Ito- $gy| f|0| PCI 0 U0I P5I 

>n la complice presenza, in svolto — nel particolare clima pa fascista — è avvenuta alla Ita di Roma e La Notte di Mi- 19 

>sa, di persone e corpi che politico di quella città — dal- immediata vigilia di una ma lano pubblicano, infatti, una MILANO, 16. I I Ioìiaw maw 

opàrlengono all’apparato sta- la prefettura di Milano. Dico- nifestazione di tipo sovversivo serie di « rivelazioni » sulla La manifestazione anticomunista in prò- 1 vvvAl OfwjT 

ite. Come sempre, la provoca- no che il prefetto Mazza affi- e anticostituzionale indetto a presenza a Milano di « orga- gramma per domani è stata preparata da m 

One si esplica in forme mot- di le proprie fortune di car- Milano per oggi. niTrarìnnì ivaramilienrì oH pv«r due attentati fascisti compiuti questa notte: 

pZl o eZ r£o% «,,etta. nera a um .rolla pollila. di Non chiediamo M cft. ma " contro U stóone del PCI di «Tori, verso 

con l’uso di drappelli sii- tipo reazionario e repressivo, do questi documenti falsi e s,ve « estrema sinistra». Le e 23,30. il primo L’altro, poco dopo contro || ITI MT 11 Al* 

tediali dTptcchitorUascisti. F i un fatto che a prefetto unilaterali siano venuti alla « rivelazioni » si basano su un la frferazione del rei in viale Lunigiana. || lulfillOI 

mediante Vinlroduzione di Mazza, nel periodo in cui nel luce e con simili destinazioni, rapporto che il prefetto di Mi- Lattenteto ad Afrori ha preso di mira la ® 

ne e agenti variamente ma- centro di Milano. San Babila Non lo chiediamo, perchè lo lano, dottor Libero Mazza, . n ^} ro ., 

:herati ovunque si giudichi e dintorni, agivano liberamen sappiamo benissimo. E certo avrebbe inviato al ministro SplodSt^VTmti aTla Srte^inteiTm^he dÀ filw» oKiamiama 

L'riirfirz a’ssss d jr?s; ^ & » mu ™ e*, io tilm straniero 


Non da oggi, e nemmeno da 
ieri, denunciamo resistenza a 
Milano di una centrale di 
provocazione antidemocratica: 
una centrale la cui pericolo¬ 
sità sta in rapporto diretto 
con la complice presenza, in 
essa, di persone e corpi che 
appartengono all’apparato sta¬ 
tale. Come sempre, la provoca¬ 
zione si esplica in forme mol¬ 
teplici, o con l'azione diretta, 
o con Fuso di drappelli sti¬ 
pendiati di picchiatori fascisti, 
o mediante l’introduzione di 
spie e agenti variamente ma¬ 
scherati ovunque si giudichi 
esista un terreno adatto, o in¬ 
fine con l'inganno spregiudica¬ 
to della pubblica opinione. Di 
tutto ciò si serve o lenta di 
servirsi chi, dairinterno dei 
pubblici uffici, mira a precisi 
scopi politici reazionari. Il 
meccanismo della provocazio¬ 
ne è scattalo ripetutamente a 
Stilano, nell'ultimo anno e 
mezzo: dalla carica sconside¬ 
rata dinanzi al teatro Lirico 
nella quale irorò la morte lo 
niente di polizia Annerammo, 


giù giù fino alVaggressione di 
via Festa del Perdono che 
portò aìl’uccisione dello stu¬ 
dente Saltarelli. 

Già più volle abbiamo avu¬ 
to modo di segnalare U ruolo 
svolto — nel particolare clima 
politico di quella città — dal¬ 
la prefettura di Milano. Dico¬ 
no che il prefetto Mazza affi¬ 
di le proprie fortune di car¬ 
riera a una stolta politica di 
tipo reazionario e repressivo. 
ET un fatto che U prefetto 
Mazza, nel periodo in cui nel 
centro di Milano, San Babila 
e dintorni, agivano Itberamen 
te gruppi di manganellatovi in 
camicia nera, stilava uno 
pseudo-rapporto nel quale si 
farneticava di fantomatiche 
organizzazioni paramilitari tedi 
sinistra». E’ un fatto che la 
prima notizia circa l'esistenza 
di questo rapporto veniva pub¬ 
blicamente rivelata da un par¬ 
lamentare del MSI, il sen. 
NencionL ET un fatto, infine, 
che i giornali di estrema de¬ 
stra di Roma e di Milano so¬ 
no venuti ieri in possesso del 


testo integrale, anzi (a giudi¬ 
care dalle fotocopie pubblica¬ 
te) deU'origtnale stesso del 
rapporto. Ed è un fatto che 
tale pubblicazione — fatto col 
massimo rilievo dalia stam¬ 
pa fascista — è avvenuta alla 
immediata vigilia di una ma 
nifestazione di tipo sovversivo 
e anticostituzionale indetto a 
Milano per oggi. 

Non chiediamo tn che mo¬ 
do questi documenti falsi e 
unilaterali siano venuti alla 
luce e con simili destinazioni. 
Non lo chiediamo, perchè lo 
sappiamo benissimo. E" certo 
che qualcuno dal ministero 
degli Inumi aiuta il prefetto 
Mazza a render pubblici i suoi 
rapporti « riservati ». Quel che 
affermiamo è che questo epi¬ 
sodio colma la misura. Il pre¬ 
fetto di Milano non s’accon 
tenta di andare tn cerca di 
farfalle invece di perseguire 
e colpire i fascisti. Adesso — 
addirittura — pare voler di¬ 
rettamente incoraggiare ben 
precise attività politiche. 

E’ ora che se ne vada. 


Un. v «J£ J ESt£L QUESTA NOTTE A MILANO 

di torbido sapore provocatorio, ' 

è stata portata avanti oggi, ga I ff • 

S? ar^f» aSSST, Bombe fasciste contro 

alti funzionari del - ministero g ■ ga^g I ■ gaaig 

ìfStztuESfm : **■' ®d * del PSI 

iano pubblicano, infatti, una . MILANO, 16. 

serie di « rivelazioni » sulla La manifestazione anticomunista in pro¬ 
presenza a Milano di sorga- granuna per domani è stata preparata da 
„• • • due attentati fascisti compiuti questa notte: 

nizzaziom paramilitari ed ever- contro la sezione del PCI di Afrori, verso 
sive di estrema sinistra ». Le le 23,30, 11 primo. L’altro, poco dopo contro 
c rivelazioni » si basano su un la federazione del PSI in viale Lunigìana. 
rapporto che il prefetto di Mi- L’attentato ad Afrori ha preso di mira la 
lano, dottor Libero Mazza, sezione del nostro partito che ha sede in 
avrebbe inviato al ministro 

i .ii t Ti L tjLJim si 99 iiìAftmhaa esplodere uBVEJitl aIIa porta interna clic dà 

dell Interno il 22 dicembre ^ cortile delimitato da un muro che lo 

scorso. L esistenza del tale separa da un giardino pubblico. Quasi cer- 
rapporto — e anche qui la tamente l’ordigno, piuttosto potente tanto 
coincidenza non è casuale — che l’esplosione ha prodotto nel selciato un 
era stata resa nota dal sena- foro di una ventina di centimetri di dia- 

3 .*■*» **** * gtor- ^^«^5 
m in cui un grappo di teppisti gU atunUtor1 arrampicatisi sul muro 
fascisti, guidati dal consiglie- contro la Federazione del PSI in viale 
re comunale missino Petronio, Lunigìana, l'ordigno lanciato oltre il cancello 
B __ m . ha fracassato la porta d’ingresso e ha cau¬ 
li FU FIO ' Elllwttl salo il crollo di parte del soffitto dell'atrio, 

... . oltre alla rottura di quasi tutti i vetri della 

(Segue in ultima pagina) facciata dello stabile di sei piani. 


A Indagine «u un cittadino al di copra di 
ogni sospetto, di Clio Retri. « stato attrlhaito 
l’altra notte a Hollywood II Presilo Oscar 
destlsato al mlgUer filai di Ita ama eoa la¬ 
glese. Il regista Itallaao aon era presente alla 
cerimonia e ha appreso la codila Ieri mat¬ 
tina per telefono. Il film statunitense Patton 
ha ri cerato ben otto Premi Oscar, no del 
duali destinalo al protagonista, l'attore Geor¬ 
ge C. Scott, . . # A PAGINA t 


Alla Camera i sindacati 
hanno discusso i problemi del¬ 
la casa: al Senato i rappre¬ 
sentanti delle Regioni inter¬ 
vengono sulle linee della po¬ 
litica meridionale e sui pro¬ 
getti di legge (governativo e 
del PCI) per il Mezzogiorno. 
Nella intensa giornata che ieri 
si è avuta in sede parlamen¬ 
tare vi è stato un elemento co¬ 
mune, di forte sottolineatura 
dell’urgenza di misure di ri¬ 
forma. Le tre Confederazioni 
sindacali, da un lato, hanno 
portato davanti al comitato ri¬ 
stretto della Commissione La¬ 
vori Pubblici di Montecitorio 
una serie di proposte di mo¬ 
difica del progetto governativo 
che investono soprattutto gli 
aspetti qualificanti del provve¬ 
dimento (regime dei suoli, 
competenze delle Regioni, fitti, 
ecc.) e che riprendono le ri¬ 
vendicazioni che sono state al 
centro dello sciopero generale 
del 7 aprile; i rappresentanti 
delle Regioni — come riferia¬ 
mo ampiamente a parte — 
hanno sostanzialmente concor¬ 
dato sia nell’esprimere un giu¬ 
dizio negativo sulla politica 
condotta nel Mezzogiorno, sia 
nel criticare il testo della 
nuova legge governativa. Co¬ 
mune a tutti i presidenti o 
assessori regionali intervenuti 
dinanzi alla Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato, in 
particolare, è stata la consta¬ 
tazione che gli indirizzi fin qui 
perseguiti hanno accentuato 
gli squilibri tra Nord e Sud 
anziché eliminarli o atte¬ 
nuarli. Alcuni rappresentanti 
regionali della DC — come il 
sardo Masia, il calabrese 
Guarasci. l’abruzzese Verra- 
stro — hanno tracciato un 
quadro assai drammatico del¬ 
la situazione delle loro regio¬ 
ni; un intervento molto inte¬ 
ressante è stato pronunciato 
nella tarda serata di ieri dal 
compagno Pollini, assessore 
della Regione toscana. Sebbe¬ 
ne il quadro non sia completo, 
è evidente fin da ora che le 
udienze dinanzi alla Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro di Pa¬ 
lazzo Madama hanno fornito 
ampio materiale per un radi¬ 
cale cambiamento della pro¬ 
posta governativa, sia per 
quanto riguarda il carattere 
rinnovatore dei provvedimenti 
che dovranno essere presi, sia 
per il progresso democratico 
che essi dovranno rappresen¬ 
tare (pieno rispetto dei poteri 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali, ecc.). 

Alla Camera, rincontro tra 
I sindacati ed fl comitato ri¬ 
stretto della Commissione La¬ 
vori Pubblici è stato definito, 
con una dichiarazione con¬ 
giunta delle tre centrali sin¬ 
dacali, * proficuo e interes¬ 
sante ». I rappresentanti della 
CGIL, della CISL e deUa UIL 
hanno peri affermato: «Ai com¬ 
missari abbiamo esposto le ra¬ 
gioni del nostro dissenso su 
alcuni punti qualificanti del 
disegno di legge, con partico¬ 
lare riferimento ai problemi 
delle competenze delle Regio¬ 
ni. dell'esproprio e dell’inden¬ 
nizzo, dell'unificazione degli 
enti, dei regime di concessio¬ 
ne. deUa fiscalizzazione dei 
contributi. Crediamo — prose¬ 
gue la dichiarazione dei tre 
sindacati — che la discussione 
che ne è seguito sia servito 
a chiarire con ricchezza di 
analisi e di particolari la po¬ 
sizione unitaria delle Confe¬ 
derazioni in ordine all’impor¬ 
tante riforma della casa con 
riguardo alle intese interve¬ 
nute con U governo 3 2 otto¬ 
bre 70». All’incontro di Mon¬ 
tecitorio hanno preso parte 
Lama, Bonaccini e Forni per 
la CGIL, Scalia, Macario e 
De Pamphilis per la CISL, Si- 
moncini e Rossi per la UIL. 
Bonaccini — come riferiamo 
ampiamente in altra parte del 
giornale — ha esposto le pro¬ 
poste unitarie dei sindacati, 
rilevando soprattutto che oc¬ 
corre dare risposta a due que¬ 
stioni fondamentali: quella del 
livello degli affitti e dello svi¬ 
luppo de) mercato edilizio pub¬ 
blico; e quella dell'esproprio 
delle aree fabbricabili. Da 
parte soprattutto di Lama e 
di Scalia vi è stata poi una 
raccomandazione molto impor¬ 
tante, che riguarda i tempi ed 

«. f. 

I (Segue in ultima pagina) 


Il 13 giugno 
le elezioni 
imministrotive 


Le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative si svolgeranno il 13 
giugno. Lo ha annunciato ieri 
il ministero degli Interni. 

E’ in corso da parte dei 
prefetti l’adozione dei provve¬ 
dimenti per la convocazione 
dei comizi nel centri dove si 
terranno le elezioni comunali 
e provinciali. Le città più im¬ 
portanti dove si vota sono Ro¬ 
ma, Genova, Bari, Foggia e 
Ascoli Piceno. Le elezioni re¬ 
gionali siciliane erano state 
già fissate per la stessa data. 

Il 13 giugno perciò vote¬ 
ranno complessivamente cir¬ 
ca sette milioni e mezzo di 
elettori. 



traslochi 


« PRATICA è da ve¬ 
dere se per'caso co¬ 
munisti e sindacalisti — 
col nuovo ciclo di consul¬ 
tazioni con i partiti e con 
le commissioni parlamen¬ 
tari — non mirino a gua¬ 
dagnare tempo e a tener 
aperte le questioni delle ri¬ 
forme a fini di propaganda 
elettorale, per alimentare 
le loro accuse al governo e 
alla maggioranza», (u Re¬ 
sto del Carlino » di ieri). 

Perdiana, ci hanno sco¬ 
perto. E adesso è una ben 
magra consolazione il ri¬ 
cordare ai nostri compagni 
comunisti e ai sindacalisti 
tutti che noi li avevamo 
avvertiti: a Stale attenti — 
dicevamo — che se si fan¬ 
no scioperi, se si domanda¬ 
no consultazioni con i par¬ 
titi e con le commissioni 
parlamentari, la gente si 
troverà di fronte a improv¬ 
visi e inopinati arresti nel 
compimento delle riforme 
e si domanderà smarrita: 
"Oddio, che succede ?” Per¬ 
ché al governo di centro 
sinistra e alta sua maggio¬ 
ranza si potranno rimpro¬ 
verare molte cose, ma non 
la lentezza e l’inconcluden¬ 
za. Occorrono case, scuo¬ 
te, ospedali, e tutti possono 
vedere con quale febbrile 
operosità il governo li stia 
costruendo. I lavoratori 
vengono avvicinati da pub¬ 
blici ufficiali che doman¬ 
dano loro premurosamen¬ 
te: "Desidera trasferirsi ai 
Parioli o pref erisce l’EUR? 
Le piace più la zona di 
San Siro o gradirebbe una 
nuova casa in via Man¬ 
zoni? Piazza San Carlo le 
va o non sarà meglio una 
villetta in collina? E in¬ 
tanto, simultaneamente, co¬ 
me prevede la programma¬ 
zione che d’altronde non 
c’è, tutto intorno vengono 
su le scuole, mentre in zo¬ 
ne più lontane e silenziose 
sorgono gli ospedali I 
grandi clinici girano di ca¬ 
sa in casa nei quartieri 
operai che sono i più ele¬ 
ganti. e domandano ansio¬ 
samente: ”Ma come, nean¬ 
che un malato? Lei, signo¬ 
ra, mi pare un po’ palli¬ 
da: permette che le misu¬ 
ri la pressione? ” ». • ■ 

In questo situazione dice 
bene il notista del « Carli¬ 
no »: chiedere di essere 
consultati, come fanno i 
sindacati, o di essere ascol¬ 
tati, come vogliono i co¬ 
munisti, equivale a fare 
perdere tempo e rivela il 
perseguimento di scopi 
bassamente elettorali Ma 
a governo se rè intaglia¬ 
ta. dicono a Bologna, e non 
deflette: le caso, le case del¬ 
la sua riforma, si alzano a 
migliaia e i villaggi dei ba¬ 
raccati, i viottoli delle bi¬ 
donville, i vicoli degli scan¬ 
tinati e degli abbaini sono 
intasati dai grandi furgo¬ 
ni di Gondrand. Non vede¬ 
te, compagni, che la povera 
gente sta già traslocando 
nelle nuove case residen¬ 
ziali? 

Forltbraccio 
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I rappresentanti della CGIL, CISL e UIL alla Commissione della Camera 
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l’Unità / sabato 17 aprile 1971 


Incontro fra parlamentari comunisti, docenti, studenti e sindacalisti 

Confronto con i sindacati UNIVERSITÀ : GLI OBBIETTIVI 
in Parlamento per la casa DELLA BATTAGLIA AL SENATO 


Bonaccini ha esposto i motivi di dissenso con la legge governativa e le proposte delle 
Confederazioni - Decìsa opposizione a qualsiasi « stralcio » - Gli interventi di Lama, 
Forni, Scalia e Simoncini - Una dichiarazione dei compagni Todros e Busetto 


La relazione di Perna e l'intervento di Napolitano - I risultati e i limiti del dibattito parlamentare finora svolto 
1 cardini dell'azione comunista - Diritto allo studio, democrazia nella gestione degli atenei, problemi degli in¬ 
segnanti - Approvati gli articoli sulla valutazione degli studenti e sulle lauree 


Ieri mattina si è avuto, a 
Montecitorio, l’atteso incon¬ 
tro sul problemi della casa 
fra CGIL, CISL e UIL e il 
Comitato ristretto della com¬ 
missione Lavori pubblici del¬ 
la Camera, che deve coordi¬ 
nare e unificare testo gover¬ 
nativo e proposte di iniziati¬ 
ve parlamentari. In effetti, più 
che di coordinamento, si può 
e si deve parlare della neces¬ 
sitò di un ribaltamento delle 
scelte operate dal governo, co¬ 
me è stato ribadito al Comi¬ 
tato ristretto dalle delegazioni 
sindacali, composte da Lama, 
Bonaccini, Forni (CGIL), Sca¬ 
lla, Macario, De Pamphihs 
(CISL), Simoncini e Rossi 
(UIL). 

Bonaccini ha esposto gli 
orientamenti unitariamente 
definiti giovedì dalle segrete¬ 
rie confederali, che oggi 1 sin¬ 
dacati faranno pervenire ai 
gruppi della Camera in un 
documento organico. 

Le tre Confederazioni — ha 
detto Bonaccini — nell'af- 
frontare il problema di una 
nuova politica per la casa so¬ 
no partite da alcune conside¬ 
razioni: 1) il fallimento degli 
obiettivi del Piano, per la con¬ 
trazione nel settore dell'in¬ 
tervento pubblico rispetto a 
quello privato; 2) la manca¬ 
ta disponibilità di alloggi per 
i lavoratori, con conseguenti 
gravi riflessi sul regime 
dei fitti; 3) il malessere esi¬ 
stente nel settore della edilizia 
pubblica, per la impotenza 
della GESCAL e per la pro¬ 
liferazione di iniziative non 
programmate; 4) il tipo di 
intervento pubblico — a ca¬ 
rattere « di lotteria » — nella 
assegnazione degli alloggi; 5) 
le preoccupazioni di carattere 
finanziario in ordine al fi¬ 
nanziamento deU’edilizla pub¬ 
blica posto a carico dei lavo¬ 
ratori e il progressivo aumen¬ 
to dei residui passivi. 

Bonaccini ha poi sottoposto 
al Comitato ristretto due que¬ 
stioni centrali: 1 livelli dei fit¬ 
ti, l’equo canone, lo sviluppo 
del mercato edilizio pubbli¬ 
co; l'esproprio generalizzato, 
dal sindacati ritenuto « di ri¬ 
lievo fondamentale». 

Bonaccini è quindi passato 
alla analisi del disegno di leg¬ 
ge governativo, portando le os¬ 
servazioni e le proposte CGIL, 
CISL e UIL. Innanzitutto, cir¬ 
ca 1 programmi e gli enti di 
coordinamento, i sindacati ri¬ 
levano criticamente la com¬ 
pressione dei diritti e poteri 
delle Regioni; la predisposizio¬ 
ne e la esecuzione dei pro¬ 
grammi regionali debbono, al 
contrario, essere fatte dalle 
Regioni e debbono avvenire 
attraverso gli IACP consorzia¬ 
ti regionalmente. 

Inoltre, nel disegno di leg¬ 
ge governativo non vi è nul¬ 
la che preveda la diminuzio¬ 
ne immediata degli affit¬ 
ti. CGIL, CISL e UIL sugge¬ 
riscono che si porti avanti, 
alla Camera, l’esame dei cri¬ 
teri per la determinazione del¬ 
l'equo canone, ma chiedono 
che subito si adottino in Par¬ 
lamento iniziative per la di¬ 
minuzione dei livelli del fitti 
nell’edilizia pubblica. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno — ha proseguito Bo¬ 
naccini — non accoglie 11 prin¬ 
cipio, sostenuto dai sindacati, 
dell'esproprio generalizzato, 
ma ne apre la strada. Per 
le Confederazioni, le norme 
prevedono un eccessivo inter¬ 
vento degli organi della pub¬ 
blica amministrazione sulle 
procedure di esproprio; si è 
sostenuto invece che occorre 
realizzare l’occupazione imme¬ 
diata del territorio destinato 
all’edilizia abitativa. 

Per quanto concerne Fin* 
dennizzo, la legge — sosten¬ 
gono i sindacati — può por¬ 
tare a un diverso trattamen¬ 
to, e, in particolare, la suddi¬ 
visione delle aree per zona può 
annullare In misura notevole 
11 tipo di intervento nelle aree 
da acquisire. Inoltre è negati¬ 
vo il riferimento al valore del¬ 
la « coltura è più pregiata » 
per determinare il prezzo di 
indennizzo delle aree edifica- 
bili. 

Non meno netta è la posi¬ 
zione di CGIL, CISL e UIL 
riguardo alla articolazione 
della legge sul piani della 167. 
Il governo vuole che 1 piani 
di zona siano contenuti nel 
50®.» del fabbisogno di abita¬ 
zioni. I sindacati hanno riba¬ 
dito la richiesta di elevare que¬ 
sta percentuale al 75% del fab¬ 
bisogno. e che l’utilizzazione 
delle aree della 167 deve aver¬ 
si esclusivamente attraverso 11 
regime deila « concessione », 
anche se con tempi che pos¬ 
sono superare 1 20 anni. Inol¬ 
tre, le Confederazioni ritengo¬ 
no che la caratteristica fonda¬ 
mentale dell’edilizia abitativa 
debba essere quella di allog¬ 
gi a locazione semplice e for¬ 
nita di tutu i servizi urbani¬ 
stici sociali (verde, asilo nido, 
scuole, ecc.) e garantendo .o 
intervento pubblico a favore 
deila cooperazione a proprie¬ 
tà Indivisa. 

Gli enti che debbono ope¬ 
rare per l’edilizia quali so¬ 
no? I sindacati affermano che 
si deve andare alla loro unifi¬ 
cazione (e ponendo un termi¬ 
ne preciso): sono, oggi, centi¬ 
naia mantenuti in piedi dal 
governo anche nel prossimo 
triennio, e bisogna, invece, ar¬ 
rivare alla creazione di un 
ente unico, per gestire li fon¬ 
do nazionale, da ripartire fra 
le Regioni. 

Il giudizio di CGIL, CISL 
e UIL sul titolo V (agevo¬ 
lazioni fiscali e creditizie) è 
che esso sia tutto da rivedo 
re. Attraverso questo articolo, 
infatti, 11 governo affronta I 
problemi di Intervento Imme¬ 
diato solo fidando nel fatto 


che l’ima o l'altra agevolazio¬ 
ne fiscale possa suscitare im¬ 
pegno a superare la crisi 

Nel dialogo seguito alla e- 
sposlzlone di Bonaccini, sono 
intervenuti quasi tutti i de¬ 
putati del Comitato ristretto 
(e fra essi Busetto e Todros 
del PCI, Carra della DC, Achil¬ 
li del PSI), Simoncini (UIL), 
Lama (CGIL), Scada (CISL), 
Forni (CGIL) e De Pamnhi- 
lis (CISL). Gli on. Lama e 
Scalla hanno, in particolare, 
affermato che occorre varare 
al più presto la legge: gli 
stralci, infatti, metterebbero 
la riforma nel dimenticatolo. 
Essi si sono inoltre dichiara¬ 
ti nettamente contrari alle age¬ 
volazioni fiscali senza selezio¬ 
ne e alle agevolazioni crediti¬ 
zie concesse in base alla leg¬ 
ge n. 1179. Bisogna poi com¬ 
battere con maggiore risolu¬ 
tezza la rendita fondiaria e 
quella Immobiliare. DI qui, la 
sollecitazione di Lama e Sca¬ 
da al Parlamento: si allarghi 
la sfera territoriale dell'espro- 
prio, perchè solo In questo mo¬ 
do è anche possibile preve¬ 
dere l'intervento privato a de¬ 
terminate condizioni, fatto ov¬ 
viamente sempre salvo l'Isti¬ 
tuto della « concessione » delle 
aree. 

I compagni Busetto e To¬ 
dros hanno osservato che «dal 
positivo inoontro con 1 sinda¬ 
cati è emersa la concordanza 
tra le critiche di CGIL, CISL 
e UIL al provvedimento go¬ 
vernativo e quelle avanzate dal 
PCI e da una larga parte del¬ 
la commissione, non esclusi 
alcuni settori della maggio¬ 
ranza. Su questa linea si muo¬ 
vono le modifiche di fondo 
da noi già proposte sui pri¬ 
mi tre titoli della legge, e cioè: 
1 programmi e gli enti del¬ 
l'intervento pubblico nell’edili¬ 
zia. gli espropri delle aree, Ja 
modifica e le destinazioni di 
carattere sociale del plani di 
zona della 167 per lo svilup¬ 
po dell’edilizia economica e po¬ 
polare ». 

« Noi concordiamo — con¬ 
cludono Busetto e Tòdros — 
con 1 sindacati sull’urgenza di 
approvare 11 provvedimento, 
da essi fortemente sottolinea¬ 
ta, per evitare ogni forma di 
stralcio che ritarderebbe le 
misure effettivamente con¬ 
giunturali, oltre che struttu¬ 
rali della riforma». 

a. d. m. 


Il sindacato propone dei decreti d'emergenza 

Requisire subito le aree 
per rilanciare l’edilizia 

E’ possibile dare lavoro subito agli edili disoccupati 
afferma il segretario della FILLEA-CGIL - Opposizio¬ 
ne decisa ad ogni misura di agevolazione al padronato 


Roma, 380 miliardi di lavori edilizi da 
eseguire e 7 mila disoccupati; Napoli, 400 
miliardi inutilizzati e 20 mila disoccupati. 
Scuole, ospedali e case che non si fanno 
pur essendo pronti da anni finanziamenti e 
progetti. Sono situazioni che si ritrovano 
ovunque, specialmente nel Mezzogiorno; è 
quella crisi dell'edilizia che il padronato 
cerca di utilizzare per sabotare la riforma 

E’ possibile adottare misure straordina¬ 
rie per dare lavoro subito ai disoccupati e 
smontare la manovra del padronato? Ab¬ 
biamo posto la domanda a Claudio Truffi, 
segretario della Federazione dei lavoratori 
dell’edilizia (FILLEA-CGIL). « Non solo è 
possibile, ma è indispensabile ». ci rispon¬ 
de. « poiché è il solo modo di mettere in 
moto il processo di riforma ». E precisa 
anche una via possibile: poiché ciò che 
blocca l’inizio di queste costruzioni è l’in¬ 
disponibilità o il prezzo troppo alto delle 
aree, bisogna occupare subito queste aree 
con procedure d’urgenza. Esistono almeno 
due modi tecnici, l’occupazione per ragioni 
d'emergenza ad iniziativa dei Comuni, che 
lascia aperta la questione della procedu 
ra d’esproprio e l’entità dell’indennizzo, e 
un decreto di esproprio per pubblica utilità 
che il governo può adottare anticipando 
l’intervento più ampio all’esame del Par¬ 
lamento. La disoccupazione è emergenza; 
la mancanza di scuole, di aule scolastiche, 
ospedali e case crea motivi urgentissimi; 
si usino i mezzi straordinari proporzionati 
a questa urgenza. 

Viceversa, ci dice Truffi, misure di so¬ 
stegno al padronato — riattivazione delle 
agevolazioni fiscali venticinquennali; inden¬ 
nità agli inquilini perché soddisfino gli af¬ 
fitti esosi (forme di sussidio-casa) e contri¬ 
buti su mutui di acquisto — sono inaccetta¬ 
bili in quanto costituirebbero una riattiva¬ 
zione del meccanismo che ha prodotto la 
situazione attuale: sarebbero considerate dai 
lavoratori una ulteriore retrocessione ri¬ 
spetto al « pacchetto » delle intese sinda¬ 
cati-governo sulla casa. 

■ Affrontare la congiuntura con una rifor¬ 
ma, dunque, non con cedimenti al padro¬ 


nato. « Gli operai dell'edilizia — ci dice 
Truffi — non sono oggi quelli del 1964. Al¬ 
lora il sindacato non era preparato ad af 
frontare una lotta per le riforme: la que¬ 
stione dell'occupazione fu affrontata spesso 
con rivendicazioni parziali, quasi assisten 
ziali. Oggi, se escludiamo casi isolati, gli 
operai edili rifiutano di contribuire a riat 
ti vare un andamento edilizio che con i suoi 
alti e bassi provoca ondate di disoccupa 
zione a ripetizione. Gli operai edili sono 
più maturi; lo sciopero - nazionale . per la 
riforma urbanistica lo ha dimostrato ». 1 
sindacati degli edili vogliono affrontare, su¬ 
bito e con mezzi adeguati, la questione del¬ 
l’occupazione sul terreno stesso della rifor¬ 
ma. D'altra parte, dov’è che la disoccupa 
zione edile è più grave se non proprio nel 
Mezzogiorno dove ha componenti nello scar¬ 
so sviluppo industriale e nella crisi agrico 
la? « Noi avvertiamo nel Mezzogiorno un 
elemento di manovra, uno sforzo a sfruttare 
la crisi edilizia usando i disoccupati come 
base di massa per agitazioni contro i par¬ 
titi democratici e le riforme, a cui non si 
può rispondere altrimenti che organizzando 
un fronte comune di lotte per l’occupazione 
attraverso le riforme stesse ». Nuove forme 
di intervento pubblico, e non la speculazio¬ 
ne fondiaria, possono dare al Mezzogiorno 
il volume e la continuità di attività edilizia; 
la rapida attuazione dei programmi per la 
casa, scuola, sanità e industrializzazione 
possono (e non la speculazione turistica o 
sui « centri direzionali » delle città) fare 
dell’edilizia un forte volano di sviluppo del 
Mezzogiorno. Dovrebbero tenerne di conto 
anche forze come quelle del Gruppo dei 
Meridionalisti che, dovendo prendere una 
iniziativa a sostegno di una svolta a favore 
del Sud. ha preferito convocare per oggi a 
Bari una nuova tavola su eia programma¬ 
zione nazionale e comunitaria». Una pro¬ 
grammazione che non si potrà mai fare 
senza battere, anzitutto, la speculazione fon¬ 
diaria che semina scempio e disoccupazione 
nelle città meridionali. 


Significativi risultati della consultazione a Palazzo Madama 


Le Regioni per il Mezzogiorno 
sollecitano una nuova politica 

Il giudizio dei rappresentanti del Lazio, Marche, Molise e Campania - La Cassa del Mezzogiorno 
dovrebbe diventare un organo tecnico delle Regioni - Critica degli interventi «straordinari» 


Nel giro di 24 ore, altri sei 
rappresentanti delle regioni 
(presidenti delle giunte o as¬ 
sessori) sono stati consultati 
sui provvedimenti per il Mez¬ 
zogiorno, dalla Commissione 
finanze e tesoro del Senato. 
Giovedì a tarda sera sono sta¬ 
ti sentiti Leone (Campania) e 
Mechelli (Lazio), ieri Se nini 
(Marche), Durante (Molise) e 
i delegati della Puglia e della 
Toscana. Tutti hanno dichia¬ 
rato che i rispettivi consigli 
regionali saranno sollecitati 
ad esprimere il proprio pare¬ 
re sulla legge; il consiglio del 
Molise anzi l’ha già fatto. 

Per il professor Leone — 
presidente della giunta cam¬ 
pana — le formule adottate 
nel disegno di legge sono di¬ 
verse nella forma ma sem¬ 
brano vecchie nella sostanza, 
e le disponibilità finanziarie 
per le regioni appaiono del 
tutto inadeguate ai loro com¬ 
piti e al loro ruolo, che de¬ 
vono invece essere potenziati 


Le manife¬ 
stazioni 
del PCI 

OGGI: Torino, Oilaromon- 
te c Minucci; Adrano, Na¬ 
politano; S. Martino R. 
(Reggio E.), Calamandrei; 
Pisa, Di Felice; Messina, 
Ferri; Matera, Gallo. 

DOMANI: Siracusa, Bufa 
lini; Bologna, Di Giulio; 
Porto Marghera, tngrao; 
Caltanissetta, Macaiuso; Ca¬ 
tania, Napolitano; Palermo, 
Occhotto; Brindisi, Romeo; 
Bergamo, Sereni; Fermo, 
Terracini; Napoli, Tortorel- 
la; Viterbo, Berlini; Monti- 
chiari (Brescia), Bardali!; 
Potenza, Conte; Gorizia, Di 
Paco; Lecce, M. Ferrara; 
Casarane, M. Ferrara; Na¬ 
telo degli Abruzzi, Peline- 
doti; SHracusa-Buccheri, Pa¬ 
reli]; Foiano Val Chiana, 
Secchia; Padova-Este, Serri; 
Acqui, Sanlertnzo. 

LUNEDI': Apricena, Rei- 
chlin. 

MARTEOl': San Severe, 
Relchlin. 


e valorizzati. Anche Leone ha 
avanzato critiche ai cosiddetti 
« progetti organici » su cui si 
dovrebbero fondare gli inter¬ 
venti straordinari: occorre 
precisare — ha concluso — a 
chi compete l’elaborazione del 
progetti e in qual modo le re¬ 
gioni possono intervenire nel¬ 
la loro definizione e nella loro 
realizzazione. 

Il presidente della giunta 
laziale, Mechelli, ha sostenuto 
che il problema del Mezzo¬ 
giorno non dovrebbe essere 
affrontato con una legislazione 
speciale, e dovrebbe essere in¬ 
vece posto al centro della pro¬ 
grammazione nazionale. Nel 
Lazio, gli interventi della Cas¬ 
sa non solo non hanno su¬ 
scitato uno sviluppo economi¬ 
co della regione, anzi hanno 
accentuato gli squilibri tra 
vecchie zone e tra le provin¬ 
ce (si guardi alla decadenza 
delle province di Viterbo e 
Rieti e di una parte di quella 
di Roma, ha detto risponden¬ 
do a un quesito del compagno 
Pi ras tu) impedendo un pro¬ 
cesso di espansione. Il rime¬ 
dio, per Mechelli, non sareb¬ 
be quello di estendere la fun¬ 
zione della Cassa a tutto U 
Lazio ma di porre fine alla 
legislazione straordinaria. La 
Cassa dovrebbe essere tra¬ 
sformata in un’agenzia da 
mettere a disposizione delle 
regioni e al posto degli inter¬ 
venti straordinari si dovreb¬ 
bero attribuire alle regioni 
meridionali adeguati fondi 
per lo sviluppo e poteri nel- 
l’e’.aborazione e realizzazione 
dei programmi. 

Il professor Serrint, presi¬ 
dente della giunta delle Mar¬ 
che — ricordato come le regio¬ 
ni centrali, al convegno di An¬ 
cona hanno constatato che *a 
programmazione non ha rag¬ 
giunto 1 suoi scopi e fini e 
che gli squilibri sono aumen¬ 
tati, non diminuiti — ha soste¬ 
nuto che dovrebbero essere 
apportate profonde modifica¬ 
zioni alla politica degli inter¬ 
venti straordinari, consideran¬ 
do 11 problema del sud e 
delle regioni centrali (alcune 
di queste «potrebbero giun¬ 
gere a una situazione più de¬ 
pressa di quella meridiona- 
naie ») nell’ambito della pro¬ 
grammazione nazionale. 

Per Serrini la Cassa do¬ 
vrebbe sopravvivere per un 
breve periodo di tempo (che 


non ha precisato), ed ha con¬ 
cluso auspicando una politi¬ 
ca di programmazione che 
tenga conto delle diverse real¬ 
tà regionali, che affidi alle 
regioni tutti i poteri di loro 
competenza e consideri le 
gravi condizioni in cui si tro¬ 
va una ampia fascia dell’Ita¬ 
lia centrale. 

Con l’ordine del giorno vo¬ 
tato dal consiglio del Molise, 
l’avvocato Durante, che l'ha 
illustrato, ha mosso una se¬ 
vera critica alla politica fin 
qui seguita nel Mezzogiorno 
e ad alcune linee fondamenta¬ 
li del disegno di legge del 
governo, specie per il ruolo 
subalterno lasciato alle regio- 


Hanno negato al presidente 
della Camera, on. Pertini, di 
partecipare ad un'assemblea cui 
era stato invitato dagli studenti; 
hanno violato anche la circo¬ 
lare Misasi negando agli uomini 
politici di entrare nella scuola. 
La gravissima decisione è del 
consiglio dei professori del liceo 
classico « Virgilio » di Roma. 

Il presidente della Camera era 
stato chiamato dai giovani del 
liceo a partecipare ad una di¬ 
scussione sulla Resistenza. La 
maggioranza dei docenti del 
« Virgilio » si è opposta, vietan¬ 
do l'ingresso nell'istituto ad una 
delle più alte autorità della Re¬ 
pubblica italiana, ad uno dei 
maggiori esponenti della lotta 
di Liberazione nel nostro paese. 
La circolare del ministro della 
pubblica istruzione del 23 no¬ 
vembre 1970 n. 376, che disci¬ 
plina la « partecipazione degli 
studenti alla vita della scuola », 
stabilisce al paragrafo 3 che 
« gli organi collegiali della scuo¬ 
la possono consentire la parte- 


ni nella programmazione. Il 
consiglio del Molise chiede 
che gli organi della program¬ 
mazione assumano la diretta 
responsabilità del processo di 
trasformazione del Mezzo¬ 
giorno, superando il concetto 
degli interventi straordinari. 
E per quanto riguarda la 
Cassa, il consiglio molisano 
ne accetta il temporaneo 
mantenimento, pur modifi¬ 
candone funzioni e scopi, fino 
al 31 dicembre 1972. Una volta 
organizzate le regioni, la Cas¬ 
sa dovrà diventare soltanto 
un organo di progettazione ed 
esecuzione al servizio degli 
organi di programmazione na¬ 
zionale e regionale. 


cipazione alle assemblee a titolo 
di esperto di singole persone 
estranee alla scuola indicate da¬ 
gli studenti, qualificate per la 
loro competenza alla trattazione 
di particolari problemi o argo¬ 
menti all’ordine del giorno, co¬ 
me rappresentanti eletti di enti 
locali o delle Regioni, esponenti 
del mondo del lavoro, della cul¬ 
tura e della ricerca ». 

E’ abbastanza evidente che 
l'on. Pertini supera abbondante¬ 
mente questi requisiti per esse¬ 
re ammesso a partecipare ad 
un’assemblea studentesca. Ma 
l'aspetto che rende ancora più 
grave e caratterizza in senso 
reazionario la decisione dei pro¬ 
fessori del « Virgilio ». è che 
essi hanno teorizzato che gli uo¬ 
mini politici, tutte le « persone 
qualificate politicamente » non 
hanno diritto di cittadinanza 
nella scuola. 

Sulla vicenda è già stata 
presentata un’interrogazione al 
ministro della pubblica istruzio¬ 
ne da parte del vicesegretario' 
del Psi, on. Mosca. 


Incredibile episodio al «Virgilio» di Roma 

Impedito a Pertini 
di parlare in un liceo 

Era sfato invitato dagli studenti — Il consiglio dei 
professori ha deciso di non ammettere « persone 
qualificate politicamente » 


La battaglia dei comunisti 
al Senato per la riforma del- 
runiversità, è stata ieri ogget¬ 
to di un vivace confronto fra 
docenti, studenti, uomini di 
cultura, sindacalisti, Interve¬ 
nuti all’incontro promosso dai 
senatori comunisti a Palazzo 
Madama. Presiedevano il di¬ 
battito, aperto da un’introdu¬ 
zione del compagno Edoardo 
Perna. Giorgio Napolitano del¬ 
la direzione del Pei, e Umberto 
lerracim, presidente del grup 
po comunista al Senato. Era¬ 
no presenti, oltre a numerosi 
senatori comunisti, della sini¬ 
stra Indipendente e del PSIUP, 
i compagni Luporini, Chiaran- 
te e Giannantoni. 

Attorno alia discussione del¬ 
la legge universitaria si è crea¬ 
to — ha Iniziato Pema — un 
diffuso senso di incertezza, di 
cui comprendiamo le ragioni, 
ma le cui responsabilità sono 
di chi ha talmente ritardato 
la soluzione dei gravi proble 
mi dell’università, da render¬ 
la ora ancora più difficile e 
laboriosa. Quanto a noi comu¬ 
nisti, riteniamo che una rifor- 
' ma reale e profonda dell’uni- 
vusità sia comunque neces¬ 
saria, e. mentre ci impegna¬ 
tilo con tutte il nostro srorre 
nel parlamento per miglio-' 
rare la legge, riaffermiamo 
pero che la battaglia non può 
tarmarsi nelle aule parlammo 
tari, ma deve investire le for¬ 
ze sociali interessate, fuori e 
dentro l'università. - 

Dopo avere indicato la piat¬ 
taforma su cui si basa la bat¬ 
taglia del comunisti, Perna è 
passato a un giudizio sul pun¬ 
to a cui è giunta la discussio¬ 
ne della legge. Ne sono stati 
approvati finora 16 articoli 
(sui 98 di cui è composto il 
progetto) e quasi tutti in una 
veste largamente mutata ri¬ 
spetto a quella proposta dalla 
commissione: si tratta di mo¬ 
difiche, a volte rilevanti, frut¬ 
to sia di istanze di fondo usci¬ 
te dalla maggioranza, sia an¬ 
che dalla validità della no¬ 
stra posizione alternativa, e 
del confronto che è avvenuto 
in aula e fra i gruppi attorno 
alle singole posizioni e sul 
contenuto del singoli articoli. 
Anche con le modifiche fin 
qui apportate al testo, però 
— 'ha continuato il compagno 
Pema — la legge non ci sod¬ 
disfa; e restano dunque vali¬ 
di i motivi della nostra oppo¬ 
sizione; prendiamo tuttavia 
atto del dialogo in corso che 
può — anche se si tratta solo 
di una possibilità e non di 
una certezza — consentire 
scelte chiare nella soluzione 
di alcuni problemi o per lo 
meno, chiarendo le rispettive 
posizioni, dare il senso di 
punti non risolti o mal risolti 
da cui muovere per le future 
battaglie. 

In ogni caso, finora sì è ri¬ 
dotta l’eccessiva rigidità che 
caratterizzava il testo della 
legge approvata dalla commis¬ 
sione, e si sono lasciati aperti 
nuovi terreni di confronto su 
questioni come quelle sugli 
statuti, sull’istituzione di nuo¬ 
ve lauree, sul piano plu¬ 
riennale di sviluppo universi¬ 
tario, ecc. 

Ciò che ora vogliamo riaf¬ 
fermare è 11 carattere della ri¬ 
forma universitaria, che va 
intesa come l’apertura di 
un processo di rinnovamen¬ 
to, da verificarsi nelle uni¬ 
versità, nelle regioni, con 1 sin¬ 
dacati, nel parlamento; nean¬ 
che vogliamo inviare ad altro 
temi» problemi come quelli 
del dottorato di ricerca (ora 
negativo e non maturo), e del¬ 
la eventuale Istituzione di nuo¬ 
vi corsi di diploma, che va 
collegato alla riforma della 
scuola secondaria. Pema ha 
poi indicato i cardini della 
battaglia che 1 comunisti si 
apprestano a condurre su tre 
punti qualificanti della legge: 
il diritto allo studio; la demo¬ 
crazia nel governo e nella ge¬ 
stione dell’università; le que¬ 
stioni relative ai docenti (tem¬ 
po pieno, allargamento dei 
ruoli, miglioramento del rap¬ 
porto numerico fra Insegnan¬ 
ti e studenti, partecipazione 
alla ricerca nei dipartimenti). 
Si è quindi aperto un vivace 
dibattito, nel quale sono in¬ 
tervenuti Bruno, dell’Univer¬ 
sità dì Roma, Damiani, inca¬ 
ricato di chimica a Roma, 
Passerini e Cappugi dell’AFDU 
di Firenze, il giornalista Sen¬ 
tì, De Jak, del sindacato scuo¬ 
la, Fondini della FGCI, Bru- 
neo, Nicoletti, Toschi, Lan- 
franchi e il compagno Gian¬ 
nantoni. 

Il compagno Luporini, pole¬ 
mizzando con coloro che vedo¬ 
no la riforma come « funziona¬ 
le» al sistema, ha affermato 
che, invece, molto è ancora in 
gioco, purché la battaglia non 
si esaurisca in parlamento. 
Ture!, consigliere regionale 
dell’Emilia ha sollevato il pro¬ 
blema del ruolo e delle ini¬ 
ziative concrete che le regio¬ 
ni possono avere nella batta¬ 
glia per la gestione democra¬ 
tica dell'Università. 

Nel dibattito è poi inter¬ 
venuto 11 compagno Giorgio 
Napolitano. Noi comunisti non 
abbiamo alcun interesse — egli 
ha detto — a diluire all’infinito 
la discussione della legge uni¬ 
versitaria: dobbiamo al con¬ 
trario mettere la maggioran¬ 
za di fronte alle sue responsa¬ 
bilità e costringerla a scelte 
precise. Nell’interesse non solo 
dell’Università, ma della de¬ 
mocrazia italiana, è necessa¬ 
rio che certi nodi si sciolgano, 
anche sotto forma di leggi che 
noi non condividiamo in tut¬ 
to o in parte, ma dalle quali 
possiamo partire per tappe 
successive della battaglia. 

Quanto a questa legge, sap¬ 
piamo — ha continuato Napo- 


Col voto della maggioranza del CC 

PSIUP: eletto 
un esecutivo 
nazionale 

Sostituisce il previsto Ufficio politico — Vec¬ 
chietti definisce « grave atto di rottura » la 
condotta di un gruppo di minoranza 


lltano — che non otterremo 
una legge che garantisca un 
reale rinnovamento dell’Uni¬ 
versità; ma potremo ottenere 
una legge che non blocchi il 
processo di rinnovamento. 

Lo stesso concetto è stato 
ribadito nelle conclusioni del 
compagno Pema. Una legge — 
egli ha detto — non risolve 
mai tutti i problemi; essa ri¬ 
flette certi rapporti di forza di 
un determinato momento poli¬ 
tico. Perciò, la nostra pro¬ 
spettiva non può nè deve esse¬ 
re quella di rinviare all’infini- 
to l’approvazione della rifor¬ 
ma universitaria, convìnti co¬ 
me siamo che la battaglia per 
il rinnovamento, prima e do¬ 
po l’approvazione della legge, 
avrà i suoi momenti essenzia¬ 
li nelle università e nel paese. 

Nella seduta della mattina, 
l'assemblea ha approvato a 
maggioranza gli articoli 14. 15 
e 16 che fissano 1 modi di va¬ 
lutazione degli studenti (la¬ 
sciando sopravvivere il crite¬ 
rio della prova individuale, 
tipico dell’esame tradizionale); 
gli studi necessari per il con¬ 
ferimento dei titoli (per la 
laurea, la discussione di un 
elaborato), 11 valore legale dei 
titoli stessi, 11 criterio nega¬ 
tivo dell’attestato di laurea 
« trasparente », comprendente 
cioè l’indicazione dei corsi 
frequentati; infine, le modalità 
per l'istituzione di nuovi cor¬ 
si di laurea, sui quali devono 
decidere il CNU e 11 ministro, 
secondo le esigenze della pro¬ 
grammazione. 

v. ve 


Per la licenza media 


ed elementare 


Esaoii: dove si 
vota inizieranno 
il 18 giugno 

A Roma e negli altri Co¬ 
muni dove si voterà in giugno 
per le elezioni amministrati¬ 
ve gli esami di licenza ele¬ 
mentare e media avranno ini¬ 
zio non 11 14 ma 11 18 giugno. 

Per autorizzare localmente 
tali proroghe 11 ministero del¬ 
la Pubblica istruzione ha pre¬ 
disposto una ordinanza per i 
provveditori agli studL 


Il Comitato centrale del 
PSIUP ha concluso i suoi 
lavori nella tarda nottata di 
ieri eleggendo a maggioranza 
un Esecutivo nazionale in 
luogo del previsto Ufficio po¬ 
litico unitario, e nominando 
i responsabili delle sezioni di 
lavoro. Il comunicato ufficia¬ 
le informa che . l’organismo 
esecutivo è stato eletto col 
voto favorevole di 54 compa¬ 
gni, il voto contrario di 20 e 
tre astensioni. Lo compongo¬ 
no oltre ai membri della se¬ 
greteria, i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari, i responsabi¬ 
li delle sezioni di lavoro e il 
direttore di « Mondo nuo¬ 
vo ». Ecco 1 nomi dei compo¬ 
nenti: Vecchietti, Valori, Gat¬ 
to, Ceravolo, Ansanelli, Seme¬ 
raro, Lami. Luzzatto, Marghe- 
ri e Sanna. 

Le responsabilità di lavoro 
sono risultate così attribuite: 
Andrea Margheri è direttore 
di « Mondo nuovo »; Ansa¬ 
nelli responsabile di organiz¬ 
zazione, Gatto della sezione 
lavoro di massa e dell’ufficio 
economico, Luzzatto della se¬ 
zione intemazionale. Semera¬ 
ro della stampa e propagan¬ 
da, Lami dell 'amministrazio¬ 
ne, Sanna della sezione scuo¬ 
la, Luigi Arata degli Enti lo¬ 
cali, Candeloro e Della Croce 
della sezione Problemi del 
Mezzogiorno. 

A questa soluzione si è giun¬ 
ti dopo il nulla di fatto in 
seno alla commissione, presie¬ 
duta da Vecchietti, per la ela¬ 
borazione di proposte unita¬ 


rie al CC. Alla ripresa dei la¬ 
vori dell’organo dirigente. Li¬ 
bertini a nome anche di cin¬ 
que altri membri della Dire¬ 
zione ha annunciato che la 
minoranza non avrebbe par¬ 
tecipato agli organismi esecu¬ 
tivi e avrebbe votato contro le 
preposte del segretario del 
partito pur confermando il 
« concreto e pieno impegno di 
lavoro per il rafforzamento 
e lo sviluppo del partito ». 

Vecchietti (il quale aveva 
proposto, in esecuzione delle 
decisioni congressuali, di for¬ 
mare un ufficio politico di cin¬ 
que membri fra cui Libertini) 
ha replicato definendo la di¬ 
chiarazione dei sei « un gra¬ 
ve atto di rottura » che « ri 
mette In discussione non so¬ 
lo 1 lavori di questo Comitato 
centrale, ma la preparazione, 
lo svolgimento e le stesse con 
clusioni del congresso » « Ci 
spieghino 1 compagni — ha 
aggiunto — se è l’atto di costi¬ 
tuzione di una corrente, come 
tutto lascia supporre, oppure 
no ». 

Dopo una sospensione della 
seduta per consentire una riu¬ 
nione di Direzione, lo stesso 
Vecchietti ha proposti) di so¬ 
prassedere alla formazione 
dell’Ufficio politico e di costi¬ 
tuire un ■ organismo esecuti¬ 
vo. come soluzione transitoria 
a che prepari le condizioni per 
una soluzione unitaria» sen¬ 
za tuttavia che « fi prezzo da 
pagare all’unità possa essere 
la confusione politica ». Si 
aveva quindi la votazione che 
abbiamo riferito all’inizio. 


Criticati gli indirizzi del governo 

I presidenti degli ospedali: 


urgente la riforma sanitaria 

700 miliardi di crediti degli enti ospedalieri - Riconosciuto 
il ruolo dei Comuni nella gestione delle unità sanitarie locali 


« Troncare ogni indugio rea¬ 
lizzando subito 11 servizio sa¬ 
nitario nazionale». Questa è 
stata l’affermazione centrale 
della conferenza stampa che 
fi presidente della Federazio¬ 
ne degli ospedali, aw. Lanni 
— ha tenuto ieri — antici¬ 
pando 1 temi del 15. congres¬ 
so della FIARO convocato a 
Roma per fi 22 e 23 aprile. 

Le amministrazioni ospeda¬ 
liere — ha aggiunto — van¬ 
tano un credito di oltre 700 
miliardi verso le mutue e Io 
Stato, sono Inoltre nell’im- 


un o.d.g. approvato da 

La conclusione dell'esame del 
bilancio della Farnesina alla 
commissione Esteri del Senato 
ha fatto registrare la confluen¬ 
za su un ordine del giorno co¬ 
munista, in parte emendato, dei 
voti democristiani e socialisti. 
L’ordine del giorno che è stato 
approvato, impegna il governo 
perché a partire dal 1972 « i 
mezzi a disposizione del ministe 
ro degli Esteri siano incremen 
tati » in modo da assicurare al¬ 
lo stesso ministero « le possibi 
iità di svolgere, in ogni settore 
di sua competenza, un'azione 
adeguata alle sue responsabilità 
per una effettiva ed originale 
presenza dell’Italia in ogni sede 
internazionale » e particola r 
mente «a favore del potenzia 
mento dell'universalità del- 
l’ONU ». « della sicurezza mon¬ 
diale attraverso il disarmo e la 


La riunione sulle iniziati¬ 
ve del Partito par un nuo¬ 
ve indirizzo delle partecipa¬ 
zioni statali è stata convo¬ 
cata par mercoledì 29 apri¬ 
le alle oro 9,31 presso la se¬ 
da dal CC. 


possibilità di ampliare gli or¬ 
ganici per le limitazioni im¬ 
poste dal decretone. L’Immi¬ 
nente congresso degli ammi¬ 
nistratori dei 1.100 ospedali 
italiani potrà quindi « costi¬ 
tuire l’occasione per 11 gover¬ 
no. le forze politiche e sin. 
dacali per approfondire 1 pun¬ 
ti di dissenso al fine di giun¬ 
gere al loro rapido supera¬ 
mente ». 

Come si sa uno del nodi 
essenziali da sciogliere è quel¬ 
lo dei poteri da attribuire al 
Comuni. L’aw. Lanni ha af- 


comunisti, de e socialisti 

collaborazione pacifica con tutti 
i popoli, specialmente con quelli 
in via di sviluppo ». 

Ugualmente accolto, come rac¬ 
comandazione. un ordine del 
giorno del PCI e della sen. Ca- 
rettoni (sinistra indipendente) 
con il quale fi governo è invi¬ 
tato a curare * che. nell’ambito 
della dotazione assegnata alla 
amministrazione degli esteri, 
per premi e borse di studio a 
stranieri che vengono nel no¬ 
stro Paese a studiare, tali fon¬ 
di vengano utilizzati anche per 
ospitare in Italia studenti di 
Paesi non ancora in rapporti 
diplomatici con la Repubblica 
Italiana ». 

Sono stati respinti dal gover¬ 
no e dalla maggioranza gli 
altri ordini del giorno presen 
tati dai senatori comunisti, due 
dei quali a proposito dell'emi¬ 
grazione. un terzo sul contri 
buio che l’Italia deve dare per 
arrestare la corsa degli arma 
• menti, e un quarto sull’appog¬ 
gio dell8 NATO ai regimi fa¬ 
scisti in Grecia e nel Porto¬ 
gallo. Su quest’ultimo ordine 
del giorno, si sono astenuti i 
socialisti Albertini e Tolloy. 


fermato, concordando oon la 
richiesta avanzata l’altro gior¬ 
no dall’Associazione naziona¬ 
le Comuni italiani (ANCI), 
che a le Regioni non debbo¬ 
no avere responsabilità am¬ 
ministrative dirette nel setto¬ 
re sanitario, ma debbono de¬ 
legarle agli enti locali, poiché 
il decentramento politico e 
amministrativo è uno de] con¬ 
tenuti più significativi della 
riforma sanitaria ». A questo 
propostilo va segnalato che 
LANCI, allo scopo di Illu¬ 
strare al governo le richieste 
dei Comuni, ha chiesto un 
urgente incontro con l’on. Co¬ 
lombo. 

Altri punti della riforma su 
cui U presidente della PlARO 
si è pronunciato, sono quelli 
della prevenzione, dei compiti 
delle unità sanitarie locali e 
degli ospedali. Per preven¬ 
zione — ha detto Lanni — 
non si deve piu intendere la 
diagnosi precoce, ma l’azione 
per eliminare i fattori di pe¬ 
ncolo esistenti neil amDiente 
cu vita e di lavoro »: ciò 
dovrà essere competenza del¬ 
ie unita sanitarie locali as¬ 
sieme all’mtervento di cura 
« ai ime di non negare nei 
fatti fi carattere unitario del¬ 
l'intervento ». Le unita sani- 
tane locati nel territorio di 
iure competenza, dovranno es¬ 
sere per i cittadini « Fumea 
struttura di riferimento ». 

CiO significa cne anche gii 
ospedali dovranno essere par¬ 
te delle imita sanitarie loca¬ 
ti? E' una questione su cui 
il congresso della FIARO do¬ 
vrà pronunciarsi chiaramente. 
Intanto, da parte loro, gli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
dell’ANAAO, si sono'pronun¬ 
ciati nel senso che tutti gli 
ospedali, sia quelli di zona 
che gli altri, siano integrati 
nelle unità sanitarie locali. 
L'ANAAO ha inoltre chiesto 
che nella legge di riforma sia 
modificato l’attuale mistifica¬ 
torio sistema dei concorsi, 
per I medici ospedalieri, sia¬ 
no previsti, negli ospedali, le 
strutture dipartimentali, fi la¬ 
voro di gruppo, la direzione 
collegiale, un giusto rapporto 
tra facoltà mediche e servi¬ 
zio sanitario nel quadro della 
programmazione sanitaria re¬ 
gionale e nazionale. 


Auspicata dalla commissione del Senato 

Presenza italiana 
in politica estera 

L'esigenza di una nuova iniziativa indicata da 
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Le nuove tecniche didattiche 

A SCUOLA 
CON LA TV? 

\ 

Come l'ente radio-televisivo si muove per en¬ 
trare nel « mercato » scolastico • Gli interessi 
privati che si trovano nel giro delle video- 
cassette - Un’intera enciclopedia tascabile 


La Rai-Tv ha trovato nelle 
videocassette la chiave per 
aprire la porta della scuola 
italiana? Sembra probabile, 
anche se la chiave non è 
ancora perfettamente a pun¬ 
to. E’ certo, comunque, che 
squadre di esperti lavorano 
da tempo in questa previ¬ 
sione. 

Una indicazione assai chia¬ 
ra in questa direzione è ve¬ 
nuta di recente — ma non è 
che l’ultimo segnale fra i 
tanti disponibili — dal con¬ 
vegno organizzato a Bologna 
dal CNITE, una sigla del fu¬ 
turo (significa: Centro Na¬ 
zionale Italiano Tecnologie 
Educative) dietro la quale 
ai nasconde un robusto n . 
variegato insieme di grosse 
aziende italiane: Alitalia, 
Ancifap, Enaip, Formez, 
IBM-Italia, Iniasa, Inapli, 
Montedison, Pirelli, Movi¬ 
mento di Collaborazione ci¬ 
vica, Nuova Italia, Unla c in¬ 
fine Rai-Tv. 

Il CNITE, beninteso, è uno 
di quegli organismi che non 
hanno ufficialmente alcun fi¬ 
ne di lucro; si limita infatti 
a « diffondere e raccogliere 
informazioni relative allo 
sviluppo delle tecnologie di¬ 
dattiche ed educative » coor¬ 
dinando e promuovendo « ri¬ 
cerche e sperimentazioni 
operative sul campo ». In 
pratica esso raccoglie e indi¬ 
rizza le spinte del capitale 
privato (e pubblico) verso 
un nuovo settore di investi¬ 
menti che si annuncia alta¬ 
mente redditizio e, contem¬ 
poraneamente, in grado di 
razionalizzare in prospettiva 
un vastissimo settore dell’in¬ 
dustria culturale italiana e 
internazionale. 

Le video-cassette, infatti, 
«ono il nuovo pilastro por¬ 
tante di quelle « tecnologie 
educative » che qualche an¬ 
no fa tentarono invano di 
forzare una prima volta le 
porte della scuola. Oggi la 
offensiva è ripresa: e con 
buon successo in molti pae¬ 
si. Ci si riprova, dunque, an¬ 
che in Italia, grazie al 
CNITE, appunto, ed al so¬ 
stanzioso appoggio della Rai 
che questa offensiva ha pro¬ 
grammato da tre anni: da 
quando, almeno, ne ha dato 
notizia il < documento de¬ 
gli esperti » sulla espansio¬ 
ne e razionalizzazione della 
azienda. 

L’ente radiotelevisivo na¬ 
zionale, del resto, aveva ten¬ 
tato da tempo la via più tra¬ 
dizionale ed ovvia, spargen¬ 
do televisori nelle scuole ita¬ 
liane e organizzando — con 
la collaborazione del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne — corsi speciali di tele¬ 
scuola. Corsi che, inizial¬ 
mente, volevano avere una 
funzione sostitutiva (per co¬ 
prire le insufficienze quanti¬ 
tative della scuola naziona¬ 
le) ma che, nelle ultime 
esperienze, avrebbero dovu¬ 
to avere un ruolo integra¬ 
tivo. 

Gli interessi 
privati 

Questa prima iniziativa 
della Rai, tuttavia, sembra 
essersi conclusa con un fia¬ 
sco. Come ha ricordato uno 
dei suoi esponenti a Bolo¬ 
gna, delle poche migliaia di 
televisori sparsi nelle aule 
italiane forse soltanto mille 
funzionano realmente- 

La Rai, comunque, ha fat¬ 
to tesoro di questa prima 
esperienza. E preme adesso 
per programmare un nuovo 
intervento intorno al quale, 
per di più, possa mettere 
in moto — ed esercitare co¬ 
me arma di pressione sul 
Ministero — anche gli enor¬ 
mi interessi privati che sono 
condensati (facciamo un 
esempio) nella sigla del 
CNITE. 

II nuovo intervento è quel¬ 
lo delle videocassette per le 
quali la teorizzazione di una 
nuova democrazia didattica 
è perfino ovvia. Il ragiona¬ 
mento, infatti, è semplice: 
gli insegnanti non amano i 
sussidi televisivi perché 
troppo condizionanti? Bene, 
con le vdc avranno a dispo¬ 
sizione un sussidio duttile: 
tanti programmi « incassetta- 
ti » che l’insegnante stesso 
potrà scegliere come e quan¬ 
do vorrà; sui quali potrà in¬ 
tervenire — bloccandone la 
trasmissione — per integra¬ 
re l’integrazione, con com¬ 
menti personali. 

La formulazione appare 
•mnpHce, anche ae in realtà 


è discutibile. La realizzazio¬ 
ne è certamente difficoltosa 
e costosissima. 

La Rai-Tv ha preso la fac¬ 
cenda alla lontana, impe¬ 
gnando nell’azione prepara¬ 
toria due « consociate », la 
ERI e la SACIS. Ma ha stret¬ 
to rapidamente i tempi se è 
vero, come ha dichiarato a 
Bologna Massimo Rendina, 
responsabile della ERI, che 
questa consociata in colla¬ 
borazione con l’Istituto della 
Enciclopedia Italiana * ha in 
progetto una enciclopedia 
per la scuola » sfruttando i 
nuovi mezzi audiovisivi. Que¬ 
sta « intera enciclopedia », 
concentrata in una « casset¬ 
ta » non ingombrerebbe più 
di un volumetto tascabile. 

L’industria 

culturale 

Questa iniziativa è tutta¬ 
via soltanto un minuscolo 
esempio del gigantesco mec¬ 
canismo ormai in moto. Se 
la Rai, infatti, lavora già ai 
« contenuti » delle video-cas¬ 
sette essa non si trova cer¬ 
tamente isolata. Al suo fian¬ 
co, infatti, è già scesa in 
campo una poderosa organiz¬ 
zazione europea, la IPA, (In¬ 
ternational Publishers Au¬ 
diovisual Association) con 
sede a Zurigo. Anche que¬ 
sta ennesima sigla nasconde 
un robusto insieme di robu¬ 
stissime aziende. Si tratta 
della piu grossa concentra¬ 
zione editoriale europea che 
riunisce infatti la Mondado¬ 
ri per l’Italia, la Hachette 
per la Francia, la AB Bon- 
nieifoeretagen per la Svezia, 
la Bertelsmann per la Ger¬ 
mania Occidentale, la Edi- 
tion Rencontre per la Svizze¬ 
ra e la Verenidge Nederland- 
se Uttgeverrsbedrijven per i 
Paesi Bassi. Con Giorgio 
Mondadori come presidente 
del suo primo anno di vita, 
la IPA è direttamente inte¬ 
ressata alla preparazione di 
videocassette (o programmi 
televisivi) per tutto quel ma¬ 
teriale letterario di cui le 
singole associate sono pro¬ 
prietarie. 

Altri editori europei, co¬ 
me il tedesco Springer e 
l’Enciclopedia Britannica, 
sono del resto già da tempo 
interessati alla produzione 
di programmi televisivi, con 
particolare riferimento a 
quelli sfruttabili nelle scuo¬ 
le. La stessa Mondadori è 
associata alle industrie Za- 
nussi, produttrici di video- 
cassette. 

Al quadro nazionale e in¬ 
ternazionale che comincia 
così a delinearsi, manca tut¬ 
tavia — in Italia — un anel¬ 
lo importante. Ed è questo 
che la Rai vorrebbe rappre¬ 
sentare, allargando così ul¬ 
teriormente l’area del suo 
intervento nell’industria cul¬ 
turale ed il suo potere nella 
formazione-informazione di 
tutto il paese. 

Le scuole italiane non so¬ 
no attrezzate per ricevere le 
video-cassette giacché man¬ 
cano, innanzi tutto, di tele¬ 
visori (ai quali, com’è noto, 
la vdc deve essere col lega¬ 
ta). L’impegno di spesa di¬ 
verrebbe, dunque, enorme. 
Soltanto per una prima mo¬ 
derata attrezzatura di appa¬ 
recchi televisivi (a colori, 
beninteso) si calcola un gi¬ 
ro di affari fra gli otto e i 
dieci miliardi. Poi verrebbe¬ 
ro le vdc e le bobine con i 
programmi. Ma se non passa 
questa linea di intervento, 
la Rai-Tv resterebbe pratica- 
mente tagliata fuori dalla 
scuola. 

Ecco allora che a Bologna 
il prof. Giuseppe Rossini teo¬ 
rizza una « confluenza su un 
terreno comune tra capitale 
privato e partecipazione sta¬ 
tale » in modo da assicurare 
« una partecipazione mista 
ad uno dei più significativi 
processi di ammodernamen¬ 
to della nostra società, qual 
è quello deH’introduzione 
nelle attuali strutture scola¬ 
stiche delle nuove tecniche 
dell’educazione ». E’ un ri¬ 
chiamo esplicito airiRI, prin¬ 
cipale azionista dell’attuale 
società per azioni Rai. 

II quadro generale del rap¬ 
porto videocassette-Rai-scuo- 
la non si ferma certamente 
a queste brevi indicazioni. 
Ma appare fin d’ora abba¬ 
stanza preciso da creare giu¬ 
stificate apprensioni e apri¬ 
re un fronte di scontro forse 
insospottato che coinvolge 
non soltanto la massima 
azienda di informazione na¬ 
zionale, bensì tutto l’insieme 
deH’industria culturale e 
l’avvenire stesso della scuola 
italiana. 

Dario Natoli 


Dieci anni fa il popolo cubano schiacciava l’aggressione ordita dagli imperialisti 



La morale borghese, incarnata dall’impresa 
mercenaria, a confronto con la rivoluzione 

Settantadue ore di battaglia. I « libertadores » 
braccati nella palude, catturati e riconse¬ 
gnati ai loro padroni in cambio di medicinali. 

Come mediatore un avvocato di New York 

Nei verbali degli interrogatori la docu¬ 
mentazione di un’etica opportunista che 
trova nell’assassinio il suo sigillo necessario 




Fidel Castro mentre dirige le operazioni sul fronte di Playa Giron. Nella foto in alto a destra: 
la resa dei mercenari, 72 ore dopo lo sbarco 


L'attacco cominciò a notte 
fonda tra il 16 e il 17 aprile e 
da Key West una stazione ra¬ 
dio diffuse un messaggio in 
codice che fu intercettato e 
decifrato: l’invasione di Cuba. 
Navi ed aerei, partiti dalle co 
ste del Guatemala e del Nica¬ 
ragua. puntavano sull'iso'a. 
Era questione di ore. Si seppe 
che i tiranni del luogo. Somo- 
za e Ydigoras, avevano be¬ 
nedetto l’impresa e baciato la 
bandiera mercenaria. A più ri¬ 
spettosa distanza la Casa 
Bianca accordava al corpo di 
spedizione l'appoggio politico, 
la sua simpatia, il conforto 
delle armi, l’aiuto degli istrut¬ 
tori militari. Subito si sentì 
parlare di un « governo prov¬ 
visorio » che dall’esilio patro¬ 
cinava l’azione e si appresM- 
va a beneficiarne nel nome 
del « diritto internazionale », 
della « dottrina Monroe » e 
della « democrazia rappresen¬ 
tativa ». José Mirò Cardona, 
che ne era a capo, già verga¬ 
va gli editti della restaura¬ 
zione borghese a Cuba. Non 
gli mancava che l’investitura 
formale delle potenze d’Occi- 
dente. ma la formula e la 
prassi del « riconoscimento » 
dipendevano soltanto da una 
situazione di fatto che doveva 
rapidamente maturare. 

Le cancellerie stavano solo 
aspettando. Non restava che 
piantare una qualsiasi testa di 
ponte in un qualsiasi punto 
del territorio cubano. Per que¬ 
sto gli uomini di Cardona era¬ 
no in viaggio e adesso la deci¬ 
sione toccava a loro, ai mi¬ 
tra. ai mezzi blindati e ai 
carri armati del tipo cSher- 
man ». 

Allarme 

all’Avana 

All’Avana 1’allarme venne 
dato nelle primissime ore del 
mattino. Un comunicato del 
governo annunciò che una bri¬ 
gata d’invasione era sbarca¬ 
ta nella zona meridionale del¬ 
la provincia di Las Villas. Na¬ 
vi da guerra incrociavano nel¬ 
la Playa Larga e nella Playa 
Giron, aerei martellavano i 
villaggi del litorale, paracadu¬ 
tisti avevano preso terra nei 
dintorni di Soplillar e di San 
Blas. Le milizie offrivano re¬ 
sistenza ma Cayo Ramona era 
circondata e i mercenari pe¬ 
netravano nell’interno. Si pro¬ 
ponevano — era chiaro — di 
impadronirsi delle principali 


Un’antologia dedicata soprattutto ai giovani 


Documenti della nostra storia 

Dal fascismo alla Resistenza: pagine di scrittori, discorsi parlamentari, testimonianze 
ricostruiscono il « ventennio buio » e la lotta di popolo per la Liberazione - Il richiamo 
alla necessità di capire il presente studiando gli uomini e gli avvenimenti del passato 


Al di là del discorso gene¬ 
rale, più volte ricorrente in 
questi anni, sulla necessità di 
portare in modi adeguati la 
Resistenza alla conoscenza dei 
giovani (e « modi adeguati » 
significa impostazione storica¬ 
mente corretta, non mera¬ 
mente celebrativa, che non 
trascuri gli aspetti politici del 
movimento nè la dialettica in¬ 
terna), vai la pena comincia¬ 
re a segnalare pubblicazioni 
e iniziative particolari, che cor¬ 
rispondano alle esigenze in¬ 
dicate. 

E’ il caso. Intanto, di sof¬ 
fermarci su un volume, do¬ 
cumentario e antologico, pub¬ 
blicato recentemente dalle 
«Edizioni Accademia» (il ti¬ 
tolo è La Resistenza), a cura 
di Paola Castellini, Gianfran¬ 
co Ciabatti e Maria Pozzer, 
sotto la direzione di Umber¬ 
to Magrini. 

Il taglio del volume ci ri¬ 
corda da vicino una tecni¬ 
ca visuale cinematografica o 
televisiva, dove domina il 
flash back e le rapide e pre¬ 
cise pagine di carattere sto¬ 
rico spiegano, approfondisco¬ 
no, danno ragione delle testi- 
monianze dirette. Cosi, all’ini¬ 


zio, dopo un’efficace antipor¬ 
ta costituita da un brevissi¬ 
mo brano di Pavese, bai un 
montaggio efficacissimo, di te¬ 
stimonianze dirette di martì¬ 
ri ed eroi del movimento, che 
si conclude con il richiamo 
alla necessità di « capire ». 
Cioè: « Per capire, per co¬ 
noscere la verità occorre ritor- 
nare indietro negli anni, alle 
origini dì una lunga vicenda 
che travolse, circa cinquanta 
anni fa, tutto il popolo italia¬ 
no. Una storia di sofferenza 
e di colpa, dì viltà e di co¬ 
raggio, di rabbia e di rimor¬ 
si, ora tragicamente umoristi¬ 
ca, ora crudele: una storia 
lunga, U cui ultimo capitolo 
si intitola Resistenza ». 

Su questa base sono im¬ 
postate le tre parti del volu¬ 
me: l) Dalle origini del fa¬ 
scismo alla marcia su Roma; 
2) La dittatura; 3) Dalla cadu¬ 
ta del fascismo alla liberazio¬ 
ne. In appendice troviamo 
una rapida cronologia dal ’19 
al '45 e un essenziale dizio¬ 
narietto storico-politico. - 

Notevolmente apprezzabile 
ci sembra un altro aspetto 
del libro: l’aver connesso pa¬ 


gine di scrittori, talora di al¬ 
to livello letterario, a testi¬ 
monianze direttamente politi¬ 
che, come i discorsi parlamen¬ 
tari di Giacomo Matteotti e 
brani di Lussu e di Gramsci. 
Il taglio del volume è tutta¬ 
via letterario: e questo pun¬ 
tare sulla letteratura è proba¬ 
bilmente dovuto all’intento di 
inserire 11 libro nell’ambito 
di quelle letture di scrittori 
contemporanei che gli attua¬ 
li programmi della scuola me. 
dia obbligatoria prescrivono. 
Così il corpo del libro è co¬ 
stituito da scritti tratti da ope¬ 
re di Siione, Natalia Ginzburg, 
Bassani, Arpino, Primo Levi, 
Italo Calvino, Vittorini, Feno- 
glio, Ada Ottona, Pavese. 

Si tratta, sempre, di pagi¬ 
ne che, pure attraverso la for¬ 
ma letteraria, intendono te¬ 
stimoniare: e In questo sen¬ 
so la scelta ha una sua logi¬ 
ca Innegabile. Forse sarebbe 
stato opportuno inserire an¬ 
che voci meno legate alla let¬ 
teratura ufficiale (l’assenza di 
brani dal libri di Colombi e 
Germanetto, che, anche a di¬ 
stanza, conservano una loro 
freschezza e immediatezza che 
li dovrebbero rendere partico¬ 


larmente accessibili e cari ai 
giovani lettori, ci sembra un 
vuoto abbastanza serio) e vo¬ 
ci di memorialisti politici, an¬ 
che per indicare ai lettori die 
non siamo dinanzi a un capi¬ 
tolo chiuso, ma a fatti che 
si ripercuotono nell’attualità. 
Di questo collegamento fra 
l'ieri e l’oggi c’è indubbia¬ 
mente, nel volume, un'effica¬ 
ce chiave emblematica, la stu¬ 
penda epigrafe di Piero Cala¬ 
mandrei su Kesselring. Ma 
una chiara esplicitazione del 
collegamento avrebbe giovato 
all’assunto che 1 compilatori 
del volume si sono posti: 
che è quello, appunto, di for¬ 
nire al giovani, e agli inse¬ 
gnanti, un agile strumento di 
conoscenza e di formazione 
culturale sul momento essen¬ 
ziale della storia die vivia¬ 
mo, delle lotte che combattia¬ 
mo, degli obbiettivi che ci po¬ 
niamo per il rinnovamento 
della società italiana e per 
la sconfitta definitiva del fa¬ 
scismo attraverso l’eliminazio¬ 
ne delle cause che lo produs¬ 
sero. 

Adriano Soroni 


arterie, tagliarle in due, spez¬ 
zare i collegamenti tra l’Ava¬ 
na e il resto dell’isola e dare 
alla capitale il colpo di gra¬ 
zia. E se anche il loro piano 
non fosse riuscito ogni minuto 
che passava accresceva il pe¬ 
ricolo per via delle complici¬ 
tà internazionali che li soste¬ 
nevano. 

Stati Uniti 
sotto accusa 

Fidel Castro e Dorticos Je 
misero subito allo scoperto 
accusando direttamente il go¬ 
verno degli Stati Uniti. Fu 
proclamato lo stato di emer¬ 
genza. reparti dell'Ejerci’.o 
Rebelde e della milizia accor¬ 
sero immediatamente al fron¬ 
te e a loro si unì una folla di¬ 
sordinata e spontanea che si 
lanciò sulle linee delle opera¬ 
zioni sconvolgendo tutti i pia¬ 
ni, armata di tutte le armi 
che venivano a mano. « A Pla¬ 
ya Giron, a Playa Gironi » fu 
la consegna che i giovani sì 
passarono dalla Rampa al 
Prado ai vicoli della Avana 
vecchia. Da Camaguey a Pi- 
nar del Rio. da Matanzas a 
Santiago tutti i segmenti del 
reticolo che irradiava segnali 
e ordini all’imponente disposi¬ 
tivo dei Comitati di difesa, eb 
bero una simultanea contra¬ 
zione. E intanto affluivano i 
tanks. l’artiglieria prese a fal¬ 
cidiare l’aviazione nemica, 
battaglioni di operai avanzaro¬ 
no con obici e mortai per af¬ 
fondare le navi nella rada. 

Tutto finì in capo a 72 ore. 
Un cerchio si strinse intorno 
ai mercenari. Impossibile 
aprirsi un varco per Covadon- 
ga e Jaguey. impossibile ri¬ 
piegare e riguadagnare la co¬ 
sta senza imbattersi nei mili- 
cianos. « Non hanno via di 
scampo — disse Fidel Castro 

— davanti a loro c’è solo la 
palude ». 

Pattuglie disperate si inol¬ 
trarono negli acquitrini della 
Cienaga de Zapata. Incalzati 
daH’esercito. avviliti dalla 
sconfitta, esausti per la fame 
e la sete gli invasori videro 
chiudersi su di sé un intrico 
selvaggio, un paesaggio deso¬ 
lato che è amico solo agli alli¬ 
gatori. dove le sabbie mobili 
insidiano ogni passo. Ad uno 
ad uno si arresero e casi co¬ 
m’erano — annichiliti dal ter¬ 
rore. meschini gusar.os che 
avevano lasciato il paese per 
ritornarvi come soldati di un 
padrone straniero — vennero 
mostrati e interrogati dai ca¬ 
pi della rivoluzione davanti al¬ 
le camere della TV. Che i cu¬ 
bani vedessero e giudicassero 
i loro * libertadores ». 

Ecco come ebbe termine, 
dieci anni fa, la battaglia di 
Playa Giron. I cubani la fe¬ 
steggiano come la prima scon¬ 
fitta militare dello imperiali¬ 
smo nel subcontinente ameri-, 
cano — la gran denota. Gli 
Stati Uniti la patiscono come 
il frutto di un colossale errore 
che imputano più alla CIA di 
Alien Dulies che all’ammini¬ 
strazione Kennedy. Fu la CIA 

— si dice — a spianare la 
strada a quell’avventura fab¬ 
bricando una analisi che se¬ 
dusse anche i più «illumina¬ 
ti » consiglieri del presidente 

— lo ha rivelato Fulbright — 
e li spinse a procedere contro 
un regime ritenuto debole e 
impopolare. Un falso dei ser¬ 
vizi di spionaggio? Un autoin¬ 
ganno? O ambedue le ipote¬ 
si. all’interno di una irriduci¬ 
bile logica del dominio? 

Quanto ai mercenari la sor¬ 
te fu abbastanza curiosa con 
loro. Rimasero a Cuba solo i 
capi e i peggiori criminali 
della brigata, a subire un ver¬ 
detto che non poteva ospitare 
indulgenze. Gli altri, la gran 
maggioranza, vennero ricon¬ 
segnati ai loro protettoli di 
Miami e di Washington in 
cambio di forti quantitativi di 
medicinali. Fu un baratto di 
merci in piena regola, secon¬ 
do le leggi — e anche se¬ 
condo il cerimoniale — del 
mercato. E a trattarlo ci volle 
un sensale: l’avvocato Dono- 
van di New York. 

Gli invasori lasciarono pa¬ 
recchi cimeli in mani cuba¬ 


ne. Ma nell’ideale museo di 
Playa Giron nessun « pezzo » 
è così pregiato come i verba¬ 
li degli interrogatori. Il filo¬ 
sofo argentino che è andato 
a frugare in quel materiale 
ha visto bene che la brigata 
non confessa una colpa ma 
una concezione del mondo. 
Sicché Leon Rozitchner ha po¬ 
tuto schizzare un profilo es¬ 
senziale dell’etica borghese 
che è colta « in fallo ». sor¬ 
presa con le mani nel sacco, 
strappata a ogni trucco mi¬ 
metico. E ne è nato un lavo¬ 
ro brillante che è uscito an¬ 
che in Italia — con ritardo — 
per i tipi di Feltrinelli (« Mo¬ 
rale borghese e rivoluzione »; 
pag. 186. lire 1100). 

E’ una inchiesta su una in¬ 
chiesta. Un migliaio di merce¬ 
nari si allineano davanti ai 
loro intervistatori per render 
conto non tanto di che cosa 
hanno fatto, ma del perchè 
hanno agito. Il perchè, ai ri¬ 
voluzionari è già chiaro e la 
composizione sociale della bri¬ 
gata non lascia dubbi: sono 
ex latifondisti espropriati dal¬ 
la riforma agraria, proprietari 
di case, grandi commercianti, 
titolari di imprese industriali, 
padroni di eabarets a Maria- 
nao e a Varadero. rampolli 
della buona società habanera, 
militari e poliziotti di Batista. 
Sono venuti a tentare la re¬ 
staurazione: questo era l’uni¬ 
co programma che potessero 
avere in testa. 

Ma questo si sa già. Quel 
che si vuol rinvenire è il mec¬ 
canismo di difesa e la valori- 
stica che viene sciorinata a 
giustificazione dell’attacco. Il 
mercenario, naturalmente, ta¬ 
ce gli interessi « volgari » che 
lo hanno spinto ad arruolarsi; 
preferisce recitare il rimpian¬ 
to della costituzione del *40. 
delle « libere elezioni » e della 
sfrenata concorrenza fra voli - 
tiqueros. La rivoluzione esor¬ 
bita dal suo orizzonte, l’ha 
fraintesa, ha scambiato Fidel 
Castro per un qualunque Prio 
Socarras e ora si sente in¬ 
gannato e manifesta (o simu¬ 
la) tutto il suo disappunto. 

Il filosofo 
e l’agrario 

Soprattutto, però, gli inte¬ 
ressa distinguersi dal resto del 
gruppo, dimostrare che ha 
agito secondo convinzioni pu¬ 
lite e che se ha dovuto con¬ 
dividere la responsabilità del 
delitto è stata la «causa» 
a richiederglielo. Degradarsi 
neH’immoralità presente, rita¬ 
gliare in essa un’isola relati¬ 
vamente incontaminata, per 
innalzarsi ad una moralità fu¬ 
tura. astratta. In questo pro¬ 
getto ognuno coltiva la parte 
che la borghesia gli ha asse¬ 
gnato nella propria divisione 
del lavoro sociale e morale. 
L’agrario, il sacerdote, il filo¬ 
sofo razionalista, l’industriale. 
Io studente stanno a simboliz¬ 
zare dentro la brigata la pre¬ 
figurazione della struttura so¬ 
ciale che intendevano sostitui¬ 
re alla rivoluzione. 

Tutti si sono dati appunta¬ 
mento. riconoscendosi in un 
destino comune, al momento 
dell’attacco. Ma in nessuno di 
loro sopravvive una sola per¬ 
sonalità morale, nessuno noria 
con sé la totalità del senso 
dell’azione. Ognuno cerca ri¬ 
fugio nella intimità assoluta e 
nell’ambito della propria mar¬ 
ginalità predispone un guscio 
protettivo: l’agrario dichiara 
di aver sempre ignorato il 
nesso che unisce economia e 
politica (era « solo » un agra¬ 
rio, non si occupava di poli¬ 
tica); il sacerdote si appella 
alla sacralità della missione 
die andava a svolgere «per¬ 
chè la nostra Vergine nera, la 
Caridad del Cobre, non sof¬ 
frisse più a vedere tanto co¬ 
muniSmo. » Lo studente cne 
ha frequentato Oxford e Fri¬ 
burgo non ha avuto tempo di 
accorgersi che in America la¬ 
tina muoiono quattro bambi¬ 
ni al minuto per malattie che 
derivano dalla denutrizione. 

A questa borghesia atomiz¬ 
zata ripugnano le connessioni 
concrete e materiali. Essa ne¬ 


ga, fino aU’ullimo la propria 
indivisibile responsabilità di 
classe. Ma quando si va giù 
nella gerarchia e al fondo di 
essa si incontra il sadico sbir¬ 
ro batistiano, Calvino, non vi 
è più possibilità di occulta¬ 
mento. Come nella vita di pri¬ 
ma così anche davanti alle do¬ 
mande dei rivoluzionari i bor¬ 
ghesi dalle specializzazioni in¬ 
tellettuali e imprenditoriali 
tentano di riprodurre la di¬ 
stanza che artificiosamente li 
separava dal loro funzionario 
subalterno. Calvino torturava 
nelle segrete del Departamen- 
to de Investigacion. lontano 
dai quartieri alti e dai freschi 
patios del Vedado. ma era de¬ 
legato a questo ruolo per ne¬ 
cessità obiettiva del regime e 
della classe che si appoggia¬ 
vano aH’imperialismo. 

Il torturatore 
cerca complici 

E’ questo che vuol dire ora 
che sta per rispondere di tutta 
una vita di infamia. E’ pro¬ 
prio lui a servirsi della no¬ 
zione di totalità. In lui con¬ 
fluisce tutto ciò che nel grup¬ 
po è disperso e sistematizzato 
in istituzioni. Egli richiama 
tutta la compagnia al vincolo 
della complicità, dissolve le 
rispettabili separazioni che la 
miseria borghese pone a guar¬ 
dia della «intimità assoluta » 
degli individui e inchioda i 
suoi compagni d’avventura al 
riconoscimento dello scopo es¬ 
senziale: « Essi venivano, be¬ 
ne armati, a svelare la loro 
modalità quotidiana: dare la 
morte agli altri ». 

Verità inconfessabile. La co¬ 
scienza morale borghese — 
osserva Rozitchner — si defi¬ 
nisce per la decisione di di¬ 
menticare e nascondere la na¬ 
tura della propria origine, per¬ 
chè in essa si ritrova il « se¬ 
greto » del suo presunto esse¬ 
re assoluto: qualcosa che è. 
invece, relativo e storico e 
quindi storicamente revocabile. 

La rivoluzione dà la morte a 
Calvino; punisce, cioè non la 
particolare efferatezza di un 
aguzzino, ma l’essenza di luna 
l’impresa mercenaria. Essa 
vuol celebrare, contro l’oppor¬ 
tunismo dell’etica borghese, la 
responsabilità morale degli 
uomini « che stanno costruen¬ 
do la loro comunione sulle ve¬ 
rità minime e collettive del¬ 
la terra ». 

Roberto Romani 
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Per Fammodernamento e lo sviluppo delFagricoltura 


Migliaia di contadini toscani 
in corteo per le vie di Firenze 

La manifestazione indetta dall’Alleanza, dalle ACLI, dalPUCI e dalle cooperative - Chie¬ 
sta l’approvazione della legge per la trasformazione della mezzadria in moderno contratto 
di affitto - Il comizio del compagno Bonifazi - La politica di riforme non può essere indolore 
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BENZINA 

156 miliardi 
buttati 
nella corsa 
al distributore 

Tagliare questo spreco prima di parlare di aumen¬ 
to dei prezzi - Perchè non si attua ancora l’arti¬ 
colo 16 del «decretone »? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16. 

Oltre ottomila coltivatori di 
tunu ìa Toscana, per la pnnu 
volta hanno manliestato per le 
vie di Firenze per rivendicare 

— come si scanuiva da un alto¬ 
parlante in testa all'imponen¬ 
te corteo — una nuova politi¬ 
ca agraria, fondata sulle ri¬ 
forme, cne faccia dei contadi¬ 
ni e dei lavoratori della terra 
i protagonisti del rinnovamen¬ 
to e dello sviluppo dell'agri¬ 
coltura nell’Intel esse dell'eco¬ 
nomia, del progresso sociale e 
civile delle città e delle cam¬ 
pagne e dell'intera collettività. 
La manifestazione — promos¬ 
sa dalle organizzazioni regio¬ 
nali toscane dell’Alleanza con¬ 
tadina, delle Adi, dell’Asso¬ 
ciazione delle cooperative 
agricole, dell’UCI — si è aper¬ 
ta con un grande corteo. 

Striscioni, cartelli, parole di 
ordine, uno striscione del mo¬ 
vimento studentesco, 1 nomi 
delle diverse località toscane 
dalle quali sono giunti, a mi¬ 
gliaia, i coltivatori diretti, Fi¬ 
renze, Pisa, Livorno, Lucca, 
Pistola, Prato, Grosseto, Arez¬ 
zo, Siena, caratterizzavano il 
vivace corteo. Migliaia di ma¬ 
nifestanti, percorse le vie del 
centro hanno raggiunto il piaz¬ 
zale degli Uffizi. Dopo Cecchi¬ 
ni delle Adi, Io studente Mez¬ 
zanti — che ha parlato a no¬ 
me di una delegazione dell'I¬ 
stituto tecnico agrario (i cui 
studenti hanno fatto sciopero 
in segno di solidarietà) — ha 
preso la parola il presidente 
dell’Alleanza regionale del 
contadini, on. Emo Bonifazi, 
che ha ricordato come questa 
sia la prima manifestazione di 
soli coltivatori diretti svoltasi 
nel dopoguerra, una manifesta¬ 
zione con la quale — egli ha 
detto — pur battendoci per 1 
nostri diritti, riteniamo di rap¬ 
presentare gli interessi e le 
aspirazioni di tutti i lavorato¬ 
ri della terra. Non una posi¬ 
zione corporativa, quindi poi¬ 
ché ci colleghiamo alle gran¬ 
di lotte operaie allo sciopero 
del 7 di aprile alla protesta 
del mezzadri contro la prepo¬ 
tenza degli agrari. 

Una manifestazione che vuol 
essere un momento della co¬ 
struzione di un grande movi¬ 
mento unitario del contadini, 
collegato alla classe operaia, 
al ceto medio ed ai braccianti. 
Noi — ha affermato Bonifazi 

— siamo una parte del movi¬ 
mento che scuote 11 paese e 
siamo al servizio della collet¬ 
tività nazionale, mentre difen¬ 
diamo i nostri diritti e mentre 
ci poniamo degli obiettivi pre¬ 
cisi che stanno nella difesa 
della democrazia, contro la 
reazione ed 11 fascismo e con¬ 
tro 1 ricatti degli agrari. Do¬ 
po aver sottolineato come la 
situazione politica sia giunta 
ad un momento cruciale, Boni¬ 
fazi ha rilevato che la rea¬ 
zione degli agrari alla legge 
sull’affitto ed alle proposte di 
legge per il superamento del¬ 
la mezzadria, presentate al 
Parlamento indica la loro pau¬ 
ra per ima battaglia contadi¬ 
na che ha già raggiunto al¬ 
cuni successi e che continue¬ 
rà con grande slancio. 

Una reazione quella degli 
agrari portata avanti nono¬ 
stante essi e solo essi sismo i 
responsabili della grave crisi 
economica, produttiva e socia¬ 
le delle campagne. L’oratore 
dopo aver ricordato alcuni da¬ 
ti esemplari di questa crisi (a 
Siena da 9997 aziende, si è 
scesi ad appena 2900; a Pi¬ 
stoia dalia 6287 aziende del *61 
ci è giunti alla 2700 del 70), 
ha lanciato un appello ai par¬ 
titi democratici perchè raf¬ 
forzano la loro battaglia a fa¬ 
vore del mezzadri e dei con¬ 
tadini. Bonifazi ha quindi sot¬ 
tolineato come il problema dei 
finanziamenti pubblici in agri¬ 
coltura sia direttamente colle¬ 
gato al pieno dispiegamento 
dei poteri della Regione. Il 
bilancio del ministero dell’*- 
grlcoltura — egli ha detto — 
quest'anno è il peggiore di 
quanti se ne siano avuti: dai 
MS miliardi del 70 si è sce¬ 
si ai 292 del 71 mentre per 
la manutenzione di gare di bo¬ 
nifica gli stanziamenti sono 


Valdagno 


calati da 79 miliardi del '69 
ai 9 miliardi di oggi. Da qui 
l’esigenza di creare un fondo 
nazionale e di affidare tutti i 
finanziamenti pubblici in agri¬ 
coltura alla Regione. 

Lo statuto della Regione to¬ 
scana sceglie l’impresa diret¬ 
to-coltivatrice come base del¬ 
l'agricoltura, per cui — ha af¬ 
fermato Boniiacl — se la Re¬ 
gione avesse pieni poteri e fi¬ 
nanziamenti adeguati, i soldi 
non andrebbero più agli agra¬ 
ri, come è avvenuto per il pas¬ 
sato quando per i vigneti ad 
esempio alle 80 mila famiglie 
del coltivatori diretti sono an¬ 
dati solo 584 milioni nei con¬ 
fronti del 1522 che sono stati 
dati agli agrari. Tutti i poteri 
in agricoltura quindi devono 
andare alla Regione, sarà que¬ 
sto un modo per applicare fi¬ 
nalmente la costituzione. Per 
questo 1 coltivatori diretti sono 
con la Regione alla quale han¬ 
no avanzato alcune richieste 
che oggi vengono ribadite. Bo- 
nlfazi dopo aver toccato I vari 
obbiettivi della battaglia con¬ 
tadina ed aver ricordato co¬ 
me a Bruxelles siano state de. 
else misure antlcontadine ha 
concluso affermando l’esigen¬ 
za di una politica nuova che 
faccia dell’azienda contadina 
associata la protagonista del 
rinnovamento dell’agricoltura: 
una politica di riforme che 
non può essere indolore poi¬ 
ché deve essere fatta contro 
gli agrari ed 1 monopoli. Do¬ 
po Il rappresentante dell'UCI 
Rosati, ha preso la parola 11 
presidente regionale della Le¬ 
ga delle cooperative Grazzini, 
che ha sottolineato come la 
cooperazlone sla oggi lo ele¬ 
mento alternativo più impor¬ 
tante per 1 contadini poiché 
essa è In grado non solo di 
realizzare una produzione più 
razionale, ma di abbinare a 
questa anche soluzioni sociali 
avanzate particolarmente in 
agricoltura dove deve essere 
presente ad ogni livello. 

Renzo Cassigoli 


Fibre artificiali 


Vertenza FIAT 1 


In lotta contro 
la repressione 


Senza risultati 
il primo incontro 


I lavoratori delle fabbri¬ 
che del settore fibre arti¬ 
ficiali scenderanno in scio¬ 
pero 11 20 aprile per 

un’ora partecipando alle 
assemblee indette dalla 
FILCEA CGIL. Federchl- 
mlcl CISL e UILCID UIL. 
Sarà un momento di uni¬ 
ficazione della lotta ope¬ 
rala contro ogni forma di 
repressione ed in difesa 
del diritto di sciopero. 
Nella stessa giornata in¬ 
fatti avrà Inizio 11 proces¬ 
so contro un gruppo di la¬ 
voratori della Rhodiatoce 
di Pallanza. 

Questi ultimi erano sta¬ 
ti alla testa di una dura 
vertenza per la soluzione 
del problema « malattia » 
(cioè la parificazione del 
trattamento fra operai e 
impiegati) e per l’applica¬ 
zione contrattuale della ri¬ 
duzione dell’orario di la¬ 
voro. La Rhodiatoce — nel 
settembre del 1970 — ave¬ 
va risposto alle richieste 
e agli scioperi decretan¬ 
do la « serrata ». A que¬ 
sto punto i lavoratori del¬ 
la fabbrica di Pallanza 
erano costretti a Intensifi¬ 
care l’azione, promuoven¬ 
do manifestazioni pubbli¬ 
che e iniziative di colle¬ 
gamento con l’opinione 

P ubblica, sia per sostenere 
contenuti rivendicativi 
della vertenza che tocca¬ 
va problemi di fondo del¬ 
la condizione operaia, sia 
per protestare contro l’at¬ 


to Incostituzionale compiu¬ 
to dalla Rhodiatoce attra¬ 
verso la « serrata ». 

Proprio in relazione a 
queste manifestazioni, al 
cortei che in quelle gior¬ 
nate portavano per le stra¬ 
de di Verbanla le ragioni 
dei lavoratori in lotta, si 
verificava un pesante in¬ 
tervento della magistratu¬ 
ra culminato In sei man¬ 
dati di cattura e in una 
cinquantina di denunce. 
I colpiti del gravi provve¬ 
dimenti erano attivisti 
sindacali della CGIL e 
della CISL ora sottoposti 
a processo. Da qui la de¬ 
cisione dei tre sindacati di 
categoria di Indire, per 
la giornata della prima 
udienza, il 20 aprile, uno 
sciopero nazionale In tut¬ 
te le fabbriche del set¬ 
tore. 

« La riuscita dello scio¬ 
pero — è scritto in una 
nota sindacale unitaria — 
la sua precisa concomitan¬ 
za con l’Inizio del proces¬ 
so. costituiscono una pre¬ 
cisa dimostrazione di vo¬ 
lontà politica che non po¬ 
trà da nessuno essere sot¬ 
tovalutata ». Occorre ag¬ 
giungere come l’offensiva 
anti-operaia messa in atto 
alla Rhodiatoce di Pallanza 
attraverso denunce e arre¬ 
sti, si sia accentuata ne¬ 
gli ultimi giorni attraver¬ 
so la sospensione, nella 
stessa fabbrica, di migliala 
di lavoratori. 


Dalla redazione 

TORINO, 16 

Il primo incontro tra le 
parti per la vertenza Fiat, 
svoltosi oggi presso la se¬ 
de dell’Unione industriali, 
non è approdato a risulta¬ 
ti concreti. Un nuovo In¬ 
contro è fissato per mer¬ 
coledì 21 aprile. 

In realtà, come afferma 
un comunicato emesso sta¬ 
sera da Fiom, Firn e Uilm, 
le trattative « non sono 
neppure incominciate a 
causa di una pregiudiziale 
posta dalla Fiat in ordine 
alla composizione della de¬ 
legazione del lavoratori. 
Infatti la Fiat e la Unione 
Industriali, prendendo a 
pretesto la presentazione di 
una distinta piattaforma 
del Sida, sostanzialmente 
diversa da quella presen¬ 
tata dalla Firn, Fiom e 
Uilm, che è stata costrui¬ 
ta attraverso un’ampia 
consultazione di base - 
diversa sia nell’Indirizzo 
sindacale che negli obiet¬ 
tivi qualificanti — avreb¬ 
bero preteso che il negozia¬ 
to si svolgesse congiunta- 
mente sulle due piatta¬ 
forme ». 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali sottolineano che que¬ 
sto comportamento della 
Fiat « rivela l’intenzione di 
non voler affrontare In mo¬ 
do concreto le rivendica¬ 
zioni presentate dalla Firn, 


Fiom e Uilm nel merito 
degli aspetti riguardanti il 
superamento del cottimo, 
un nuovo inquadramento 
professionale, diverse con¬ 
dizioni ambientali di lavo¬ 
ro, l’allargamento del pe¬ 
riodo di refezione e il ri¬ 
conoscimento dei consigli 
di fabbrica ». 

Le discussioni si sono 
protratte per tutta la gior¬ 
nata. Nel corso degli In¬ 
contri. Firn. Fiom e Uilm 
hanno « sottolineato con 
forza la loro volontà di en¬ 
trare subito nel merito del¬ 
le richieste avanzate su¬ 
perando le condizioni po¬ 
ste dall’azienda». Di fron¬ 
te a questa chiara posizio¬ 
ne, la Fiat e l’Unione In¬ 
dustriali hanno richiesto 
un aggiornamento della 
riunione alla prossima set¬ 
timana «allo scopo di ri¬ 
flettere e approfondire ul¬ 
teriormente 1 problemi in¬ 
sorti in questo primo in¬ 
contro ». 

Firn, Fiom e Uilm — 
prosegue II comunicato — 
« nell’intento di evitare 
ogni speculazione o falsa 
interpretazione della loro 
reale volontà di entrare 
nel merito della piattafor¬ 
ma, hanno convenuto a ta¬ 
le richiesta di aggiorna¬ 
mento fissando l’Incontro 
per merroledl 21 aprile al¬ 
le ore 16. 


Per un diverso ruolo dell'industria chimica nell'economia nazionale 

Proclamata una giornata di sciopero 

in tutte le fabbriche Montedison 

La decisione dei tre sindacati in un convegno a Mestre - La crisi dei gruppo e gli interessi dei lavo¬ 
ratori - Iniziata la lotta al Petrolchimico di Porto Marghera - Il discorso sulla condizione operaia 


Accordo 
nei lanifici 
Marzotto 

GII operai del lanifìci Mar- 
sotto di Valdagno, Maglio e 
Trissino. hanno conquistato 
un importante accordo inte¬ 
grativo aziendale I cui conte¬ 
nuti di massima sono ora alla 
approvazione delle assemblee 
di fabbrica. Esso riguarda le 
qualifiche, il cottimo, la no¬ 
civi tà ambientale. 

L’accordo è cosi articolato: 
« Qualifiche »: vengono ridotte 
da sette a quattro; la quarta 
è tuttavia una categoria di 
passaggio e per soli manovali 
e fattorini nonché per I nuovi 
assunti per 11 periodo di sei 
mesi; «Cottimi»: attraverso 
la eliminazione di un coeffi¬ 
ciente riduttore di un sistema 
Incentivante in atto e attra¬ 
verso la fissazione di una re 
tribuzione unica convenzionale 
uguale per tutti da cui calco¬ 
lare il guadagno di cottimo, 
si è pervenuti a un aumento 
del guadagno di cottimo, che 
pone tutti 1 lavoratori allo 
SIMM livello. 


Dal nostro inviato 

MESTRE. 16 

Una grande giornata di lotta 
dei lavoratori del gruppo Mon¬ 
tedison di tutta Italia, da tener¬ 
si entro il 30 aprile è il primo e 
principale risultato del convegno 
unitario dei sindacati chimici, 
ri uniti a Mestre durante tutta 
la giornata di ieri. 

L’obiettivo dei sindacati — co¬ 
me ha detto Giorgetti della se¬ 
greteria della FILCA-CISL nel¬ 
la relazione introduttiva, e co¬ 
me ha confermato Cipriani. se¬ 
gretario nazionale della FILCEA- 
CGIL — non è tanto quello di 
battersi perché venga eletto un 
presidente piuttosto che un al¬ 
tro alla testa del gruppo Mon¬ 
tedison. quanto quello di fare 
intervenire le organizzazioni dei 
lavoratori del gruppo, per la 
prima volta e in massa, nel 
discorso politico generale che 
investe l’assetto dell'industria 
chimica nazionale e il suo ruo¬ 
lo nello sviluppo economico del 
paese. 

Le vicende del monopolio Mon¬ 
tedison. le sue traversie, ormai 
antiche, la lotta per il potere 
al vertice dell’azienda, sono 
strettamente collegate alla que¬ 
stione della politica degli inve¬ 
stimenti in uno dei settori di 
base dell’economia, e all'orien¬ 
tamento generale dell'espan¬ 
sione produttiva. Il convegno 
dei sindacati chimiri, nel corso 
di un dibattito vivace e aper¬ 
to. cui hanno partecipato diri¬ 
genti sindacali e tutte le prin¬ 
cipali fabbriche del gruppo, dai 
complessi petrolchimici di Por¬ 
to Marghera e di Ferrara a 
quelli di Mantova. Brindisi e 
Siracusa, agli stabilimenti mi¬ 
nori di Castellana. Savona. Co- 
dogno. eec., ha affrontato di¬ 
rettamente (cosi come era già 
avvenuto nel convegno tenuto 
nel mese di febbraio a Bari) la 
questione nodale deH’awenire 
della Montedison. legandola tut¬ 
tavia al discorso di fondo per 
la condizione operaia 

La vertenza 

La giornata di lotta dei lavo¬ 
ratori della Montedison, quindi, 
apre una sorta di vertenza con 
la società, di fronte alle forze 
politiche, al governo, al parla¬ 
mento. su temi che non sono 
strettamente rivendicativi, ma 
che marcano l'inizio di una sal¬ 
datura fra lotte rivendicative 
aU’interno della fabbrica, e sboc¬ 
chi politici e sociali delle lotte 
stesse. Quando nella relazione, 
negli interventi di molti operai c 
sindacalisti delle varie fabbri¬ 
che. si è affrontato il tema più 
generale della situazione della 
Montedison. riguardato quindi 
come il più grande complesso 
chimico (e non solo chimico) 
dell' economia industriale del 


paese, si è nello stesso momen¬ 
to preso in esame critico una 
questione politica di fondo, cioè 
quella della politica degli inve¬ 
stimenti del gruppo, ferma da 
oltre un anno, che tocca da vi¬ 
cino l’occupazione operaia e Io 
sviluppo di intere zone del 
paese. 

Le richieste 

Le richieste espresse dal con¬ 
vegno. riassunte in un docu¬ 
mento unitario dei tre sindaca¬ 
ti. sono esplicite. « Dinanzi allo 
aggravarsi della crisi della Mon¬ 
tedison. che minaccia diretta- 
mente i livelli occupazionali e 
pregiudica un reale indirizzo per 
l’industria chimica, che assolva 
pienamente al ruolo sociale e 
trainante deU'intera industria, 
come è stato rivendicato dalla 
conferenza unitaria di Bari, il 
convegno decide la proclamazio¬ 
ne di una prima giornata di lot¬ 
ta... da concordare eventual¬ 
mente anche con le altre fede¬ 
razioni nazionali interessate al 
gruppo (cioè i sindacati dei 
minatori, tessili, alimentaristi, 
ecc. - n.d.r.) per rivendicare 
una prima scelta politica che 
ponga la Montedison sotto il 
controllo pubblico». 

Al di là delle sotterranee bat¬ 
taglie di consiglio di ammini¬ 
strazione. o all’interno del cosid¬ 
detto « sindacato di controllo > 
dei maggiori azionisti della Mon¬ 
tedison. che assoggettano alla 
logica del capitale la questione, 
subordinando alla meccanica di 
giochi di borsa e al braccio di 
ferro fra capitale pubblico e 
capitale privato il destino di un 
gruppo industriale essenziale per 

10 sviluppo dell'economia italia¬ 
na, il sindacato si pone in con¬ 
creto il problema dell’intero set¬ 
tore chimico, di cui la Monte¬ 
dison è e deve essere parte pri¬ 
maria. 

I • Ma il convegno di Mestre si è 
tenuto non solo per affrontare il 
problema politico della nuova 
gestione e funzione della Mon¬ 
tedison. nel quadro della politi¬ 
ca economica che nei suoi con¬ 
fronti si dovrà impostare. Oltre 
alle indicazioni generali che pun¬ 
tano sulla pubblicizzazione del 
gruppo, con i sindacati che svol¬ 
gano un ruolo protagonista per 

11 peso dei lavoratori operanti 
all'interno dell’azienda, il conve¬ 
gno ha impostato le linee di una 
piattaforma rivendicativa gene¬ 
rale mediante l'apertura di ver¬ 
tenze aziendali in tutte le fab¬ 
briche del gruppo coordinate fra 
di loro (questo è stato uno dei 
punti essenziali del convegno), 
diretta a spostare in avanti la 
lotta e la coscienza operaia, su 
temi nuovi e più avanzati. Il di¬ 
battito al convegno ha coinciso 
con l’apertura della vertenza 
al Petrolchimico di Porto Mar¬ 
ghera, basata sull'orario e lu¬ 


gli organici, con l’obiettivo della 
riduzione effettiva dell'orario di 
lavoro (sulla base di 37 ore e 20 
minuti), la istituzione della 
quinta squadra e la eliminazio¬ 
ne del cosiddetto « jolly ». cioè 
dell'operaio che viene adibito 
alle più disparate mansioni per 
coprire i vuoti dovuti alle as¬ 
senze che mediamente si regi¬ 
strano ogni giorno in fabbrica. 

La lotta del Petrolchimico di 
Marghera, che è cominciata oggi 
con uno sciopero attivamente riu¬ 
scito di 4 ore e con una assem¬ 
blea durante la quale sono state 
discusse e approvate dagli ope¬ 
rai le linee elaborate dai dele¬ 
gati di reparto e dal consiglio di 
fabbrica, api'e un discorso riven¬ 
dicativo che punta a mettere in 
discussione l’organizzazione del 
lavoro capitalistico, ad imporre 
un aumento degli organici di 
oltre 700 unità: discorso che non 
è isolato nell'ambito degli altri 
stabilimenti del gruppo Monte¬ 
dison. La piattaforma di Porto 
Marghera. infatti, è la stessa, 
nelle sue linee di fondo, di quel¬ 
la di tutte le altre fabbriche del 
gruppo, decisa aU’unanimità nel 
convegno di ieri a Mestre, do¬ 
po consultazioni lunghe e ap^ 
profondite con i lavoratori nei 
vari stabilimenti. 

Il documento 

Dice, infatti, il documento ap¬ 
provato ieri sera a Mestre: 
« la riduzione effettiva dell’ora¬ 
rio di lavoro, eliminando ogni 
forma di straordinario, con la 
piena utilizzazione delle festivi¬ 
tà infrasettimanali da parte dei 
turnisti a ciclo continuo, signifi¬ 
ca per questi lavoratori un ora¬ 
rio di 37 ore e 20 minuti, a 
parità di retribuzione, e la isti¬ 
tuzione della quinta squadra. 
Per i giornalieri dovrà essere 
istituita la settimana corta, op¬ 
ponendosi ad ojpii estensione 
del lavoro a turni ». 

La contrattazione degli orga¬ 
nici in questa prospettiva di¬ 
venta allora indispensabile per 
diminuire i ritmi di lavoro, assi¬ 
curare l’effettività dell'orario 
previsto, deU’assunzione del per¬ 
sonale addetto ai lavori in ap 
paltò e subappalto. 

Diceva Trespidi. segretario 
generale della FILCEA CGIL, 
nel suo intervento: « I lavorato¬ 
ri chimici impostano ora una 
linea di lotta che è motto avan¬ 
zata. Bisogna però tradurla in 
realtà. A questa lotta rivendi¬ 
cativa si lega anche la giornata 
di sciopero per la pubblicizza¬ 
zione del gruppo. Non si ammet¬ 
teranno chiusure di impianti o 
di fabbriche finché non si sce¬ 
glie una linea pubblica sulla 
chimica che abbia una logica 
basata sugli interessi collettivi 

Carlo M. Santoro 


La relazione al CC della UIL 

Grave attacco 
di Vanni contro 
l’unità sindacale 

Tentativo di imporre « regole » a tutto 
il movimento sindacale - Il rifiuto delle 
esperienze dei delegati 

Sono iniziati ieri i lavori del Comitato Centrale deU'UIL. Sul 
primo punto all’oniine del giorno concernente i problemi del¬ 
l'unità sindacale la relazione è stata tenuta da Raffaele Vanni, 
uno dei tre segretari generali, e più precisamente quello di 
parte repubblicana. Vanni ha portato un grave attacco allo svi¬ 
luppo del processo unitario intendendo imporre un vero e pro¬ 
prio diktat alle grandi forze, a milioni di lavoratori, che vo¬ 
gliono l’unità organica cosi come dimostrano le decisioni re¬ 
centi di importanti categorie. Il segretario generale, che rap¬ 
presenta una parte della UIL, intende cioè imporre a tutto il 
movimento sindacale regole che la stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha già respinto e che le tre Confederazioni non 
hanno posto. Tali regole dovrebbero riguardare problemi di 
fondo come il ruolo del sindacato, la sua autonomia, le sue 
strutture e la collocazione intemazionale. 

Tutta la argomentazione del relatore ha teso a ricostruire 
artificiosamente le distanze che nel corso di questi ultimi anni 
il movimento sindacale aveva, se non eliminato, perlomeno ac¬ 
corciato in misura notevole. Vanni ritiene infatti « che l tempi 
fìssati nella riunione delle segreterie interconfederali a Firenze 
non trovano rispondenza nel risultato del confronto successivo 
tra le segreterie della UIL, CISL e CGIL». Emergono perciò 
secondo Vanni, « notevoli e certamente al momento insanabili 
punti di contrasto tra le organizzazioni », cosa che le tre Con¬ 
federazioni. UIL compresa, non hanno mai detto. 

Il tentativo di bloccare artificiosamente il processo unitario 
è evidente tanto più che lo stesso Vanni fino ad oggi, alle riu¬ 
nioni cui ha pure preso parte, non aveva espresso — perlomeno 
da quanto pubblicamente risulta— le posizioni contenute in 
questa relazione tenuta al CC della UIL. Sui delegati e i consi¬ 
gli di fabbrica Vanni per esempio vuole rinnegare il grande 
patrimonio costruito dai lavoratori In dure e difficile lotte: 
a suo parere le migliala di delegati che sono sorti in tante 
categorie « non possono essere il sindacato »; e cosi i consigli 
di fabbrica non possono che «avere carattere consultivo del 
sindacato ». 

Sulla collocazione intemazionale Vanni pretende come « con¬ 
dizione irrinunciabile» una associazione con i sindacati del¬ 
l'Europa occidentale» e propone «Taffiliazione del sindacato 
unitario alla Confederazione europea dei sindacati liberi quan¬ 
do le tre Confederazioni, e quindi anche la UIL, avevano 
espresso posizioni ben diverse. E toma fuori inoltre il discorso 
«sull’unità a pezzi »: si vuole di nuovo imporre una battuta 
d’arresto a tutte quelle organizzazioni che sono più avanti nello 
sviluppo del processo unitario. Infine Vanni ha posto ancora 
una volta il problema delle incompatibilità come l’unico, di fat¬ 
to. elemento che caratterizza l’autonomia. La mancata acqui¬ 
sizione del principio delle incompatibilità a tutti i livelli « non 
consente — ha detto — passi avanti nel processo unitario». 

I lavori del CC continuano oggi. Secondo notizie di agenzia 
11 dibattito si prevede animato perchè la componente socialista 
della Confederazione Intende continuare a sostenere lo sviluppo 
del processo unitario come è stato fin qui delineato dalle tre 
Confederazioni. 

a. ca. 


Il Comitato interministeriale 
prezzi sostiene la iicmesia ai 
aumento dei prezzi per i pro¬ 
dotti petrouten avanzata dal- 
le compagnie. Ma si guarda 
bene dal compiere una cor¬ 
retta analisi dei costi 

Il CIP parla, oggi, di costi 
di distribuzione del valore di 
20 lire per litro ed il 65 per 
cento di tali costi e dovuio 
per la costruzione di impianti 
e per il trasporto dei carbu¬ 
ranti nei 40.000 punti vendita; 
si tratta di circa 156 miliarai 
che ogni anno vengono « ac- 
cantonati » quali ammorta¬ 
mento degli investimenti o 
snesi per il trasporto Acce- 
dere alle richieste avanzato 
dai petrolieri significa aggiun¬ 
gere a questa cifra altri 40- 
50 miliardi ogni anno ko.’u 
con le benzine. C’è un’altra 
via da seguire, ed è quella 
di cambiare la regolamenta¬ 
zione della distribuzione 

Il segreto che si mantiene 
attorno alla stesura del testo 
per il regolamento di attuazlo- 
ne della legge è quanto meno 
sintomatico del fatto che cl 
troviamo ancora una volta di 
fronte alle imposizioni dei pe¬ 
trolieri angloamericani, men¬ 
tre la funzione dell’azienda di 
Stato tende a scivolare sem¬ 
pre più sul piano concorren¬ 
ziale 

Il regolamento deve deter¬ 
minare un parametro tra au¬ 
toveicoli e colonnine erogat ri¬ 
ci con un rapporto non Infe¬ 
riore 1 a 600; sino al raggiun¬ 
gimento di tale limite non do¬ 
vranno essere concesse altre 
autorizzazioni mentre si pò- 
trà e dovrà procedere alla 
chiusura degli impianti anti¬ 
economici. superati anche sul 
piano tecnico e di alcuna pra¬ 
tica utilità, trasformandoli — 
riunendo più « pompe » — in 
razionali stazioni 

La distribuzione delle vane 
aliquote che — raggiunto il 
limite di cui sopra — do¬ 
vranno essere riconosciute non 
possono seguire un orienta¬ 
mento paritetico ma, se si 
vuole iniziare una politica na¬ 
zionale. dovranno rafforzare 
il ruolo dell’azienda di Staio. 

Su questa condizione la 
FAIB è fermamente decisa 
anche se non considera posi¬ 
tiva la politica esclusivamente 
aziendalistica dell'AGIP e ri¬ 
tiene che modifiche sostanzia¬ 
li debbano essere richieste tra 
le quali un controllo diretto 
del parlamento ed un rappor¬ 
to di collaborazione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali 

Una norma che è già stata 
precisata daH’arricolo 16 del¬ 
la legge riguarda il mancato 
rinnovo della concessione a 
tutti coloro che. non gesten¬ 
dola In proprio non possono 
« garantire la continuità e la 
regolarità dell’espletamento 
del pubblico servizio di distri¬ 
buzione dei carburanti » 

Questa precisazione vuole si¬ 
gnificare che i cosiddetti 
« grossisti o concessionari » e 
comunque tutti coloro che di¬ 
stribuiscono i prodotti delle 
« sette sorelle » dipendendo 
per i rifornimenti dalle com¬ 
pagnie petrolifere, non posso¬ 
no garantire tale continuità 
per cui non può essere laro 
concesso 11 rinnovo della con¬ 
cessione. 

la limitazione alla rete di¬ 
stributiva ■ privata » come 
primo passo e la scomparsa 
degli intermediari sono farti 
importanti e necessari per al¬ 
leggerire il peso sui costi di 
distribuzione 

Un fatto importante che di¬ 
mostra come siano ingannevo¬ 
li o comunque parzialmente ve¬ 
ritieri i dati assunti dal CIP 
per convalidare le richieste di 
aumento dei prezzi dei prodot¬ 
ti petroliferi è l'aver ignorato 
o comunque trascurato l’inci¬ 
denza che hanno i costi pro¬ 
vocati dalle concessioni in dos- 
sesso della ■ rete » dei « com¬ 
mercianti » di carburanti i 
quali senza spese di impianti 
e senza spese di distribuzio¬ 
ne. accollate rispettivamente 
alle compagnie di bandiera ed 
ai gestori, traggono una ■ ren¬ 
dita » che raggiunge anche 
le 10 lire al litro! 

Un altro importante aspetto 
che si inserisce in questa pro¬ 
spettiva e che, in un certo mo¬ 
do. può caratterizzare una 
reale svolta è rappresentato 
dalle indicazioni contenute nel- 
l’articolo 16 per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra azien¬ 
da titolare di concessione e 
gestore 

A questo proposito è imoor- 
tante precisare che gli attua¬ 
li rapporti « privatistici » sono 
una finzione perchè non esi¬ 
ste alcuna « contrattazione », 
gli stessi margini nelle previ¬ 
sioni del CIP dovrebbero es¬ 
sere determinati ed 11 prezzo 
di vendita è fissato dallo des¬ 
so Comitato Interministeriale 

Questo finto rapporto priva¬ 
tistico viene avvertito dai le 
compagnie petrolifere che vor¬ 
rebbero superarlo trasforman¬ 
do i punti vendita carburanti 
in mini market. Su questa 
strada, purtroppo, si è incam¬ 
minata per prima, alimentan¬ 
do l’iniziativa con una enorme 
campagna pubblicitaria. la 
azienda di Stato. Difficilmen¬ 
te si concilia una politica na¬ 
zionale per il petrolio con 
orientamenti « commerciali * 
di questo tipo soprattutto se 
si hanno presenti le caratte¬ 
ristiche della rete distributiva 
italiana satura di neiozietti; 
una situazione di questo tipo 
non può essere certamente 
ignorata quando lo stesso par¬ 
lamento l'ha resa pubblica 
motivando la necessità di una 
riforma del commercio. 

Enrico Legnari 


pensioni 


Convenzione 
CGIL -INPS 

L’l-2 1930 fui assunto dal¬ 
la Società Montecatini 
presso la miniera di Nic- 
cioletta: nel 1945 fui distac¬ 
cato per assumere l’inca¬ 
rico di segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Massa 
Marittima in rappresentan¬ 
za della CGIL. Nel 1949 fu 
sospeso 11 pagamento del 
contributi INPS per tutti 
ì compagni dirigenti sin¬ 
dacali compreso 11 sotto¬ 
scritto. Nel 1951 tornai al 
lavoro presso la miniera 
di Niccioletta. Sicché sono 
stato senza assicurazione 
presso l’INPS dal 1-3-1949 
al 30 9 1951. 

Nel 1965 non potei bene¬ 
ficiare della pensione di 
anzianità, pur avendo 35 
anni di attività lavorativa, 
ma ne beneficiai solo nel 
novembre 1967 dopo aver 
versato contributi volonta¬ 
ri per altri 33 mesi. A se¬ 
guito della Convenzione 
CGIL-INPS ho riscattato 11 
periodo dal 1949 al 1951 ver¬ 
sando lire 105.406. 

Nel 1908 chiesi la rico¬ 
stituzione della mia pen¬ 
sione di anzianità e nel 
gennaio 1971 la sede del- 
l’INPS di Grosseto mi ha 
aumentato la pensione di 
lire 8.750 e cioè da lire 
60.200 l’ha portata a lire 
68.950 inviandomi 185 580 
lire per arretrati dal mag¬ 
gio 1969 al 31-12-1970. Ciò 
premesso non ho diritto 
agli arretrati della pensio¬ 
ne di anzianità fin dalla 
sua liquidazione origina¬ 
ria? 

Inoltre nel 1970 all’età di 
55 anni e mesi 6 ho la¬ 
sciato il servizio con 40 an¬ 
ni e mesi 6 di assicurazio¬ 
ne INPS ed ho chiesto la 
pensione di vecchiaia con 
la legge che dà diritto alla 
stessa all’età di 55 anni, 
purché si abbia un mini¬ 
mo di 15 anni di sottosuo¬ 
lo, requisiti di cui io sono 
in possesso, e l’importo è 
quello previsto per coloro 
che vanno In pensione a 
60 anni. 

Avendo lo complessiva¬ 
mente 40 anni e 6 mesi di 
assicurazione, poiché la 
legge in vigore prevede per 
chi ha 40 anni di contri¬ 
buzione che il calcolo sia 
effettuato sulla base del 
74 per cento, 1 5 anni di 
abbuono contemplati dalla 
legge sulle miniere, mi 
danno diritto a maggiora¬ 
zione oppure ad una tan¬ 
tum? 

ADOLFO STEFANELLI 

Massa Marittima (GR) 

Ci risulta che inizialmen¬ 
te la sede dell’INPS di 
Grosseto liquidò in tuo fa¬ 
vore la pensione di anzia¬ 
nità per un importo di li¬ 
re 53.300 mensili con de¬ 
correnza 1-12-1967 in quan¬ 
to solo nel novembre di 
detto anno tu perfeziona¬ 
sti il requisito contributi¬ 
vo (35 anni> per il diritto 
a tale pensione. Successi¬ 
vamente, a richiesta, la 
tua pensione è stata rico¬ 
stituita in base ai contri¬ 
buti riscattati ai sensi della 
Convenzione CGIL-INPS, 
stipulata nel 1960, ed in 
conseguenza di tale rico¬ 
stituzione l’importo della 
tua pensione è stato por¬ 
talo prima a lire 62.150 e, 
successivamente, a seguito 
degli ultimi aumenti pre¬ 
visti dalla legge, a lire 
68350. La ricostituzione del¬ 
la tua pensione ha avuto 
decorrenza dall’ 1-12-1967, 
cioè a dire dal primo del 
mese successivo a quello 
del versamento da parte 
tua all'INPS dei contribu¬ 
ti riscattati e ci risulta che 
i relativi arretrati sono sta¬ 
ti da te riscossi fin dal 
27-1-u.s. 

NJB. Il fatto che la de¬ 
correnza della ricostituzio¬ 
ne coincide con la decor¬ 
renza della pensione origi¬ 
naria è un puro caso. Per 
quanto riguarda il tuo se¬ 
condo quesito, ti facciamo 
presente che avendo tu 
presentato al compimento 
del 55. anno di età, e cioè 
il 30-6-1970, la domanda per 
ottenere la pensione di vec¬ 
chiaia anticipata come mi¬ 
natore, a decorrere dal 1-7- 
1970 la tua pensione di an¬ 
zianità è stata sostituita 
con quella di vecchiaia an¬ 
ticipata. 

Ora, poiché tu il 1. lu¬ 
glio 1970 hai superato i 40 
anni di contributi ( n. 2080 
contributi) facendone vale¬ 
re 2100. non hai potuto be¬ 
neficiare della anzianità 
convenzionale dei 5 anni, 
anzi li sono stati decurtati 
i 20 contributi settimana¬ 
li, cioè quelli versati oltre 
i 2080. Ti facciamo presen¬ 
te che la tua pensione at¬ 
tuale è stata portala a li¬ 
re 89.650 ed abbiamo mo¬ 
tivo di ritenere che quan¬ 
to prima ti sarà inviato il 
nuovo certificato di pen¬ 
sione nonché l’importo a 
conguaglio maturato a tut- 
t’oggt 

Scala mobile 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati delITNPS. Faccia¬ 
mo presente che in Parla¬ 
mento di tutto si discute 
fuorché delle pensioni di 
fame corrisposte a noi la¬ 
voratori. E* più di un an¬ 
no che si parla di scala 
mobile ed anche questa è 
rimasta lettera morta. Il 
costo della vita sale conti¬ 
nuamente e noi ne risen¬ 
tiamo sempre di più. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI DELL’INPS 
Jesi (Ancona) 

Le vostre pensioni sono 
effettivamente inadeguate 
al costo della vita che è 
sempre in continuo au¬ 
mento. Alla Camera ci so¬ 
no giacenti svariate propo¬ 
ste di parlamentari del no¬ 
stro partito tendenti ad ot¬ 
tenere l’aumento di tutte 


le pensioni INPS ed in mo¬ 
do particolare delle pen¬ 
sioni minime che ammon¬ 
tano ad alcuni milioni ed 
il cui importo è veramen¬ 
te irrisorio. 

Per quanto riguarda la 
scala mobile siamo in gra¬ 
do di dirvi che, poiché se¬ 
condo i calcoli deU’tSTAT 
l’indice medio del costo 
della vita è aumentato del 
4.8 per cento (a noi sem¬ 
bra. invece, che sia aumen¬ 
tato del 20 per cento ar¬ 
ca) anche le pensioni a 
norma della legge del 30 
aprile 1969, n 153, vengono 
aumentate in egual misu¬ 
ra percentuale. Infatti i 
trattamenti minimi per t 
coltivatori diretti, artigia¬ 
ni e commercianti da lire 
18 000 sono stati portati a 
lire 18 850 e per i pensio¬ 
nati dell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria da lire 
23 000 a 24.100 per quelli di 
età inferiore ai 65 anni e 
da lire 25.000 a 26 200 per 
gli ultrasessantaciiuiuenni 

Il ritardo nel pagamen¬ 
to del predetto aumento, 
che decorre dall’ Il 1971, 
potrebbe attribuirsi sia al 
fatto che si riferisce a cir¬ 
ca 8 milioni e mezzo di 
pensionati sia e soprattut¬ 
to al latto che il decreto 
di attuazione del congegno 
di scala mobile è stato pub¬ 
blicato nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale solo il 24 dicembre 
1970 e perciò è divenuto 
operante proprio quando 
l’INPS era alle prese con 
le operazioni inerenti il 
rinnovo degli ordinativi di 
pagamento delle pensioni 
scadenti di validità alla fi¬ 
ne dell'anno C'è stato, in 
ogni modo, assicurato che 
le operazioni contabili so¬ 
no a buon punto e l’INPS, 
di recente, ha fatto sa¬ 
pere attraverso la stampa 
che effettuerà il pagamen¬ 
to delle pensioni aumenta¬ 
te entro il c.m. 

Supplementi 

biennali 

Slamo un gruppo di 
compagni, titolari di pen 
sione di anzianità istituì 
ta dall’articolo 13 della leg 
ge n 903 del 1965. che ab 
blamo continuato a lavora 
re dopo 11 pensionamento 
per cinque anni ed oltre. 

Desidereremmo sapere se 
cl spettano l supplementi 
biennali e se l’eventuale 
liquidazione di detti sup 
plementi pregiudica o me¬ 
no la riliquidazione, al 
60mo anno di età, con l’ag¬ 
gancio alla retribuzione co¬ 
me previsto dalle norme 
vigenti. 

Pensionati della Sezio¬ 
ne Ostiense del PCI. 

Roma 

La legge n. 903 del 1965 
all’art. 13 aveva istituito la 
pensione di anzianità la 
quale competeva a qualun¬ 
que età agli iscritti all'as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti ed 
agli iscritti alle Gestioni 
speciali per t lavoratori au¬ 
tonomi con non meno di 
35 anni di effettiva con¬ 
tribuzione. 

La prima riforma pen¬ 
sionistica del 1968 aveva 
sostituito la pensione di 
anzianità con quella anti¬ 
cipala per i soli lavoratori 
che fossero rimasti disoc¬ 
cupali; senonché la succes¬ 
siva riforma pensionistica 
(legge del 30 aprile 1969, 
n. 153) ha ripristinato la 
pensione di anzianità ed 
ha previsto una diversa di¬ 
sciplina a secondo che si 
tratti di pensione liquidata 
in base alla legge 903 del 
1965 o di pensione da li¬ 
quidarsi in base alle nuove 
norme. 

E’ stato cosi stabilito per 
ta prima un cumulo par¬ 
ziale tra retribuzione e 
pensione e per la seconda, 
invece, l’assoluta incompa¬ 
tibilità. Il rigore dell'asso¬ 
luta incompatibilità viene 
però a diminuire allorché 
si stabilisce la equipara¬ 
zione della pensione di an¬ 
zianità con quella di vec¬ 
chiaia al compimento della 
età prevista per quest’ul¬ 
timo, nel qual momento i 
consentito il cumulo par¬ 
ziale della pensione con la 
retribuzione nei limiti, be¬ 
ninteso, delle L. 100.000 
mensili. 

Quando il titolare di pen¬ 
sione di anzianità, calcola¬ 
ta con il sistema contri¬ 
butivo ai sensi della legge 
del 1965 compie l'età pre¬ 
vista per la pensione di 
vecchiaia, bisogna tener 
presente quattro casi: 

1) compimento dell’età 
entro il 30 aprile 1968: in 
questo caso c'è il diritto 
alla riltquidazione con l'ag¬ 
gancio al 65% della retri¬ 
buzione se ha continualo a 
lavorare dopo il pensiona¬ 
mento; 

2) compimento dell’età 
tra li l°-5-l968 ed li 31 di¬ 
cembre 1968: anche in que¬ 
sto caso c'i il diritto alla 
Tiliquidazione con l’aggan¬ 
cio al 65% della retribu¬ 
zione anche se non ha con¬ 
tinuato a lavorare dopo il 
pensionamento; 

3) compimento dell’età 
tra l’l-l-1969 ed il 31-12 1975: 
in questo caso c'è il diritto 
alla riliquidazione con lo 
aqgancio al 74 % sempre- 
ché, beninteso, dopo il 
pensionamento l'interessa¬ 
to abbia versato almeno un 
contributo; 

4) compimento dell’età 
daU’1-1-1976 In poi: in que¬ 
sto ultimo caso sussiste il 
diritto con l’aggancio al- 
l’80 % della retribuzione. 

In attesa della riliquida¬ 
zione, all’età prescritta, lo 
attuale importo della pen¬ 
sione. su vostra richiesta, 
ogni due anni, è suscetti¬ 
bile di un aumento median¬ 
te liquidazione di supple¬ 
menti calcolati in rapporto 
ai contributi versati dopo 
il pensionamento. 

A cura di F. Viteni 
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Iniziativa del ministero della Sanità [ La personalità' di Diego Vandelli l'organizzatore del ratto Gadolla 

Neonati cavia Il capo missino uccise per rapina 

U01* il V^113011^1'• Nel 1948 0 Ferrara sparò a un barista - Una lunga vicenda giudiziaria - Rinaldi racconta come lo «svizzero» si 

appropriò di 128 milioni del riscatto pagato per liberare il giovane rapito a Genova-Forse il malloppo in Germania 
Identificato e fermato un altro membro della banda - L'incontro a Livorno per la spartizione dei duecento milioni 


indagherà, 
il magistrato 

Le risultanze delle ispezioni trasmesse all’autorità giudiziaria - Solo in 
Italia le sperimentazioni con l'insetticida prodotto dalla Shell sono state 
compiute su «cavie umane» e in particolare su bambini 


Gli sviluppi del caso Lavorlnl 

Forse in libertà 
Marco Baldisseri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Lo scandalo dei « neonati al 
vapona » è finito all’autorità 
giudiziaria. Una nota della 
agenzia di stampa Adnkronos 
informa che — al termine di 
un'inchiesta condotta da un 
ispettore del ministero della 
Sanità e da uno della Pubbli¬ 
ca istruzione — è stato accer¬ 
tato che esperimenti con l’in¬ 
setticida sono stati condotti, 
per conto dell’azienda produt¬ 
trice. il monopolio Shell, sia 
presso la clinica del lavoro 
■c Luigi Devoto » che presso le 
cliniche di pediatria e di oste¬ 
tricia dell’università di Milano. 

Il ministero, informa la no¬ 
ta. ha disposto la trasmis¬ 
sione all’autorità giudiziaria di 
tutte le risultanze emerse in 
seguito all’ispezione « per gli 
eventuali provvedimenti di 
competenza e, allo stesso tem¬ 
po. ha invitato il Consiglio su¬ 
periore di sanità che a suo 
tempo ammise alla registra¬ 
zione il prodotto — a pronun¬ 
ciarsi nuovamente sulle possi¬ 
bilità di uno degli insetticidi 
del tipo vapona anche alla lu¬ 
ce delle esperienze avvenute 
in altri paesi ». 

Lo « scandalo del vapona * 
scoppiò in seguito alle rivela¬ 
zioni di un quotidiano mila¬ 
nese il quale scrisse che 89 
neonati erano stati coinvolti 
nelle sperimentazioni del po¬ 
tente insetticida. Attraverso 
prove condotte nel 1968 e nel 


1969, venticinque bimbi erano 
nati da madri che erano sta¬ 
te esposte al « vapona » du¬ 
rante il parto ed il puerperio. 
Risultò inoltre che gli esperi¬ 
menti — come conferma il co¬ 
municato odierno del ministe¬ 
ro della Sanità — erano stati 
estesi anche ai pigiami fatti 
indossare a 12 bambini e che 
le prove vennero fatte anche 
su bambini e su lavoratori ri¬ 
coverati alla clinica del la¬ 
voro. 

Gli autori degli esperimenti 
— il prof. Enrico Vigliani. di¬ 
rettore della clinica del lavo¬ 
ro e i suoi collaboratori pro¬ 
fessori Locati e Cavagna (que¬ 
st’ultimo deceduto mentre spe¬ 
rimentava un prodotto antin¬ 
cendio) — giunsero alla con¬ 
clusione. in un lavoro scientifi¬ 
co in lingua inglese intitolato 
€ Esposizione di neonati al¬ 
l’insetticida vapona ». che il 
prodotto non era dannoso ma 
i loro risultati sono stati con¬ 
testati dal giornale che ha ri¬ 
velato lo scandalo. 

Qualche giorno dopo l’esplo¬ 
sione del clamoroso scandalo 
si è saputo che esperimenti 
sull’uomo per provare la tos¬ 
sicità del « vapona » sono stati 
compiuti, oltre che da noi. so¬ 
lo in Giappone e in Nigeria ed 
è stato anche detto, senza che 
la circostanza fosse smentita, 
che i bambini e i neonati ita¬ 
liani sono stati gli unici ad 
essere usati come « cavie uma¬ 
ne» per queste prove. 

C’è da rilevare che le re¬ 
sponsabilità degli esperimenti 


non si limitano ai tre ricerca¬ 
tori della clinica del lavoro 
ma investono anche i primari 
delle cliniche pediatrica e 
ostetrica, la cui collaborazione 
è stata indispensabile. 

Nel comunicato del ministe¬ 
ro della Sanità che abbiamo 
citato, si dice che il mini¬ 
stro ha disposto la costi¬ 
tuzione di un gruppo di la¬ 
voro per redigere lo schema 
di un disegno di legge sulla 
sperimentazione clinica irei 
quale si ribadisca il concetto 
che il « cittadino che si serve 
delle strutture pubbliche di 
assistenza non potrà essere 
sottoposto a sperimentazioni 
senza il suo pieno consenso ». 

Francamente ci pare che 
questa sola misura sia insuf¬ 
ficiente. E’ vero che gli espe¬ 
rimenti col « vapona » sui bam¬ 
bini, le puerpere e i neonati 
vennero condotti senza chie¬ 
dere alcun consenso alle don¬ 
ne e ai genitori dei bambini 
interessati. Ma è altrettanto 
vero che. per parecchie ragio¬ 
ni facilmente comprensibili, è 
molto agevole ad un medico 
strappare il consenso ad un 
paziente per un esperimento di 
cui quest’ultimo molto difficil¬ 
mente riesce ad afferrare la 
portata. 

La regolamentazione della 
sperimentazione clinica va 
quindi vista in modo più or¬ 
ganico. cominciando con lo 
stabilire quali sono le prove 
che hanno ima effettiva utili¬ 
tà scientifica (e non servono 
soltanto alla conquista di cat¬ 
tedre) e la loro liceità. 




FALSA TESTIMONIANZA SUL COMPLOTTO 



ARRESTATO UN EX PA 

Alessandro D'Angelo trasferito direttamente dall'ufficio del giudice - Reso noto il ver¬ 
bale d'interrogatorio dell'imputato Remo Orlandini - Oscuri legami con Stefano Delle 
Chiaie - Confusi tentativi di giustificare gli elenchi con nomi di ufficiali 


Nuovi, rilevanti, sviluppi 
delle indagini sul complotto: 
un ex paracadutista è stato 
arrestato ieri neU’ufficio del 
giudice istruttore che lo ave¬ 
va convocato in qualità di te¬ 
ste. Alle domande l’uomo, 
Alessandro D’Angelo, ha ri¬ 
sposto con grossolani falsi, 
nell’evidente scopo di fuor¬ 
viare le indagini: su richiesta 
del PAI., quindi, il giudice ha 
incriminato l’ex para per falsa 
testimonianza, ha firmato allo 
istante il mandato di cattura, 
e ha fatto trasferire il D’An¬ 
gelo a Regina Coeli. Salgono 
cosi a sei gli arrestati, men¬ 
tre Valerio Borghese continua 
a restare in libertà senza 
troppe preoccupazioni, visto 
che le ricerche sembrano piut¬ 
tosto blande. 

Tuttavia le novità per certi 
versi più rilevanti vengono 
dal verbale del primo interro¬ 
gatorio cui è stato sottoposto 
Remo Orlandini. ex maggio¬ 
re delle « brigate nere ». zo- 
«truttore edile, braccio destro 
di Borghese, e uno dei primi 
ad essere arrestati. II verba¬ 
le è stato depositato in can¬ 
celleria, a disposizione dei di¬ 
fensori, e cosi i giornalisti 
hanno potuto vederlo. 

L’Orlandini esordisce ricor¬ 
dando di essere imo dei fon¬ 
datori del « Fronte nazionale » 
e affermando che «program¬ 
ma del ” Fronte " è di affian¬ 
care le forze dello Stato nel¬ 
la eventualità di una azione 
eversiva da parte delle sini¬ 
stre». Le stesse frasi dell'im¬ 
putato confermano quanto ab¬ 
biamo già scritto: e cioè che 
11 « colpo » progettato dai neo¬ 
fascisti doveva avvenire — 
nelle intenzioni dei promoto¬ 
ri — attraverso una serie di 
attentati e di violenze che a- 
vrebbero «giustificato» l’in¬ 
tervento di corpi armati del¬ 
lo Stato. 

L’ex maggiore delle «briga¬ 
te nere», proseguendo nelle 
sue risposte, ammette quindi 
che in un suo cantiere di 
Montesacro si riunivano ade¬ 
renti del «fronte»; «non sa» 
se anche la sera del 7 dicem¬ 
bre nel cantiere si svolse una 
riunione, nega comunque di 
aver partecipato a incontri in 
cui si è discusso di azioni di 
violenza. Anche in questo caso, 
dal verbale, traspare una m- 
plicita smentita a quanto af¬ 
fermato dal ministro Restivo 
dinanzi alla commissione In¬ 
terni della Camera: infatti 
néstivo disse che i sediziosi 
al araso riuniti soltanto nelU 


palestra dei parà di via Ele- 
niana, mentre appare eviden¬ 
te che i magistrati sono certi 
che un altro commando si ri¬ 
trovò nel cantiere di Monte¬ 
sacro. 

Proseguendo nel verbale si 
giunge a una precisa conte- 
stazione: il giudice mostra al 
l’Orlandini un biglietto scrit¬ 
to dai Borghese, con l’eviden¬ 
te invito a sborsare quattrini. 
E l’imputato sostiene che ef¬ 
fettivamente si trattava di 
una richiesta di denaro « in 
favore di un adepto ». Nessu¬ 
na spiegazione sa invece dare 
della frase del a. comandante »: 
«io seguo i consigli dati ma 
mi scoccio ». 

Orlandini, inoltre, sì affret¬ 
ta a negare un particolare 
assai più importante: sostiene 
infatti di non conoscere l’au¬ 
tore di una lettera che esor¬ 
disce « signor comandante. 
Delle Chiaie ha detto...», e di 
non sapere come mai questa 
missiva sia finita nel suo uf¬ 
ficio. Ora, non c’è bisogno di 
spendere molte parole per ri¬ 
cordare chi è Stefano Delle 
Chiaie: ricercato perchè col¬ 
pito da ordine di cattura per 
c reticenza » nell’inchiesta sul¬ 
le bombe di Milano e Roma, 
capo riconosciuto per diversi 
armi dei picchiatori fascisti 


all’Università, fondatore della 
famigerata «Avanguardia na¬ 
zionale», definito una volta 
« principale informatore dei 
Viminale», considerato come 
il trait-d’union fra 1 teppisti 
nostrani e il regime dei co¬ 
lonnelli greci. Delle Chiaie è 
sempre puntualmente saltato 
fuori ogni qualvolta si sono 
appena approfondite le Indagi¬ 
ni sui più oscuri episodi di 
violenza. Tuttavia, per la po¬ 
lizia, è sempre introvabile, 
ammesso che continuino a cer¬ 
carlo; in ogni caso la lettera 
dovrebbe dimostrare i legami 
che c’erano tra il «Fronte» 
e «Avanguardia nazionale». 

Ci sono altri punti di note¬ 
vole interesse nell'interrogato¬ 
rio di Orlandini; l’uomo am¬ 
mette resistenza di un appun¬ 
to denominato « organi diret¬ 
tivi operativi », dice di non 
saperne la provenienza, ma è 
in grado ugualmente di « pre¬ 
cisare » che si tratta di una 
proposta « per la disciplina 
organizzativa del Fronte; la 
parola governo si riferisce al¬ 
la direzione del Fronte; le 
” direttive precise ” si riferi¬ 
scono all’eventualità di una 
azione sovversiva ». Insomma 
le «direttive», un piano di 
azione, c’erano. 

Ultima nota, assai scottan¬ 


te per il costruttore. Il racco¬ 
glitore trovato nella sua casa 
con l’intestazione « Forze Ar¬ 
mate ». Orlandini dice che gli 
era stato portato 4 anni fa 
da un giovane — di cui na¬ 
turalmente non ricorda il no¬ 
me — che aveva conosciuto 
presso la sede dell'Unione dei 
combattenti della RSI, in via 
Cimata. Il costruttore aggiun¬ 
ge ancora che il giovane ave¬ 
va intenzione di leggere il 
materiale per avere un giudi¬ 
zio «sul lavoro». Ma in ve¬ 
rità non si capisca bene qual¬ 
che giudizio avrebbe in ogni 
caso potuto dare, visto che — 
a quanto sembra — il « lavo¬ 
ro» era in realtà soltanto un 
lungo elenco di nominativi di 
ufficiali. 

Orlandini, infine, conclude 
il suo verbale dicendo di non 
conoscere nessun Michele 
Schifari, di non ricordare 
quindi una telefonata con co¬ 
stui fatta il 20 febbraio — che 
è stata invece intercettata — 
e di non aver « parlato con 
alcuno nel senso di cui alia 
Intercettazione». E si può fa¬ 
cilmente intuire che la regi¬ 
strazione deve essere parec¬ 
chio compromettente. 

Marcello Del Bosco 


Clamoroso provvedimento 


Il ministro della Sanità ha li¬ 
quidato il « Nucleo antidroga » 
dei carabinieri. Il « Nucleo anti¬ 
droga » del carabinieri aveva 
compiti specifici di polizia giu¬ 
diziaria per la repressione dei 
reati connessi al traffico, alio 
spaccio e all’uso delia droga, 
ed operava alle dirette dipen¬ 
denze del ministro della Sanità. 
Con una lettera inviata ieri al 
Comando generale deirarma, a 
firma del ministro Maritati, il 
nucleo viene smantellato: entro 
5 giorni i carabinieri devono la¬ 
sciare gli uffici che occupano 
e di conseguenza, a partire dal 
21 aprile, cessano l’attività anti¬ 
droga alla quale si dedicavano 


da due anni. Gli incarichi ven¬ 
gono assunti dall’Ufficio centrale 
narcotici del ministero, diretto 
dal prof. De Simone. Tale uffi¬ 
cio opererà nell’ambito della pro¬ 
paganda antidroga, mentre le 
operazioni di polizia giudiziaria 
fin qui espletate dai carabinie¬ 
ri saranno seguite dalle que¬ 
sture e dai comandi di stazione 
dei carabinieri senza più l’ausi¬ 
lio di questo super-organismo; I 
carabinieri del « Nucleo antidro¬ 
ga » avevano infatti istituito tra 
l'altro laboratori di analisi e cor¬ 
si di selezione per ì militari del¬ 
l’arma. 

Dietro questo clamoroso prov¬ 
vedimento. die liquida su due 


piedi un imponente apparato dei 
carabinieri, non vi è chi non 
veda la ripercussione di clamo¬ 
rose e drammatiche « montatu¬ 
re» dei carabinieri in fatto di 
repressione antidroga: basta ri¬ 
cordare il caso Berger o la vi¬ 
cenda del « droga-boat > a Roma. 
E’ evidente che il « Nucleo anti¬ 
droga » dei carabinieri ha un 
bilando assai negativo, nonostan¬ 
te la facciata « sdenti fica » che 
il comando generale dell’arma 
ha cercato di dargli; e questo 
spiega l'energico intervento del 
ministro, il quale non avrebbe 
certo privato il suo dicastero di 
un prezioso ausilio se il « Nucleo 
antidroga > si fosse rivelato tale. 


Rosa Gadolla con I figli. A sinistra Sergio, subito dopo essere stato rilasciato dai banditi. 

Qui sotto, Adolfo Sanguineti 

Dalla nostra redazione Genova 16 

Identificato dalla Mobile anche il nono componente della banda diretta dal missino Diego 
Vandelli. Si tratta del marinaio che Renato Rinaldi, nella sua clamorosa confessione in car¬ 
cere sui rapimento di Sergio Gadolla, aveva indicato con il soprannome di Haiti, aggiun¬ 
gendo peraltro che il marittimo non aveva aderito alla impresa del rapimento del « golden 

boy » e aveva rifiutato di partecipare alla spartizione della magra parte di bottino lasciata 
ai complici dal Vandelli. La posizione del fermato è pertanto piuttosto delicata. Il giudice 
istruttore dott. Castellano ha dichiarato che il giovane marinaio sposato sei mesi fa. potrà 
essere perseguito da mandato di cattura soltanto se a tutti i componenti del gruppo verrà 

contestato quel tanto comples- -—— -, ... 

so reato configurato come as- f 00 .1®*®- Vandelli era usci- 

sociazlone a delinquere. Il ^ t ? al ,9ì ne f2 a /"'I . • 

marinaio si chiama Adolfo phei. Affrontarono il barista 

Sanguineti, di 23 anni. Haiti è ^i„ U , C a CÌ ™JÌ ili II II 

stato identificato attraverso ^ideili. In appello la corte L-' I/V7A XCL 
una lettera da lui spedita un ac « ,lse la f tesi difensiva dei 

gsra&rswt Hpl nensiprn 

restato, come è noto, al confi- rIsta m0ri - JL 

ne francese dopo la confes- Anche a Savona Vandelli -g I 

sione del Rinaldi. Nella lette- venne condannato il 25 lu- I_ I A. f 

ra il marinaio domandava al- glio 1964: centomila lire di I “I I /'XO /~\ I "1 /'"'l/'X 

l’amico informazioni sulla lo- multa per emissione di asse- | | | % /Il I | I l j\ f 

ro « organizzazione ». gno a vuoto. Quasi oertamen- 

Oggi, intanto, si è saputo te Vandelli e Rinaldi si era- — v ~ ^ A--* I ■ 

di più sul latitante missino no conosciuti in carcere a f—■ Vi ’ if^M I J I | I ’l 1 

capo della banda. Dopo la Ferrara. L’ex forzato che ha OV'lV/ll Iw'XJLlV'v/ 

scoperta del mezzo, milione reso la clamorosa confessio- 

contenente una banconota da ne in carcere non ha detto 

10 mila lire registrata alla peraltro il cognome dello sviz- 

banca che versò il denaro del zero. Lo chiamava soltanto 

riscatto a Rosa Gadolla, in Diego. Il giudice istruttore 

mattinata c’è stato il ricono- dott. Castellano a questo pun- 

scimento della voce con cui to fu certo di avere In mano 

« lo svizzero » intratteneva al la soluzione del giallo Gadol- 

telefono la « vedova d’oro » la. Cercò e trovò nella bibllo- 

chìedendo il pagamento di 200 teca del carcere una cartina 

milioni per rilasciare il figlio topografica di Savona, 
rapito. Rinaldi indicò l’abitazione 

« Nessun dubbio, questa è elei « capo » segnando il pun- 

proprio la voce di Diego con to su via Bellini. Breve pau- 

le sue inflessioni dall’accen- ^ nell’interrogatorio. Da Ma¬ 
io tedesco che egli introdu- rossi il giudice telefona al ca- 

ceva per vezzo poiché cono- po ufficio istruzione consi gli e- 

sceva perfettamente la lin- re Lucio Grisolla. La polizia 

Sua », ha dichiarato il signor viene mobilitata. Irrompe nel- 

Franco Labate rappresentante l'abitazione 
della casa editrice Mandado- 

3ssESskas a’snsr-* ss. s 

sentirono armeggiare dentro 
auesto 1 mSsirfo «f favore™ ** casa ’ Apre piangente ’ 

sjpiss^jss-s 
EsswkPssS Msrws&we 

te 1111 fonogramma per Am- 
te «fin burgo: la polizìa controlli le 

a? nn cassette di sicurezza. Forse 

contengono una parte del 128 

d infanti11 milioni intascati dal bandito 

esagerazioni. faceta!» 

«Su qualcuno che non gli , __ 

andava a genio era capace Sul « capo » Diego Iex ior- 

di esclamare ” Mi ci vuol po- rato ha sfogato nell a co nfes- 
co. Prendo il mitra e con sione tutta la sua vendetta 
una raffica te lo stendo"». di bidonato. 

Quelle di Diego Vandelli, Non ha detto tutta la ve- 

candidato al numero 13 della , 

lista del MSI nelle elezioni chiarire. Anche sul bandito ra¬ 
dei comune di Savona e inol- scisto si palesano lati oscuri 

tre candidato al numero 38 taR da far pensare che a nch e 

nella lista missina per le eie- egli ^ possa essere. 

rioni regionali del 7 giugno mentali zzato da altri « oervel- 

1970, non erano « esagerazio- h » P m potenti e rimasti urt¬ 
ili infantili »; prima di idea- torà nell’ombra, 

re e attuare il rapimento di Ecco i particolari del bl- 
Sergio Gadolla bidonando an- done narrati da Rinaldi: 
che i suoi complici e Inta- « Seppi del ratto il giorno 
scando 128 milioni dei 200 mi- prima. 

noni del riscatto, Vandelli ave- « f* on ] 0 approvavo. Diego 
va avuto un passato di ban* telefonò a casa mia quando 

dito criminale di prim’ordine ottenne il riscatto. Inviai Mai- 

a Ferrara. „ no con la seicento a preleva- 

Ecco i precedenti penali re Gadolla e i due che lo cu- 

del bandito fascista che ha la- .stridivano. Rossi e Piccardo. 


Dal nostro inviato 

PISA, 16. 

Fra poche ore Marco Baldis¬ 
seri conoscerà la sua sorte. 
Egli potrebbe ritornare in li¬ 
bertà e lasciare il carcere di 
Lucca dove si trova detenuto. 
Per lui, infatti, domenica si 
concluderebbe il periodo di de¬ 
tenzione preventiva previsto 
per i reati di cui è imputato. 
Ma una deile condizioni per po- 
fer ritornare a casa è che il 
periodo di detenzione preventiva 
sia fatto decorrere dalla data 
de) primo mandato di cattura 
emesso il 18 aprile *69, e non 
già dalla seconda, posteriore 
di circa sei mesi. Come si ri¬ 
corderà, infatti, nel novembre 
’69 le imputazioni primitive di 
omicidio preterintenzionale per 
il Baldisseri e di occultamento 
di cadavere per Rodolfo Della 
Latta furono mutate per en¬ 
trambi in quelli di omicidio vo¬ 
lontario. Lo stesso discorso va¬ 
le per Della Latta. 

Toccherà al giudice Mazzoc¬ 
chi decidere sulla questione. 
Egli ha chiesto 30 giorni di 
tempo per un supplemento di 
istruttoria. Tale richiesta è sta¬ 
ta fatta, si dice negli ambienti 
giudiziari, per completare le ul¬ 
time indagini in merito alle re¬ 
sponsabilità di alcune persone 


to dal cinema con due com¬ 
plici. Affrontarono 11 barista 
per rapinarlo. Lo uccise il 
Vandelli. In appello la corte 
accolse la tesi difensiva del 
colpo sparato senza la volon¬ 
tà di uccidere. Il povero ba¬ 
rista morì. 

Anche a Savona Vandelli 
venne condannato il 25 lu¬ 
glio 1964: centomila lire di 
multa per emissione di asse¬ 
gno a vuoto. Quasi certamen¬ 
te Vandelli e Rinaldi si era¬ 
no conosciuti in carcere a 
Ferrara. L’ex forzato che ha 
reso la clamorosa confessio¬ 
ne in carcere non ha detto 
peraltro il cognome dello sviz¬ 
zero. Lo chiamava soltanto 
Diego. Il giudice istruttore 
dott. Castellano a questo pun¬ 
to fu certo di avere in mano 
la soluzione del giallo Gadol¬ 
la. Cercò e trovò nella biblio¬ 
teca del carcere una cartina 
topografica di Savona. 

Rinaldi indicò l’abitazione 
del « capo » segnando il pun¬ 
to su via Bellini. Breve pau¬ 
sa nell’interrogatorio. Da Ma¬ 
rassi il giudice telefona al ca¬ 
po ufficio istruzione consiglie¬ 
re Lucio Grisolia. la polizia 
viene mobilitata. Irrompe nel¬ 
l’abitazione. 

La madre del ricercato. Ma¬ 
ria Mattioli di 61 anni, (il pa¬ 
dre parrucchiere è morto tre 
anni fa) tarda ad aprire. La 
sentirono armeggiare dentro 
la casa. Apre piangente, ma 
gli inquirenti le trovano na¬ 
scosta addosso diversa roba 
comprese due chiavi per cas¬ 
sette di sicurezza. Sono tede¬ 
sche. Vandelli, dopo il colpo, 
era stato in Germania. Par¬ 
te un fonogramma per Am¬ 
burgo: la polizia controlli le 
cassette di sicurezza. Forse 
contengono una parte del 128 
milioni intascati dal bandito 
fascista. 

Sul «capo» Diego l'ex for¬ 
zato ha sfogato nella confes¬ 
sione tutta la sua vendetta 
di bidonato. 

Non ha detto tutta la ve¬ 
rità. Ci sono ancora punti da 
chiarire. Anche sul bandito fa¬ 
scista si palesano lati oscuri 
tali da far pensare che anche 
egli possa essere stato stru¬ 
mentalizzato da altri «cervel¬ 
li» più potenti e rimasti tut¬ 
tora nell’ombra. 

Ecco i particolari del bi¬ 
done narrati da Rinaldi: 
« Seppi del ratto il giorno 
prima. 

«Non Io approvavo. Diego 
telefonò a casa mia quando 
ottenne il riscatto. Inviai Mai¬ 
no con la seicento a preleva¬ 
re Gadolla e 1 due che lo cu¬ 
stodivano, Rossi e Picca rdo. 


sciato Ferrara quando l’aria I Lasci arono il ragazzo dopo 


Il ministro Mariotti liquida 
il «nucleo antidroga» dei CC 


gli scottava addosso: condan¬ 
nato il 31 gennaio 1950 dalla 
Corte d’assise di Ferrara a 
12 anni, 10 mesi e 50 mila li¬ 
re di multa per omicidio vo¬ 
lontario e tentata rapina, a 
due mesi di arresto per de¬ 
tenzione abusiva di arma da 
fuoco, interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, al ricove¬ 
ro per tre aiuti, a pena scon¬ 
tata, nel manicomio giudizia¬ 
rio, 3 anni e la multa con¬ 
donati. 

La Corte d’assise d’appel¬ 
lo di Bologna il 17 giugno 
1952 riformava cosi la senten¬ 
za: 7 anni per omicidio pre¬ 
terintenzionale, un anno e tre 
mesi e 13 mila lire di multa 
per concorso in tentata estor¬ 
sione, 4 mesi per porto abu¬ 
sivo d’arma da fuoco; 2 mesi 
di arresto per omessa denun¬ 
cia d’arma, interdizione dal 
pubblici uffici per 5 aiuti. La 
pena fu espiata nelle carceri 
di Ferrara e di Bologna e 
nel manicomio giudiziario di 
Reggio Emilia. Condonato il 
resto della condanna per am¬ 
nistia il 19 dicembre 1953, ria¬ 
bilitato con sentenza del 5 
agosto 1959 della Corte d’ap¬ 
pello di Bologna. 

Vandelli, allora studente li¬ 
ceale, assassinò a scopo di 
rapina 11 barista Armando 
Mantovani di 59 anni da Fer¬ 
rara. Il fatto avvenne nel giu¬ 


ri chilometri. Quel farabutto 
di Diego non si fece più vi¬ 
vo per 15 giorni. Finalmente 
mi telefonò: vi aspetto pres¬ 
so le poste a Itivomo. 

« L’appuntamento è alle 8 del 
mattino, se non ci sarò ripas¬ 
sate alle 12, poi alle 16. Quel 
farabutto arrivò dopo le 16. 
Scende dal taxi con una va¬ 
ligia. ”11 spaccherei la fac¬ 
cia", gli dico affrontandolo. 
"Niente atteggiamenti sospet¬ 
ti” mi fa lui. Poi ci spara la 
bidonata. Ho con me per voi 
72 milioni. Sapete, 100 milio¬ 
ni li ho ficcati in un tom¬ 
bino. Ero inseguito dalla po¬ 
lizia e il malloppo pesava 
troppo. MI sono tenuto la 
somma che stava nascosta 
nella giacca e basta. Del cen¬ 
to rimasti 28 me li tengo io 
che sono il killer della banda". 

«Dove hai messo gli altri 
cento milioni? », gli chiedo io. 
■ A Chiavari — risponde lui 
— dentro un tombino ruo¬ 
to presso la foce dell’Entel- 
la ». Con gli altri abbiamo 
passato una settimana a cer¬ 
care in tutti i tombini che 
sboccano nell’Entella e sul 
mare di Chi a vari. Poi abbia¬ 
mo capito'che ci aveva bi¬ 
donato. ma lui intanto se 
l’era filata in Germania». 

Giuseppe Marzolla 



Garzanti 


che fino a questo momento era¬ 
no rimaste fuori del caso La- 
vorini. Sì tratta di giovani ìa- 
gati allo stesso gruppo di Pie¬ 
tro Vangioni, Marco Baldisseri, 
Rodolfo Della Latta che già fu¬ 
rono coinvolti nel giallo di Via¬ 
reggio per il famoso sacco a 
pelo che servi per nascondervi 
il corpo del povero Ermanno 
prima che venisse seppellito 
sulla spiaggia di Marina di 
Vecchiano. 

A mettere nei guai questo 
gruppetto (tre giovani di 18. 
20 e 19 anni) sono stati proprio 
Baldisseri e Della Latta, le cui 
conversazioni sono state regi¬ 
strate su alcuni nastri. Baldis¬ 
seri e Della Latta avrebbero 
vuotato il sacco spifferando 
molte cose fra cui quella che 
il piccolo Ermanno fu ucciso a 
scopo di estorsione a Marina di 
Vecchiano presenti sei persone, 
quando credevano di essere so¬ 
li, al microfono di un registra¬ 
tore celato una volta sotto il 
sedile di uno scompartimento 
ferroviario, altre volte nella 
stanza dove venivano interroga¬ 
ti e poi lasciati soli. Quando 
sono stati messi di fronte a pre¬ 
cise contestazioni. Marco e Fof- 
fo hanno cercato di confondere 
le acque. 

Giorqìo Snh< s ’” ,; 


di Ludovico 
Geymonat 


E uscito 
il terzo 
volume 



Il Settecento 
dall’illumini¬ 
smo a Kant 

I II secolo dei lumi 
li Trasformazioni 
nell’impostazione del 
problema religioso e 
morale 

ili Montesquieu e Voltaire 
IV Condillac e Helvétius 
v Hume 

VI Logica e fondamenti 
della matematica 
Vii L’esigenza di 
sistematicità nella mate¬ 
matica e nella meccanica 
vili L’esigenza di una più 
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ix Biologia e filosofia 

x La critica dell’esprit de 
systbme e l’ideale 
enciclopedico del sapere 

xi L’Enciclopedia 

xii Rousseau 

xiii Ulteriori sviluppi 
deirilluminismo francese: 
Holbach e Condorcet ‘ 

xiv II pensiero 
filosofico-pedagogico 
italiano 

xv L’illuminismo tedesco 

xvi II problema 
della scuola durante 
la rivoluzione francese 
-xvii Kant 

xvm' Immediati 
prosecutori e critici 
dell’opera kantiana 
'Bibliografia 
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chiedete 

il volumetto saggio 

Garzanti Grandi Opere 
via Fatebcncfratelli 15 
aoiai Milano 

Desidero ricevere gratis e senza, 
impegno il volumetto saggio del¬ 
l’opera « Storia del pensiero filo 
sofico e scientifico » di Ludovico 
Geymonat, i 


























ruam 


irari 


PAG. 6 / comitato centrale 


I* Unità / sabato 17 aprile 1971 



Terminiamo oggi la pubbli* 
eazlone degli Interventi svolti 
al Comitato Centrale del Par¬ 
tito sulla relazione del compa¬ 
gno Carlo Galluzzi. 


REICHLIN 

Le prossime elezioni In Si¬ 
cilia, in metà della Puglia e 
in altre zone del Mezzogiorno 
si collocano In una situazione 
assai mutata rispetto allo 
scorso anno, la cui caratteri¬ 
stica è la rottura di vecchi 
equilibri economico-soclali. 

Il quadro è contraddittorio. 
Vi è uno sviluppo delle lotte 
che è forse il più forte dopo 
quello verificatosi per l’abbat¬ 
timento delle gabbie salariali, 
vi è il grande successo anche 
nel Sud dello sciopero gene¬ 
rale del 7 aprile, e la straor¬ 
dinaria partecipazione del 
Mezzogiorno alle manifestazio¬ 
ni anti-fasciste. E Insieme vi 
sono i fatti di Reggio e di 
Aquila. 1 tentativi di forze 
agmrie e fasciste di trovare 
una base nella miseria meri¬ 
dionale. Il dato nuovo da cui 
partiamo è dunque questo: 
grandi masse sono in movi¬ 
mento e il problema è dare 
ad esse una ispirazione e una 
guida univoche. Molto dipen¬ 
de. quindi, da come ci muo¬ 
viamo noi adesso avendo co¬ 
scienza che il risultato eletto¬ 
rale è ancora tutto in gioco. 

In particolare nelle campa¬ 
gne meridionali I problemi da 
noi aperti (colonia, patti agra¬ 
ri. ecc.) rimettono in discus¬ 
sione gli equilibri sociali e po¬ 
litici di vaste zone. Ad esem¬ 
pio in Sicilia la DC. partita 
con un discorso demagogico 
si è rapidamente spostata ver¬ 
so destra nel timore di per¬ 
dere i voti del blocco agra¬ 
rio. Nelle Puglie la DC esita 
ancora, per il timore di per¬ 
dere i voti dei coltivatori di¬ 
retti. E’ decisiva quindi la 
capacità dei nostri quadri di 
base di aprire un discorso 
che sia in grado di distingue¬ 
re. e non solo a parole, tra 
agrari e contadini, elaborando 
una linea di obiettivi unitari 
di sviluppo, di occupazione, 
di trasformazione. E* questa 
l’ispirazione che dobbiamo da¬ 
re alla lotta per il colloca¬ 
mento e per l’applicazione del¬ 
le leggi agrarie, costringendo 
le forze politiche locali a mi¬ 
surarsi su questi problemi e 
non su astratte scelte di for¬ 
mule. Nel vivo di questo scon¬ 
tro tra due linee di fondo 
(quella che fa leva sugli uomi¬ 
ni. sull’occupazione, su un di¬ 
verso uso delle risorse, e quin¬ 
di sull’autogoverno e sulla de¬ 
mocrazia per mutare gli indi¬ 
rizzi generali di governo e di 
sviluppo economico-sociale. e 
quella che considera il Mezzo¬ 
giorno una riserva di mano 
d'opera per il sistema attua¬ 
le. un costo da fronteggiare, 
oppure una piaga su cui in¬ 
tervenire con interventi occa¬ 
sionali, autoritari, dall’alto) è 
possibile dare corpo a una al¬ 
ternativa democratica di sini¬ 
stra. La prospettiva del cam¬ 
biamento è oggi molto più 
evidente e credibile per I cam¬ 
biamenti già in atto nella real¬ 
tà politica meridionale che 
vede l’entrata in scena di nuo¬ 
ve grandi realtà come l’impe¬ 
gno nazionale dei sindacati e 
le Regioni. La vecchia linea 
degli interventi dall’alto, dei 
« pacchetti ». del municipali¬ 
smi. è fallita. I vecchi e nuovi 
strumenti di democrazia e di 
organizzazione delle masse 
consentono di partire dai biso¬ 
gni elementari degli uomini, 
dai problemi dell'occupazione, 
per colpire le basi del paras¬ 
sitismo e del clientelismo, per 
mutare 1 soggetti dello svilup¬ 
po economico e sociale. Nasce 
da qui una linea alternativa 
e unitaria, in quanto capace 
di superare vecchi steccati, 
di coinvolgere le forze socia¬ 
liste e cattoliche progressi¬ 
ste. Il Mezzogiorno sente oggi 
che è possibile cambiare, che 
il vecchio immobilismo è rot¬ 
to. che sì è aperto un varco, 
che è finito il tempo della 
rassegnazione, della attesa de¬ 
gli interventi dall’alto. Questo 
è il sottofondo delle grandi 
lotte in corso. La stessa DC 
ha coscienza di ciò e cerca 
di indirizzare il movimento 
verso falsi obiettivi, di con¬ 
trapporre il Sud al Nord, di 
suscitare la lotta fra regioni 
povere e regioni ricche. Tocca 
a noi 11 compito di dimostra¬ 
re. nel corso stesso della cam¬ 
pagna elettorale che il Sud è 
povero perchè derubato delle 
proprie risorse, che esiste un 
intreccio preciso tra le scelte 
di grandi gruppi monopolisti¬ 
ci del nord e il potere del si¬ 
stema clientelare che gravita 
intorno alla DC. Il nemico è 


qui. Ancora una volta quindi 
il colpo principale, per cam¬ 
biare le cose, deve essere da¬ 
to alla DC e al sistema clien¬ 
telare, 

E anche a certi settori so¬ 
cialisti dobbiamo fare un di¬ 
scorso chiaro. La linea del 
centrosinistra più avanzato, 
grazie a qualche assessorato 
in più ai socialisti, è del tutto 
illusoria e sbagliata. La scelta 
è un’altra. Il centro-sinistra è 
fallito non solo per gli errori 
e la incapacità di cui ha dato 
prova. Oggi è chiaro ormai 
che per spezzare il sistema di 
potere clientelare non basta 
controllare qualche assessora¬ 
to. Occorre unire la gente, far¬ 
la contare e decidere, occor¬ 
re rilanciare quindi il grande 
tema dell'autogoverno. 

Noi comunisti ci presentere¬ 
mo, anche sulla base di un 
programma di interventi ur¬ 
genti sui problemi dell’occupa¬ 
zione, come i portatori e i co¬ 
struttori di una alternativa di 
governo in Sicilia e nelle zone 
dove si vota. Tre milioni di 
meridionali rischiano ancora 
di dover scegliere la strada 
dell’emigrazione da qui al 
1980. Di fronte a queste pro¬ 
spettive drammatiche che de¬ 
rivano da precise scelte poli¬ 
tico-economiche non regge il 
discorso del « meno peggio » 
per timore della reazione fa¬ 
scista e neppure il discorso 
del « due tempi » formulato 
dal PSI (oggi continuiamo a 
collaborare con questa DC. in 
questo sistema di potere, do¬ 
mani daremo vita a « equili¬ 
bri » più avanzati). La destra 
ha compreso bene che esiste 
nel Mezzogiorno un vuoto di 
potere determinato dalla po¬ 
litica fallimentare del centro- 
sinistra e su ciò fa leva per 
proporre il discorso sul qua¬ 
lunquismo e sull’eversione fa¬ 
scista. L’unica prospettiva se¬ 
ria è dunque quella che noi 
proponiamo, la prospettiva di 
una alternativa unitaria basa¬ 
ta sulla costruzione di una 
nuova democrazia cioè sul fat¬ 
to che le istituzioni democra¬ 
tiche e rappresentative cessi¬ 
no di essere strumenti di 
clientelismo e di sottogover¬ 
no, mediatrici subalterne tra 
le masse e lo Stato, e diven¬ 
tino punti di forza di una lot¬ 
ta e di un movimento per la 
valorizzazione delle risorse 
umane e materiali del Mezzo¬ 
giorno e quindi per nuovi in¬ 
dirizzi nel campo politico ed 
economico. Questo è il banco 
di prova immediato per gli 
« equilibri più avanzati ». Ec¬ 
co perchè senza e contro I 
comunisti nel Mezzogiorno non 
si può più governare. 

PEGGIO 

Nel corso delle ultime setti¬ 
mane, dopo l’ultima sessione 
del nostro CC. in diversi set¬ 
tori dello schieramento politi¬ 
co si è delineato un giudizio 
sulla situazione economica na¬ 
zionale nettamente più grave 
e negativa di quanto non fos¬ 
se sino a qualcne tempo fa 
Non c’è soltanto una ripresa 
della frequente campagna al¬ 
larmistica. C’è anche, e so¬ 
prattutto, la conferma di una 
stagnazione in atto e il ricono¬ 
scimento da parte del mini¬ 
stro Giolitti del pericolo di 
una recessione su vasta scaia 
a breve scadenza. Ma quaU 
sono le cause di questa sMua- 
zione e di questo pericolo? 

Dalla Relazione generale 
sulla situazione economica del 
paese, presentata dal governo 
il 30 marzo scorso, emerge un 
dato che deve essere oggetto 
di una forte denuncia. Anche 
nel 1970, malgrado il forte in¬ 
cremento di consumi (piti 7,2 
per cento) e degli Investimen¬ 
ti (più 8.5°/o), superiore cioè 
a quello del reddito naziona 
le (più 5,l°/o), 11 sistema eco¬ 
nomico nazionale non è stato 
in grado di utilizzare tutte le 
risorse prodotte nel corso del¬ 
l’anno. 

Con le lotte degli ultimi 
due anni, la classe operaia 
Italiana è riuscita a Imporre 
un più alto livello di utilizza¬ 
zione delle risorse, avendo sti 
molato un forte e benefico in¬ 
cremento dei consumi e degli 
investimenti. Ma non si è riu¬ 
sciti ad Imporre la piena uti¬ 
lizzazione delle risorse via via 
prodotte. Di fronte alla persi¬ 
stenza di tale fatto, assurdo e 
paradossale, non ha senso 11 
discorso sulle priorità e sulle 
scelte rigorose che viene svol¬ 
to da La Malfa, da Colombo, 
da Preti. E’ inammissibile, in¬ 
fatti. che coloro che sono re¬ 
sponsabili della non utilizza¬ 
zione delle risorse disponibili 
continuino a predicare agli al¬ 
tri l’esigenza di scelte rigo¬ 
rose. 


45.000 COPIE IL 25 APRILE 


Roma: al lavoro 
per la diffusione 
e gli abbonamenti 

I primi versamenti per la sottoscrizione elettorale 


Per li 75 aprile, anniver¬ 
sario della Liberazione, sa¬ 
ranno diffuse a Roma 45 
mila copie dell’Unità: que¬ 
sto è l’impegno della Fede¬ 
razione comunista romana 
e degli Amici dell'Unità. 
Già tutte le sezioni, ! com¬ 
pagni. i diffusori sono al 
lavoro per questo primo 
grande appuntamento: se¬ 
guiranno poi altre sei gran¬ 
di diffusioni straordinarie 
e una per il numero specia¬ 
le di Rinascita dedicato ai 
problemi della Capitale. 
Per le elezioni inoltre la 
Federazione e gli A U. han¬ 
no stabilito l’obiettivo di 
raccogliere cinquemila ab¬ 
bonamenti. 

Nel corso delle assemblee 
di sezione che s! stanno 
svolgendo In questi giorni. 
1 compagni assumono Im¬ 
pegni e concrete responsa¬ 
bilità di lavoro per realiz¬ 


zare anche gli obiettivi di 
tesseramento e di sottoscri¬ 
zione che la Federazione 
ha fissato per le prossime 
scadenze del 25 Aprile e 
del 1. Maggio. Sono già 
giunti. In risposta all'appel¬ 
lo lanciato per la raccolta 
di 80 milioni per la sotto- 
scrizione elettorale 1 primi 
versamenti delle Sezioni: 
224 000 lire sono state ver¬ 
sate dalla Sezione Ludovi- 
si. 460 000 dalla Sezione San 
Inrenzo. 25.000 da Vaime¬ 
la! na. 

Anche la campagna di 
proselitismo assume un più 
forte vigore In questa pri¬ 
ma fase elettorale. Altri ri¬ 
sultati sono stati annuncia¬ 
ti dalla Sezione di Aric¬ 
ela che dal 270 tesserati 
dello scorso anno è già 
passata a 315 e conta, fra 
questi, 57 reclutati 


Dobbiamo ' anzi denunciare 
che all’origine dell’attuale fa¬ 
se di stagnazione e del peri¬ 
coli di recessioni c’è anche e 
soprattutto la politica seguita ' 
nel campo fiscale, creditizio, 
della spesa pubblica, politica 
che nel 1970 ha puntato al con¬ 
tenimento della domanda glo¬ 
bale. Da questa politica è 
derivata infatti la limitazione 
della espansione e 11 sottouti- 
lizzo del reddito. Indubbia¬ 
mente 1 pericoli di recessione 
derivano anche da altre cau¬ 
se, strutturali — si pensi alia 
crisi edilizia — e politiche. 
All’insufficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione, che non 
riesce a spendere ciò che II 
Parlamento decide di spende¬ 
re, si accompagna anche una 
precisa volontà conservatrice 
e reazionaria, che cerca di 
aggravare le difficoltà econo¬ 
miche e 11 fenomeno della di¬ 
soccupazione per Infliggere un 
colpo al movimento sindacale 
e far Indietreggiare tutto lo 
schieramento democratico. 
Ma 1 pericoli di recessione di¬ 
ventano poi particolarmente 
gravi a causa della politica 
economica seguita dal go¬ 
verno. 

E’ possibile però, Impedire 
che la recessione si verifichi. 
Per certi versi, infatti, esisto¬ 
no oggi condizioni che con¬ 
sentono una ripresa produtti¬ 
va più agevole che nel luglio 
scorso. Non ci sono piu le 
tensioni esistenti allora: c'è 
un’alta liquidità nelle banche, 
c’è una sottoutillzzazlone del¬ 
la capacità produttiva dell’in¬ 
dustria, c’è manodopera dlspo- 
nlblle. Occorre quindi una po¬ 
litica economica decisamente 
orientata verso il rilancio de¬ 
gli investimenti produttivi (nel 
Mezzogiorno, nell’agricoltura, 
nella piccola e media Indu¬ 
stria) e l’espansione della spe¬ 
sa pubblica nel campo della 
scuola, degli investimenti so¬ 
ciali, della casa (1 fondi Ge- 
scal). Una politica congiuntu¬ 
rale nel settore della casa non 
deve garantire al grandi spe- 
culatori la vendita delle case 
che oggi trovano con difficoltà 
un acquirente, ma deve garan¬ 
tire l’occupazione degli edili 
attraverso l'avvio Immediato 
di una nuova politica edilizia. 

PETR0SELLI 

Le elezioni a Roma sono 
parte essenziale della consul¬ 
tazione elettorale di giugno, 
e con grande evidenza emer¬ 
ge il loro valore nazionale. 
Lo scontro sociale e politico 
a Roma è entrato In una del¬ 
le fasi più drammatiche ed 1 
nodi che lo contraddistinguono 
ci portano direttamente alle 
grandi scelte politiche ed eco¬ 
nomiche nazionali; l’esito di 
questo scontro finirà con lo 
Influenzare sia l'avvenire di 
Roma che quello della Re¬ 
gione e del Paese. 

La natura della crescita di 
Roma ne fa la capitale di 
un Paese che si è sviluppato 
secondo le scelte del grandi 
gruppi monopolistici compe¬ 
netrate a quelle del gruppi 
della speculazione edilizia, del¬ 
la rendita e del privilegio. 
A livelli nuovi esplodono su 
quelli vecchi nuovi squilibri, 
tutte le grandi questioni so¬ 
ciali e civili (casa, scuoia, 
salute, trasporti) sono ad un 
punto di rottura; ed è In 
questa città che oggi operai 
e giovani sono costretti a 
battersi per il diritto al la¬ 
voro, per la prima occupazio¬ 
ne, e 1 ceti medi artigianali 
e commerciali scendono In 
lotta contro 11 peso del mo¬ 
nopoli nella distribuzione e 
per una diversa riforma fi- 
sc&lc* 

In realtà Roma sarà una 
città diversa ed umana, una 
capitale democratica, nella mi¬ 
sura In cui 11 Paese si uni¬ 
ficherà attorno ad un nuovo 
disegno riformatore. In que¬ 
sto senso l'avvenire di Roma 
e del Paese sono Intrecciati. 
Per questo è decisivo spez¬ 
zare il blocco di forze so¬ 
ciali e politiche che hanno 
dominato la città e che ha 
trovato nel sistema di potere 
della DC e del centro sini¬ 
stra la sua espressione poli¬ 
tica. a far avanzare un nuovo 
blocco di forze sociali, cul¬ 
turali, politiche, che affondi 
le radici nell’antifascismo e 
nella Costituzione. Questa è 
la prospettiva politica per la 
quale hanno operato ed ope¬ 
rano 1 comunisti, e per la cui 
realizzazione 11 voto di giu¬ 
gno può segnare una tappa 
nuova ed avanzata. 

Rispetto alla campagna elet¬ 
torale del '66 si presentano 
alcune novità politiche; al 
centro sinistra quadripartito 
di allora corrisponde un tri¬ 
partito in crisi profonda, col 
PSI che parla di nuovi equi¬ 
libri a sinistra e con la crea¬ 
zione di convergenze unita¬ 
rie assai vaste su piattafor¬ 
me di rinnovamento, nelle 
circoscrizioni e In tutto 11 
tessuto sociale. Vi è Inoltre 
da sottolineare una maggiore 
attivizzatone delle forze di 
destra e fasciste, una mag¬ 
giore presenza della destra 
de e. Infine, l’esistenza di 
gruppi est ranisti. 

La crisi del centro sini¬ 
stra è essenzialmente una cri¬ 
si di prospettiva politica. Da 
dò emerge l'esigenza di una 
alternativa a sinistra per due 
ragioni fondamentali: la po¬ 
litica del centro sinistra ag¬ 
grava I problemi, la cui man¬ 
cata soluzione finirebbe col 
lacerare 11 tessuto democrati¬ 
co della città, come è eviden¬ 
te con la crisi della Giunta 
Regionale. Per questo la no¬ 
stra Indicazione di battere 
la DC, e le forze moderate, 
dare un colpo alla destra rea¬ 
zionaria, chiedere un’avanzata 
del PCI, costruire una nuova 
unità a sinistra si presenta 
come credibile e realizzabile 
per risolvere le tre grandi 
questioni aperte: del lavoro, 
della condizione umana e ci¬ 
vile, della gestione democra- 
tica della città e della ri¬ 
forma dello Stato. 

Ci presentiamo con un’al¬ 
ternativa chiara che accoglie 
tutta la carica di protesta 
contro 11 malgoverno de e con 
una prospettiva realistica, 
cioè presentando 11 confronto 
elettorale come una tappa ver¬ 
so la creazione della nuova 
maggioranza. 


SER0NI 

Non è inutile rilevare co¬ 
me. anche per la prossima 
tornata elettorale, la maggio 
ranza di coloro che andranno 
alle urne saranno donne e, 
tra queste, la maggioranza an¬ 
cora casalinghe, tradizional¬ 
mente più assenti dalla vita 
associata e politica. Occorre 
però sottolineare, a questo 
proposito, una tendenza che 
vede, negli ultimi tempi, an¬ 
che le masse femminili non 
lavoratrici prendere In mano 
con decisione la difesa dei 
propri Interessi. E’ un pro¬ 
cesso In atto che vede le don¬ 
ne Impegnate nella ricerca di 
un proprio potere contrattua¬ 
le aggiungendo temi e forze 
alle lotte del lavoratori per 
le riforme: è questo il senso 
di un lungo susseguirsi di 
lotte a livello di quartiere In 
numerose città, di una serie 
di movimenti tendenti a di¬ 
fendere 1 diritti acquisiti In 
materia assistenziale e previ¬ 
denziale; è questo il senso 
della grande manifestazione 

f tromossa 11 31 marzo dal- 
■UDÌ con una partecipazione 
assai estesa e una significa¬ 
tiva caratteristica unitaria. 

Oggi, inoltre, slamo di fron¬ 
te a un tipo di donna mol¬ 
to più autonoma nel giudica¬ 
re i fatti della vita politica. 
Viene meno la mediazione fra 
politica, capofamiglia, donna. 
A ciò si accompagnano muta¬ 
zioni sociali e di costume nel¬ 
la vita della donna che in¬ 
troducono un contatto e una 
esperienza assai più diretta 
dello Stato, delle sue stortu¬ 
re burocratiche, degli effetti 
negativi della politica del cen¬ 
trosinistra. Questo può porta¬ 
re anche a fenomeni di sfi¬ 
ducia; ma può anche por¬ 
tare. se è forte e incisiva 
la nostra presenza, a un gran¬ 
de contributo delle donne 
per una svolta politica. E’ 
da rilevare, in particolare 
che vi è oggi una crisi pro¬ 
fonda del rapporto fidu¬ 
ciario fra grandi masse di 
donne e DC. Tale crisi na¬ 
sce da una parte con la ma¬ 
turazione di una coscienza di¬ 
versa tra le masse femminili 
dei propri diritti, degli stes¬ 
si problemi reali che oggi 
si pongono per garantire una 
nuova prospettiva alia fami¬ 
glia; e dall’altra dalle difficol¬ 
tà della stessa DC di stabi¬ 
lire una sua linea complessi¬ 
va capace di essere forte e 
credibile dalle masse femmi¬ 
nili. Oggi alcune forze di de¬ 
stra della D.C. lavorano con 
altre forze conservatrici per il 
referendum sul divorzio, se¬ 
condo una concezione della 
famiglia profondamente con¬ 
servatrice; contemporanea¬ 
mente la D.C. si muove sul 
terreno del rinnovamento del 
diritto familiare. Ma è un ter¬ 
reno questo che apre subito 
nuove contraddizioni; fra le 
masse femminili è chiaro lo 
Intreccio che corre fra un ve¬ 
ro rinnovamento della fami¬ 
glia e una nuova organizzazio¬ 
ne della società, e 11 diritto 
al lavoro della donna: ma la 
D.C. Intenta a difendere il car¬ 
rozzone dell’ONMI, diffidente 
verso una politica di svilup¬ 
po dei servizi sociali non è 
capace di dare risposta orga¬ 
nica alle loro esigenze. Pro¬ 
prio in queste direzioni è 
necessaria una nostra inizia¬ 
tiva politica e parlamentare 
che ci qualifichi fortemente. 
E’ necessario non solo un 
ulteriore sviluppo del nostro 
discorso sul diritto familiare; 
occorre anche non lasciare In¬ 
sabbiare la questione della 
ONMI divenuta, agli occhi di 
centinaia di migliala di don¬ 
ne. il simbolo di una corru¬ 
zione dilagante, di svilimento 
dell’intervento pubblico. 

Un’altra questione riguarda 
il tipo di campagna eletto¬ 
rale che condurremo. Decisi¬ 
vo sarà l’Impegno nel dirigere 
le lotte di massa sul tema 
dell’occupazione, del servizi, 
dei nuovi diritti. Ma accanto 
a questa esigenza di concre¬ 
tezza vi è il problema di 
non lasciare immeschlnire la 
campagna elettorale in mille 
rivoli. La rivendicazione di 
una svolta politica sarà per 
le donne tanto più plausibi¬ 
le e necessaria se sarà po¬ 
sta in rapporto a un nuovo 
destino della donna, a una 
sua nuova collocazione nel la¬ 
voro, nèlla società, nella fa¬ 
miglia. 

E’ In tale contesto che si 
pone il grande tema della 
democrazia. Le donne nel Mez¬ 
zogiorno soffrono della caren¬ 
za generale di democrazia in 
quanto gente del Sud. ma ne 
soffrono di più In quanto 
donne. Occorre. In tal senso, 
superare difficoltà che si frap¬ 
pongono nel rapporto stesso 
tra il partito e le masse fem¬ 
minili. Dobbiamo chiedere vo¬ 
ti che siano per 11 partito In 
nome di una democrazia nuo¬ 
va e diversa, da sviluppare 
nel Sud, ma una democrazia 
dove le donne abbiano il lo¬ 
ro posto, trovino il loro ruo¬ 
lo. Questo significa anche an¬ 
dare a una campagna eletto¬ 
rale che chiami sempre di 
più le donne a diventare le 
protagoniste. In nome del lo¬ 
ro Interessi, della svolta po¬ 
litica necessaria, ma basata 
su migliala di assemblee 
femminili dove si parla alle 
donne e si ascoltano le don¬ 
ne 


GAMBOLATO 

n valore politico delle ele¬ 
zioni di giugno deriva dalla 
possibilità che esse possano 
determinare un balzo in avan¬ 
ti della politica delle rtfor- 
me e un punto di riferimento 
per la costruzione di un’al¬ 
ternativa di sinistra fondata 
sul più vasto sistema di al¬ 
leanze della classe operaia. 
Da problemi quali la casa, la 
sanità, l’occupazione emerge, 
con forza nuova, Il contenu¬ 
to concreto delle riforme e 
l’esigenza di un blocco di for¬ 
ze sociali e politiche. Cosi 
come proprio dal carattere 
innovatore e dirompente del¬ 
le riforme che si vogliono 
conquistare emerge 11 carat¬ 
tere decisivo di una avanza¬ 
ta elettorale del nostro par¬ 
tito sia laddove (come a Ge¬ 
nova) si propone l’obiettivo 
della conquista del comune 
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alle sinistre sia altrove. 

La situazione in cui avven¬ 
gono le elezioni è notevolmen¬ 
te diversa anche da quella in 
cui si tennero le elezioni re¬ 
gionali dell’anno passato, al¬ 
lorché si potè notare qual¬ 
che difficoltà a stabilire un 
rapporto fra la proposta po¬ 
litica del partito e il movi¬ 
mento delle masse. La novità 
è data non solo dallo scio¬ 
pero del 7 aprile che ha por¬ 
tato al più aito livello la 
funzione della classe operaia 
nella lotta per le riforme, 
ma dal contenuti delle piat¬ 
taforme rlvendicatlve I qua¬ 
li pongono direttamente In di¬ 
scussione gli indirizzi econo¬ 
mici del paese. Il fatto nuo¬ 
vo è costituito dal carattere 
esplicito della collimanza di 
questi contenuti con la no- 
atra proposta politica. 

Un altro elemento di no¬ 
vità è costituito dalla entra¬ 
ta In lotta di categorie come 
1 lavoratori indipendenti del 
commercio su una piattafor¬ 
ma che, al di là di elementi 
di corporativismo, si connet¬ 
te con le Idee di riforma 
portate avanti dalla classe 
operala. Pur esaltando 11 ca¬ 
rattere peculiare e autonomo 
delle rivendicazioni di questa 
categoria, noi assistiamo ad 
una possibilità nuova di al¬ 
largare lo schieramento delle 
alleanze sociali e lo stesso 
dialogo politico diretto con 
essa. D’altro canto la crisi 
gravissima In cui lo svilup¬ 
po monopolistico ha gettato 
l’assetto urbano, viene ad of¬ 
frire un terreno più ampio di 
Iniziativa alla classe operala 
nelle grandi città. 

Riferendosi al rapporti con 
le forze politiche, Gambolato 
ha quindi sostenuto l’esigen¬ 
za di accompagnare la sotto- 
lineatura del nuovo e del po¬ 
sitivo che si registra nella li¬ 
nea del PSI con una pres¬ 
sante riproposizione dell’uni¬ 
tà a sinistra in connessione 
con 11 movimento reale del 
lavoratori: è a questo movi¬ 
mento e al suol contenuti che 
va sempre rapportato e veri¬ 
ficato 11 carattere e 11 giu¬ 
dizio sulla condotta del PSI. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda Genova, il problema 
di una nuova maggioranza di 
sinistra discende dai rapporti 
di forza e non solo da una 
esigenza politica generale. 

CERVETTI 

Molti osservatori avevano 
insistito nel dire che il XXIV 
congresso del PCUS avrebbe 
concentrato l’attenzione so¬ 
prattutto sulle questioni eco¬ 
nomiche. A nostro parere que¬ 
sto giudizio non si è rivelato 
esatto, anche se I problemi 
economici hanno avuto una 
parte rilevante nei lavori del 
congresso. Di fronte a simili 
Impostazioni aprioristiche, det¬ 
tate spesso da esigenze di po¬ 
litica interna, noi dobbiamo 
marcare la nostra autonomia 
di giudizio. Se si volesse sin¬ 
tetizzare Il peso che 1 diversi 
temi hanno avuto, due appaio¬ 
no quelli dominanti: i proble¬ 
mi di politica Intemazionale 
e 1 problemi di politica eco¬ 
nomica. 

Cervetti afferma di volersi 
soffermare soprattutto su que¬ 
sto secondo punto, giacché sul 
primo è d’accordo con quanto 
ha già esposto il compagno 
Segre. • limitandosi a sottoli¬ 
neare alcuni aspetti. Dopo 
aver fornito alcune notazioni 
sulla composizione dell'assem¬ 
blea e sul tipo degli interven¬ 
ti, Cervetti ha rilevato come 
il tono generale del Congres¬ 
so abbia evidenziato la co¬ 
scienza di una grande forza, 
la configurazione di linee ben 
definite di azione politica e so¬ 
ciale. la rappresentazione di 
alcune difficoltà. Ciò in parti¬ 
colare è emerso nella tratta¬ 
zione delle questioni economi¬ 
che e di politica economica. 1 
cui punti di partenza sono sta¬ 
ti le considerazioni sul livello 
delle forze produttive e sui ri¬ 
sultati dell’8. plano quinquen¬ 
nale. le modificazioni ai siste¬ 
mi di gestione dell’economia, 
la coscienza di trovarsi in una 
fase. Interna e intemazionale, 
di ritmi sempre più rapidi nel¬ 
la rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica. 

L’oratore fornisce a questo 
punto 1 dati essenziali degli 
incrementi del reddito genera¬ 
le e prò capite, della produ¬ 
zione industriale e agricola e 
della produttività conseguiti 
con i'8. piano, sempre supe¬ 
riori a quelli registrati nel 
corso del 7. 

L’aumento della produttività 
del lavoro sociale non è stato 
pari alle previsioni. Tema 
aperto è quello dell’efficienza, 
in rapporto anche al modi di 
introduzione dei fattori della 
rivoluzione tecnico-scientifica 
e della loro fusione con 1 van¬ 
taggi del sistema economico 
socialista. Circa la riforma 
del sistema economie», men¬ 
tre si è attuato un nuovo si¬ 
stema di calcolo e di gestione 
a livello delle singole aziende, 
non risolti appaiono 1 proble¬ 
mi della gestione a livello set¬ 
toriale, ministeriale e com¬ 
plessivo dell’economia. 

Su queste basi 11 congresso 
ha elaborato le linee della po¬ 
litica economica e del nuovo 
piano quinquennale, che pone 
al primo punto, come scelta 
prioritaria, l’elevamento del 
tenore di vita delle grandi 
masse. 

ET importante sottolineare la 
visione che accompagna que¬ 
sta scelta, poiché l’aumento 
del tenore di vita non è visto 
come un fatto puramente so¬ 
ciale, bensì anche e soprat¬ 
tutto economico. Il benessere 
è considerato cioè anche co¬ 
me condizione indispensabile 
della efficienza economica. In 
ciò vi è un rifiuto delle con¬ 
cezioni « consumistiche » e un 
Importante elemento di novi¬ 
tà nell'impostazione dell’azio¬ 
ne e dell’indicazione politica. 

E* stato anche detto che il 
congresso ha abbandonato la 
linea della riforma economica. 
Ciò non pare esatto, se si ha 
presente che per riforma eco¬ 
nomica si è sempre inteso nel- 
l’URSS la modificazione del 
sistema di gestione dell’eco¬ 
nomia (e soltanto tramite que¬ 
sta modificazione il perfezio¬ 
namento del rapporti di pro¬ 
duzione). Le linee future di 


tali modificazioni muovono 
dalPadozlone di plani a più 
lunga scadenza, dal perfezio¬ 
namento delia struttura orga¬ 
nizzativa, dal rafforzamento 
degli incentivi economici, dal¬ 
l’ampliamento di ciò che è 
stata chiamata partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 
dell’economia. 

Il punto fondamentale e di 
maggiore impegno appare 
quello della creazione di con¬ 
sorzi, a struttura orizzontale 
e verticale, con l’obblettivo di 
una concentrazione produttiva 
e di un decentramento mini¬ 
steriale. per garantire mag- 

f iiore autonomia operativa nel- 
a sfera della produzione, lo 
avvicinamento o la fusione tra 
conquiste tecnico-scientifiche e 
pratica produttiva, l’Introdu¬ 
zione di tecniche e di stru¬ 
menti di calcolo. 

Circa la realizzabilità di 
questi obbiettivi, non si tratta 
di far profezie, ma di vede¬ 
re la correlazione e la reci¬ 
proca influenza tra realizza¬ 
zioni e condizioni internazio¬ 
nali e interne all'URSS. Circa 
le condizioni Internazionali, 
non vi è nessuna attenuazione 
dello sforzo militare del- 
l'URSS, ma un'estensione del¬ 
le conquiste nel campo eco- 
nomico-mllltare a tutta la sfe¬ 
ra economica, mentre un ele¬ 
mento di relativa novità appa¬ 
re nelle proposte di coopera- 
zlone economica con altre 
aree, In particolare la crea¬ 
zione di sistemi energetici e di 
trasporti comuni in tutta Eu¬ 
ropa e una collaborazione per 
la difesa della natura. 

Cervetti svolge da ultimo 
considerazioni su alcuni pro¬ 
blemi specifici. Una serie di 
interventi e sottolineature 
svolti al congresso mostrano 
che la questione nazionale 
continua ad esistere, almeno 
In alcune parti dell’Unione, e 
che essa si ripresenta conti¬ 
nuamente. Sulla politica cul¬ 
turale è emersa la scelta di 
una linea mediana di equili¬ 
brio moderato e statico. Nel- 
campo Ideologico è stata ri¬ 
badita l’impostazione della lot¬ 
ta su due fronti, ma in una 
visione prevalentemente sem¬ 
plicistica. Il tema della de¬ 
mocrazia socialista è stato 
trattato soprattutto ponendo lo 
accento sul ruolo del partito. 

Concludendo, anche sotto 11 
profilo della politica economi¬ 
ca e della politica interna, si 
può parlare di un congresso 
di stabilizzazione e di conti¬ 
nuità. senza ritorni indietro e 
senza nessuna svolta decisa. 
Le deduzioni politiche su di 
esso per noi sono già state 
tratte dal compagno Berlin¬ 
guer nelle sue dichiarazioni. 
Noi possiamo ricavare del 
vantaggi per la nostra azione 
dall’applicazione da parte del- 
l’URSS delle direttrici di po¬ 
litica estera e di politica eco¬ 
nomica tracciate dal congres¬ 
so. Ciò soprattutto se sapre¬ 
mo fare avanzare la nostra li¬ 
nea di autonomia e di inter¬ 
nazionalismo, di rifiuto dei 
modelli, portando avanti una 
analisi autonoma delle varie 
realtà delle società socialiste. 

G. C. PAJETTA 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta si è soffermato su al¬ 
cuni essenziali elementi di no 
vità della imminente campa¬ 
gna elettorale. Del resto, ogni 
campagna elettorale è diver¬ 
sa dalle precedenti per 1 suoi 
differenti contenuti e momenti 
politici, e cadere nelle ripeti¬ 
zioni di slogans e forme di 
propaganda, non solo provoca 
un’insufficiente mobilitazione, 
una scarsa incisività e talvol¬ 
ta persino il fastidio In chi d 
ascolta, ma indica un distacco 
tra lotta elettorale e concreta 
situazione politica e sociale. 

La prossima campagna elet¬ 
torale si svolgerà in un mo¬ 
mento particolare, che vede 
come elemento caratterizzan¬ 
te la forza, la lotta unitaria, 
la partecipazione di grandi 
masse popolari nella battaglia 
per le riforme e un rinnova¬ 
mento democratico del Paese. 
Come non abbiamo dunque bi¬ 
sogno di sollecitare artificial¬ 
mente noi una vivacità ed una 
partecipazione, che sono già 
un dato della realtà italiana 
di oggi, così neanche siamo 
chiamati ad Inventare 11 dos¬ 
sier del bisogni e delle riven¬ 
dicazioni dei cittadini. La 
piattaforma rivendicativa è 
già un dato oggettivo. 

Anche qui siamo davanti a 
una novità eloquente. Appena 
si parte dai problemi reali 
di Intere categorie di cittadi¬ 
ni, vediamo realizzarsi — co¬ 
me in questi giorni a Roma, 
con lo sciopero dei commer¬ 
cianti, esercenti ed artigiani 
— non soltanto una «nuova 
maggioranza » ma addirittura 
l’unanimità. Cosi è per le lot¬ 
te di tutte le categorie. 

Se una cosa deve dunque 
emergere con forza nella cam¬ 
pagna elettorale è proprio 
questo fatto: che le lotte per 
11 soddisfacimento delle riven¬ 
dicazioni delle masse popolari 
acquistano oggi In Ital ia ta le 
ampiezza, che fanno trovare 
uniti 1 lavoratori non solo In 
quanto appartenenti a questa 
o quella categoria, ma si coor¬ 
dinano investendo 1 loro Inte¬ 
ressi anche come cittadini. 

E dobbiamo sottolineare co¬ 
me punto di merito del nostro 
partito che questo dossier, che 
le rivendicazioni popolari, noi 
li conosciamo bene, che siamo 
1 primi ad essere consapevo¬ 
li che non si tratta di inven¬ 
tare rivendicazioni e motivi di 
lotta, poiché è dal Paese stes¬ 
so. dalle più diverse categorie 
di cittadini che salgono le ri¬ 
chieste di mutamenti anche 
degli indirizzi politici. Non ab¬ 
biamo bisogno di inventare un 
programma, giacché noi co¬ 
munisti slamo quelli che par¬ 
tono da • quei programmi e 
da quelle rivendicazioni — co¬ 
me per la casa, 1 trasporti, 
le tasse, le scuole. la sanità 
— che sono già maturi nella 
coscienza delle grandi masse 
del cittadini, degli operai co¬ 
me dei ceti medi, del contadi¬ 
ni come dei giovani e delle 
donne. 

Il problema che poniamo 
agli elettori non è dunque di 
approvare un nostro program¬ 
ma. Vogliamo Invece che gli 
stessi protagonisti delle prote¬ 
ste, delle lotte, degli scioperi 


diventino anche 1 protagonisti 
della « gestione » delia vita dei 
comuni e delle province. Che 
seguito avrà, ad esempio, la 
protesta dei commercianti: Il 
governo ne terrà conto? Ec¬ 
co: un voto, Il voto comunista 
può decidere e contare proprio 
come pressione nel senso vo¬ 
luto da chi ha scioperato. 

Per convincersene e per 
convincere basta guardare al¬ 
l’esperienza fallimentare del 
centro sinistra. Si deve ricor¬ 
dare nella campagna elettora¬ 
le che se qualcosa si è otte¬ 
nuto, si è strappato In questi 
anni, ciò è avvenuto solamen¬ 
te in quanto si è andati oltre 
il centro sinistra e si sono for¬ 
mati schieramenti diversi. E’ 
una esperienza di milioni di 
italiani, compresi 1 contadini 
della bonomlana, 1 quali hanno 
visto il voto comunista come 
determinante per far passare 
la riforma sui fondi rustici 
mentre più di cento parlamen¬ 
tari democristiani votavano 
contro. Questa esperienza de¬ 
ve valere anche a livello co- 
munale e nelle elezioni regio¬ 
nali siciliane. 

Vi è chi tenta di far crede¬ 
re che ormai tutti i maggiori 
partiti vogliono le stesse co¬ 
se, le stesse riforme, e per¬ 
tanto qualcuno ne vorrebbe 
trarre la conseguenza che con¬ 
terebbe di più il voto dato a 
quel partito, che è più Influen¬ 
te perchè sta al governo. Ma 
l’esperienza ha dimostrato, 
e noi dobbiamo sapere ricor¬ 
darlo, che è vero il contra¬ 
rio: che si deve votare co¬ 
munista anche per realizzare 
le stesse proposte positive for¬ 
mulate dalla DC o dal PSI, 
poiché non sarà certo lo schie¬ 
ramento di centro sinistra a 
realizzarle, mentre il voto al 
partito comunista può real¬ 
mente contare. Così vediamo 
il voto di giugno come un mo¬ 
mento che può favorire la 
creazione di una nuova mag¬ 
gioranza. 

Dopo aver richiamato 11 
grande esemplo di democrazia 
e di apertura al contributo 
di tutte le forze democratiche, 
che viene dalle « regioni ros¬ 
se » dove 1 comunisti sono 
maggioranza, Pajetta ha af¬ 
fermato la necessità che il 
nostro partito si dimostri di¬ 
verso dagli altri sia prima, 
sia durante la campagna elet¬ 
torale, già nel modo come sce¬ 
gliamo 1 nostri candidati e co¬ 
me essi si mettono in contat¬ 
to con gli elettori. Bisogna 
trovare forme di contatto più 
diretto, che non si esaurisca¬ 
no solo nel comizio. 

Pajetta ha quindi rilevato 
la necessità di tener conto 
della complessità dell’organiz¬ 
zazione ed articolazione della 
società italiana, e di saper 
quindi distinguere gli elettori 
in quanto lavoratori, in quan¬ 
to contribuenti e in quanto 
utenti. Partiamo dall’esigenza 
che gli elettori si riconosca¬ 
no nei nostri programmi in 
quanto appartenenti alle loro 
categorie, per arrivare a rl- 
conoscervisi anche in ciò che 
li unifica come cittadini. E 
l’articolazione va considerata 
anche quartiere per quartiere, 
cercando le forme più varie 
per un colloquio concreto, 
chiamando i cittadini a discu¬ 
tere. a dialogare con I nostri 
candidati, formulando questio¬ 
nari, referendum, tavole ro¬ 
tonde, ed investendo In tal 
modo un’area più vasta di 
elettorato, specialmente fem¬ 
minile e giovanile. Non mol¬ 
tiplicare 1 comizi, ma orga¬ 
nizzare le riunioni In cui par¬ 
lino. interroghino gli elettori 
e rispondano 1 candidati. 

Anche 11 nostro materiale 
dovrebbe essere In molti ca¬ 
si presentato come una a boz¬ 
za », in modo che si lasci 
lo spazio per II contributo del¬ 
l’elettore. 

Infine Pajetta ha sottolinea¬ 
to un altro aspetto nuovo del¬ 
la Imminente campagna elet¬ 
torale. Non si potrà infatti 
non tener conto che è mutato 

10 stesso quadro istituzionale: 
con la nascita delle regioni 

11 comune e la provincia sono 
diventati una cosa diversa e 
nuova. Il voto di giugno si col¬ 
lega pertanto a quello del 7 
giugno del 1970. al suo valore 
politico: e 11 voto dell’eletto¬ 
re per 11 consiglio comunale 
sarà ancora, un voto per la 
Regione. In quanto influirà su¬ 
gli Indirizzi del nuovo ente, 
sul contenuti della politica re¬ 
gionale. 

Pajetta ha concluso affer¬ 
mando che non basta dichiara¬ 
re la nostra volontà di chia 
mare tutto il partito a parte¬ 
cipare alla campagna eletto 
rale: fin d’ora, infatti, biso¬ 
gna controllare il grado di 
presenza del partito In ogni 
settore, e provvedere a col¬ 
mare eventuali zone di Iner¬ 
zia. ricordare il peso della re¬ 
sponsabilità personale di ogni 
militante, la responsabilità po¬ 
litica e organizzativa di ogni 
sezione e di ogni federazione. 

TRIVELLI 

La campagna elettorale av¬ 
viene in un momento del tut¬ 
to particolare che sta attra¬ 
versando il Paese. AI logora¬ 
mento crescente del centro si¬ 
nistra. come è avvenuto per 
esempio alla Regione laziale 
sulle ipotesi di sviluppo terri¬ 
toriale e sui problemi dei rap¬ 
porti con noi comunisti, si ac¬ 
compagna un processo di 
avanzata del movimento ope¬ 
raio. II crescere di una possi¬ 
bile alternativa. 

Questo processo è stato vis¬ 
suto anche nel Consiglio co¬ 
munale di Roma, dove la no¬ 
stra presenza e la nostra li¬ 
nea di opposizione è valsa non 
solo a contrastare II centro si¬ 
nistra, ma anche ad Imporre 
nuove prese di posizione. Su 
tutto ciò noi abbiamo lavora¬ 
to e dobbiamo lavorare, con 
la coscienza che questi proces¬ 
si non avvengono in modo re¬ 
golare, Indolore. pacifico 
o scontato. 

Ma Timportante In questa 
campagna elettorale è la va¬ 
lorizzazione del processi uni¬ 
tari e delle esperienze antifa¬ 
sciste che si sono venute rea¬ 
lizzando. Siamo in una situa¬ 
zione politica in cui la valo¬ 
rizzazione del processi unita¬ 
ri dà una credibilità nuova 
alla nostra politica. Quindi noi 


dobbiamo mettere al centro 
dello scontro elettorale non 
solo il valore di svolta che 
avrebbe un successo politico 
significativo del nostro parti¬ 
to, ma anche la necessità di 
un successo di tutto un arco 
di forze politiche democrati¬ 
che e di sinistra, oer creare 
una situazione nuova e più 
avanzata. 

E’ necessario un tipo di 
campagna elettorale che ade¬ 
risca In modo vivo alla real¬ 
tà del Paese e allo stato d’ani¬ 
mo della popolazione. 1 fatti 
di Reggio Calabria e dell’A¬ 
quila hanno mostrato la pre¬ 
senza di masse popolari; ciò 
è stato determinato si da una 
situazione economica dram¬ 
matica. ma anche dalla con¬ 
vinzione che chi governa oggi 
non è in grado di dare rispo¬ 
ste positive al problemi, ac¬ 
compagnata dalla convinzione 
che non lo sono neppure le 
forze di opposizione. Bisogna 
rispondere a ciò. prospettan¬ 
do una nuova maggioranza 
che sia In grado di superare 
il fallimento delle forze di go¬ 
verno e. insieme, i limiti del¬ 
l'opposizione. Quindi è neces¬ 
sario anche un tipo di polemi¬ 
ca differenziata tra le forze 
politiche, una campagna elet¬ 
torale che operi una scelta: 
contro la destra e la DC. ma 
che indichi contemporanea¬ 
mente con chi è possibile 
creare una nuova mag¬ 
gioranza. 

Occorre inoltre un’articola¬ 
zione della campagna elettora¬ 
le. I! successo dello sciopero 
dei commercianti di Riima 
deve spronare la nostra ca¬ 
pacità di essere interpreti non 
solo delle esigenze della clas¬ 
se operaia, ma anche dì va¬ 
stissime categorie di cittadini. 
Tipica di Roma, inoltre, è la 
questione della nostra batta¬ 
glia verso le forze di destra 
che raccolgono una fetta no¬ 
tevole dell’elettorato, verso il 
quale dobbiamo mettere 
a punto una linea di polemi¬ 
ca e di dialogo. 

CARERI 

Oggi la condizione prima 
per uno sviluppo democrati¬ 
co del meridione e per un 
rafforzamento politico e orga¬ 
nizzativo del Partito è lo scio¬ 
glimento del nodo dell’occupa¬ 
zione. Da qui deve passare 
tutta la nostra capacità di In¬ 
dicare ai braccianti, agli edi¬ 
li, alle migliaia di giovani stu¬ 
denti e non studenti forme di 
lotta concrete che risolvano 
in tempi molto ravvicinati il 
problema del posto di lavo¬ 
ro. Tale questione deve esse¬ 
re Introdotta anche nella piat¬ 
taforma della FGCI perchè di¬ 
venti il centro della battaglia 
del gtovani nel meridione. 

Il tema dell’occupazione è 
stato anche al centro del re¬ 
cente convegno sul tema del¬ 
la presenza dell’IRI a Paler¬ 
mo. L’IRI ha avuto una fun¬ 
zione di sostituzione del pa¬ 
drone privato, limitandosi ad 
assicurare forse gli attuali li¬ 
velli di occupazione, senza far 
sorgere nuove attività accan¬ 
to a quelle esistenti. E’ ne¬ 
cessaria quindi una lotta po¬ 
polare nel riguardi de) gover¬ 
no regionale e degli enti di 
Stato per un loro massiccio 
intervento tendente al risana¬ 
mento delle aziende esistenti 
e alla creazione di nuove ini¬ 
ziative per migliala di nuovi 
posti di lavoro. 

Giusta è stata la lotta per 
le riforme e In particolare 
per la casa, che a Palermo si¬ 
gnifica lavoro per gli edili e 
significa la distruzione di tu¬ 
guri e topaie, sviluppo della 
occupazione. Ora tale lotta do¬ 
vrà svilupparsi nel quartieri, 
con l’Intervento diretto del 
consigli di fabbrica e del de¬ 
legati 

Il movimento In atto, 11 
grande problema della occu¬ 
pazione, non può però rima¬ 
nere solo il problema del par¬ 
tito nel meridione, ina deve 
sempre più. per la sua con¬ 
creta soluzione, diventare il 
problema nazionale di tutto 
11 partito. 

CARMEN0 

Le elezioni costituiranno 
un termometro politico: per 
accelerare riforme e proces¬ 
si unitari, per dimostrare la 
disponibilità delle masse me¬ 
ridionali a un processo di rin¬ 
novamento che ponga al cen 
tro dello sviluppo 11 proble¬ 
ma del Mezzogiorno; per mi 
surare la risposta antifasci¬ 
sta del Paese; per manifesta 
re l’ulteriore spinta a fare del¬ 
le Regioni un momento essen 
zlale della riforma dello Sba¬ 
fo. 

A Foggia dove voteranno 
420 mila elettori per la Pro¬ 
vincia e II capoluogo e dieci 
comuni superiori ai 5.099 abi¬ 
tanti, il centrosinistra è falli¬ 
to sui problemi di fondo del¬ 
lo sviluppo economico e di 
una articolazione democratica 
del potere locale. La situa¬ 
zione economica e telale è 
drammatica: gli agrari tenta¬ 
no di strumentalizzare alcu¬ 
ne tensioni — come l’esaspera¬ 
zione dei coltivatori diretti per 
11 mancato pagamento delle 
Integrazioni dell’olio e de! gra¬ 
no — e di formare un bloc¬ 
co reazionario, utilizzando 
squadracele fasciste, ma ri¬ 
trovando anche già alcune pri¬ 
me e unitarie risposte. Alcu 
ne iniziative sono riuscite a 
provocare Importanti differen 
ziazioni tra diverse forze, co¬ 
struendo manifestazioni co 
munì tra i coltivatori diretti 
capaci di isolare gli agrari, 
anche se non si è ancora 
riusciti a stabilire un collega¬ 
mento con la Bonomlana che 
agisce in subordine aliTInio 
ne agri colto ri. 

La DC, in tale situazione, 
cerca di realizzare una pro¬ 
pria unità interna. la forza 
del PCI tende a connettersi 
In un nuovo blocco alternati¬ 
vo di forze sociali e politi 
che che ha la sua base nel 
programmi e nelle l-r-te per 
I piani zonali, per l'Irrigazio¬ 
ne, le trasformazioni e 1 ser 
vizi sociali e civili, nelle <•» 
te per la Industrializzazione 
nella battaglia per una vlsio 
ne complessiva che affronri 
contestualmente 11 problema 
della riforma agraria e quel 
Io di una nuova politi'» del¬ 
le Partecipazioni Statali. 


Le conclusioni 
di Galluzzi 

Pur muovendo necessaria¬ 
mente dalle particolari ango¬ 
lazioni derivanti dalle diffe¬ 
renti situazioni locali a cui i 
compagni hanno fatto riferi¬ 
mento, la discussione è stata 
unanime nel considerare nuo¬ 
va. diversa rispetto a prece¬ 
denti consultazioni elettorali, 
la situazione politica in cui 
vari milioni di italiani vanno 
al voto. Una situazione che, 
da un lato, mostra preoccu¬ 
panti elementi di una mano 
vra di destra che punta alla 
stagnazione politica, all’immo- 
bilismo degli attuali equilibri, 
che gioca su) ricatto della cri¬ 
si economica e si vaie di pro¬ 
vocazioni e di tentativi ever¬ 
sivi; ma che, dall’altro lato, 
è soprattutto caratterizzata da 
una forte ripresa dei movi¬ 
menti di letta 

Il Comitato centrale ha ri¬ 
levato giustamente che Tele 
mento decisivo è dato dal tipo 
di prospettiva per la quale 
chiediamo il voto agli italia¬ 
ni. Certo, siamo di fronte ad 
un nodo: superare la contrad¬ 
dizione fra la forza e la ma¬ 
turità politica della classe 
operaia e del movimento po 
polare e il permanere del vec¬ 
chio equilibrio rappresentato 
dalla politica del centrosini¬ 
stra, giacché se questa con¬ 
traddizione non viene supe¬ 
rata. e rapidamente, il paese 
va incontro a pericoli anche 
gravi di Involuzione Nel tener 
presente questa complessa 
realtà va messo l’accento sul¬ 
la necessità e possibilità di 
mettere al servizio del rìnno 
vamento politico e sociale del 
paese questo enorme poten¬ 
ziale democratico proprio nel¬ 
le prossime elezioni di giugno, 
per influenzare sin da ora 1 
processi politici ed economici 
in corso e quindi anche il ri¬ 
sultato del voto Dicendo che 
si può andare avanti, noi af¬ 
fermiamo che si può dare un 
colpo alla politica della DC 
Mettere alle corde di fronte 
allo stesso elettorato rattnheo 
l’attuale gestione del partito 
democristiano e del governo 
è la prima condizione per 
fare nuovi Dassi avanti sulla 
via di un superamento a si¬ 
nistra del governo Colombo, 
di un cambiamento delibasse 
politico del paese, che il grup 
po dirigente della DC vorreb 
be immobilizzare nell'attuale 
equilibrio moderato per 1 suoi 
corporativi interessi di parti 
to. E’ appunto di fronte alla 
condotta dell’attuale spgrete 
ria della DC e al dominio che 
essa esercita nell’attività del 
governo che muoviamo alcune 
critiche ai compagni sociali 
sti. Non commetteremo certo 
l’errore di non vedere le no 
vità positive che ci sono nella 
linea seguita dal PSI dal mo 
mento della liquidazione del 
l’equivoco socialdemocratico in 
poi Ma queste non bastano, 
di fronte alla scelta conserva 
trice della DC Che il PSI ab 
bia In parte mostrato di vo 
ler superare la pregiudiziale 
anticomunista e si ponga il 
problema della creazione in 
prospettiva di nuovi e pai 
avanzati equilibri politici è *m 
fatto che va valorizzato e che 
può costituire un elemento in 
dispensabile su cui costruire 
il processo di formazione di 
una nuova maggioranza Io 
nostra critica di oggi mira a 
rilevare i limiti di questa li 
nea. che nel presente rischia¬ 
no di farla apparire da un 
lato, strumentale, cioè come 
una copertura di Inerzie da 
superare ora e subito, e dal¬ 
l’altro. rischiano di presentarla 
come una operazione conce¬ 
pita e condotta solo in termi¬ 
ni di vertice e di formule 

Per nostro conto noi sol¬ 
leviamo la questione dei tem¬ 
pi. in relazione all'urgenza dei 
problemi che le masse popo 
lari vogliono che siano risolti, 
e ben sapendo che i tempi 
di un processo Dolitico di tra¬ 
sformazione strutturale, di 
cambiamento degli indirizzi 
politici ed economici quale è 
quello per il quale noi lavo 
riamo e lottiamo, camminano 
con i successi che via via 
raggiungono il movimento di 
unità a sinistra, la crescita 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia. l’aumento del peso e del 
potere delle masse operaie, 
contadine, giovanili, femmini¬ 
li, dei ceti medi produttivi. 
Ma per risolvere 1 problemi 
urgenti posti dalle masse — e 
sta qui il valore politico delle 
prossime elezioni — occorre 
.anche che nelle amministra¬ 
zioni locali che saranno rin¬ 
novate, si realizzi uno sposta¬ 
mento a sinistra, un supera¬ 
mento del centro-sinistra* ma 
ciò non è possibile senza l’ap 
porto del PCI. 

La proposta, ad esemplo, di 
una formula bicolore DC PSI 
in Sicilia secondo noi è una 
fuga dalla vera scelta da far¬ 
si. cioè dalla costruzione di 
una unità autonomistica e de¬ 
mocratica che porti a una 
nuova guida politica dell’iso¬ 
la. la quale non può aversi 
con un artificio di vertice, 
ma attraverso un processo e 
uno scontro sui contenuti che 
per sua natura non può essere 
indolore e comporta una vo¬ 
lontà delle forze democrati¬ 
che e di sinistra di battere 
la DC quale essa è oggi, fa¬ 
cendo maturare un cambia¬ 
mento del suo assetto politico 
interno. Uno scacco elettora¬ 
le. In Sicilia e nelle altre pro¬ 
vince dove si vota, inflitto a 
questa DC. significherebbe 
una sconfitta della sua attua¬ 
le gestione moderata, ridareb¬ 
be fiato e forza alle sue com¬ 
ponenti Interne più vive e de¬ 
mocratiche. alle forze popolari 
del mondo cattolico, sgombre¬ 
rebbe il terreno all'avanzata 
di nuovi schieramenti demo¬ 
cratici nei comuni, nelle prò 
vince e nelle Regtoni Ma per 
un tale spostamento del rap 
porto di forze, è necessaria 
una nostra avanzata, fattore 
primario del rafforzamento di 
tutte le sinistre e della loro 
unità, per la costruzione di 
una prospettiva politica nuova. 
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l’Unità / sabato 17 aprilo 1971 


4 «Indagine» la palma per il miglior film in lingua straniera Mostre d’arte: Ugo Attardi a Roma 

L’OSCAR A ELIO PETRI Gli oppressori 


Premiati «Patton» e gli attori 
George C. Scott e Glenda Jackson 


Il regista dichiara: 


HOLLYWOOD, 16 
Ecco l'elenco del Premi 

Oscar che sono stati assegna¬ 
ti la scorsa notte nel corso 

della cerimonia svoltasi al 

Music Center di Hollywood: 

— Premio per il miglior film 
del 1970 a Patton di Fran¬ 
klin J. Schaffner (USA); 

— Premio per il migliore 
attore protagonista a Geor¬ 
ge C. Scott (USA) per 
Patton ; 

— Premio per la migliore 
attrice protagonista a Glen¬ 
da Jackson (Gran Breta¬ 
gna) per Women in love 
(«Donne in amore»); 

— Premio per il migliore 
attore non protagonista a 
John Mills (Gran Breta¬ 
gna) per La figlia di Ryan. 

— Premio per la migliore 
attrice non protagonista a 
Helen Hayes (USA) per 
Airport: 

— Premio per II miglior film 
in lingua straniera a Inda¬ 
gine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto di 
Elio Petrl (Italia); 

— Premio per la migliore 
sceneggiatura originale a 
Francis Ford Coppola e 
Edmund North per Pat¬ 
ton (USA); 

— Premio per la migliore 
sceneggiatura di un sog¬ 
getto non scritto diretta- 
mente per lo schermo a 
Ring Lardner jr. per MASH 
(USA); 

— Premio per la migliore 
colonna sonora a Douglas 
Williams e Don Bassman 
per Patton (USA); 

— Premio per la migliore 
fotografia a Fred A. Young 
(Gran Bretagna) per La 
figlia di Ryan-, 

— Premio per i migliori ef¬ 
fetti speciali a A. D. Flo¬ 
wers e L. B. Abbott (USA) 
per Torà! Torà! Torà!; 


— Premio per i migliori co¬ 
stumi all’italiano Nino No¬ 
varese per Cromwell (Gran 
Bretagna): 

— Premio per il miglior do¬ 
cumentario di lungo me¬ 
traggio a Bob Maurice 
(USA) per Woodstock ; 

— Premio per 11 miglior do¬ 
cumentario di corto me¬ 
traggio a Joseph Striek 
(USA) per Interviste con 
i veterani di My Lai 
(USA); 

— Premio per il miglior mon¬ 
taggio a Hugh F. Fowler 
per Patton (USA); 

— Premio per 11 miglior cor¬ 
tometraggio a The resur- 
rection of Broncho Billy 
(USA); 

— Premio per li miglior di¬ 
segno animato a Is it al- 
i vays right to be right? 
(USA) prodotto da Nlck 
Bosustow; 

— Premio per la migliore sce¬ 
nografia a Urie McLeary e 
a Gii Arrondo (USA) per 
Patton; 

— Premio per II miglior com¬ 
mento musicale di un film 
non musicale al francese 
Francis Lai per Love Sto¬ 
ry (USA); 

— Premio per la migliore can¬ 
zone originale di un film 
musicale ai Beatles per Let 
it be (Gran Bretagna); 

— Premio per la miglior can¬ 
zone di un film non musi¬ 
cale a Fred Karlin. Robb 
Wilson e Arthur James 
per For all toe know com¬ 
posta per Lowers and 
others strangers (USA); 

— Premio per la migliore di¬ 
rezione sul set a Antonio 
Mateos e Pierre Louis The- 
venet per Patton (USA). 

Premi speciali sono stati at¬ 
tribuiti a Frank Sinatra « per 
la sua umanità ». a Lillian 
Gish. a Ingmar Bergman e a 
Orson Welles « per la sua ge¬ 
nialità ». 


_ si fondano su 

«Il caso Calley diecimila anni 

j» 1 - • Con il gruppo di statue dell’« Arrivo di Fizarro » 

PfyiìfPTTTIJì, la tGSl ,,artis ta rappresenta la violenza borghese e im- 

perìalista come la forza negativa della storia che 
j 1 si tira dietro una matta bestialità di secoli 

del mio tilm » .._ 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


A ttardi a Roma | Cinque film 

italiani 
al Festival 
di Cannes 


Vecchie glorie 
e nuovi fermenti 


Ha ragione Elio Petti di di¬ 
re che i premi Oscar destinati 
al « miglior film in lingua 
straniera» sono attribuiti (in 
generale, aggiungiamo, poiché 
le eccezioni negative non man¬ 
cano) quasi come rivalsa ver¬ 
so il carattere marcatamente 
pubblicitario e mercantile del¬ 
la manifestazione hollywoodia¬ 
na- Cosicché, fermo restando 
il giudizio complessivo su di 
essa, pensiamo che molti, an¬ 
che (forse in primo luogo) tra 
i nostti lettori, proveranno 
una legittima e sincera soddi¬ 
sfazione per il riconoscimento 
toccato a Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. Lo stesso regista, nel¬ 
l'ampia dichiarazione che ri¬ 
portiamo qui accanto, illumi¬ 
na bene t limiti, ma anche il 
valore « strumentale » e a sin¬ 
tomatico » di questo premio a 
Indagine; il quale dimostra 
fra l'altro che il problema dei 
« cittadini al di sopra di ogni 
sospetto » è aperto e cocente, 
negli Stati Uniti, non meno 
che in Italia E ha parlato in 
modo specifico, il nostro regi¬ 
sta, del « caso Calley ». 

Il riferimento al « caso Cal¬ 
ley », contenuto anche in una 
dichiarazione di Petri al gior¬ 
nale radio, è stato tolto via di 
netto dai redattori dell'emit¬ 
tente (giornalisti, o censori?). 
Gli ascoltatori non devono sa¬ 
pere come la pensa Petn sulla 
politica di Ntxon Eppure, se 
il regista non st è recato dt 
persona a ricevere la statuet¬ 
ta dorata, oltre oceano, ciò si 
deve non solo a ragioni dt la¬ 
voro: ma anche alla sua giu¬ 
stificala ripugnanza all'idea di 
dover stringere, accanto alle 
mani dei rappresentanti del- 
Va altra America w (ce ne so¬ 
no. come è noto, tra quegli 
uomini di cinema, in buon nu¬ 
mero), anche la mano, per 
esempio, del fascista Reagan. 
governatore della California. 

A noi preme sottolineare 
questo aspetto non trascura¬ 
bile della tdeenda: come ci 
piace rilevare l’omaggio calo¬ 
roso che il cineasta italiano 
ha voluto rendere al grande 
maestro Luis Buiiuel e al suo 
capolavoro Tnstana (destina¬ 
tigli dalla sorte capricciosa 
quali concorrentil. E, se ci è 
consentito un briciolo di « pa¬ 
triottismo di testata », voglia¬ 
mo ricordare, accanto all'im¬ 
pegno militante dell'autore 
Elio Petn — oggi alle prese 
eoi difficile tema della condi¬ 


zione operaia, nel suo nuovo 
film — la sua presenza di 
collaboratore e di a vice» ci¬ 
nematografico nella redazione 
dell'U mtà, in anni ormai lon¬ 
tani. ma non dimenticati né 
da lui né da noi. 

Per il rimanente, gli Oscar 
sembrano tornati alla consue¬ 
tudine di concentrare in modo 
massiccio il loro peso e la loro 
spinta su un determinato pro¬ 
dotto. E il neo-sentimentali¬ 
smo di Love Story è apparso 
sconfitto dall’imponenza spet¬ 
tacolare dt Patton; uno degli 
otto laureati per quest’ultimo 
film, il protagonista George 
C. Scott, ha comunque con¬ 
testato, e da tempo, cosi il 
premio assegnatogli come la 
manifestazione nel suo insieme. 

Bisogna osservare tuttavia 
che Patton, amputato nella 
versione italiana d'una parte 
importante, risultava, nell'ori¬ 
ginale, assai più critico e me¬ 
no encomiastico nei confronti 
della figura del « generale 
d'acciaio ». e delle sue recenti 
controfigure. Il regista Fran¬ 
klin J. Schaffner e lo sceneg¬ 
giatore Francis Ford Coppola 
(del primo è pure il notevole 
pamphlet kennedyano L’ama¬ 
ro sapore del potere,) hanno 
insinuato infatti, nel ritratto 
del a condottiero », non scarsi 
veleni attuali. 

1 nuovi fermenti del cinema 
americano sono stati però, tut¬ 
to sommato, sottaciuti. Mentre 
non sono mancate le menzioni 
per le « vecchie glorie ». Tra 
le quali si può perfino collo¬ 
care, accanto alla venerabile 
Helen Hayes e alla non meno 
venerabile Lillian Gish, lo sce¬ 
neggiatore di MASH. Ring 
Lardner jr. (ma quanti lo ram¬ 
mentano come uno dei perse¬ 
guitati dal maccartismo, nel¬ 
l’immediato dopoguerra? ). 

Per concludere, e a proposi¬ 
to sempre di « cittadini al di 
sopra di ogni sospetto ». Forse 
l'eccellente attrice inglese Glen¬ 
da Jackson, premiata per la 
sua tnlerprelaztone di Donne 
in amore, ignora che il film 
di Ken Russell (dal romanzo 
di D. H Lawrence) è stato se¬ 
questrato in Italia, quasi un 
anno fa. da nostri solertissimi 
magistrati, e successivamente 
« condannato ». Se Donne in 
amore uscirà di nuovo sugli 
schermi, sarà a prezzo di ta¬ 
gli e manipolazioni, essi sì 
davvero « osceni». 

ag. sa. 


Pirro: anche negli USA si 
teme il potere della polizia 


Ugo Pirro, coautore con Elio 
Petri del soggetto #* delia sce¬ 
neggiatura d; « indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto ». ha dichiarato a propo¬ 
sito dell’Oscar: 

« Il nostro film, a mio giudi¬ 
co. ha avuto tanti riconosci¬ 
menti anche in America prò 
pno perchè anche negli Stati 
Uniti, come in Italia, non esiste 
un controllo democratico della 
polizia Del resto molti metodi 
delia polizia italiana sono im 
portati dagli Stati Uniti, cosi 
come sono importati i sistemi di 
vendita, la pubblicità e i servizi 
di informazione. 

« per questa ragione la parte 


più sensibile dell’opinione pub¬ 
blica americana ha letto nel film 
una serie di analogie con la si¬ 
tuazione statunitense. In altri 
termini il film rompe un tabù, 
la polizia! In America si sono 
fatti molti film critici sulla po¬ 
lizia. ma mai l’attacco è stato 
cosi frontale come in "Indagi¬ 
ne’* ». 

« Più importante dell’Oscar è 
tuttavia — ha detto Pirro — il 
consenso che il film di Petri ri¬ 
scuote in tutto il mondo. L’O¬ 
scar può essere, infatti, mano¬ 
vrato dalle compagnie cinema¬ 
tografiche, ma per fortuna nes¬ 
suna "major company" ha tale 
potenza da poter orchestrare il 
consenso in tutto il mondo ». 


Un riconoscimento al 
cinema italiano e a tut¬ 
ti coloro che hanno col¬ 
laborato alla realizza¬ 
zione della polemica 
opera - Omaggio ai 
maestro Buiiuel 


« Non ho fatto nulla nè 
per ottenerlo, nè per rifiu¬ 
tarlo. L’obiettivo che ogni au¬ 
tore si prefigge realizzando 
un film è quello di cercare 
di diffondere il più possibi¬ 
le la propria opera e le Idee 
che In essa sono espresse. 
Non si può negare, quindi, 
che 1 premi in genere, e lo 
Oscar in particolare, contri¬ 
buiscano enormemente al rag¬ 
giungimento di questo tra¬ 
guardo ». Così si è espresso 
11 regista Elio Petri commen¬ 
tando l'Oscar attribuitogli per 
il film Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 

« Occorre 1 però anche dire 

— ha aggiunto II regista — 
che la notizia riguardante la 
vittoria di un premio come 
questo provoca in chi lo ri¬ 
ceve una gioia In parte pueri¬ 
le. Ci si sente un po’ torna¬ 
re bambini, è come se si ri¬ 
cevesse un gran sorriso per 
essere stati tanto buoni e tan¬ 
to bravi. In questo senso dun¬ 
que il premio può trasformar¬ 
si In un pericoloso veicolo di 
quello spirito Individualista che 
nella società assume forme 
gravi di competitività, a sca¬ 
pito dello spirito di fratel¬ 
lanza Sotto questo punto di 
vista I premi denunciano la 
loro arretratezza e costituisco¬ 
no 11 simbolo di un modo di 
vivere e di concepire 1 rap¬ 
porti sociali tra individuo ed 
individuo di stampo autorita- 
rlo-patemalistico ». 

«Vincere un Oscar, consi¬ 
derando la struttura dell’am¬ 
biente in cui esso viene at¬ 
tribuito — ha detto ancora il 
regista — può gettare anche 
delle ombre su un film co¬ 
me Indagine, che è stato ri¬ 
tenuto avanzato e di denun¬ 
cia polemica nel confronti di 
un certo tipo di società. Tut¬ 
tavia, non posso assumere un 
atteggiamento così intransi¬ 
gente, quando penso che il pre¬ 
mio al mio film è stato at¬ 
tribuito da migliala di cinea¬ 
sti e tecnici del cinema ame¬ 
ricano. Evidentemente, l'espe¬ 
rienza. 1 fatti narrati da Inda¬ 
gine sono condivisi da un 
largo strato della società ame¬ 
ricana, evidentemente anche 
negli Stati Uniti II problema 
degli "Uomini al di sopra di 
ogni sospetto” è fortemente 
sentito. Del resto, 11 "caso Cal¬ 
ley” è un episodio esempla¬ 
re di questo problema. Non 
si deve, inoltre, neppure di¬ 
menticare che I giurati del¬ 
l’Oscar, sebbene, come 1 com¬ 
ponenti di tutte le giurie, ven¬ 
gano spesso condizionati nel¬ 
la scelta del film da premia- 
ré da mille ragioni, politiche 
e commerciali, hanno sempre 
avuto un atteggiamento mol 
to diverso neil’assegnare lo 
Oscar ai film stranieri. In 
fondo, considerando i premi 
attribuiti in passato ai film 
non di lingua Inglese, la gen¬ 
te del cinema americano ha 
sempre cercato di premiare 
opere d'avanguardia e di rot¬ 
tura. Una specie di rivalsa 
su una posizione che. sempre 
ed ovunque, le giurie, anche 
Inconsapevolmente finiscono 
per assumere In difesa di 
esigenze che nulla hanno a che 
vedere col cinema di idee». 

« Bisogna Inoltre conside¬ 
rare — ha continuato Petri 

— che l’Oscar assegnato ad 
Indagine è un premio che 
va al cinema italiano, un ri¬ 
conoscimento ad una cinema¬ 
tografia che nessuno riesce 
ad uccidere e che è sempre più 
viva e presente sulla ribal¬ 
ta nazionale e intemazionale 
come testimone d’accusa del 
problemi della società italia¬ 
na. L’Oscar attribuito al mio 
film non riguarda soltanto me 
personalmente, ma tutti colo¬ 
ro che vi hanno collaborato, 
dallo sceneggiatore Ugo Pirro, 
agli attori Gianmaria Volon¬ 
tà, Fiorinda Bolkan. Gianni 
Santuccio e Salvo Randone, 
dal produttori Marina Cico¬ 
gna e Daniele Senatore al 
montatore Ruggero Mastro- 
ianni, dal direttore della fo¬ 
tografia Kuveiller ai tecnici 
Terzano. Annunziata, Emidi 
e Coletta». 

« Considerando questo a- 
spetto del premio — ha con¬ 
cluso Elio Petri — non pos¬ 
so non essere sinceramente 
felice della vittoria perchè è 
il successo di una profonda 
opera di collaborazione porta¬ 
ta avanti a tutti 1 livelli nel 
corso della realizzazione del 
film ». 

In competizione con inda¬ 
gine c’era anche Tristana, nel¬ 
la rosa per I film in lingua 
straniera. A questo proposito 
il regista italiano ha dichia¬ 
rato: « Sono sinceramente im¬ 
barazzato. perché sono con¬ 
vinto che Buftuel meritava 
più di me l’Oscar, per averci 
saputo dare quel film straor¬ 
dinario che è Tristana e che 
costituisce, a mio avviso, una 
specie di testamento d’Arte e 
di vita di questo Maestro». 



UGO ATTARDI - Roma; galle- un’at 

ria « Il Gabbiano » (via della ca s 
Frezza 51); 15-30 aprile; ore su q 
10-13 e 17-20,30. La 

tecni 

Novità nell’ambiente artisti- t e , 

co romano: Ugo Attardi si senzf 

presenta come sculture con saria 

un grande gruppo di statue to e 
lignee, « L’arrivo di Pizarro », VO( c 
al quale ha lavorato negli dei i 
ultimi due anni con limita- non 
zione radicale della produzio- m ite 

ne pittorica. In catalogo so- immi 

no note degli amici pittori J r i a u. 


HOLLYWOOD — L'attrice Le¬ 
sile Caron ritira il Premio 
Oscar per conto di Elio Petri 


Sergio Vacchi e Renzo Ve- 
spignani. 

La novità sta. di certo, nel 
fatto che un artista il quale 
aveva fatto una sua tipica 
esperienza come pittore della 
violenza borghese e imperia¬ 
lista — e poteva ben conti¬ 
nuare secondo una buona ma¬ 
niera e un riconosciuto stan¬ 
dard di gusto — abbia rinno¬ 
vato e concentrato sensi, pen¬ 
sieri e mezzi plastici nella 
scultura della violenza. 

Ma la novità vera sta nel 
punto di vista. Nel ’68. In¬ 
fatti, In una mostra di pit¬ 
tura tenuta In questa stessa 
galleria figuravano alcuni 
bassorilievi dipinti dei quali 
11 più tipico era quello mo¬ 
numentale in morte di Er¬ 
nesto «Che» Guevara. Ma, 
allora, da artista umanista 
socialista, di fronte alla vio¬ 
lenza Attardi ancora si stupi¬ 
va che fosse possibile, e si 
adirava e piangeva e conte¬ 
stava da pittore. Oggi a un 
mondo violento risponde con 


le prime 


Musica Teatro 

Trio italiano L’assedio 

d’arclli Con L’Assedio — una «me¬ 

ditazione » su alcuni temi che 
Il Trio italiano d’archi (Fran- sorreggono la struttura dei- 

co Gulli. violino; Bruno Giu- l’Assedio di Numanzia di Cer- 

ranna, viola; Giacinto Cara- vantes, proposta dal Gruppo 

mia, violoncello) ha messo al milanese di «Teatro Uomo» 

centro del suo concerto del- — il tono rosa genericamente 

l’altra sera all’Olimpico - il d’« avanguardia » della rasse- 

Trio op. 45 per archi di gna corso al Centrale si ac- 

Schoenberg. un’opera affissi- cende Improvvisamente di ros- 

ma che, anche per i suoi rife- so. Lo spettacolo a cura di 

rimenti biografici, ha affatica- Virgilio Bardella (imo spetta¬ 
to parecchio la critica. Questo colo tuttavia « voluto » e por- 

Trio fu scritto infatti In cir- tato a termine, come anche 

costanze eccezionali, nel 1946, ia stesura del testo conside- 

qualche tempo dopo che il mu- rato quale strumento di lavo- 

sicista, vittima di un collasso r o teatrale, da tutto il Gruppo 

in seguito al quale il suo cuo- che ha collaborato attivamen- 

re si era fermato alcune ore, te a ogni fase della produzio- 

era stato riportato in vita con ne teatrale) è tra i più stimo¬ 
la tecnica della rianimazione, ianti non solo della rassegna 

Alla coscienza e ai pensie- ETI, ma soprattutto della non 

ro del musicista — impron- troppo felice stagione teatrale 

tati, com’è noto, al più rigo- di quest’anno. E L’Assedio ci 

roso idealismo religioso — si colpisce innanzitutto per l’uni- 

posero subito tutti i problemi tà e l’organicità del Gruppo 

(e, forse, i dubbi) sollevati che lo ha realizzato, un Grup- 

da questo periodo di perma- po che porta avanti da un 

nenza nel tutto-nulla («Do- paio d’anni una ricerca este- 

v’ero sempre stato e dove an- tico-linguistica — « in pover- 

drò in eterno » aveva detto tà », come scrive Bardella — 

Tristano) e, come sempre In sulle possibilità del « coro » 

Schoenberg, essi divennero un come elemento essenziale del 

tutt’uno con 1 problemi del lavoro teatrale: e « coro » vuol 

suo linguaggio di artista: da- dire, naturalmente, comunità, 

re una voce al suo «non es- vedere il teatro come aweni- 

sere» significava per il com- mento collettivo che rispec- 

positore riproporsi in termini chIa la realtà sociale contem¬ 
plò che mai immediati il com- poranea, come a una strada 

pilo di scrivere una musica pe r contribuire alla lotta». 

H^^pmnorolf (r^ieavesse^in Abbiamo accennato al rì- 
ci fi dritta specchiamento sociale, e que- 

rml Dresente’ e che^SJteS? ste dimensione ci è offerta 

ta Statuì eerfni del futuro) attraverso una integrale « tra- 
t l " ~Tacili rtPfiniHva’ scrizione » del testo di Cervan- 

l^ScS^ad ^Drimere^quli violentato quel tanto da 

chT^s?Sid? P 1Esperienza permettere una trasposizione 

umana tanto da essere ine- In chiave contemporanea del 
sprimibile. suo tema centrale: il suicidio 

Basta pensare al Mosè e collettivo dei numantini che 

Aronne per rendersi conto non vogliono capitolare di 

che ci si trova ancora una voi- fronte alle armate di Scipione 

ta di fronte a tutte le ragioni è un atteggiamento rivisto dal 

che d’anno una giustificazione suo Interno e criticato radical- 

ideale e morale all’abbando- mente in funzione di una Nu- 

no del linguaggio tonale e alla manzia di oggi che somiglia 

codificazione della serialità. molto a una città del Vietnam. 

Ma anche nell’ascoltatore igna- Se Cervantes ammirava con 

ro di tutto il retroscena ideo- fi cervello Scipione, oggi i 

logico che lo condiziona, il nuovi Scipioni delTimperiali- 

Trio op. 45 (il quale, aperto smo bianco non possono esse- 

com’è ad una cantabilità non re ammirati e imitati per l’ef- 

troppo consueta in Schoen- fìcienza tecnica della loro 

berg, potrebbe perfino essere strategia, ma combattuti da 

definito piacevole) produce in vivi senza gesta «eroiche», 

ogni caso un’emozione inten- Quello che ci ha interessato 
sa che sconfina di frequente di più è stato proprio questo 
nello sgomento. approccio critico al testo di 

L’aver affrontato con eccel- Cervantes, un atteggiamento 

lenti risultati un’opera cosi intellettuale e Ideologico mol- 

ardua, è probante testlmo- ^ vicino a quel comportamen- 

nianza del valore di Gulli, ^ di fronte ai « classici » tan- 

Giuranna e Caramia, ! quali ^ raccomandato da Brecht, 

hanno raccolto una copiosa Ne L'Assedio lo straniamenlo 

messe di consensi misurando- sembra scaturire ugualmente 

si anche con Mozart, prima in dalla dimensione gestuale del- 

veste di trascrittore di Bach rappresentazione, tesa ad 

( -Tr e .i e l re , foghe K. un rigore anche vocale dlffi- 

404 dal Clavicembalo ben tem- cilmente riscontrabile nel tea- 
pera/o) e poi di autore del de- ^ italiano. Straordinarie le 
lizioso Divertimento in mi be- composizioni e le scomposi- 
molle maggiore K. 563. . zioni sceniche del Gruppo, 

VICO l'espressività e la purezza li¬ 
rica dei movimenti appena ri- 

_schiarati da una luce tenue 

sospesa al centro del palco- 

H « _ • _ scenico, «chiuso» nei tre lati 

tflffliacisffl » da una barriera concentrazio- 

naria. Gli attori, impegnati 
«li U«««« «Im sino allo spasimo neU’articola- 

Ul PHIIHI zione dei suoni, delle fìgura- 

zloni e delle battute « condì », 

a irAfg^IlT sono da citare tutti per l’omo- 

HlogcilA geneità dell’ottimo livello 

VIENNA, 13 espressivo raggiunto colletti- 
Un’opera di Joseph Haydn vamente: Rossana Bassani, 
recentemente scoperta. Il far- Claudio Briganti, Carlo Car- 
macista, composta sulla trac- tler, Antonello Catacchlo, Ro¬ 
da di una commedia di Carlo sablanca Cri ado, Adriano Fu- 
Goldoni. verrà rappresentata ria, Fiorenzo Grassi, Massimo 
in edizione completa nel ca- Josè, Ermes Lasagni, Massi- 
stello rinasdmentale di Hohe- mo Mlranl, MartinesMouron, 


« Il farmacista » 
di Haydn 
a Bregenz 

VIENNA, 13 

Un’opera di Joseph Haydn 
recentemente scoperta, 71 far¬ 
macista, composta sulla trao¬ 
da di una commedia di Carlo 
Goldoni, verrà rappresentata 
in edizione completa nel ca- 


nems (Vorarlberg), sotto la di¬ 
rezione del maestro Milziade 
Caridis, nel quadro del prossi¬ 
mo Festival di Bregenz, in co- 
produzione con l’ente radio- 
televisivo austriaco. 


Giuliana Rapino e Enzo Rlc- 
cerl. Caloroso successo e ap¬ 
plausi cordialissimi. Si repli¬ 
ca fino al 25 aprile. 

vice 


un’arte violenta e che attac¬ 
ca sul terreno sociale come 
su quello psichico. 

La scultura, per materia 
tecnica e forme, gli consen¬ 
te proprio quella durezza 
senza patetico, quella neces¬ 
saria potatura del sentimen¬ 
to e del superfluo illustrati¬ 
vo, quella evidenza statuaria 
dei contenuti che la pittura 
non gli consentiva fino al li¬ 
mite delle possibilità della 
immaginazione e dei mate- 


« L’arrivo di Pizarro» è im¬ 
maginato e costruito con 
quattro statue grandi quasi 
due volte il vero, con un 
pulpito-trono dal quale agget¬ 
tano due delle statue e che 
è istoriato nei grossi zocco¬ 
li che lo sostengono. Una 
grande mano mozza (mano 
dei trucidati di Gérlcauit, 
mano senza più spada da 
Guernlca di Picasso) sta sul 
pulpito-trono a « parlare » per 
tutti quelli che non figurano 
nel gruppo statuario ma fan¬ 
no lo spazio terrificante e 
buio dal quale esce e avanza. 

Primo è Pizarro, il soldato 
conquistatore con la croce- 
spada. Dietro, sul pulpito - 
trono, siede l’uomo che ha 
il potere anche su Pizarro, 
leva una croce ed è la sor¬ 
gente del movimento del grup¬ 
po. Più alta di tutte le fi¬ 
gure, come un idolo, sta la 
donna ridente sulle sue stes¬ 
se mutilazioni e deformazio¬ 
ni mostruose che, del resto, 
anche le altre figure portano 
con assoluta naturalezza. In¬ 
tegro e puro di forme, a la¬ 
to, sta un crocifisso, monito 
a chi si rivolta. 

Il gruppo è aperto ad al¬ 
tre composizioni e può com¬ 
prendere altre statue. L’ef¬ 
fetto plastico visionario può 
essere variato come si varias¬ 
se una situazione storica ma 
resta sempre fondato sull’In¬ 
venzione poetica di un Pizar* 
ro che è tra di noi, dentro 
di noi. 

Le statue sono repellenti e 
attraenti assieme: sono scol¬ 
pite come una specie di mu¬ 
tanti mostruosi di una specie 
che fu bella e umana, greca, 
rinascimentale. Portano in gi¬ 
ro 11 loro fanatismo assassi¬ 
no con fredda naturalezza. 
Anzi, sulla naturalezza del fa¬ 
natismo è costruito il loro 
potere erotico e ambiguo. 

La macchina della violenza 
è costruita come un ballet¬ 
to: titanici che siano questi 
conquistatori hanno, nella 
forma maschile, quel non so 
che di femminile che sempre 
entra a fare parte del corpo 
di un danzatore. 

Le figure non hanno attri¬ 
buti storici illustrativi se non 
nella croce. La violenza dei 
conquistatori spagnoli, si ri¬ 
corderà. è stata dipinta dai 
messicani Orozco. Rivera e 
Siqueiros. Attardi, invece, si 
serve di Pizarro come una 
eco della storia che amplifi¬ 
ca i contenuti contemporanei. 
Dietro la violenza borghese e 
imperialista muove un eserci¬ 
to di violenti di ogni tempo: 
violenti storici della società 
divisa in classi e violenti fan¬ 
tasmi dell’io profondo. Lui, 
Pizarro. è anche un cosmo¬ 
nauta nella fortissima testa 
bestiale e corazzata. 

Anticipazioni di queste fi¬ 
gure non sono nella pittura 
di Attardi ma in una serie 
di disegni che fu pubblicata, 
nel ’68, sotto il titolo « Questo 
matto mondo assassino » e 
con un saggio critico di chi 
scrive questa cronaca. Ora, 
naturalmente con l’esperienza 
nuovissima delle sculture li¬ 
gnee, l’immaginazicme violenta 
di quei disegni toma in una 
serie di grandi acqueforti co¬ 
me in quelle che Attardi ha 
inciso per illustrare il suo 
romanzo autobiografico sulla 
violenza «L’erede selvaggio» 
dato alle stampe alla fine 
del 70 e che ha contato, 
io credo, - non tanto come 
esperienza di altri segni quan¬ 
to come organizzazione e ra¬ 
zionalizzazione di tutta una 
esperienza di pittore che. per 
essere fatta, aveva bisogno 
della parola. 

L’invenzione delle figure in¬ 
dividuate non sarebbe basta¬ 
ta, però, a creare tale imma¬ 
gine visionaria e violenta se 
Attardi non avesse avuto an¬ 
che l’invenzione di questo spa¬ 
zio ambiguo che trapassa nel¬ 
la strada e si insinua nel 
compatto spessore dei nostri 
sensi e ricordi e pensieri. 
Dal Sacro Monte di Varailo 
alla strada dei barocchi, l’ar¬ 
te italiana e europea ha mol¬ 
to fantasticato su tale trapas¬ 
so. L’esperienza «pop» ame¬ 
ricana e tutto il neo-dada han¬ 
no sentito Io spazio moderno 
come trapasso nei materiali 
della città capitalista fino al¬ 
l’annullamento umano nei ma¬ 
teriali stessi. 

Ugo Attardi, mi sembra, ri¬ 
conduce alla forma umana, e 
la registra fino all’ossessio¬ 
ne anatomica (formalmente 
qualcosa di alternativo all’os¬ 
sessione dada, e «pop» per 
I materiali della città), una 
situazione contemporanea di 
violenza, terribile ipoteca sul 
nostro futuro, che è una si¬ 
tuazione di rapporti di classe. 
Gli oppressori si fondano su 
diecimila anni — scriveva 
Brecht —. Uno scultore come 
Attardi vede e figura il loro 
potere anche nell’io profondo 
e nell’eros degli uomini. Au¬ 
guriamoci che il suo allarme 
non sia addormentato dal 
troppi « tranquillanti » del no¬ 
stri giorni. 



Un particolare dell' « Arrivo di Pizarro » di Ugo Attardi 


Ben cinque film italiani par¬ 
teciperanno al prossimo Festi¬ 
val Intemazionale di Cannes. 
La manifestazione si aprirà la 
sera del 12 maggio con il film 
Anonimo veneziano di Enri¬ 
co Maria Salerno, proiettato 
a favore di Venezia fuori con¬ 
corso. 

Gli altri film italiani In con¬ 
corso sono, per ordine di pre¬ 
sentazione, 1 seguenti: La Ca¬ 
liffo di Alberto Bevilacqua 
che sarà presentato la sera 
del 14; Per grazia ricevuta 
di Nino Manfredi (21 mag¬ 
gio); Morte a Venezia di Lu¬ 
chino Visconti (23 sera); Sac¬ 
co e Vanzetti di Giuliano 
Montaldo. film ufficiale italia¬ 
no, che sarà presentato la se¬ 
ra del 26. 


Si indebolisce 
la posizione di 
Darryl Zanuck 
alla Fox 

NEW YORK, 1« 
Darryl Zanuck ha lasciato 
la direzione effettiva della 
20th Century Fox, restando 
però presidente del consiglio 
d’amministrazione. Zanuck. 
che ha 68 anni, si dedicherà 
soprattutto all’ attività cine¬ 
matografica della Fox. Il nuo¬ 
vo presidente, Dennis Stan- 
fili, si occuperà Invece dot 
problemi amministrativi e or¬ 
ganizzativi generali della so¬ 
cietà, senza però Invadere il 
settore strettamente cinemato¬ 
grafico. 
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RADIOCORRIERE 

1 

per lui, per lei, per loro 



La fortuna ha un numero. Lo scoprire^ 
te acquistando subito il Radiocorriere 
TV. Ogni settimana potete vincere 
cento gettoni d’oro per un milione di 
lire e 20 altri ricchi premi. 
Partecipate anche voi al nuovo con¬ 
corso del Radiocorriere TV. 

Questa settimana il Radiocorriere TV 
vi presenta il nuovo teleromanzo a 
puntate II Mulino del Po e le prime 
immagini a colori di Nino Manfredi, 
Geppetto televisivo 
Con il Radiocorriere TV potete vin¬ 
cere milioni e conoscere tutto e prima 
sui programmi della Radio e della 
televisione. 


il settimanale 
radiotelevisivo 
per I<l famiglia italiana 


•tvV.'.V.V.V.V.V 
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Il dramma di 200 famiglie in via Giulio Igino, al Quadraro 

SPROFONDANO DECINE DI CASE 

Utilizzare subito i miliardi congelati 

Un altro episodio che ripropone in termini esasperanti il problema delPa bitazione - Comune e governo devono decidersi a sbloccare le cifre già 
stanziate per le case ai lavoratori - Dopo l'incontro dei parlamentari comunisti romani con Lauricella, altro passo ieri alla commissione LL.PP. 
del Senato - Situazioni esplosive che attendono una soluzione immediata - La «Voce Repubblicana» crede di risolvere tutto con battute goliardiche 


Una strada sconnessa, gli Intonaci delle case che cadono 
• pezzi, pavimenti sprofondati, cinquanta famiglie sul lastrico, 
altre decine che vivono nell'incubo del crollo. E' un altro 
aspetto del dramma della casa a Roma. Si svolge da settimane 

in via Giulio Igino, fra la via Casilina e la Tuscolana, al 
Quadraro. Il Comune non si è ancora deciso — malgrado le 
denunce — ad intervenire. L'altra notte sono dovuti accorrere 
i vigili del fuoco: c’era stato un altro crollo e si è temuto 
potesse accedere il peggio. 1 — 7 — 7 - _ 


Gli abitanti del posto non san¬ 
no più a chi rivolgersi; ieri 
mattina sono andati alla ca¬ 
serma dei carabinieri della zo- 
no ed hanno chiesto un provve¬ 
dimento immediato: si sono sen¬ 
titi rispondere: « Andate al dor¬ 
mitorio pubblico ». 

Una situazione — quella della 
casa — che si fa ogni giorno 
più pesante, nella quale sono 
ormai coinvolte decine di mi¬ 
gliaia di famiglie. In Campido¬ 
glio e al governo non sono in 
grado di affrontarla. Lo hanno 
dimostrato quando non hanno 
saputo sradicare dalla capitale 
la vergogna delle baracche: lo 
stanno dimostrando in questi 
giorni in cui hanno risposto 
soltanto con la repressione alle 
pressanti richieste di case pio¬ 
vute sui tavoli di certi incapaci 


Per il 21 aprile 

Mostra 
su 100 anni 
di Roma 


La mostra « Roma cent’an¬ 
ni ». organizzata dal Campido¬ 
glio a conclusione delle mani¬ 
festazioni per il centenario di 
Roma capitale, si aprirà il 21 
aprile a Palazzo Braschl. In 
una serie di pannelli, filmine, 
registrazioni foniche e altri do¬ 
cumenti verrà rievocata la vi¬ 
ta c la storia urbanistica di 
Roma dal 1870 ad oggi. Il pas¬ 
sato e il presente della capitale 
italiana verranno inoltre con¬ 
frontati con parallele evoluzio¬ 
ni delle altre capitali europee 
della CEE: un confronto che 
non andrà certamente a favore 
di Roma. 

I problemi che si sono assom¬ 
mati a Roma in cento anni di 
città capitale sono emersi, se 
pure in modo larvato, anche 
Ieri nella conferenza stampa il¬ 
lustrativa della mostra. All’in- 
eontro con la stampa erano 
presenti oltre al sindaco Dari- 
da. il dott. Ravaglloli che ha 
curato la mostra e che ha as¬ 
sunto In questi giorni l’incari¬ 
co delle pubbliche relazioni ca¬ 
pitoline. l’assessore Mazzarello, 
l’ing. Samperi, funzionari capi¬ 
tolini e numerosi giornalisti ita¬ 
liani e stranieri. E* stato ap¬ 
punto un rappresentante della 
stampa estera, l’olandese Adria¬ 
no I.uijdjens. che ha ricordato 
In modo garbato come a Roma 
I problemi si lascino incancre¬ 
nire. Egli ha citato l’esempio 
dell’Auditorium. 


Oggi assemblea 
dei comunisti 
ospedalieri 

Oggi alla ara 17 nel salane 
della federazione avrà luogo le 
assemblea dei comunisti ospe¬ 
dalieri per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: « La lotte 
dei comunisti ospedalieri ro¬ 
mani per la riforma sanitaria, 
per la ristrutturazione e il po¬ 
tenziamento della assistenza 
ospedaliera ». Relatore Emilio 
Do Lipsie. Seguirà l'elezione del 
comitato politico. Concluderà la 
discussione II compagno Petro¬ 
se!!!, segretario dalla Federa¬ 
zione. 


Convegno operaio 
della «Roma-wd» 

Anche oggi si svelgono altre 
asse m b l e e in prepo razione del 
Convegno operalo delle zane 
Re me S ud, che $1 terrà il 21 
e 22 aprile a Tor pl gnottora. 
A ssemblee di edili si terranno 
a Torre Maura alle ere IMI 
con Nefalini, a Finocchio oro 
17 con Zolli, a B. André ere 
IMI con Farina, a Quarto Mi¬ 
glio ere 19 con Allegriti!, men¬ 
tre per lunedi si svolgerà un 
Incentro con le operaie della 
SACET con L. Colombini, e le 
assemblea della Ceca-Cola allo 
IMI Zolli. 


e faciloni amministratori dal 
Tiburtino. da Pietralata, da 
Centocelle, dal Fosso di San- 
t’Agnese, dal Borghetto Nomen- 
tano. dall'Acquedotto Felice, da 
Pratorotondo, dalle decine di 
borgate che hanno etmbiato il 
volto alla periferia della città. 

A questo elenco — incomple¬ 
to. per difetto — si aggiunge 
ora via Giulio Igino. Dopo il 
cedimento dell’altra notte, due¬ 
cento persone sono fuggite per 
la strada avvolte nelle coperte 
e lì hanno passato anche tutta 
la giornata di ieri. Soltanto 
quattro o cinque famiglie han¬ 
no accettato di andare al dor¬ 
mitorio pubblico. Le altre at¬ 
tendono una soluzione defini¬ 
tiva, che le riscatti dalle con¬ 
dizioni disumane in cui sono 
costrette a vivere da anni. E’ 
gente che è stanca di vivere 
nei ghetti e che non si accon¬ 
tenta più delle promesse. 

Cosa fare? I comunisti e le 
altre forze di sinistra lo han¬ 
no detto più volte. Lo hanno ri¬ 
badito l’altro giorno nel corso 
dell'incontro che i parlamen¬ 
tari romani, guidati da Pietro 
Ingrao. hanno avuto con il mi¬ 
nistro Lauricella. Lo ha detto 
ancora ieri il compagno Ma- 
derchi alla eommisisone Lavori 
Pubblici del Senato, presente lo 
stesso ministro Lauricella. Per 
la costruzione di case sono di¬ 
sponibili i fondi GESCAL (50 
miliardi) e quelli dell'IACP (10 
miliardi); inoltre il Comune ha 
previsto nel suo bilancio la spe¬ 
sa di 10 miliardi per l’affitto 
di abitazioni da destinare ai 
lavoratori e 600 milioni ha stan¬ 
ziato la Provincia per lo stesso 
scopo. Questo denaro non si è 
ancora speso e i comunisti 
chiedono che — come primo 
immediato provvedimento — 
tutti questi miliardi vengano 
sbloccati e usati per costruire 
case. 

Un provvedimento di questo 
tipo — sul quale del resto si 
è pronunciato favorevolmente 
anche il compagno Lauricella — 
servirebbe a Roma ad affron¬ 
tare almeno i casi più urgenti, 
le situazioni più esplosive. E 
servirebbe anche per frenare 
il salasso che sta subendo l’oc¬ 
cupazione nel settore edilizio 
(7000 edili già senza lavoro). 
A questo proposito — come è 
stato sottolineato ancora ieri 
alla commissione LL.PP. del Se¬ 
nato — per far fronte al pro¬ 
blema dell’occupazione, è stato 
anche richiesto l’immediato im¬ 
piego dei 70 miliardi stanziati 
per la costruzione della nuova 
centrale termoelettrica della 
ACEA, 40 miliardi per l'urba¬ 
nizzazione delle aree comprese 
nei piani di zona della legge 
< 167 ». 5 miliardi per la co¬ 
struzione di nuovi complessi 
ospedalieri. Il miliardi per la 
costruzione di edifici scolastici. 

Sono cifre stanziate — come 
è stato più volte detto — per 
realizzare un piano che non ri¬ 
solve sicuramente i problemi 
della casa e dei servizi (a que¬ 
sto proposito il discorso da fare 
sarebbe ben altro). 

Tuttavia è dallo sbocco di 
queste cifre che si potrà mi¬ 
surare fino in fondo quali sono 
le reali intenzioni dei socialisti 
e della sinistra de. Un discorso 
nuovo per Roma, infatti, non 
può essere fatto che su temi 
quali la casa e l’occupazione, 
su quali indirizzi dare alla ge¬ 
stione urbanistica e allo svi¬ 
luppo economico. Un discorso 
nuovo su Roma, impostato su 
questi termini, avrebbe il ne¬ 
cessario respiro in campo na¬ 
zionale; si ricollegherebbe, cioè, 
ai temi più generali delle lotte 
per le grandi riforme e rece¬ 
pirebbe in pieno quelle che sono 
le aspettative delle grandi mas¬ 
se lavoratrici. Chi non si misura 
su questi temi, non fa una po¬ 
litica veramente rinnovatrice. 
Singolare, a questo proposito, 
appare la posizione della « Voce 
Repubblicana > che, dopo aver 
parlato per mesi dì «libri bian¬ 
chi », di rigore della spesa pub¬ 
blica e di riforma dello Stato, 
di fronte al un movimento po¬ 
litico e di massa che, in con¬ 
creto, si muove in questa di¬ 
rezione su basi democratiche, 
si tira indietro e crede di po¬ 
tersela cavare con qualche bat¬ 
tuta goliardica. 



REGIONE 

Il PCI apre 
un colloquio 

coi cittadini 
sulla crisi 

Da domani assemblee e dibattiti - Una ri¬ 
sposta alle manovre di vertice della DC 
Per il PRI la crisi non si doveva fare 


La foto in alto mostra una veduta complessiva di via Giulio 
Igino, la strada del Quadraro'le cui case stanno sprofondando; 
sopra: come si presentava ieri l'interno di una delle abitazioni 


Lo annuncia l'assessore 


Presto anche 
le donne 
vigili urbani 

Svolgeranno servizio all'uscita delle scuole, 
nei giardini pubblici e nei parchi attrezzati 


Presto ci saranno anche delle 
donne nel corpo dei vigili urba¬ 
ni: l’ha affermato nel corso di 
una conferenza stampa, tenuta 
dall’assessore alla polizia ur¬ 
bana CaCzora per la presenta¬ 
zione dell’annuario *71. Le don¬ 
ne vigili potranno svolgere i 
servizi sociali aU’uscita delle 
scuole, nei giardini pubblici e 
nei parchi attrezzati. 

L’assessore ha poi sottolineato 
l’importanza della costituzione 
del nucleo motorizzato radiomo¬ 
bile che opera in tutto il Comu¬ 
ne di Roma, la ristrutturazione 
del corpo, attraverso il decen¬ 
tramento amministrativo e la 
istituzione della scuola di per¬ 
fezionamento e di aggiornamen¬ 
to per sottufficiali e vigili ur¬ 
bani (con Io svolgimento di cor¬ 
si annuali, tenuti da docenti 
esterni), per permettere il mi¬ 
glioramento e il perfezionamen¬ 
to della preparazione tecnica e 
professionale. 

Inoltre dovrebbero essere rea¬ 
lizzati gli obiettivi per cui si so¬ 
no battuti i vigili urbani: l’au¬ 
mento dell’organico (400 nuovi 
vigili entreranno a far parte del 
Corpo mediante prossimi con¬ 
corsi), il servizio radiomobile 
di pattugliamento che verrà ef¬ 
fettuato anche durante le ore 
notturne, l’installazione di cabi¬ 
ne protettive che eviteranno i 
numerosi inddeniti sul lavoro. 

Ricorre quest’anno il XXV an¬ 
niversario della ricostituzione 
del Corpo che si celebrerà con 
una serie di manifestazioni: do¬ 
menica, presso i campi sportivi 
« Mario Tobia », dopo un saggio 
ginnico effettuato dei Agli dei 
viglii, ci sarà la premiazione dei 
vigili urbani che si sono mag¬ 
giormente distinti durante l’an¬ 
no scorso, verranno consegnati 
dei diplomi di benemerenza. Lo 
assessore ha aggiunto che questa 
estate i vigili indosseranno una 
nuova divisa: pantaloni bleu 
elettrico e giacca bianco latte; 
non era specificato se le donne¬ 
vigili porteranno i pantaloni o 
le gonne. 


Manifestazione 
a Genzano 
per i vini 
e l’occupazione 

Si è svolta ieri pomeriggio 
una manifestazione a Genza¬ 
no per la crisi del mercato 
vinicolo e per l’occupazione; 
erano presenti numerosi con¬ 
tadini e braccianti. Ha parla¬ 
to il compagno Agostinelli ri¬ 
badendo la necessità di inter¬ 
venire urgentemente nel cam¬ 
po della agricoltura per so¬ 
stenere lo sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo nel campo della 
produzione e trasormazione e 
del consumo del prodotto af¬ 
finchè i contadini e gli agrari 
siano sottratti al ricatto dei 
grand! monopoli. 

Da oggi fino al 20 

In sciopero 
gli assistenti 
di «Medicina» 

Ogni attività assistenziale, di¬ 
dattica e scientifica dei medici 
della facoltà dì Medicina della 
università resterà interrotta a 
partire da oggi sino al 20 pros¬ 
simo. Il sindacato medici uni¬ 
versitari ha infatti proclamato 
uno sciopero dì quattro giorni. 
« in segno di protesta — come 
riferisce il comunicato — con¬ 
tro l’atteggiamento delle autori¬ 
tà accademiche della facoltà di 
medicina deli’università. che ri¬ 
tardano la necessaria ristruttu¬ 
razione del Policlinico e della 
facoltà stessa al solo scopo di 
cristallizzare il loro potere ba¬ 
ronale e mantenere 11 monopo¬ 
lio politico-economico dell’inse- 
gnamonto». 


Le direzioni regionali della 
DC, del PRI e del PSDI stan¬ 
no compiendo una serie di 
manovre di vertice nel tenta¬ 
tivo di ricucire il centrosini¬ 
stra dimissionario alla Regio¬ 
ne. Come vuole la tradizione 
di questi partiti, la formazio¬ 
ne di una maggioranza e la 
stesura di un programma che 
tocca gii interessi di tutta la 
popolazione laziale, si deve 
svolgere solo con contatti di 
vertice, senza nessun collega¬ 
mento con larghi strati di cit¬ 
tadini. Di fronte a questa en¬ 
nesima prova di insensibilità 
politica e democratica il PCI 
ha preso l’iniziativa di aprire 
un largo colloquio con l’opi¬ 
nione pubblica per informare 
i lavoratori e i cittadini sui 
temi della crisi e sulle pro¬ 
spettive che la crisi stessa 
può aprire nell’interesse del 
nuovo istituto regionale. 

Una serie di assemblee, co¬ 
mizi, manifestazioni prende¬ 
ranno l’avvio domani, domeni¬ 
ca, in tutta la regione. In pro¬ 
vincia di Latina sono state 
indette le seguenti assemblee 
popolari: Scauri, dove parlerà 
l’on. Giannantoni; Castelforte, 
on. D’Alessio; Fondi, Berti; 
Sonnino, Ranalli. A Ferentino, 
In provincia di Fresinone, par¬ 
lerà il compagno Spaziani. I 
compagni Coscia e Proietti 
parleranno in due frazióni di 
Rieti; ad Albano si terrà una 
assemblea pubblica con Leda 
Colombini. I temi della crisi 
regionale saranno al centro 
del dibattito che si svolgerà 
all’attivo provinciale dei co¬ 
munisti di Viterbo in pro¬ 
gramma per domani mattina 
a Soriano del Cimino. Altre 
iniziative sono previste a Ro¬ 
ma e nella provincia. 

Sulla crisi aperta alla Re¬ 
gione ha intanto preso posi¬ 
zione l’assessore dimissionario 
del PRI, Mario Di Bartolomei. 
In una nota pubblicata ieri 
dalla « Voce Repubblicana » Di 
Bartolomei si scaglia contro 
la DC, additandola come la 
maggiore responsabile della 
crisi perchè « rosa dal suoi 
dissensi interni e dalle sue 
lotte di potere, dalla sua in¬ 
certezza programmatica ». Lo 
ex assessore repubblicano ac¬ 
cenna poi ai «risvegli» elet¬ 
torali delia DC la quale — 
scrive — « quando suona la 
diana delie urne e si profila 
la perdita di un elettorato 
moderato, si meraviglia dello 
stato di invasamento apertu¬ 
rista dell’alleato socialista e 
torna a chiudere con toni di 
crociata anticomunista che 
ricordano a Roma i tempi 
andati ». 

Dopo questo esame dei di¬ 
fetti d.c.. Di Bartolomei giun¬ 
ge alla conclusione che la cri¬ 
si non si doveva fare, come 
avevano detto i repubblicani 
perchè costituisce «un grave 
errore politico e un fiero col¬ 
po all’istituto regionale ». Una 
conclusione assai contraddit¬ 
toria: dopo una filippica cosi 
sparata contro la DC e, indi¬ 
rettamente contro l’ex alleato 
socialista, non si capisce co¬ 
me si possa ancora pensare 
che la migliore soluzione sa¬ 
rebbe stata quella di mante¬ 
nere in piedi il centrosinistra. 

All’esponente repubblicano 
non affiora minimamente il 
dubbio che la crisi della Re¬ 
gione sta proprio nella pro- 
I fonda crisi del centrosinistra. 


Centro 
sinistra. 
in fuga al 
Consiglio 
comunale 

O Atteggiamento ir¬ 
responsabile di fron¬ 
te ai problemi aperti 
nella città - La reazione 
del gruppo comunista 

Un’altra seduta del con¬ 
sìglio comunale andata a 
monte per la massiccia as¬ 
senza dei consiglieri della 
maggioranza e in partico¬ 
lare della DC. La riunione, 
convocata per ieri sera, 
non è stata tenuta perché 
al momento dell’appello è 
mancato il numero legale. 
Sul nuovo grave boicottag¬ 
gio all’attività dell’assem¬ 
blea capitolina, il gruppo 
consiliare del PCI ha emes¬ 
so un comunicato di prote¬ 
sta. 

Per la quarta volta in 
questa fase conclusiva del¬ 
la attività del consiglio co¬ 
munale — afferma il co¬ 
municato — la seduta non 
ha potuto avere luogo per 
l’assenza ormai cronica di 
settori larghissimi della 
maggioranza. La gravità di 
questo fatto è data innanzi 
tutto dai problemi che il 
consiglio comunale è tenu¬ 
to ad affrontare prima di 
sciogliersi. 

Non solo ci sono mi¬ 
gliaia di delibere arretrate 
e centinaia di interrogazio¬ 
ni e di interpellanze alle 
quali la giunta non ha sa¬ 
puto dare tempestiva e do¬ 
verosa risposta; ma stanno 
di fronte al Consiglio an¬ 
che gravi problemi: tra 
questi hanno particolare 
spicco le questioni della oc¬ 
cupazione (in particolare 
nell’edilizia secondo preci¬ 
se richieste contenute in 
una mozione del PCI pre¬ 
sentata e che deve essere 
discussa prima dello scio¬ 
glimento); i problemi del¬ 
la metropolitana; la nomi¬ 
na dei rappresentanti del 
Comune nei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospe¬ 
dali; la situazione dei lavo¬ 
ratori in lotta nelle fabbri¬ 
che occupate. 

L’atteggiamento di aper¬ 
to sabotaggio dei lavori del 
Consiglio che ha assunto la 
maggioranza è cosa parti¬ 
colarmente grave e che va 
pubblicamente denunciata 
sia come prova ulteriore 
del fallimento del centro- 
sinistra, sia come conferma 
della esistenza, in quella 
maggioranza, di una forte 
ala moderata che ha tutto 
l’interesse a screditare la 
assemblea consiliare. Del 
resto la crisi del centro-si- 
. ntstra alla Regione confer¬ 
ma questi giudizi. Noi con¬ 
siglieri comunisti ci siamo 
opposti e ci opporremo a 
questo andazzo, a questo 
vergognoso comportamento 
perché vogliamo che anche 
in questo scorcio della sua 
attività il Consiglio sia pie¬ 
namente funzionante. 
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Oggi la Corte d / Assise in Camera di Consiglio 

Per De Lellis 
oggi sentenza 

«Nel dubbio assolvete» 

L'arringa del professor Sotgiu — La funzione del giudice tij 
quella del difensore — « L'istruttoria è stata fatta dalla polizia » 


Ultima arringa al processo 
De Lellis, ultima voce amica 
per gli imputati che oggi co¬ 
nosceranno la loro sorte. Ci 
saranno, è vero, delle repli¬ 
che ma oramai accusa e di¬ 
fesa hanno espresso le loro 
tesi. 

Ieri ha preso la parola il 
prof. Giuseppe Sotgiu che di¬ 
fende Lucio De Lellis. Una 
arringa durata tre ore duran¬ 
te le quali il penalista ha cer¬ 
cato di smantellare uno ad 
uno i pilastri dell’accusa e 
qualche volta è riuscito ad 
infliggere con la sua logica 
ricostruzione pesanti colpi alle 
conclusioni Istruttorie che 
hanno portato sul banco degli 
Imputati oltre a De Lellis, la 
moglie Liliana Guido e la lo¬ 
ro amica americana Dana Be¬ 
njamin (il quarto, Maurice 
Ploquin, è latitante). 

La prima parte dell’inter¬ 
vento del difensore di De Lei* 
lìs è stata riservata alla in¬ 
sopprimibile funzione del di¬ 
fensore e al problema gene¬ 
rale dell’istruttoria che trop¬ 
po spesso rimane aifidata agli 
organi di polizia senza ga¬ 
ranzie per l’indiziato. « Io — 
ha detto tra l’altro il penali¬ 
sta — vorrei, perché è la ci¬ 
viltà giuridica moderna che 
lo vuole, un processo con un 
solo interrogatorio quello fat¬ 
to davanti ai giudici. Invece 
ci troviamo dì fronte ad una 
mole di carte, di verbali. Po¬ 
tremmo trovare anche la ve¬ 
rità qui in mezzo, ma è dif¬ 
fìcile. L'imputato deve, e 
avrebbe dovuto anche quando 
si fecero queste indagini, es¬ 
sere messo subito a contatto 
con il giudice. Questo proces¬ 
so invece è stato istruito in 
pratica dalla polizia, anzi da 
due polizìe diverse, la tribu¬ 
taria e la mobile». 

Nella sua arringa il profes¬ 
sor Sotgiu ha particolarmente 
sottolineato l’illegittimità di 
quanto ha fatto la polizia, 
che, come si ricorderà, dice 
di aver raccolto la confessio¬ 
ne di De Lellis in questura, 
confessione che si sarebbe fer¬ 
mata a metà e che comunque 
non è stata sottoscritta dal¬ 
l’imputato. « Quello che ha 
fatto la polizia è illegittimo e 
se da questo processo togliete 
gli atti illegittimi non resta 
nulla. Quando alla Mobile ri¬ 
cevettero la rivelazione di 
Francesco Casertano che ac¬ 
cusava Lucio De Lellis avreb¬ 
bero dovuto avvertire il giudi¬ 
ce istruttore che si occupava 
del caso. Fecero invece tutto 
loro ed è per questo che oggi 
ci troviamo dì fronte ad un 
processo indiziario, per di più 
fortemente viziato». 

A questo punto il difensore 
ha ricordato ai giurati che 
per condannare gli imputati 
occorre la certezza, il dubbio 
non basta. « Se le prove non 
convincono voi dovete assol¬ 
vere. Avete una assoluta cer¬ 
tezza di come sarebbero an¬ 
date le cose? Non è possibile; 
due avvocati di parte civile 
hanno sostenuto tesi diverse 
tra loro, uno chiedendo ras- 
soluzione delle due ragazze, 
l'altro la loro condanna. Lo 
stesso pubblico ministero do¬ 
po aver rinviato tutti a giu¬ 
dizio. pur con numerosi dub¬ 
bi, ha poi chiesto l’assoluzio¬ 
ne per Dana Benjamin e ha 
annunciato che l’assoluzione 
di Liliana, che pur ritiene 
colpevole, non lo turberebbe. 
Siamo dunque di fronte ad 
interpretazioni soggettive, e 
non c’è certezza». Questi ri¬ 
lievi sono stati accusati in mo¬ 
do particolare dal pubblico 
ministero che ha subito an¬ 
nunciato di voler replicare. 

«D'altra parte — ha conti¬ 
nuato il prof. Sotgiu — ci so¬ 
no esempi recenti nei quali 
lei presidente Falco si è tro¬ 
vato d’accordo con me che 
nel dubbio bisogna assolvere. 
Mi riferisco alla assoluzione 
dello straccivendolo Bruno Ro¬ 
sati e a quella di Mario Lo¬ 
ria, il vivandiere delia banda 
MangiaviUano ». 

Istillato nella giuria questo 
«tarlo», il penalista ha con¬ 
tinuato ad esaminare gli 
aspetti di questa vicenda pro¬ 
cessuale. 

«Questo processo è uno di 
quei tipici casi che possono 
nascondere l’errore giudizia¬ 
rio. Ci sono tutti i fattori. 
La carenza delle indagini ad 
esempio: per nove mesi la po¬ 
lizia non ha trovato nulla, 
poi arriva Casertano e apre 
uno spiraglio. Ma guarda ca 
, so Casertano parla quando è 
fermato per un affare di dro¬ 
ga e guarda caso nella vicen¬ 
da c’è anche un altro dei testi 
d’accusa, Alan Johnson. Ma 
tutti e due usciranno benissi¬ 
mo dalla loro vicenda dopo 
aver rivelato che gii assassi¬ 
ni di Miliani sono De Lellis 
e Ploquin. E ancora: vi ren¬ 
dete conto che l’accusa ha 
messo insieme quattro perso¬ 
ne che non hanno niente in 
comune tra di loro. E tra lo¬ 
ro non ci può essere stato un 
accordo criminoso perché 
hanno quattro mentalità di¬ 
verse. E se assolvete uno del 
quattro l’accusa contro gli al¬ 
tri tre cade automaticamente. 
Manca poi la causale, la spin¬ 
ta del delitto, perché è certo 
che almeno due dei protago¬ 
nisti sapevano benissimo che 
in casa Miliani non c’era de¬ 
naro». 

n prof. Sotgiu ha poi pole¬ 
mizzato con l'avvocato Madia, 
difensore della Guido, che si 
era scagliato contro la gio¬ 
ventù « rea » di vivere non 
secondo i valori tradizionali. 

Oggi le repliche e la sen¬ 
tenza. 
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L'avvocato Sotgiu pronuncia l'arringa 


Illustrati i problemi della categoria 

Pertini riceve 
i commercianti 

La delegazione accompagnata dai segre¬ 
tari della Confesercenti e dell' Unione 


Dopo la grande manifesta¬ 
zione di protesta di ieri l'al¬ 
tro, che ha veduto i 100.000 
commercianti e artigiani chiu¬ 
dere ì loro esercizi per tutto 
il giorno, ieri mattina una 
delegazione delle associazioni 
di categoria guidata dal com¬ 
pagno Stelvìo Capritti, segre¬ 
tario generale della Confeser¬ 
centi, e da Vespasiani, segre¬ 
tario dell'Unione Commercian¬ 
ti romani, è stata ricevuta 
dal presidente della Camera 
Pertini, al quale sono state 
esposte le principali rivendi¬ 
cazioni della categoria. La de¬ 
legazione era stata ricevuta 
dal vice presidente del Se¬ 
nato, Spataro, e dal ministro 
Russo. 

In un comunicato la Con¬ 
fesercenti, dopo aver fatto 
rilevare la « prova di com¬ 
pattezza e di unità» data da¬ 
gli esercenti romani, sottoli¬ 
nea « l’importanza dell’unità 
raggiunta tra le varie asso¬ 
ciazioni di categoria» e af¬ 
ferma che « la Confesercenti 
continuerà ad impegnarsi per¬ 
chè questa unità risulti sem¬ 
pre più organica e perchè in¬ 
tese siano ricercate e realiz¬ 
zate anche con tutte le altre 
forze, i sindacati, in primo 
luogo, che lottano per l'attua¬ 


zione delle riforme». «Que¬ 
sta imita — conclude il co¬ 
municato — è condizione es¬ 
senziale perchè si possa con¬ 
durre con successo la batta¬ 
glia per la nuova disciplina 
del commercio, per la giusti¬ 
zia fiscale, per la soluzione 
di tutti i problemi che più 
da vicino interessano la ca¬ 
tegoria ». 


Domani all'Eliseo 
manifestazione 
indetta dal PCI 

I commercianti sono invitali 
a intervenire alla manifestazio¬ 
ne domani mattina, alle 19, al 
ridotto del Teatro Eliseo, in 
via Nazionale, sui problemi del 
commercio e della rete distri¬ 
butiva. La manifestazione è 
stata indetta dalla Federazione 
comunista romana. Relatore 
l'avvocato Stelvìo Caprittl, se¬ 
gretario generale della Conte* 
sercenti e consigliere comuna¬ 
le. Concluderà il compagno Ugo 
Vetere, della segreteria della 
Federazione romana del PCI e 
consigliere comunale. 


Noi i commercianti e II Tempo 


Che il quotidiano reaziona¬ 
rio e fascista della capitale, 
all'indomani dello sciopero 
compatto dei pubblici esercizi, 
abbia avvertito il bisogno di 
titolare il suo articolo di fon¬ 
do a Commercianti e comuni¬ 
sti », è qualche cosa che, di 
per sé, esce dall’ordinario. 

Abbiamo dunque colpito nel 
segno. 

Per poca stima che si pos¬ 
sa avere dei colleghi de II 
Tempo non è pensabile che la 
loro evidente stizza trovi ori¬ 
gine solo da un articolo del- 
l’Unità e da un manifesto 
della Federazione comunista 
romana. C’è qualcosa di più. 

C’è il timore, per non dire 
la paura, che la grande mas¬ 
sa dei piccoli e medi com¬ 
mercianti, nel momento in cui 
scendono in lotta su una 
piattaforma che individua nei 
gruppi monopolistici della di¬ 
stribuzione e nelle scelte con¬ 
servatrici del governo e del 
Comune i bersagli da colpire, 
tende a scoprire una colloca¬ 
zione sociale che li porta a 
fianco della classe operaia e 
che li collega al più gene¬ 
rale moto riformatore che in¬ 
veste Roma e il Paese. 

E qui casca l’asino de II 
Tempo. 

Non inganni nessuno il fat¬ 
to che un giornale, sempre 
pronto a sparare contro gli 
scioperi degli operai e contro 
gli scioperi in genere, finga 
di farsi difensore dei piccoli 
o medi commercianti. 

Per H Tempo e per i suol 


padroni i piccoli e medi com¬ 
mercianti sono « buoni » solo 
quando sono contro gli ope¬ 
rai e te riforme. Non appena 
si profila U pericolo che av¬ 
venga il contrario la musica 
cambia, si lancia l’allarme, ti 
suona la sirena dell’anticomu¬ 
nismo. E" chiaro che si trat¬ 
ta d’altro. 

Per ciò che ci riguarda, 
quando affermiamo di essere 
a fianco dei piccoli e medi 
commercianti, non ci nascon¬ 
diamo né i pericoli di corpo¬ 
rativismo, né le difficoltà del¬ 
la costruzione di un movi¬ 
mento politico e di massa che 
veda anche questi ceti medi 
protagonisti della lotta per 
un nuovo tipo dì sviluppo eco¬ 
nomico per l’avanzata della 
democrazia. Alla costruzione 
di questo movimento noi la¬ 
voriamo attraverso un con¬ 
fronto aperto e leale con gli 
orientamenti e le rivendica¬ 
zioni di queste categorie, nel¬ 
l’interesse di Roma e del 
Paese. 

Provi invece II Tempo a di¬ 
mostrare ai suoi lettori chi so¬ 
no i nemici dei piccoli e me¬ 
di commercianti, provi a da¬ 
re nome e cognome ai respon¬ 
sabili delle concentrazioni 
monopolistiche nella distribu¬ 
zione, del caos nelle licenze, 
delle ingiustizie fiscali. Provi 
a spiegarlo bene ai « borghe¬ 
si » — come ama definirli — 
che ieri hanno imboccato la 
via dell’unità e della lotta. Al¬ 
lora se ne potrà «agAt ri¬ 
parlare. 
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l’Unità / sabat o 17 aprile 1971 

Sciopero a scacchiera deciso dai lavoratori 

Senza poste ancora 
per quattro giorni 

Forte assemblea unitaria - Le modalità dell'azione - Nuove forme di lotta 
alla « Selenia » - Prosegue la protesta alla « Rinascente » e all'« Upim » 
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Lavoratori della « Selenia » picchettano di notte la fabbrica 

Assemblee del PCI sulla 
lista e sul programma 


Si svolgono oggi le seguenti 
assemblee sulla lista e sul pro¬ 
gramma: Assemblea edili, 9,30, 
in Federazione (Vitale); San 
Vito, 19 (Sbardella); Beliegra, 
19; Cerreto, 20 (Andreoli); Ca¬ 
va de Selci, 20 (Quadrucci); 
Villa Adriana, 18,30 (Tiso); Tol¬ 
ta, 20 (Angelucci); Grottafer¬ 
rata, 17,30 (Colasant!); Morlu- 
po, 18 (Raparelli); Riano, 19 
(Bordtn); Castel, di Porto, 20 
(Ranalli); Monterotondo C., 

19.30 (Trenini); Gallicano, 19,30 
(A. ■ Marrone); Carchitti, 19,30 
(Magrini); Ciampino, 19,30 
(Gensini); Nerola, 19,30 (Impe¬ 
riali); Monte Flavio, 19,30 (Bon- 
glomo); Bagni di Tivoli, 19,30 
(Pozzìlli); Palombara, 19,30 
(Greco); Carpinolo, 20 (Strufal¬ 
di); Sant'Oreste, 20 (Bagnato); 
Riofreddo, 19,30 (Piacentini); 
Cineto, 19,30 (Loiali); Remi, 

18.30 (Cochl); Velletrl, 19 (Vel- 
letri); Ass. comunisti tessili e 
abbigliamento, 9 (Fusco); Tor- 
bellamonica, 19 (Bracci Torsi); 
Borghesiana, 19 (Buffa); Torre 
Spaccata, 18 (Cenci); Ostia Li¬ 
do, 18 (Marra); La Rustica, 19 
(Signorini); Aurelia Massimina, 
18 (Bischi); Primavalle, 19 (Da¬ 
ma); Nomentano, 16,30 (Mala- 
spina); Laurentina, 18.30 (Ci¬ 
ma); Castel Giubileo, 20 (Roc¬ 
chi); Centocelle, 19.30 (Fredduz- 
*1); Castelverde 20 (M. Prasca). 

I compagni che presiedono le 
assemblee di consultazione in 
corso nelle sezioni sono invitati 
a rimettere subito la loro rela¬ 
zione alla commissione di orga¬ 
nizzazione della Federazione. 

I PRESETATORI DELLA LI¬ 
STA DEL PARTITO compresi 
negli elenchi delle sezioni deb¬ 
bono trovarsi: lunedi 19, ore 
19,30: presso la Sez. Garbatel- 
la i compagni di Gartoatella, 
Laurentina, S. Paolo; martedì 
20, ore 19,30: presso la Sez. 
Torpignatfara I compagni di 
Torpignattara, Franchellucci, 
Nuova Gordiani, Villa Gordia¬ 
ni; mercoledì 21, ore 19,30: pres¬ 
to la Sez. Tiburtina i compagni 


di Tiburtina, Alleata, Pietralata, 
Tiburtino Ili; giovedì 22, ore 
19,30: presso la Sez. Montesacro 
I compagni di Monte Sacro, Tu- 
fello, Valmelaina; venerdì 23, 
ore 19,30: presso la Sez. Cine¬ 
città i compagni di Cinecittà, 
Nuova Tuscolana. 


il partito 


CASTEL MADAMA — Ore 20, 
conferenza antifascista unitaria 
PCI, PSI, DC, CGIL, CISL, 
Federcoop (Prof. on. Gabriele 
Gianantoni). 

ASSEMBLEE — Segni, 20, 
trasporti (Bencini); Cesano, 20 
(Vetere); Ponzano, 19 (Ferilli); 
in Federazione, 17, cellule e 
compagni previdenziali e para¬ 
statali (Marletta). 

FGCI — Zagarolo, 18,30, ass. 
antifascista (Crocenzi); Tiburtl- 
no III, 18,30, assemblea d'orga¬ 
nizzazione (Filippetti). 

COMIZIO — Lanuvio, 18 (Ago¬ 
stinelli). 

C.D. — San Paolo, 20 (A. 
Fredda). 

UNIVERSITARIA — Respon¬ 
sabili di cellula, 17; Comitato 
direttivo, 18. 

CORSI — Ardea, 19 (Vedac¬ 
elo); Appio Nuovo, 18 (Nicese); 
Tivoli, 17 (Lfchtner). 

CASALOTTI — Domani alle 

9,30 assemblea sul problemi del¬ 
la zona e le elezioni (Pochetti). 
COMITATO REGIONALE 

E' convocato per lunedì 19 
p.v. alle ore 9,30 il Comitato re¬ 
gionale del Lazio con il seguen¬ 
te ordine del giorno: « Proble¬ 
mi del rinnovamento, del raf¬ 
forzamento del partito; prepa¬ 
razione alla campagna eletto¬ 
rale di giugno » (Relatore Pao¬ 
lo Ciofi), sarà presente il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli della Di¬ 
rezione del partito. 
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Musei 

Per una settimana, da do¬ 
mani al- 25 aprile i musei e i 
monumenti comunali saranno 
aperti gratuitamente al pubbli¬ 
co. La decisione è stata presa 
dall’assessorato alle Antichità e 
Beile Arti nell’ambito delie ma¬ 
nifestazioni per il centenario di 
Roma Capitale. 

Sarà osservato il seguente 
orario: domani, dalle 9 alle 
13: lunedì chiusi; martedì 20. 
dalie 9 alle 14 e ralle 17 alle 20: 
mercoledì 21, dalle 9 alle 14; 
giovedì 22. dalle 9 alle 14 e 
dalle 17 alle 20: venerdì 23. 
dalle 9 alle 14; sabato 24. dalle 
9 alle 14 e dalle 21 alle 23.30; 
domenica 25. dalle 9 alle 13. 

Mostre 

Alla galleria d’arte « La Bor¬ 
gognona» si inaugura lunedi 
prossimo la mostra antologi¬ 
ca del pittore Franco Villorest. 
- Alla Galleria « Il trittico » in 
via Margotta 76, espone il pit¬ 
tore Renato Dorigatti. 

Mario Lorieto, pittore uru- 
guayano. espone fino al 29 a- 
prile alla galleria «Due Mon¬ 
di » (via Laurina). 

ARCI 

L’ARCI di Roma ha dato vi¬ 
ta insieme ad un gruppo di 
giovani di Ostiense San Paolo 
ad un cine-dibattito presso il 
cinema Madison (via Chiabre- 
r» 121). 

Il ciclo di films è Iniziato 
tari •era con «Z, l’orgia del 


potere» di C. Gavras e pro¬ 
seguirà ogni martedì. 

Teatro 

Oggi si svolgerà uno spet¬ 
tacolo canoro nelle carceri di 
Rebibbia settore femminile. La 
compagnia « Catena della Se¬ 
renità ». un’iniziativa del- 
l’ENAL. ha già effettuato de¬ 
gli spettacoli all’Istituto Gabel¬ 
li e al carcere maschile di 
Rebibbia. 

Documentari 

Domani alle ore 11 alia gal¬ 
leria nazionale d’arte moderna 
(via delle Belle Arti 131) sa¬ 
ranno proiettati i seguenti do¬ 
cumentari d’arte: H. Moore 
1963. Rcciinìng figure 1959. 
Sculptor’s landscape 1958. In¬ 
gresso gratuito. 

Lutti 

- E' morto il compagno Do¬ 
menico Imola. 7 anni, iscritto 
dal 1945 al Partito, delia se¬ 
zione « Quadrare ». Alla mo¬ 
glie e ai figli giungano le più 
fraterne condoglianze dai com¬ 
pagni della sezione e dall’Unità. 

Si è spento il compagno Rin¬ 
forzo Marchettini, della sezio¬ 
ne Ostiense, vecchio militante 
del nostro partito. Alla moglie, 
ai figli, ai parenti tutti giun¬ 
gano in questo momento di do¬ 
lore le condoglianze dei com¬ 
pagni di Ostia e dell’Unità. I 
funerali muoveranno. domani, 
dall’ospedale di Sant’Eugenio, 
alle ore 11. 


Le poste resteranno blocca¬ 
te ancora per 4 giorni: questa 
la volontà espressa con forza 
dall’assemblea unitaria che ha 
raccolto ieri mattina al cinema 
Cristallo centinaia di lavora¬ 
tori. Malgrado fosse stata In¬ 
detta dal solo sindacato CGIL 
vi hanno partecipato quadri 
di base della CISL e della UIL 
che sono intervenuti ribaden¬ 
do a loro volta la necessità di 
proseguire la battaglia contro 
il riassetto e in particolare 
contro le ingiustizie e le spe¬ 
requazioni che gli emenda¬ 
menti aggiuntivi del governo 
hanno determinato nell'accor¬ 
do stipulato con le organiz¬ 
zazioni sindacali. I lavoratori 
hanno deciso di passare ad 
azioni articolate, con uno scio¬ 
pero a scacchiera, dopo le 
48 ore di sciopero conclusesi 
ieri, e che hanno visto la ca¬ 
tegoria fortemente mobilitata 
(l’astensione nella giornata di 
ieri ha sfiorato la percentua¬ 
le del 90 per cento). Sciopera¬ 
no per altre 24 ore, fino a sta¬ 
sera. gli ausiliari di Roma fer¬ 
rovie, il personale interno de¬ 
gli uffici principali (compre¬ 
si gli sportellisti) e quello 
degli arrivi e distribuzione 
(eccetto i vuota-casse e cer¬ 
nite) e i dipendenti ai pac¬ 
chi dogane e pacchi «capret- 
tari ». Domani, sempre per 24 
ore, toccherà agli impiegati 
di Roma-ferrovie, a Fiumicino 
internazionale, ai portalettere, 
ai portapacchi, ai fattorini, 
agli addetti ai telegrafi e a 
tutti gli amministrativi. Lune¬ 
di infine scioperano gli auti¬ 
sti, gli addetti ai conto-cor¬ 
renti provinciali e al telegra¬ 
fo. In questi tre giorni tutto 
il personale si asterrà dagli 
straordinari, e applicherà le 
sole norme regolamentari. 

SELENIA — Sono da cinque 
mesi in lotta. Sono stati co¬ 
stretti ad effettuare oltre 100 
ore di sciopero e malgrado 
la grave decisione della dire¬ 
zione di interrompere le trat¬ 
tative sulla parità normativa 
e sulla revisione delle qualifi¬ 
che (punti qualificanti della 
piattaforma), i 1300 della Se¬ 
lenia hanno deciso di intensi¬ 
ficare l’azione. Cosi da ieri pic¬ 
chettano l’ingresso dello stabi¬ 
limento di via Tiburtina per 
non far entrare scorte di ma¬ 
teriale. Davanti alla Selenio, 
una fabbrica a partecipazione 
statale che produce radar e 
apparecchi di alta perfezione, 
ingegneri, impiegati e operai, 
insieme, discutono attorno al 
fuoco gli sviluppi dell’azione. 
Ieri intanto sono state effet¬ 
tuate alcune ore di sciopero 
articolate reparto per reparto, 
mentre in mattinata i lavora¬ 
tori avevano dato vita sulla 
Tiburtina ad una manifesta¬ 
zione. E’ intervenuta la poli¬ 
zia con atteggiamenti provo¬ 
catori che sono stati però re¬ 
spinti con grande responsabi¬ 
lità di tutti. Il consiglio di fab¬ 
brica ha deciso di assumere 
una serie di iniziative volte 
a creare attorno alla lotta un 
clima di solidarietà e di popo¬ 
larità capace di rimuovere, 
dice 11 comunicato, anche gli 
ostacoli di natura politica che 
si manifestano sotto il rifiuto 
della direzione di iniziare una 
discussione seria sulle richie¬ 
ste dei lavoratori. 

RINASCENTE - UPIM — 
Chiusi ieri, alle 17,45 (con due 
ore e un quarto di anticipo) 
i due grandi magazzini della 
Rinascente e i 24 deli’Upìm 
per la lotta aziendale di tutti 
I lavoratori del gruppo (che 
comprende le 20 aziende SMA 
e anche il deposito centrale 
di Casal Bertone). Commes¬ 
se, impiegati, operai sono im¬ 
pegnati ad ottenere migliora¬ 
menti normativi e salariali 
su qualifiche, organici, orario 
e ambiente. Le trattative svol¬ 
tesi all’Aigid nei giorni scorsi 
saranno riprese lunedi matti¬ 
na. Anche oggi Rinascente e 
UPIM chiudono alle 17,45, 
mentre uno sciopero di 2 ore 
sarà effettuato nei magazzini 
SMA. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Le segreterie provinciali CGIL 
CISL e UIL degli autoferro¬ 
tranvieri nel ricordare ai lavo¬ 
ratori lo sciopero nazionale di 
24 ore indetto per sbloccare il 
provvedimento di legge rela¬ 
tivo alla modifica nel tratta¬ 
mento previdenziale del set¬ 
tore precisano che tutti i 
servizi urbani ed extraurbani 
tranviari, automobilisti e fer¬ 
roviari. dell’ATAC. Stefer e 
Romanord. cessando di fun¬ 
zionare con il normale servi- 1 
zio di martedì riprenderanno 
a circolare con il normale tur¬ 
no di giovedì mattina. 


Settecamini 

Sottoscrizione 
per io cosa 
del Popolo 

Domani, domenica 18 apri¬ 
le, si svolgerà nella sezione 
comunista « L. Ciuffini » di 
Settecamini, la manifestazio¬ 
ne di aoertura della sottoscri¬ 
zione popolare per la casa del 
Popolo. SI svolgerà, con ini¬ 
zio alle 17, un recita] teatrale 
sul tema «Operaio e padro¬ 
ne » (testi della tradizione po¬ 
polare e del teatro progressi¬ 
sta scelti ed ordinati da Ser¬ 
gio Boidlnl e Jimmy Piper- 
no). Reciteranno gli attori 
Bruno Cirino e Jimmy Piper- 
no. Seguirà un dibattito al 
quale parteciperà l’attore 
Gian Maria Volontà. A chiu¬ 
sura, il coro degli operai dei- 
l’ApolIon eseguirà le sue can¬ 
zoni di lotta e della tradizione 
antifascista. 

La manifestazione è gratui¬ 
ta e aperta a tutti 1 cittadini. 
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Per magistrato e polizia chiarito il « giallo » dell'Ardeatino 


Mandato di cattura contro Megna 

L’accusa: ha ucciso il bracciante 

L'uomo non ha confessato - Nega disperatamente - Sopralluogo nel prato della tragedia 


CIVITAVECCHIA 
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Nel porto nessuna 
darsena petrol io 


Le società private non co¬ 
struiranno nessuna darsena 
petroli nel porto di Civita¬ 
vecchia. Una delegazione com. 
posta dalla segreteria provin¬ 
ciale del sindacato portuale e 
dal dirigenti della compagnia 
portuale, accompagnata dal 
segretario generale della FILP- 
CGIL ha avuto assicurazione 
in tal caso dal sottosegreta¬ 
rio alla Marina mercantile, 
on. Cervone. La delegazione 
ha fatto anche presente lo 
stato di viva preoccupazione 
del lavoratori della cittadina 
per il mancato finanziamento 
da parte dello Stato delle ope¬ 
re portuali necessarie allo svi¬ 
luppo dello Scalo. 

Il sottosegretario ha tenuto 
a confermare quanto ebbe a 
dire in consiglio comunale e 
cioè che un’eventuale costru¬ 
zione di Infrastrutture per lo 
sbarco dei petroli si sarebbe 
dovuta realizzare a Nord del 
porto di Civitavecchia (nella 
zona di Torrevaldaliga) me- 


Replica di Tosca 


all'Opera 


' Domani allo 17, in abbona¬ 
mento alle diurne replica di 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 74) diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbini, interpreti: Stella, 
Cecchele, Boyer. Lunedi in ab¬ 
bonamento alle prime serali, al¬ 
le 21. « 1 Quattro temperamen¬ 
ti » di Hindemith - Balanchine; 
« Rappresentazione e festa di 
Carnasciale e della Quaresi¬ 
ma » di Francesso Malipiero e 
« Bolero » di Ravel-Urbanl per 
la direzione del maestro Fran¬ 
cesco Cristofoli. 

Mander 

Casadesus 

all'Auditorio 

Domani alle 18. all’Auditorio 
di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Francesco Man¬ 
der. pianista Herbert Casadesus 
(stagione sinfonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 36). In programma: D’Indy: 
Symphonie su un chant monta- 
gnard francate, per pianoforte e 
orchestra: Llszt: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra; 
Brahms: Sinfonia n. 1. Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, In Via della Conci¬ 
liazione 4. dalle ore 10 alle 17 
e presso l’American Express In 
Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17,30 concerto 
di polifonia classica e folklo- 
ristica Coro Polifonico San 
Pio X di Roma diretto dalla 
maestra Ida Maimi Testi e 
dal M.o Ermanno Testi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21,30 Sala del 
Concordato (Palazzo Latera- 
no - P.za S. Giovanni In La- 
terano) Fernando Valenti. 
Musiche di Bach, Hàndel, 
Scarlatti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Oggi alle ore 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no, 38) flautista Jean Pierre 
Rampai, clavicembalista Ro¬ 
bert Veyron-Lacrolx. Bach : 
Le sonate per flauto e clavi¬ 
cembalo. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89S5J5) 

Alle 22 il Gran Teatro pres. 
■ Le statue movlbill . sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Pettto. Regia C. Cecchi. Ulti¬ 
me repliche. 

BLUE NOTE (Via de) Carpel¬ 
lari 74 Tel. 5803085) 

Alle 22 Roman New Orleans 
Jazz Band 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.28.74) 

Domani alle 16.30 la C.ia 
D’Orlglia-Palmi pres. • I ra¬ 
gazzi » commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi. Prezzi famil. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 • 21.30 11 favoloso 
spetL « Paris la nnit strip fol¬ 
lie» •. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 . Tel. 585.605) 
Domani alle 16,30 Gastone 
Pescucci della RAI - TV e 

• Franca Rodolfi con « An- 
ghingò ». 

CENTOCELLE (P-zza dei Ge¬ 
rani • Tel. 288A6B) 

Alle 17 e 21 « Manifesto dal 
carcere » di Dacia Marami. 
Regia autore Scene Guttuso. 
Ultime reollche. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle ore 21.13 l’ETI presenta 
la C.la Teatro Uomo In « L’as¬ 
sedio • da Miguel Cervantes 
rid V Bardella con V Bar¬ 
della. R Bassanl. C Briganti. 
C. Carrier. A Catacchlo. R. 
Criado. A Furia. F Grassi. 
M JosA. E Issami. M Mira- 
nl. M Mmiron. G Ranlno. E. 
(Cereri Regia V Bardella. 

DEI SATIRI (Tel Sdì All) 
Alle 17.30 fanali e 21.30 ultima 
seri. « Vita d’nfOclo • com¬ 
media scritta e diretta da Al¬ 
fredo M. Tuccl con L. Mo- 
dugno. R. Bolognesi. A. Nlco- 
tra. E. Lo Presto. R. Sturno. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del MorUrt) 
n. II . Tel. 667.1») 

Alle 21.45 nuovissime storie 
da ridere con Silvio Spaccesl 
In « L'Incontro di Teano * di 
R. Mazzucco: « n n e snll’anto- 
strada • di G Prosperi : • la 
rara di canto» di E Carsana. 
Red» di C TVAngelo, Pro- 
sneH, Del Colle. 

EV.1SEO (Tel 462.114) 

Alle 17.15 famil. e alle 21.15 la 
C.la Del Quattro nres. « Sa¬ 
loni» » di Oscar Wilde. Regia 
di Franco Enriquez. 

FILMSnmiO *70 (VI» Orti 
d’Atlbert 1-C - Tel 650.464) 
Alle 18,30 - 20.30 - 22.30 «Sfida 


diante finanziamenti da parte 
dello Stato. 

La segreteria provinciale 
del sindacato portuali, da par¬ 
te sua. alla fine dei colloqui 
ha sottolineato in un comuni¬ 
cato che « lo stato dì agitazio¬ 
ne dei lavoratori scaturisce 
dal fatto che la costruzione 
di una darsena petroli, come 
prospettata da un articolo ap¬ 
parso il 21 marzo scorso su 
un giornale romano, sarebbe 
pregiudizievole alla attività 
portuali commerciali, indu¬ 
striali e passeggeri, nonché 
per lo sviluppo futuro del 
porto ». Il sindacato ha ribadi¬ 
to, infine, « l'impegno di lot¬ 
ta dei lavoratori e di tutti co¬ 
loro che hanno veramente a 
cuore la sorte del porto, af¬ 
finchè si realizzi, attraverso i 
finanziamenti dello Stato, il 
piano regolatore del porto 
con le varianti approvate dal 
consiglio comunale di Civita¬ 
vecchia ». 


Mandato di cattura per Sal¬ 
vatore Megna. Per magistrato 
e poliziotti il « giallo » deil’Ar- 
deatino è praticamente conclu¬ 
so: il bracciante calabrese è 
stato ieri accusato ufficialmente 
di omicidio. Prima era stato 
nuovamente a lungo interrogato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, La Russa: si era 
difeso disperatamente ripete» 
do, come nei giorni passati, che 
lui non ha nulla a che vedere 
con la tragica fine di Michele 
Soraci, che anzi ne era un ot¬ 
timo amico, che non sa proprio 
come possa essere morto il gio¬ 
vane, con il quale aveva diviso 
la stessa stanza nella fattoria 
di via Ardeatina. Ma non gli 
hanno creduto e il magistrato, 
appena tornato a Palazzo di Giu¬ 
stizia. ha firmato il mandato di 
cattura. Che parla solo di omi¬ 
cidio, perchè non è ancora chia¬ 
ro quali siano le cause effet¬ 
tive delia morte del Soraci. E’ 
noto che l’autopsia della sal¬ 
ma ha rivelato che l’uomo è 
stato selvaggiamente bastonato 
(il cadavere presenta grosse 
ecchimosi dietro l’orecchio si¬ 
nistro. una brutta ferita alle 
labbra, quattro denti spezzati e 
saltati letteralmente) ma che è 
morto per asfissia da annega¬ 
mento: a questo punto, per ca¬ 
pire e valutare esattamente le 
responsabilità dell’aggressore, 
bisognerà stabilire se il Soraci 
è stato anche gettato nella ma- 
rana o se invece, dopo essere 
stato malmenato, vi è caduto 
da solo. 


Anche a questo scopo ieri po¬ 
meriggio gli inquirenti hanno 
svolto un nuovo sopralluogo nel 
prato della tragedia. Sul posto 
si sono recati il magistrato, gli 
uomini della Mobile, il perito 
settore, prof. Meriggi che ha 
eseguito l’autopsia. Hanno esa¬ 
nimato il terreno, misurato la 
distanza che passa dalla ma- 
rana alla trattoria-osteria, ese¬ 
guito altri accertamenti. Quali 
risultati siano stati ottenuti, 
non è dato sapere. 

Ma torniamo alla versione del¬ 
la Mobile. Michele Soraci, che 
aveva 28 anni ed era sposato 
con due figli, e Salvatore Me¬ 
gna, 46 anni, passano la dome¬ 
nica come al solito in una trat¬ 
toria-osteria di via dell’Annun- 
ziatella: giocano a carte con 
altri tre calabresi sino alle 21 
quando il padrone del locale li 
invita ad andar via perchè è 
tardi e lui deve chiudere. I tre 
se ne vanno via da soli; Soraci 
e Megna escono insieme e si 
avviano insieme verso la fatto¬ 
ria. Durante la strada scoppia 
una lite e Megna, che doveva 
essere alticcio, afferra un ba¬ 
stone che è in terra, colpisce 
il Soraci. Poi torna solo alla 
fattoria: l’indomani dice di star 
poco bene, che vuol tornare su- 
biso a casa sua in Calabria. 
E parte: « fugge ». sostengono 
invece gli investigatori, non 
senza aver raccontato un’altra 
bugia e cioè che il Soraci la 
sera prima non era rincasato 
perchè, coinvolto in una rissa, 
era finito in carcere. 


Schermi e ribalte 


infernale » di John Ford (1946) 
con H. Fonda (versione origi¬ 
nale con sottotitoli italiani). 
Prezzi popolari. 

FULKSTUUIO 
Alle 22 Negro Spirituals con 
i Folkstudio Singers Archie 
Savage, L. Trotman, J. e E. 
Hawkins e J. Boros. 

GOLDONI 

Alle 17,30 Daniel Llords In¬ 
ternational - Marionettista 
per adulti in « L’uccello di 
fuoco » di Strawinski: « Gaie- 
te Parisienne » di Oilenbach; 

« Holiday sinfonia italiana » 
di Mendelssohn; alle 21,30 (Va¬ 
re College in « Patience » of 
Gilbert and SulUvan. 

IL PUFF (Via dei salumi 38 • 
Tel. 581.07Al - 580.0989) 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
cotnpaneros » di Amendola e 
Corbucct con L. Fiorini, Llca- 
ry, D'Angelo, Ferretto, Gras¬ 
si. Organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porto Portese ♦ Tel. 5819177) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
fino a domenica 18 C.la Tea¬ 
tro La Fede pres. « A come 
Alice • di G. Nanni da Canoll. 
Con Custermann, Berlini, 
Amidet. Vanoni. Fedele. Con¬ 
ti. Cortesi. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Alle 21,45 « Una cosa qualun¬ 
que » recital di Rosanna Ruf- 
flni. 

PARIOLI (Vìa G. Borei, 1 - 
Tel. 803.523) 

Stasera alle 21.30 « Le figlie 
di Èva », le plus « parisien » 
des cabarets. Music Hall des 
Champs Ellsées - Attractions 
Strip-tease - Variétés. 

QUIRINO (Tei. 675.485) 

Alle 21.15 L. Masiero. C. Giuf- 
frè. M. Plsu in « Otto mele 
per Èva » di G. Arout da A. 
Cecov. Adatt. ital. di Diego 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce¬ 
ne di Guglielminetti. Musiche 
di Carpi. Penultimo giorno. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21.30 la C.ia di Paolo 
Poli pres. « Carolina Inverni- 
zio » due tempi di I. Omboni 
e Paolo Poli. Regia Paolo 
Poli. 

ROSSINI (Pjocs & Chiara - 
Tei. 652.770) 

Alle 17.15 famU. e 21.15 ultima 
settimana Checco e Anita Du¬ 
rante e L. Ducei nel grande 
successo comico « Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso di 
buon cuore • di Giraud. Regia 
C. Durante. 

SANCARLINO (Via Boncotn- 
pago) 11 • Tel. 461401) 

Alle 22.30 « I Rugantini • di 

M. Franciosa con E. Cerusico. 

N. Belletti. L. De Santls. E 
DI Benedetto. V. Visconti e 
C Baelioni 

SANGENESIO (Via Podgors. 
n. 1 - Tel. 31-53.73) 

Alle 17.15 fam. la C.la dell'At¬ 
to pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R Antonelll. 
V DI Prima. B Galvan. A M.. 
Serra Zanetti Recìa 1. Tani 
SISTINA (TeL 485.48») 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
ninl pres ■ Alleluia, brava 
gente » con Rasce! e Proietti. 
Musiche di Modugno e Ra«ce1 
Scene di Coltellacci. (Prezzi 
popolari). 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 5X5.605) 

Alle 22.30 ■ Porno subito » di 
Barbone. Floris. Rossetti con 
G. Pescucci. R Rldolft. Tiberi 
Regia di Forees Davanzali 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Vìa Scarnili » . Pn Bo¬ 
logna - Tel. 425.119) 

Alle 21.15 II Gruppo Emme 
pres. * Non tutti I ladri ven¬ 
gono per nuocere » e « f ca¬ 
daveri sf suedlsconn e le don¬ 
ne si soogliann • due atti uni¬ 
ci di Dario F6 
V4W.E 

Alle 17 e alle 21.15 due spetL 
la Cla Della Giostra pres. 

« L’awentnra di un povero 
cristiano • di I. Silone con A. 
Orari. G. Glrola. C. Hinter- 
Tnann. C Tamberlanl. Regia 
Bargone. 


La sigi* atM appaiono to¬ 
sante al tìtoli del fila» 
Corrispondono alla se¬ 
guente claastfleaalons pse 
generi i 

A si Avventuro*» 

C a Comico 

DA s Disegno suinisq» 

DO a Documentaria 
DR s Drammatico 
G s Giallo 
M = Musical» 

■ a Senti mentalo 

■A a satirico 

•M a Storico -mitologico 


D nostro 
Viene SS 
seguente] 

♦♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 


gin disi# sai film 
resto sai suda 


♦♦ 
VM l» 


a seccai osalo 
a ottimo . 
a buono 
a discreto 
a mediocre 
a vietato al al¬ 
iati di 11 ini 




AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

Rio Lobo con J Wayne A ♦♦ 
e riviri» Enzo La Torre 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Parts la 
nuit » strip follie». 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL SUB) 
Confessione di un rummltsa- 
. rio di polizia a) procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR +«♦ 


ALFIERI (TeL 290 . 251 ) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

AMBASvSAUE 

L’uomo cue venne dal nord, 
con P. O'Toole A ♦ 

AMERICA (Tri. 586.168) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA + 
ANTARES (Tei. 89UJM7) 

I cospiratori, con U. Harris 

DR ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

II giardino del Fiuti Contini, 

con D. Snuda DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The out of Towners 
ARI STO N (TeL 353230) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonté DR ♦♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo~ 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La prima notte del dr. Da¬ 
niel) Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA + 

A VENTINO (Tel. 572437) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

BALDUINA (Tri. 347492) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G. Rai li 
(VM 18) DR ♦♦ 
CAPITOL (Tel. 393480) 

10 non spezzo.~rompo, con A. 

Noschese C ♦ 

CAPRANICA (TeL «72.465) 
n giardino dei Finti Contini, 
con D. Sanda DR 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Madly il piacere dell'nomo, 
con A. Delon (VM 18) S ♦ 
ONESTAR (TeL 789442) 
Torà! Torà! Torà! con M. Bal¬ 
ia m DR ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350484) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR ♦♦ 
CORSO (TeL 679J4J1) 
L’arciere di fuoco (prima) 
DUE ALLORI ( lei. 273407) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM IR) DR ♦♦ 
EDEN (Tel. SS»J88) 

. Torà! Torà! Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

EMBASSY (Tri. 87*445) 
Conto alla rovescia, con S 

Reggiani G ♦ 

EMPIRE (TeL 855422) 

11 gatto e 9 code, con J. Fran- 

clscus (VM 14) G 44 

EURCINE (Piazza lutto « - 
EUR . Tel. 59149JW) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi delio stato, con G Ralli 
(VM IR» DR 44 
EUROPA (Tel. 065.736) 
L’arciere di fuoco (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Me Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 479.464) 

Love story (tn originale) 

GALLERIA (Tel. 673467) 

La calllfa, con U. Tognazri 

(VM 14* DR «4 
GARDEN (Te). 562448) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

GIARDINO (Tel. 8*4446) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

GIOIELLO 

I*o chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4 

GOLDEN (Tri. 755.002) 

Carter, con M. Calne 

(VM IR) G 4 
GREGORY (Via Gregorio VII 
IMO • Tel 63H00DQ) 

Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
iardo DR 4444 


Nell'anniversario della vittoria di Playa Giron 

Domani all'Atlantic 

manifestazione per Cuba 

La partecipazione dei giovani - Sempre più nume¬ 
rose le adesioni - Lo spettacolo « E viva Cuba » 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
martello - lei. 658.326) 

Satto c Vanitili, con G. Al 
V ululile DB 4444 

RING (Via Fogliano, 37 - Te- 
telono 6313)3.41) 

li glitiUluu a ci cinti Cuntlnl, 
cun L>. sauna UH 44 

MAESTOSI) t lei. 786.086) 
Madly 11 piacere uen uomo, 
cun A. tienili (VM ìuj s 4 
ftliUtam. I lei. 6<i.9U8) 
Carter, cun M. Calne 

l V Al 18 j G 4 
MAZZINI (Tel. 351442) 

La muglie del preie, con S. 
Loren S 44 

METRO DRaVE IN (Teleio- 
no 6U9.U2.43) 

Lo strano vizio della signora 
WardU, con E. Fenech 

tVM 18) G 4 
METROPOLI!AN (1. 689.4UU) 

La supertestimone, cun Ad 

Villi (VM Itti SA 44 

MIGNON 3’ESSAl (T. 869493) 
Calcutta, di L. Malie DO 44 

Moderno ( lei. 4 mijì85> 

Le mogli degU amanti di mia 
moglie suno le ime amanti, 
con N. Alden tVM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 46UJ28Ó) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Uno spaccone chiamato llark 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Madly il piacere dell’uomo, 
con A. Delon tVM 18) S 4 
PALAZZO ( lei. 495.66.31) 
Brancaleone alle crociale, con 
V. Gassman SA 44 

PARIS (Tei. 754.368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

I Walk thè line (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

. La guerra de) cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II conformista, con J L. Trln- 
tignant (VM 14) DR 4444 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'uccello dalle piume dt cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Uno spaccone chiamato Hark 
(prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Madly II piacere dell’nomo, 
con A. Delon <VM 18) S 4 
R1TZ (Tel. 837.481) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam CVM 14) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864,305) 
n commissario PelUsler, con 
M. Piccoli G 44 

ROYAL (Tel. 770349) 
n piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870304) 

L’ardere di fuoco (prima) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

I killer* della luna di miele, 
con S Stoler 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865323) 

Dnmbo DA 44 

SMERALDO (TeL 351381) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M MastroJann! SA 44 
TIFFANY (Vi* A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

I turbamenti di una princi¬ 
piante (prima* 

TREVI (Tel. 6X9.619) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F- Bolkan 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel XW 00 03) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 

UNIVERSAL 

Io non spezzo...rompo, con A 
Noschese C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

II «lardino del Finti Tonllnl. 

con D Randa nfi 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 

Carter, con M. Calne 

(VM 18) DR 4 


Seconde visioni 


ACILIA: Il trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

AIRONE: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, con 
G. Moschln C 4 

ALASKA: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 1B) C 4 


Domani mattina, alle 10, al. 
cinema Atlantic (Via Tuscola¬ 
na n. 745) si svolgerà l’annun¬ 
ciata manifestazione, pro¬ 
mossa dalla Associazione di 
amicizia Italia-Cuba, per il de¬ 
cimo anniversario della vitto¬ 
ria di ■ Playa Giron. Parteci- 
■ peranno rappresentanti del¬ 
la Gioventù aclista e del mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
repubblicano, socialista e del 
PSIUP. Per 1 giovani parlerà 
Roberto Viiletti della Segre¬ 
teria nazionale della Federa¬ 
zione giovanile socialista ita¬ 
liana. A nome della FATME 
porterà 11 saluto Umberto 
Cerri, segretario del Consi¬ 
glio di fabbrica. Per la FGCI 
sarà presente il segretario na¬ 
zionale Gianfranco Borghini, 
per il movimento giovanile 
del PSIUP Giorgio Migliardi. 
Presiederanno Cesare Zavat- 
tini e l’on. Pietro Grifone. In- 1 
terverrà anche l’on.le Sergio 
Scarpa, a nome della delega¬ 
zione italiana che ha parte¬ 
cipato, all’Avana, ai lavori 
del Congresso internazionale 
sulla medicina sociale. 

La manifestazione s^rà con¬ 
clusa dallo spettacolo « E vi¬ 
va Cuba » del Gruppo teatro 
di lavoro diretto da Paolo 
Modugno. 

Intanto prosegue la pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne nei quartieri Centocelle, 
Cinecittà, Appio Latino, Bor¬ 
gata Finocchio, Torremaura, 


ALBA: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) S 4 

ALCE: 11 uipotc picchiatello, 
con J. Lewis C 4 

ALCIONE: La prima notte (lei 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 4 

AMBASCIATORI: La morte ri¬ 
sale a ieri sera, con K. Val¬ 
lone G 4 

Astuti A JOVINELLl: Rio Lobo, 
con J. Wayne A 44 e rivista 
AN1ENE: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 4 

Al’OLLO: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

AQUILA: Vamos a inalar coin- 
pancros, con F. Nero A 4 
ARALDO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
ARGO: Èva la verità sull’amore 
(VM 14) DO 44 
ARIEL: Boatnik i marinai della 
domenica, con R. Morse C 4 
ASTOR: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

ATLANTIC: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

AUGUSTUS: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
AURELIO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

AUREO: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR 4 

AURORA: Vennero in quattro 

per uccidere Sartana 
AUSONIA: Beato tra le donne, 
con L. De Funes S 4 

AVORIO: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C 4 

BELS1TO: Venga a prendere 11 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
BOITO: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G 4 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
« Paris la nuit strip follles » 
BRASIL: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 4 

BRISTOL: Il compromesso, con 

K. Douglas (VM 14) DR 4 
BROADWAY: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S 4 
CALIFORNIA: La moglie del 
prete, con S. Loren S 44 
CASSIO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
CASTELLO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
CI.ODIO: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G 4 
COLORADO; Vamos a matar 
compancros, con F. Nero A 4 
COLOSSEO: La carica dei 101 
DA 444 

CORALLO: Rlngo del Nebraska 
CRISTALLO: La vergine e lo 
zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
DELLE MIMOSE: Watang nel 
favoloso impero del mostri 
DELLE RONDINI: Sensi dov’è 
il fronte? con J. Lewis C 4 
DEL VASCELLO: I.a prima not¬ 
te del dr. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
DIAMANTE: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ser¬ 
per (VM 14) SA 4 

DIANA: fa moglie del prete. 

con S. Loren S 44 

DORIA: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

EDELWEISS: Un nomo chiama¬ 
to Cavallo, con R. Harris 

A 444 

ESPERIA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

ESPERO: Il cadavere dadi ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronct 
(VM 14* G 44 
FARNESE: Ottobre, di F.lsen- 
stein DR 4«44 

FARO: Pattuglia panzer 315 
GIULIO CESARE: I.e castagne 
sono buone, con G Morandi 

S 4 

HARLEM: L’Isola del tesoro. 

con R. Newton A 44 

HOLLYWOOD: L'nomit dalle 
due ombre, con C. Bronson 
DR 4 

IMPERO: 1 senza nome, con A. 

Delon DR 44 

INDUNO: I cospiratori 
JOLLY: Venga a prendere 11 
caffè da noi. con U Tognazzi 
(VM 14» SA 4 
IONIO: Angeli della violenza. 

con T Sterri DR 4 

I.F.BI.ON: Le Wloni di Cleopa¬ 
tra, con E Manni SM 4 

LUXOR: Ij nrlma notte del dr. 
Danieli indnstriale col com¬ 
plesso del giocattolo, con I. 
Buzzanca (VM 14» SA 4 
MADISON: Indagine sn fin cit¬ 
tadino al di sonra di orni so¬ 
spetto. con G M. Volonté 
NEVADA: Paperino Show 

DA 44 

NTAG IRA: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

NUOVO- Venga a prendere H 
caffè da noi. con IT Tognazzi 
(VM 14» R» 4 
NUOVO OLIMP*»: l.’»««olnto 
naturale, con R Ko»ejna 

(VM IR» DR * 
PALLADIUM: La cari'-a de* mt 
D* 4*4 

PLANETARIO: Una testa di 
rana, con F. Lulll S 4 

PPENFRTF; la nHma notte del 
dr. Danieli Indnstriale col 
complesso del rloeattolo. con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 4 


Tor de* Schiavi e Quartìcciolo. 

Sono pervenute altre ade¬ 
sioni all’iniziativa, fra cui U 
prof. Ettore Blocca, il prof. 
Marino Berengo dell’Istituto 
di storia deH'Unlvetsità di 
Milano; il prof. Darlo Pucci¬ 
ni; la sep. Marisa Cinciari Ro¬ 
dano; 11 prof. Raffaello Misiti 
dellTstituto di psicologia del¬ 
l’Università di Roma; il prof. 
Mario Alighiero Manacorda; 
Armando Cossutta; Piero Pra¬ 
tesi, condirettore di « Setto 
Giorni »; Andrea Barbato, 
giornalista della RAI-TV; Ro¬ 
berto Bonchio, direttore degli 
Editori Riuniti; Piero Guccio- 
ne; Ugo Gregoretti; Piero VI- 
varelli, regista; dott. Carla 
Iacobelli dell’Istituto di chi¬ 
mica; Camilla Ravera; il tea¬ 
tro di Centocelle; Ivo Garra* 
ni, Riccardo Cucciolla, Mario 
Valdemarin, Arturo Cucciolla, 
Giacomo Pipemo, Gabriella 
Genta, Joe Inconcrocci, Ma¬ 
riella Zanetti, Gianna Piaz a 
altri rappresentanti del mon¬ 
do dello spettacolo; gruppi di 
lavoratori postelegrafonici o 
della STEFER; prof. Ferruc¬ 
cio Rossi Landi e la rivista 
« Ideologie ». 

I compagni Giancarlo Pajet* 
ta e Leo Camillo, segretario 
della Camera del Lavoro, han¬ 
no inviato telegrammi di ade¬ 
sione all’iniziativa. Sono giun¬ 
te anche le adesioni delle Fe¬ 
derazioni romane del PCI e 
del PSIUP. 


PRINCIPE: La prima notte del 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
. L. Buzzanca tVM 14) SA 4 
RENO: I mostri della città som¬ 
mersa, con F. Gruber A 4 

RIALTO: 1 senza nome, con A. 

Delon DR 44 

RUBINO: F.l Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

SALA UMBERTO: L’inafferra¬ 
bile invincibile Mr. Invisibile, 
con D. Jones C 4 

SPLENDID: La furia del Kyber 
TIRRENO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ulficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

TRIANON: Il clan dei due bor- 
salini. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

ULISSE: La carica del 101 

DA 444 

VERHANO: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
VOLTURNO: Venga a prendere 
il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: La vergi¬ 
ne e lo zingaro, con F. Nero 
(VM 14) S 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La caduta degli 
del, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
NOVOCINE: Boatnik i marinai 
della domenica, con R. Morse 
- C 4 

ODEON: Plagio, con M. Medici 
(VM 18) DR 4 
ORIENTE: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A 4 

PRIMAVERA: Pcndulum. con 
G. Peppard > - G 4 

PUCCINI: La vera storia di 
Frank Mannata . 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La moglie più 
bella, con O. Muti DR 44 
BELLE ARTI: Arresi, con R. 

Taylor G 4 

COLOMBO: La leggenda di 
Aladino 

COLUMBUS: Rosolino Paternò 
soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

CRISOGONO: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 444 
DELLE PROVINCIE: Due bian¬ 
chi nell’Africa nera, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DEGLI SCIPIONI: Viaggio al¬ 

lucinante, con S. Boyd A 44 
DON BOSCO: Le pistole del 
magnifici 7, con G. Kennedy 

A 4 

DUE MACELLI: L’Incredibile 
furto di Mr. Girasole, con D. 
Van Dyke SA 44 

ERITREA: I due invincibili. 

con R Hudson A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Goodbye 
Mr. Chips, con P. O'Toole 

S 4 

LIBIA: Quel temerari sulle lo¬ 
ro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C 4 
MONTE OPPIO: Noi slamo zln- 
garelll, con Stanilo e Olilo 

C 444 

MONTE ZEBIO: L’inafferrabile 
invincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

NOMENTANO: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

NUOVO D. OLIMPIA: Due bian¬ 
chi nell’Africa nera con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

ORIONE: Tre nomini In luca. 

con Bourvil C 44 

PANFILO: L'Inafferrabile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

RIPOSO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

SACRO CUORE: Il gattopardo. 

con B- Laneaster DR 0444 
SALA S. SATURNINO: Zorro 
alla corte dlnehllterra 
S. FELICE: Al di là «Iena leg¬ 
ge. con L. Van Cleef A 4 
S-3VERIO: Superman 
SE«5snRlANA: Sartana A 4 
TIBUR: One Manchi nell’Afri¬ 
ca nrra con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TIZIANO: n re ed Io. con Y. 

Brvnner M 4 

TRISPONTINA: La gnerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
TRIONFALE: L’altra faccia del 
nlaneta delle scimmie, con J. 
Franelscus (VM 14) A 44 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 59 


AURORA GIACOMETTI liquida 
TAPPETI PERSIANI prezzi bassis¬ 
simi !!! Visitateci prima di fare 
acquisti HI Quaffrofontane 21/C 
«iifiitiiifiitviMimiiaiiiiiitiiiini 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio a «obinotto mod i co por lo I 
diagnosi s cura dalla "pria*’ disfun¬ 
zioni « esbotszM sessu a l i di origine 
p ervase • peictilcs • e ndo crine 
(nevrastenie ae s eee W , O e t klenaa 

M sessasie, sterilità, precocità) 

Cure innocue, indolori 
prepoctmatrimoniell 

, PIETRO dr. MONACO 

Rome, via del Viminale **, L 471119) 
(di fronte Testro dell’Opera - Stati*. 
M) Ora 6-12| 19-19. Postivi per epp. 
(Non ti curano venero* polla. aas-) ! 
/L Com. Rama 16018 èli 88*11*'8« 


'mi fC J-\ n ru -> * ’ 
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l’Unità / «abate 17 aprile 1971 


LA CORSA DELL'UNITA' VALEVOLE PER IL TROFEO « GELATI SANSON » 


Il 25 il G. P. della Liberazione 




Si corre oggi il Giro delle Marche 

Italo Zilioli è il favorito 

ma Polidori 
vuole vincere 


Dal nostro inviato 

FABRIANO. 16 
Si disputa domani la quarta 
edizione del Giro delle Mar¬ 
che al quale prendono parte 
nove squadre e precisamente 
la Ferretti, la Scic, la Salva- 
rani, la Zonca, la Cosatto. la 
Dreher, la Molteni, la Magni- 
flex e la Filotex più un bel 
gruppo di non accasati fra i 
quali figura Pecchielan. Il 
fatto che domenica si corra 
la Parigi-Roubaix ha non po¬ 
co ridotto la qualità dei par¬ 
tecipanti e. giustamente, gli 
organizzatori chiedono che. 
nel formulare in futuro il ca¬ 
lendario della corsa, si ten¬ 
ga conto della manifestazio¬ 
ne marchigiana che, ancor¬ 
ché giovane, ha già mostrato 
ampiamente la sua validità 
sportiva e il suo innegabile 
richiamo. E noi sottoscrivia¬ 
mo di buon grado la richiesta 


Boi fava: no 
alla 

Parigi-Roubaix 

MILANO, 16 

Sorpresa al raduno della 
Scic in partenza per Parigi. 
L'elemento di punta della 
formazione parmense, Davide 
Boifava, non si è presentato 
ed è stato sostituito in extre¬ 
mis da Vercelli. 

Il direttore sportivo Eraldo 
Giganti ha spiegato che Boi- 
fava è stato colto la notte 
scorsa da improvvise febbri 
intestinali e dissenteria che 

10 costringono a letto. In gior¬ 
nata, il medico sociale della 
Scic, prof. Bompani, si con¬ 
sulterà con il medico perso¬ 
nale di Boifava per stabilire 
la portata della indisposizione. 

Qualora dovesse ritornare 
In sella domani stesso. Boi- 
fava raggiungerebbe la comi¬ 
tiva della Scic in Belgio mer¬ 
coledì prossimo per parteci¬ 
pare alla Freccia Vallone del 
22 e alla Liegi-Bastogne-Liegi 
del 25 aprile. In questo caso, 
con Boifava andrebbe in Bel¬ 
gio anche Paolini. 

Con il volo SR 623 delle 
13,10 via Zurigo (con arrivo 
a Parigi alle 15,55) sono par¬ 
titi, agli ordini del D.S. Gi¬ 
ganti, i seguenti otto corri¬ 
dori: Michelotto, Conti, Mori, 
Balmamion, Benfatto, Pella, 
Vercelli e Chiappano. Questo 
ultimo ha risposto lealmente 
alla chiamata della Scic ma 
ha fatto presente di essere 
poco allenato per avere do¬ 
vuto assistere in questi giorni 

11 fratello gravemente ferito 
in un incidente d'auto a Tor¬ 
tona. 

La Scic alloggerà in un al¬ 
bergo di Chantilly, luogo di 
partenza della Parigi-Roubaix. 


augurandoci che la Federa¬ 
zione ne tenga conto. 

Del resto è sufficiente osser¬ 
vare che. nonostante la spie¬ 
tata concorrenza della Pari¬ 
gi-Roubaix, il lotto dei con¬ 
correnti si presenta non solo 
assai folto ma ricco di nomi 
di spicco: ricordiamo, fra i 
molti, quelli di Zilioli, dei fra¬ 
telli Petterson, di Vianelli e 
di Polidori che farà l’impos¬ 
sibile per assicurarsi il tra¬ 
guardo nella corsa intitolata 
alla Regione, che gli ha dato 
i natali. 

La gara, lunga duecento 
chilometri esatti, partirà da 
Melano e. attraverso Serra S. 
Abbondio. Frontone. Cagli, 
Acqualagna. Piobbico, Urba- 
nia, Fermignano, Fossombro- 
ne. Monte Maggiore. Piagge. 
Orciano, Arcevia, ancora 
Sassoferrato.., raggiungerà Fa¬ 
briano dove è posto lo striscio¬ 
ne di arrivo. 

Il percorso si presenta as¬ 
sai ondulato ma senza ecces¬ 
sive asperità. Serra S. Ab¬ 
bondio. Caselle e Arcevia so¬ 
no le asperità maggiori ma. 
tutto sommato, la corsa si ad¬ 
dice soprattutto ai passisti. 
Più che nelle salite il Giro 
troverà forse le difficoltà 
maggiori nei passaggi a li¬ 
vello. che sono ben nove. La 
Ciclistica Petruio. società or¬ 
ganizzatrice, grazie ad un ac¬ 
curato studio... dell’orario 
ferroviario, è riuscita ad otte¬ 
nere che cinque dei nove 
passaggi risultino aperti. Per 
gli altri si spera bene. 

Polidori. come si è detto, 
punterà alla vittoria ma tro¬ 
verà un fierissimo avversario 
in Zilioli che. fra l’altro, ove 
si trovasse nel finale nel 
gruppo di testa sarebbe in¬ 
dubbiamente favorito dalla 
lunga discesa, che precede il 
traguardo. C’è poi l’incognita 
Dancelli. che non figura nel¬ 
l’elenco della sua casa ma 
che. in extremis, potrebbe ot¬ 
tenere dai suoi dirigenti l’au¬ 
torizzazione a partire. E inol¬ 
tre brutti clienti saranno sen¬ 
za dubbio i Petterson. soprat¬ 
tutto Gosta. e. in caso di arri¬ 
vo in volata, un certo Zande- 
gù. che sembra abbia una 
gran voglia di tornare alla 
luce del sole. 

Ricordiamo che il Giro del¬ 
le Marche è valevole quale 
seconda prova per il Trofeo 
Cougnet la cui classifica ve¬ 
de al comando Polidori con 
20 punti, seguito da Basso 
con 15 e da Zandegù con 13. 
Le precedenti edizioni del Gi¬ 
ro sono state vinte nel ’68 da 
Della Bona, nel ’69 da Tino 
Conti, nel ’70 da Italo Zilioli. 
che staccò nel finale Polidori 
vittima di una caduta ad un 
chilometro dal traguardo. 

La partenza avrà luogo do¬ 
mani mattina alle 11 all’altez¬ 
za degli stabilimenti Ariston. 

e. b. 


Domani a Barcellona 


Andretti favorito 
nel G.P. di Spagna 


BARCELLONA. 16 

Prima dell’inizio della se- 
oonda giornata di prove del 
17° Gran Premio di Spagna, il 
capolista della classifica del 
campionato mondiale condut¬ 
tori. l’italo-amencano Mario 
Andretti. ha affermato che la 
Ferrari vincerà senza dubbio 
anche domenica sui circuito 
di Montjuich come già fece 
in marzo nel G.P. del Suda¬ 
frica. 

Andretti naturalmente ha 
molta fiducia in se stesso e 
nell’altro ferrarisla Ickx. ma 
non deve trascurare le possi¬ 
bilità di Stewart. Infatti io 
scozzese Jackie Stewart ha uf¬ 
ficiosamente abbassato il pri¬ 
mato sul giro appartenente 
(con il tempo di l’28”3) alio 
scomparso Jochen RindL su 
Lotus Ford. Stewart, al volan¬ 
te della sua Tyrxel Ford, ha 
fermato i cronometri sul tem 
po di 1’26”9 Da notare anco 
ra che nel G.P di Spagna 
farà il suo ritorno alle corse 
8 francese Beltoise, riabilita¬ 
to dalla Federazione francese 
nonostante le proteste degli 
italiani (Beltoise è stato coin¬ 
volto TOtz raorte di Giunti). 


Fortunato 


squalifiche 

confermate 


MILANO, Ifi 

La C.D. del!» Una Caldo, 
ha accolto parzialmente II ri¬ 
corso dei Livorno, tramutando 
la sqnaliflca del campo nell’am¬ 
menda di on milione di lire ha 
invece confermato la sqnaliflca 
di Parola e la sqnaliflca (una 
Stornata) dei campo del Foggia. 
Pure confermale sono state le 
sqnaliflche del giocatori Petrac 
(Modena), Wilson e Fortunato 
(Lazio). 

Infine, per dichiarazioni antl- 
regolamentari fatte alia stam¬ 
pa, la C.D. ha multato di 500 
mila lire Chlapprtla, di 150 mila 
Altaflnl, di 400 mila RI vera e di 
100 mila l’allenatore Porlcelll. 
Sono stati Invece prosciolti 
Sandro Mazzola • Cullano. 



ZILIOLI i uno dei favoriti del Giro delle Marche: ma dovrà 
vedersela con Bitossi e soprattutto con Polidori che sulle 
strade di casa vuol vincere 


Tutti i migliori dilettanti italiani presenti 
La partecipazione dei Paesi socialisti, della 
Danimarca e del Belgio - Rimedio selezio¬ 
nerà gli « azzurri » per la Corsa della Pace 
La classicissima dei puri, su una distanza 
di 173 Km., con partenza e arrivo a Valme- 
laina, toccherà decine e decine di Comuni 
del Lazio dove si preparano alla corsa en¬ 
tusiastiche accoglienze 

Una festa popolare 


Il 25 aprile torna puntuale 
sulle strade del Lazio il Gran 
Premio della Liberazione, la 
corsa ciclistica internaziona¬ 
le per dilettanti, organizzata 
dal nostro giornale, giunta 
quest’anno alla ventiseiesima 
edizione. Dopo che nel 1970 
il venticinquennale della cor- 
sa fu festeggiato sul circuito 
di Caracalla, nel 1971 la gara 
tornerà a svolgersi sulle stra¬ 
de della provincia di Roma e 
di Viterbo per portare nei 
piccoli e grandi centri del 
percorso e nei quartieri ro¬ 
mani di S. Lorenzo, Pietrala¬ 
ta. Valmelaina il messaggio 
degli sportivi alla più popola¬ 
re e bella festa nazionale: la 
festa della vittoria dell’Italia 
antifascista. 

Sabato 24 nel pomeriggio, 
davanti alla sede dell’Unità, 
si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura, la mattina 
successiva, il 25 aprile dalie 
ore 6,30. avrà inizio il raduno 
dei concorrenti alla Casa del 
Popolo « 25 Aprile > di Pietra¬ 
lata. da dove alle ore 8 i cor¬ 
ridori si avvieranno verso il 
luogo di partenza effettiva a 
Valmelaina e sempre a Val¬ 
melaina, dopo aver percorso 
i 173 km., la corsa si conclu¬ 
derà sul viale Monte Cer- 
vialto. 

Il percorso si snoderà sulle 


Sara il 26 aprile a Roma 

Monzon: «Devo vincere 
per», pagare / debiti » 


BUENOS AIRES. 16. 

<r Nell’incontro dell'8 mag¬ 
gio con Nino Benvenuti, per 
me saranno in palio molte 
cose: non solo il titolo mon¬ 
diale che, per ovvie ragioni 
sportive e morali tengo as¬ 
solutamente a conservare, 
non solo il mio avvenire dt 
pugile, ma anche il mio avve¬ 
nire dt uomo ». 

Queste dichiarazioni Car¬ 
los Monzon le ha fatte nella 
palestra del Luna Park, dove 
da una decina di giorni, si 
allena Intensamente prima di 
partire per l’Europa. 

La partenza di Monzon è 
stata fissata il 26 aprile con 
un aereo delle « Aerollneas 
Argentinas » che porterà il 
pugile anzitutto a Roma. Mon¬ 
zon ha accettato infatti di af¬ 
frontare la stampa nella ca¬ 
pitale italiana prima di re¬ 
carsi a Montecarlo. 

Prima dell’incontro di Ro¬ 
ma, che lo ha portato al ver¬ 
tice della categoria, Monzon 
aveva combattuto soltanto in 
Argentana e sporadicamente 
In Uruguay e Brasile. Non es¬ 
sendo però un pugile molto 
popolare, I suoi incassi era¬ 
no stati sempre limitati. 

H primo e vero guadagno 
lo ha fatto con Benvenuti: 
circa quindici milioni di li¬ 
re. I sessantaquattro milioni 
di lire che incasserà per la 
rivìncita di Montecarlo cos'l 
tuiscono per lui una cifra sba¬ 
lorditiva. 

Per Monzon però sono an 
che una necessità a Dopo il 
combattimento con Benvenu¬ 
ti-Via. affermato — ho 
acquistato una nuovo casa 
nella mia città di Santa Fé. 
regalando la vecchia che ove¬ 
tto contribuito a costruire co¬ 
me muratore e manovale, ot 
miei genitori Ho comperato 
anche un appartamento a 
Buenos Aires, e una nuova 
automobile. Naturalmente ho 
fatto anche molte spese per 
mia moglie e per i miei due 
bambini. 

Tutti questi acquisti non 
sono stati ancora interamen¬ 
te pagati, e lo saranno con 
l'incasso cft Montecarlo ». 

Queste preoccupazioni fi¬ 
nanziarie spiegano l’ansietà di 
Monzon quando rincontro di 
rivincita con Benvenuti sem 
brava svanito dopo la scon 
fitta subita ad opera di Jo¬ 
sé Roberto Chirino. a Bolo¬ 
gna, il 17 marzo scorso. 

Ma anche sul piano spor¬ 
tivo Monzon si è detto sicu¬ 
ro di ripetere il primo trion¬ 
fo. e Attualmente peso poco 
meno di 74 chili e mezzo, 
ma non avrò nessuna diffi¬ 
coltà a rientrare nel peso 
regolamentare della catego¬ 
ria Credo di trovarmi in per¬ 
fetta forma, anzi nelle ■ mi¬ 
gliori condizioni tisiche, for¬ 
se migliori di quando incnn 
trai Benvenuti la prima 
volta ». 

Dopo essersi trattenuti un 
giorno o due a Roma, Mon 
zon e la sua comitiva parti¬ 
ranno ìn aereo per Zurigo, 
da dove. In automobile, si re¬ 
cheranno a Montecarlo. 


Lubiam-Roma 
nella «prima » 
del campionato 
femminile di calcio 

Domenica prende il via il 
campionato di « A a di calcio 
femminile. Si inizia subito con 
un « derby » tra la Roma e 
la Lubiam. 

La Lubiam cercherà di dare 
una prova del suo valore: le 
ragazze di Bruno Valbones! 
hanno vinto con facilifà il pro¬ 
prio girone eliminatorio di Cop¬ 
pa Italia restando imbattute. 
Pertanto lo scontro dì domeni¬ 
ca prossima contro le x cugi¬ 
ne » romaoiste assume una par¬ 
ticolare importanza per ia Lu¬ 
biam che ce la metteranno dav¬ 
vero tutta per aggiudicarsi il 
successo. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1 
2 
1 
2 
x 
2 
1 
x 
1 
2 

1 x 
x 1 


2 2 
1 x 


A Dufy la «Tris» 

La corsa «Triti di questa 
settimana è stata vinta da Dufy 
davanti a Cartilagine e Aviatore. 
La combinazione vincente è: 
4-6-3. Al 514 vincitori della 
c scommessa tris » spettano lire 
116J93. 


Secondo alcune « voci » diffuse ieri 

Inchiesta ministeriale 
sui guadagni di (ferrerà 


Anche se Marchini ha rinun¬ 
ciato a querelare Herrera per 
le dichiarazioni calunniose ri¬ 
lasciate ad un settimanale fa¬ 
scista. i guai per HH non so¬ 
no egualmente finiti: si è in¬ 
fatti appreso ieri che il Mi¬ 
nistero delle Finanze avrebbe 
aperto una inchiesta sui gua¬ 
dagni del « mago » (che tra 
Roma e Inter dovrebbero am¬ 
montare a più di un miliardo) 
e soprattutto per accertare e- 
ventuaii dirottamenti all’estero. 

L'inchiesta comincerebbe con 
l’esame dei libri contabili di 
Inter e Roma per stabilire con 
esattezza gii emolumenti di HH 
e in che forma sono stati ver¬ 
sati ad Helenio. Una volta sta¬ 
bilito l'ammontare dei guada¬ 
gni del c mago » e accertato 
il « modo i con il quale Inter 
e Roma gli hanno versato i 
soldi gli inquisitori del Mini¬ 
stero delle Finanze si rivolge¬ 
ranno ad Herrera per sapere 
se e come le somme sono fini¬ 
te all’estero ed eventualmen¬ 
te perseguirlo per esportazione 
clandestina di valuta nel ca¬ 
so fossero state esportate sen¬ 
za le debite autorizzazioni. 

Come se non bastasse pare 
che di Herrera si sia molto 
parlato nei corridoi della Le¬ 
ga. nel corso della recente riu¬ 
nione del Consiglio Direttivo. 
Un gruppo di dirigenti voleva 
addirittura portare l’argomento 
in assemblea per chiedere il 
ritiro della tessera di allena¬ 
tore al «mago», poi però non 
essendo la questione nell’or¬ 


dine del giorno, si sarebbe sta¬ 
bilito una sorta di unanime 
« ostracismo » nei confronti del 
tecnico al punto da indurre tut¬ 
te le società italiane di A e 
B. ad accordarsi per non as¬ 
sumere Herrera. Perché i di¬ 
rigenti vogliono apparire come 
decisi moralizzatori del calcio, 
cominciando a dare lo « sene¬ 
cione » all’uomo che è unani¬ 
memente accusato di aver fat¬ 
to alzare le spese delle socie¬ 
tà, in vista della nuova ri¬ 
chiesta di sgravio degli oneri 
fiscali. 

Intanto mentre aumenta co¬ 
me si vede l'ostilità verso Her¬ 
rera, una parte «lei suoi fede¬ 
lissimi non si danno per vin¬ 
ti. E* di ieri infatti la notizia 
che un gruppo di azionisti e 
di tifosi giallorossi ha costi¬ 
tuito un « Comitato prowiso^ 
rio per la difesa dèi colori 
giallorossi ». Come è spiegato 
in un ordine del giorno, emesso 
al termine dell’assemblea co¬ 
stitutiva del Comitato, l’orga¬ 
nizzazione si propone la mo¬ 
ralizzazione della società gial- 
lorossa. e cioè soprattutto di 
evitare die pochi azionisti de¬ 
tentori del pacchetto di mag 
gioranza possano fare il bello 
ed il cattivo tempo (non si cita 
il licenziamento di Herrera, 
forse per pudore, ma è evi¬ 
dente die la decisione alla 
quale si fa riferimento è proprio 
il licenziamento del «mago»). 


r. f. 


strade dell’alto Lazio toccan¬ 
do le località di Prima Por¬ 
ta. Campagnano. Trevignano. 
Bracciano, Manziana, Cana¬ 
le Monterano. Montevirgmio, 
Oriolo. Bassano, Nepi, Civita- 
castellana, S. Oreste. Fiano, 
Riano e la borgata di Labaro 
a pochi chilometri dall’ar¬ 
rivo. 

Dovunque, come sempre, an¬ 
che quest’anno sono mobilita¬ 
ti gli sportivi locali per con¬ 
tribuire ad assicurare al tra¬ 
guardi volanti premi partico¬ 
larmente ricchi Molti sono i 
sindaci dei comuni attraver¬ 
sati che hanno voluto aderi¬ 
re al Comitato d’onore della 
corsa e con loro anche il 
sindaco di Roma Clelio Da- 
rida e il presidente della Pro¬ 
vincia di Roma Violenzio 
Ziantoni. 

La corsa grazie al sig. Teo¬ 
filo Sanson, il quale, coadiu¬ 
vato da Franco Mealli. sarà 
il direttore di corsa, è anche 
quest’anno valida per il Tro¬ 
feo Gelati Sanson oltre ad es¬ 
sere prova dello challenge Fi- 
dardense e del Trofeo Stadio. 
Fra i ricchi premi c’è anche 
una splendida coppa messa a 
disposizione dal vice presi¬ 
dente del Consiglio, on. De 
Martino. 

La tradizionale presenza in 
massa degli squadroni dei 
paesi socialisti, ai quali que¬ 
st’anno si dovrebbero unire 
anche i danesi, capeggiati dal 
campione del mondo Schmidt 
e i belgi con una forte squa¬ 
dra di club, offre a Rimedio 
una buona occasione per met¬ 
tere subito alla prova di un 
duro collaudo la squadra che 
manderà poi alla Varsavia- 
Berlino-Praga. 

Per consentire un adeguato 
rodaggio alla nazionale italia¬ 
na si è anzi formata intorno 
al « Liberazione » una « rosa » 
di gare alle quali il seleziona¬ 
tore della nazionale porterà la 
squadra « azzurra ». Cosi co¬ 
me corollario alla «classicis¬ 
sima » dei dilettanti nel giro 
di una settimana ci saranno 
la corsa di Avezzano (27 apri¬ 
le). di Cerveteri (30 aprile) di 
Pavona (1 maggio) e di Tar¬ 
quinia (2 maggio). 

Ogni anno più affascinante, 
il « Liberazione » ritrova i 
vecchi amici e ne fa di nuo¬ 
vi. Come Teofilo Sanson (en¬ 
tusiasta della partecipazione 
dell’anno passato ha voluto 
rinnovare la sua adesione) 
anche il doti. Carlo Violati da 
diversi anni « amico » de) 
« Liberazione » ha riconferma¬ 
to la presenza della F*»rvarel- 
le alla manifestazione assi¬ 
curando una dotazione al 
« Gran Premio dei traguardi 
volanti » e organizzando il ser¬ 
vizio di « rifornimento Farfa¬ 
relle » ai corridori nei tre 
punti stabiliti dal regolamen¬ 
to. La Unipol. compagnia di 
assicurazioni dei lavoratori, 
la ditta Confezioni Rossi di 
vìa Ottaviano a Roma, e tan¬ 
ti altri hanno contribuito al¬ 
l’arricchimento della corsa, 
mentre la Polisportiva Tar¬ 
quinia ospitando ì rumeni, la 
Nuova Cerveteri alloggiando 
i polacchi, gli jugoslavi e i 
tedeschi e il Canale Monte¬ 
rano i sovietici hanno enor¬ 
memente contribuito a garan¬ 
tire il carattere di grande 
manifestazione di sport po¬ 
polare e intemazionale. 

Quest’anno alla corsa non 
ci sarà l’amico più caro, il 
compagno Ottorino Pinzuti che 
della corsa fu l’ideatore e il 
fondatore; in sua memoria 
ci sarà una coppa a rammen¬ 
tarlo a tutti noi anche nel 
momento conclusivo della ga¬ 
ra. E prima che le notizie 
sulle iscrizioni alla corsa, che 
già sono giunte da diverse re¬ 
gioni e dall'estero prendano 
il sopravvento, dobbiamo da¬ 
re i giusti meriti alJ’UISP che 
tanto ha fatto perchè la cor¬ 
sa crescesse cosi come è cre¬ 
sciuta Da Arrigo Morandi a 
Luciano Senatori, da Ugo Ri¬ 
stori a Sebastiano Izzo da 
Olindo Montanari a Giorgio 
Mingardi. tutti hanno lavora¬ 
to per il Gran Premio della 
Liberazione. Piero Clementi, 
il vice direttore amministra¬ 
tivo del nostro giornale che 
presiede all’organizzazione 
della corsa. Franco Di Stefa¬ 
no. Alfredo Vittorini. Adriano 
Paniccia. Sergio Taglioni pri¬ 
ma del 25 aprile avranno di 
che preoccuparsi per comple¬ 
tare il laverò organizzativo, 
-jreoccupaztoni che sarebbe¬ 
ro tuttavia assai più pesanti 
se la corsa non ricevesse l’ap¬ 
porlo dei compagni di Pietra¬ 
lata e di Valmelaina. delle se¬ 
zioni dei comuni attraversati 

Eugenio Bomboni 



La planimetria della corsa 


Domani una importante giornata di campionato 


A Torino e a Roma 
le partite - chiave 


Juventus-lnter può decidere la lotta per 
lo scudetto, Lazio-Fiorentina quasi uno 
spareggio per 


Le probabili 
formazioni 

Queste sono le probabili for¬ 
mazioni delle squadre di se¬ 
rie A per le partite della un¬ 
dicesima giornata di ritorno 
di domenica prossima: 

BOLOGNA: Vavassori; Prl- 
ni. Fedele; Cresci, Janich, 
Gregori; Perani, Bulgarelli, 
Savoldi, Scala (Rizzo), Pace. 

ROMA: Ginulfi; Llguorl, 
Petrelli; Salvori, Bel, Santari- 
ni; Cappellini, Vieri, Zigoni, 

Pranzo!, Cordova. 

• • • 

CAGLIARI: Albertosi; Mar- 
tiradonna, Mancin; Poli, Nlc- 
colai, Tomaslnl; Domenghlnl, 
Nenè, Gori, Greatti, Riva. 

CATANIA: Rado, Cherubini, 
Bernardis; Suzzacchera, Reg¬ 
giani, Biondi; Baisi, Fogli, Ca- 

vazzoni. Peroni, Bonfanti. 

• • • 

JUVENTUS: Piloni; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Haller, Causio, 
Anasfasi, Capello, Bettega. 

INTER: Bordon; Bellugl, 
Pacchetti; Bedln, Gfubertoni, 
Burgnlch; Jair, Berlini, Bo- 

ninsegna. Mazzola, Corso. 

• * • 

LAZIO: Di Vincenzo; Polon¬ 
ie*, Legnaro; Governalo, Pa- 
padopulo. Marchesi; Massa, 
Mazzola, Chlnaglia, Tomy, 
Morrone. 

FIORENTINA: Superchl; 

Galdiofo, Longoni (Carpenel- 
li). Esposilo, Ferrante, Brizl; 
Mariani, D'AlessI (Merlo), Vi¬ 
tali, De Sistl, Macchi. 

* # • 

MILAN: Belli; Anqullletli, 
Cattaneo; Rosalo, Schnellin- 
ger, Blaslolo; Casone (Com¬ 
bini, Villa (Casone), Benettl, 
Rivera, Prati. 

TORINO: Castellini; Potetti, 
Fossati; Puja, Cereser, Agrop- 
pi; Sala, Maddè, Pullcl, Fer¬ 
rini, Petrini (Bui). 

* • • 

SAMPDORIA: Battara, Sa- 
badlni. Sabatini; Corni, Spa- 
nio, Lippl; Salvi, Lodettl, Cri- 
stin, Suarez, Fotia. 

FOGGIA: Trentini; Mon¬ 
tepagani, Colla; Plrazzinl, Leti¬ 
zi, Montefusco; Saitutti, Villa, 

Bigon, Maioli, Re Cecconi. 

• • • 

VARESE: Carmlgnani; Mo¬ 
rini, Rimbano; Sogliano, Del¬ 
la Giovanna, Dolci; Carelli, 
Tamborini, Braida, Borghi, 
Nuti. 

L.R. VICENZA: Bardin ; Vol¬ 
pato, Scala; Fontana, Carati- 
tini. Gaiosi; Damiani, Falop¬ 
pa, Maraschi, Cinesinho, Cic- 
coto. 

• a a 

VERONA: Colombo; Nanni, 
Sirena; Ferrari, Battisfoni, 
Mascclaito; Bergamaschi, Lan¬ 
dini, D'Amato, Mascetti, Cle¬ 
rici. 

NAPOLI: Zoff; Monticolo, 
Pogliana; Zurlini, Panzanafo, 
Bianchi; Alfafini, Abbondanza, 
Umile, Sormani, Ghio. 


totocalcio 


Bologna-Rome 

X 

Cagliari-Catania 

1 

Juventus-lnter 

x 2 

Lazio-Fiorentina 

x 1 

Milan-Torino 

1 X 

Samptforla-Foggia 

1 

Va rese-Vicenza 

x 1 2 

Verone-Napoli 

x 2 1 

Caserlane-Livomo 

X 

Modena-Manlova 

X 

Pisa-Paformo 

X 

Trwlso-T fiosline 

1 

Mmina-Crotono 

1 X 


A cinque giornate dalla fi¬ 
ne i nodi stanno ormai per 
arrivare al pettine: cosi non 
c’è da stupirsi se si attende 
la decisione di domenica in 
domenica. Può succedere an¬ 
che domani, perchè il pro¬ 
gramma presenta una serie 
di incontri della massima un 
portanza sia in testa che in 
coda. 

In testa spicca di viva lu¬ 
ce la partita di Tonno ove 
una Juve incompleta e ac¬ 
ciaccata per il match di Co¬ 
lonia si appresta a ricevere 
l’Inter che come si sa fila 
con il vento in poppa. 

Difficile dunque che i bian¬ 
coneri riescano a imporre 
l’alt ai nerazzurri e poi an¬ 
che ammesso che l’Inter deb¬ 
ba contentarsi del pareggio, 
bisogna vedere se il Milan 
(opposto al grintoso Torino, 
pungolato per di più da una 
classifica poco confortante) 
riuscirà ad approfittarne per 
diminuire almeno parzial¬ 
mente lo svantaggio. 

Completiamo la carrellata 
sulle squadre di testa ricor¬ 
dando che il Napoli privo di 
Juliano non avrà vita facile 
a Verona, mentre Bologna e 
Roma saranno alle prese in 
un confronto diretto equili¬ 
brato ed incerto. Tra le aspi¬ 
ranti grandi insomma è il 
Cagliari ad avere vita facile 


la retrocessione 


giocando in casa contro il 
modesto e rassegnato Catania 
per cui rincontro potrebbe of¬ 
frire a Riva l’occasione per 
tornare finalmente a se¬ 
gnare. 

In coda pure un match fa 
spicco su tutti: il match di 
Roma tra Lazio e Fiorentina, 
quasi uno spareggio per la 
salvezza. Chi perde infatti 
vedrà ridotte al lumicino le 
speranze: chi vince avrà in¬ 
vece fatto un passo impor¬ 
tante verso la tranquillità. 

Un pareggio infine danneg- 
gerebbe ambedue specie con¬ 
siderando che le altre peri¬ 
colanti potrebbero approfit¬ 
tarne per prendere il largo: 
come la Sampdorìa che gio¬ 
ca in casa contro il Foggia o 
come il Varese che ospita 
il Vicenza. (Ma senza tra 
scurare comunque il Torino 
ed il Verona che hanno com 
piti abbastanza difficili con¬ 
tro il Milan ed il Napoli). 

Quasi impossibile però fa¬ 
re previsioni sul match di 
Roma anche perchè ambe¬ 
due le squadre sono incom¬ 
plete: la Lazio priva come 
è di Facco infortunato e di 
Wilson e Fortunato squalifi¬ 
cati. la Fiorentina a sua vol¬ 
ta costretta a giocare senza 
Chiarugi (squalificato) Merlo 
e Longoni (infortunati). 


E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 

«LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca «lei 
secolo XIX, U socialismo utopistico, l’economia politica Inglese 
classica » scritta da MARIO COSTA. 

SI ricorda ebe il corso si compone di sedici lesioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L’opera, carata da an grappo di studiosi esperti di mar¬ 
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e ne) loro svolgimento anallxxando fatti, nomini e problemi; 
essa è diretta a tatti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I fatti ed orientare consapevolmente 
l’azione, avvertono 11 bisogno d) an vero approfondimento 
della scienza marxista dell’nomo. Il lettore troverà In questa 
opera una estesa materia di stadio ed an efflcace strumento 
di lotta. 


D prezzo dell’opera complessiva e di L. 9.000. A rate: 
L. Zoo*, da Inviare a mezzo vaglia postate, alla preao- 
tazlnne. Il resto lo rate mensili da L. 1.000. 

Per informazloal e prenotazioni scrivere a C1DBD • 
Editrice, diretta da Renilo Tennerello. via S Rosa. 270 • 
Napoli - Tel 3® 09-54 


Cerchiamo collaboratori disposti a diffondere t! corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 
RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 


Vi occupate 
dfdisegno tecnico? 

La Koh I.Noor pubblica una rivista 
e ve la manda gratis. 


Ritagliate e spedite « Koh-I-Noor Spe, Vie G. Secchi, 5/7 
20121 Milano 

Desidero ricevere gratis le rivisti Immagini Technika 

Cognome e Nome . . —. 

Via . . ■ - N* ■ ■ . — 

CA P. ■ , - Città.-. 

Professione ■ ■ ■ —.. ... ... 

Presso l’Azienda-- 


KOH-I-NOOR 

Penne e inchiostro di china Rotring compassi 
Kern regoli calcolatori Graphoplex mine 
matite e portamine Koh I Noor 
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Conclusa la visita del ministro ungherese 

CORDIALE COLLOQUIO 
IN VATICANO 
FRA PETER E PAOLO VI 

Inizialive per consolidare la pace e rapporti Ira Santa Sede e Repubblica Po¬ 
polare Ungherese — Il premier magiaro invitato a Roma, Colombo a Budapest 


Il ministro degli esteri un¬ 
gherese, Jànos Péter, dopo 
aver concluso la sua visita 
in Italia durata due giorni, 
è stato ricevuto ieri mattina 
in Vaticano da Paolo VI che 
lo ha Intrattenuto a colloquio 
per quarantacinque minuti. 
Successivamente, il munsi ro 
Péter, accompagnato dall'am. 
basciatore presso il Quirinale, 
Jòzsef Bényi, si è incontrato 
con il segretario di Stato, 
card. Villot, visitando, infine, 
le stanze di Raffaello. 

La visita è stata importante, 
non soltanto perché, per la 
prima volta un’autorevole 
personalità di governo della 
Repubblica Popolare Unghe¬ 
rese si è recata in Vaticano, 
ma, soprattutto, per 11 conte¬ 
nuto e per la particolare cor¬ 
dialità dell’incontro. 

Secondo un comunicato del¬ 
la sala stampa vaticana, si è. 
Infatti, trattato di « un incon¬ 
tro confidenziale ed utile che 
ha riguardato specialmente le 
questioni intemazionali e le 
relazioni bilaterali tra Stato 
e Chiesa e fra S. Sede e Go¬ 
verno di Budapest. Il collo¬ 
quio tra il ministro degli este¬ 
ri ungherese. Jànos Péter. e 
Paolo VI si è svolto in una 
atmosfera costruttiva ed ami¬ 
chevole ». 

I problemi trattati, infatti, 
riguardano le iniziative che 
possono essere promosse per 
consolidare la pace nel mondo 
e riportarla là dove è minac¬ 
ciata. come nel Medio Orien¬ 
te. e dove è In corso una 
guerra, come nel Sud-est asia¬ 
tico. In Questo auadro. è * r a- 
to dato, da entrambe le onrtl, 
un aoprezzamento positivo 
ai trattati firmati tra URSS 



Il ministro degli Esteri unghe¬ 
rese in visita al Campidoglio 

e Repubblica Federale Tede¬ 
sca e tra quest’ultima e la 
Polonia ed è stata riconosciu- 
ta l'utilità di favorire la con¬ 
vocazione della conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Quanto ai rapporti tra Sta¬ 
to e Chiesa in Ungheria, è sta¬ 
ta riscontrata l’utilità del prò- 
tocollo del settembre 1IM4. 
Basti dire che l’Istituto Pon¬ 
tificio d’Ungheria in Roma, 
ospita numerosi sacerdoti che 
frequentano corsi di perfe 
zionamento presso le univer¬ 
sità pontificie romane. E lo 
stesso clima di collaborazione 
esiste in Ungheria tra l’epi- 


Al X congresso che si aprirà martedì prossimo 

I comunisti bulgari 
affrontano i temi 
dello sviluppo 

Al centro del dibattito le direttive del piano quinquennale, 
il programma del partito e il progetto di nuova Costituzione 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 16. 

Il 20 aprile si aprirà 11 
X congresso del PC bulgaro. 
I tre progetti sui quali so¬ 
stanzialmente si impernierà 
il dibattito — e cioè: diret¬ 
tive per il piano quinquenna- 
le, programma del partito e 
nuova Costituzione della re¬ 
pubblica — sono stati illu¬ 
strati e discussi In una in¬ 
numerevole serie di riunioni 
di partito e di assemblee po¬ 
polari , .■ 

Da come appare dal suoi 
documenti e dal dibattito e 
da come effettivamente viene 
visto dalla popolazione, que¬ 
sto congresso dovrebbe avvia¬ 
re un processo di particola¬ 
re intensificazione tanto nel- 
l’ulteriore sviluppo economico 
del paese, quanto nel dispie¬ 
garsi della sua vita democra¬ 
tica e nel perfezionamento 
delle sue strutture socialiste. 

Gli orientamenti per il nuo¬ 
vo sviluppo della economia 
sono esposti nel progetto di 
direttive per il piano quin- 
quennale (del Quale abbiamo 
già trattato!. Essi si posso¬ 
no riassumere nel nuovo si¬ 
stema di direzione, che utiliz¬ 
za maggiormente le leggi eco¬ 
nomiche; nella applicazione 
diffusa delle più moderne tec¬ 
niche produttive: nella istitu¬ 
itine del complessi agroindu¬ 
striali. come forma di condu¬ 
zione agricola In tutto il pae¬ 
se e Infine con la pianifica¬ 
zione della dislocazione terri 
follale delle nuove strutture 
industriali. 

Il programma del partito 
definisce come « obbiettivo 
storico attuale » del Partito 
comunista bulgaro la costru¬ 
zione di una «società socia¬ 
lista avanzata ». Questa fase 
si caratterizzerà, secondo 11 
programma, oltre che per le 
posizioni che si raggiungeran¬ 
no nella rivoluzione tecnico- 
scientifica e in generale nel¬ 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. per una più ampia 
soddisfazione dei bisogni ma¬ 
teriali e culturali della popo¬ 
lazione, per l’estendersi del¬ 
l’autogestione economica e so¬ 
ciale. per un nuovo progres¬ 
so nella integrazione delle eco¬ 
nomie dei paesi socialisti. 

« L’orientamento principale 
dello stato socialista — pre¬ 
cisa il programma — è lo 
sviluppo e il perfezionamen¬ 
to della democrazia, dell’edifi¬ 
cazione economica e culturale, 
il miglioramento dell’apparato 
statale, il rafforzamento del 
controllo ». 

Trattando del ruolo dirigen¬ 
te del partito 11 programma 
afferma che « 1 rapporti del 
partito con le masse si svi¬ 
lupperanno e si arricchiran¬ 
no» e stabilisce l’obbligo del¬ 
la più ampia informazione e 
oonsultazione con 1 lavorato- 
fi, «Il partito — ha scritto 
• questo proposito Todor Jiv- 
£=v Tlfsrssdoel al prossimo 


I congresso e al programma — 
1 sa che potrà godere della fi¬ 
ducia delle masse popolari se 
nei prendere le proprie deci¬ 
sioni si fonderà sui dati ob¬ 
biettivi di una informazione 
veritiera », se « terrà conto dei 
punti di vista e delle propo¬ 
ste dei lavoratori », se « non 
nasconderà le difficoltà e 1 
fenomeni negativi ». Nello stes¬ 
so scritto viene riconsiderata 
nel nuovo quadro di esigen¬ 
ze anche la posizione dei sin¬ 
dacati, dei quali si dice che è 
stata sottovalutata finora la 
funzione di salvaguardia de¬ 
gli Interessi dei lavoratori. 

La nuova Costituzione esten¬ 
de ulteriormente i poteri del¬ 
l’Assemblea Nazionale (parla¬ 
mento) quale organo supre¬ 
mo, legislativo ed esecutivo, 
del potere statale e Istituisce, 
come massima espressione 
dell’assemblea, il Consiglio di 
Stato, che opera in perma¬ 
nenza e risponde della pro¬ 
pria attività aiPAssemblea. 
Analogamente ampliati sono 
1 poteri dei consigli locali. 
I poteri del governo sono in¬ 
vece strettamente legati ai 
compiti esecutivi e ammini¬ 
strativi che gli vengono affi¬ 
dati dal parlamento e dal 
Consiglio di Stato (quando 11 
parlamento non è convocato). 

Una importante novità è la 
istituzionalizzazione della col- 


Bolivia: 

Ovando 

destituito 

dall’incarico 


V LA PAZ, 16. 

Il presidente della Bolivia, 
generale Juan Torres, ha eso¬ 
nerato daU’incarico di amba¬ 
sciatore in Spagna il generale 
Alfredo Ovando Candia, suo 
predecessore. Ovando si trova 
in una cllnica di Madrid, dove 
è stato recentemente sottopo¬ 
sto a un intervento chirurgico 
per ulcera. Si ignora se egli 
si proponga di far ritomo in 
Bolivia. 

Il presidente Torres ha mo¬ 
tivato l'esonero con Patteggia¬ 
mento ambiguo assunto da 
Ovando su tale questione, do¬ 
po i ripetuti Inviti rivoltigli 
dalle autorità a « collabo rare » 
nelle indagini sulla morte del 
presidente Barrientos e su un 
traffico di armi verso Israe¬ 
le. Ovando è stato accusato da 
varie parti di essere coinvolto 
in entrambi gli episodi. 

Come si ricorderà, il gene¬ 
rale, già collaboratore del dit¬ 
tatore. Barrientos, si era inse¬ 
diato alla presidenza della Bo¬ 
livia nel settembre del ’69, 
dopo che questi aveva trova¬ 
to la morte precipitando con 
il suo elicottero. 


laborazione tra questi organi 
(parlamento, consigli locali, go¬ 
verno) e gli organismi di mas¬ 
sa, 1 quali, è detto nella Co¬ 
stituzione, «prestano la loro 
assistenza agli organi dello 
stato in vista della realizza¬ 
zione di propri obbiettivi » 
ed esercitano « attività di sta¬ 
to che ad essi sono affida¬ 
te con II loro accordo». 

La politica estera «di par 
ce e di comprensione con tut¬ 
ti I popoli», è naturalmente 
un Indirizzo affermato anche 
nella Costituzione, così co¬ 
me il principio dell’cc amicizia, 
cooperazione e aiuto recipro¬ 
co con l'Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti ». Ma 
anche In questo campo c’è 
una « istituzionalizzazione » 
che rappresenta una novità. 
L'art. 11 dice infatti: « La Re¬ 
pubblica popolare di Bulga¬ 
ria fa parte della comunità 
socialista mondiale. Questa è 
una delle condizioni principa¬ 
li della sua Indipendenza e 
del suo sviluppo generale ». 

Questa, molto sommaria¬ 
mente. la materia in discus¬ 
sione al decimo congresso del 
Partito comunista bulgaro. 
Che attorno a esso ci sia una 
diffusa attesa — aspetto d’oc¬ 
casione della capitale a parte 
— è facilmente comprensibile. 

Ferdinando Mautino 


Riunito il 
Plenum del 
CC del 
PC greco 


Sì è riunito 1115. Plenum del 
C. C. del Partito comunista 
greco, per discutere una rela¬ 
zione di Kostas Kolijannis sul¬ 
la situazione in Grecia e i com¬ 
piti del comunisti. Dopo aver 
sottolineato il crescente isola¬ 
mento della giunta militare 
dal popolo e dai partiti poli¬ 
tici. e l’estendersi della mobi¬ 
litazione dei lavoratori e delle 
manifestazioni antidittatoriali, 
il rapporto ha affrontato il te¬ 
ma dell’unità delle forze de¬ 
mocratiche greche, sostenendo 
la necessità di superare ogni 
discriminazione anticomunista 
e di pervenire ad una azione 
coordinata di tutte le orga¬ 
nizzazioni che si oppongono 
alla dittatura. Il Plenum ha 
centrato l’attenzione anche sul 
tema della ricostruzione del 
Partito, ed ha valutato posi¬ 
tivamente la crescente parte¬ 
cipazione che si registra nel 
dibattito sulle tesi in prepa¬ 
razione del 9. Congresso. E* 
stato affrontato anche un se¬ 
condo punto relativo alle mo¬ 
difiche al programma su cui 
ha riferito il compagno Pa- 
najlotis Mavromatls. 
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« Non sono sufficienti gli sforzi di una sola parte, la nostra » Era un industriale di origine danese 

Stella rossa» sul miglioramento UCCISfl IN BRflS,LE 

. . .. . . IIDCC «. UNA SPIA DELLA CIA 

Q6I laDDOllI STcllull UIlWw m I# Ilici Henning Boilesen aveva finanziato un'operazione 

anti-guerriglia nella regione di San Paolo 


Un articolo del generale Episcev, responsabile della direzione politica delle forze armate 
Pechino: la delegazione sportiva americana a Sciangai e a Canton - Domani il rientro a 
Hong Kong - Washington rivedrà la sua strategia all'ONU a proposito del seggio cinese? 


scopato, li clero, da una par. 
te, e lo Stato, dall'altra. 

Ulteriori trattative saranno 
riprese al più presto a live.lo 
diplomatico tra S. Sede e 
Governo di Budapest al line 
di migliorare ancora di piii 
le relazioni esistenti per cui. 
secondo ambienti vaticani, si 
può dire che la visita di Péter 
ha dato a questa prospettiva 
un interessante stimolo 

E’ stato frattanto pubblicato 
il comunicato ufficiale con¬ 
giunto sugli incontri italia¬ 
ni di Janos Peter. Vi si an¬ 
nuncia che Colombo ha in¬ 
vitato il suo collega unghere¬ 
se a visitare ITtalia e che lo 
stesso Colombo è stato Invita¬ 
to a visitare l'Ungheria. Gli 
inviti sono stati accolti, e 
in seguito verranno concorda¬ 
te le date. 

Circa il contenuto dei col¬ 
loqui, le due parti auspicano 
che gli « elementi positivi » 
registrativi in Europa possa¬ 
no consentire di esplorare i 
modi di promuovere una con¬ 
ferenza continentale sulla si¬ 
curezza. Ribadito l’appoggio 
all’ONU e auspicato un ac¬ 
cordo di disarmo, si afferma 
la necessità di un regola¬ 
mento pacifico della crisi nel 
Medio Oriente sulla base del¬ 
l’applicazione della risoluzio¬ 
ne dell’ONU, mentre per il 
conflitto indocinese si auspi¬ 
ca una soluzione politica ba¬ 
sata sugli accordi di Ginevra 
del 1954 e del ’62 e sull’auto¬ 
determinazione del popoli di 
quella zona. Constatato l’otti¬ 
mo andamento dei rapporti 
bilaterali, è stato convenuto 
di estenderli sul plano eco¬ 
nomico, tecnico e culturale. 

Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Il generale Episcev, che è 
il responsabile della direzio¬ 
ne politica delle forze arma¬ 
te sovietiche, ha scritto su 
Stella Rossa di oggi un arti¬ 
colo di commento ai lavori 
del 24 congresso del PCUS 
in cui, fra l’altro, la questio¬ 
ne cinese viene affrontata — 
cosi come aveva fatto Brez¬ 
nev nel rapporto — affiancan¬ 
do al tema della lotta con¬ 
tro la « piattaforma politico¬ 
ideologica incompatibile col 
marxismo leninismo » elabo¬ 
rata dai dirigenti cinesi, quel¬ 
la delle iniziative per « contri¬ 
buire con ogni mezzo alla nor¬ 
malizzazione ed al ripristino 
di rapporti di buon vicinato 
e di amicizia fra l’URSS e la 
Repubblica popolare cinese ». 
Per giungere ad una vera nor¬ 
malizzazione — aggiunge Epl- 
scev — « non sono però suffi¬ 
cienti gli sforzi di ima sola 
parte, la nostra ». 

L’articolo di Stella Rossa è 
significativo perché riconfer¬ 
ma con chiarezza che l’obiet¬ 
tivo centrale della politica so¬ 
vietica nei confronti della Ci¬ 
na rimane quello della ricer¬ 
ca della via del miglioramen¬ 
to dei rapporti a livello di 
Stato, nel momento In cui 
una serie di episodi (il « pic¬ 
colo-dialogo » Cina-Stati Uniti, 
la guerra civile nel Pakistan 
con la conseguente crisi del 
rapporti fra lo stesso Paki¬ 
stan e l’India, la ribellione an- 
tigovemativa di Ceylon) han¬ 
no determinato nuove diffe¬ 
renziazioni tra gli atteggia¬ 
menti dell'Unione Sovietica e 
della Cina e modificato in par¬ 
te. forse, il quadro stesso del¬ 
la situazione in Asia. Eviden¬ 
temente sono proprio gli in¬ 
dizi di probabili mutamenti 
negli schieramenti in Asia a 
spiegare da una parte gli ac¬ 
cenni polemici contenuti nel¬ 
le corrispondenze dei giornali 
di Mosca dei giorni scorsi sul 
primi gesti distensivi cino- 
americani e dall’altra la cau¬ 
tela con cui l'Unione Sovieti¬ 
ca — protagonista e garante 
dell'accordo di Taskhent fra 
11 Pakistan e l'India — si è 
mossa di fronte alla nuova 
crisi scoppiata in seguito al¬ 
la rivolta del Bengala e alle 
repressioni ordinate da Yaya 
Khan. 

Come si sa l'Unione Sovie¬ 
tica ha precisato il suo atteg¬ 
giamento con un messaggio 
di Fodgomy al capo dello 
Stato pakistano per invitarlo 
a porre fine alle repressio¬ 
ni e con gli incontri paralle¬ 
li che Kossighin ha avuto ne¬ 
gli stessi giorni con gli amba¬ 
sciatori a Mosca dellTndfa e 
del Pakistan (per trasmette¬ 
re ai due governi evidente¬ 
mente lo stesso Invito a non 
aggravare con nuovi gesti una 
situazione già grave). 

Diverso, com’è noto, l’atteg¬ 
giamento di Pechino che da 
una parte ha manifestato la 
solidarietà più piena al gover¬ 
no pakistano di Yahya Khan 
e dall'altra ha preso posizio¬ 
ne contro l'India, l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti accu¬ 
sandoli in blocco di Interfe¬ 
renza negli affari interni pa¬ 
kistani. 

Alle critiche di Pechino la 
Unione Sovietica non ha sin 
qui risposto. D’altro canto sul¬ 
la situazione nel Pakistan la 
stampa di Mosca continua a 
dare soltanto notizie scarne e 
dichiaratamente « oggettive ». 
Con tutta evidenza non si vuol 
fare nulla, neppure Indiretta¬ 
mente, per gettare benzina sul 
fuoco o aiutare coloro che 
sembrano interessati a liqui¬ 
dare perfino il ricordo dello 
accordo di Taskhent. Contem¬ 
poraneamente, in questa fase 
i dirigenti sovietici studiano 
i mutamenti In corso in tut¬ 
ta l'Asia, le possibili ripercus¬ 
sioni, ad esempio, di una nuo¬ 
va fase nei rapporti tra la Ci¬ 
na e gli Stati Uniti. 

In questo quadro un rilie¬ 
vo particolare è destinato ad 
avere anche la prossima visi¬ 
ta ad Hanoi di una delegazio¬ 
ne di partito e di governo del¬ 
l'Unione Sovietica, annuncia¬ 
ta nei giorni scorsi a conclu¬ 
sione dei colloqui fra Breznev 
e Le Duan. 

Adriano Guerra 


PECHINO, 16 

La delegazione sportiva ame¬ 
ricana ha trascorso la sua ul¬ 
tima giornata in Cina, a Can¬ 
ton, dove fra l’altro ha visi¬ 
tato una Comune e i padiglio¬ 
ni della Fiera intemazionale. 
Domattina 1 giocatori ameri¬ 
cani di tennis da tavolo attra¬ 
verseranno il confine per rien¬ 
trare a Hong Kong. 

La cordialità dell'accoglien¬ 
za dei cinesi agii ospiti d’oltre 
Pacifico non è venuta meno 
anche durante la visita di que¬ 
sti ultimi a Sciangai, dove 
era ieri in programma il se¬ 
condo incontro amichevole in 
una vasta palestra cittadina. 
I cinquemila posti erano tut¬ 
ti occupati. Alle pareti alcuni 
striscioni. Una scritta — cita¬ 
zione di Mao — diceva: «La 
gente del mondo, compreso il 
popolo americano, è nostra 
amica ». 

L’incontro è stato trasmesso 
in diretta dalla televisione. La 
gara maschile è stata vinta 
dalla squadra cinese per tre a 
due; la gara femminile è sta¬ 
ta vinta dalle ragazze ameri¬ 
cane (che a Pechino erano sta¬ 
te sconfitte) per due a uno. 
Ci sono state anche tre partite 
fra « vecchie glorie » e 1 cinesi 
ne hanno vinte due. 

Prima dell’incontro la dele¬ 
gazione americana era stata 
ospite a un banchetto In suo 


onore e conclusosi con uno 
scambio cordiale di brindisi. Il 
presidente della Associazione 
per i rapporti amichevoli con 
i paesi stranieri Yang Cin-ya 
ha detto: « Speriamo che que¬ 
sta visita sarà seguita da una 
maggiore amicizia e compren¬ 
sione fra di noi ». Gli ha ri¬ 
sposto il capo della delegazio¬ 
ne americana, Graham Steen- 
hoven, sottolineando fra l’al¬ 
tro che « entusiastica e cor¬ 
diale amicizia è stata Incon¬ 
trata ovunque in Cina » da lui 
e dai suoi compagni. 

A Shangai la squadra ame¬ 
ricana ha visitato la Mostra 
industriale di Shangai ripor¬ 
tando — riferisce l'AP — una 
ottima impressione dei pro¬ 
dotti esposti. L’agenzia rileva 
che « il capo della delegazio¬ 
ne americana, Graham Steen- 


hoven, funzionario della Crys- 
Ier Corporation, ha dichiarato 
di essere rimasto colpito dalla 
tecnica dei grossi automezzi 
da trasporto, in modo parti¬ 
colare da un camion gigante 
di 22 tonnellate con una por¬ 
tata di 32 tonnellate ». , , 

* » • 

NEW YORK, 16 
La questione dell’ingresso 
della Cina popolare alle Na¬ 
zioni Unite è quanto mai di 
attualità in questi giorni a 
New York, dopo i sintomi d’un 
qualche disgelo cino americano 
Introdotto da scambi sportivi 
e dopo il richiamo di U Thant 
a proposito della necessità di 
dare all’ONU carattere di uni¬ 
versalità. Fonti informate han¬ 
no dichiarato a New York che 
vi sono indicazioni secondo cui 


gli Stati Uniti potrebbero es¬ 
sere indotti ad abbandonare la 
richiesta della maggioranza 
del due terzi per il yoto sul¬ 
l'ammissione della Cina al- 
l’QNU, nel caso che essi giudi¬ 
chino che tale loro tradiziona¬ 
le richiesta potrebbe non es¬ 
sere approvata. Washington 
ad ogni modo sta ora stu¬ 
diando la strategia da adotta¬ 
re nel prossimo dibattito al¬ 
l’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, che si aprirà il 21 
settembre prossimo. 

Sul fronte dei rapporti spor¬ 
tivi è da segnalare che il pre¬ 
sidente della Federazione ten¬ 
nistica americana ha detto di 
aver invitato una squadra di 
tennisti cinesi alle gare inter¬ 
nazionali di Forest HUls (1-12 
settembre). 


SAN PAOLO. 16 

Quattro guerriglieri urbani 
brasiliani hanno ucciso oggi 
l’uomo d’affari Henning Albert 
Boilesen, danese naturalizzato 
brasiliano, presidente della so¬ 
cietà « Ultragas ». la maggiore 
società brasiliana per la distri¬ 
buzione di bombole di gas na¬ 
turale. direttore della società di 
fertilizzanti chimici « Ultrafer- 
til », associata con la « Philips 
Petroleum » e presidente della 
« Associagas ». Il gruppo « Ultra- 
gas Ultrafertil » è un complesso 
brasiliano a capo del quale è 
l’uomo d'affari norvegese Er- 
ling Lorentzen. marito della 
principessa Ragnhild Alexan- 
dra, figlia di re Olav di Nor¬ 
vegia. Boilesen era anche di¬ 
rettore della federazione delle 
industrie dello stato di S. Paolo. 

I guerriglieri, nascosti in una 
automobile « Volkswagen ». han¬ 
no sparato contro l’industriale 
brasiliano il quale era appena 
uscito di casa e a bordo della 
sua automobile si stava recan¬ 
do in ufricio. Secondo una ver¬ 
sione ufficiale. Boilesen si è 
accorto che veniva seguito da 


un'auto con a bordo quattro 
uomini armati. Egli è sceso dal¬ 
la sua automobile in una zona 
in cui vi è un mercato all'aper¬ 
to, ma gli inseguitori hanno 
aperto il fuoco su di lui con 
mitra e rivoltelle uccidendolo 
all'istante. Boilesen aveva 64 
anni, era sposato ed aveva 
tre figli. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. i guerriglieri avrebbero la¬ 
sciato sul posto volantini i qua¬ 
li accusano Boilesen di appar¬ 
tenenza alla CIA (Central In¬ 
telligence Agency) e aggiungo 
no che l’uccisione di Boilesen 
è stata decisa per vendetta per 
la morte del « leader » guerri¬ 
gliero Devanir Jose de Car- 
valho, ucciso in uno scontro con 
la polizia il 5 aprile scorso. 
Nei volantini si dichiarava inol¬ 
tre: « Questo è soltanto l’inizio 
della nostra vendetta ». I vo 
lantini. oltre ad accusare Boi¬ 
lesen di appartenenza alla CIA 
lo accusano di aver finanziato 
l’operazione « bandeirante ». una 
operazione di repressione anti- 
guerriglia lanciata dalla poli¬ 
zia nello stato di San Paolo. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 17 aprile 1971 


Rassegna 

internazionale 


Dopo 

il ping-pong 


Quali potranno essere — a 
scadenza più o meno lunga — 
gli sviluppi prevedibili della 
situazione creata dalla inizia¬ 
tiva di Pechino? E* possibile 
elio le prime conseguenze si 
abbiano in rappoito alla que¬ 
stione della restaurazione dei 
diritti della Cina all’ONU. 
Non a caso, evidentemente, il 
segretario generale della or¬ 
ganizzazione ha colto, è il ca¬ 
so di dire, la palla al balzo 
affermando che è a giunto il 
momento di fare delle Nazioni 
Unite una organizzazione real¬ 
mente universale » aggiungen¬ 
do: a Senza la Cina il dibat¬ 
tito sulla coopcrazione inter¬ 
nazionale e sul disarmo ri¬ 
schia di apparire artificiale ». 
E in effetti non sarà affatto 
facile per gli Stati Uniti, ades¬ 
so, opporsi all’ingresso della 
Cina nelle Nazioni Unite vi¬ 
sto che i loro stessi dirigenti 
hanno oggettivamente contri¬ 
buito a mettere in moto un 
meccanismo di corsa al rico¬ 
noscimento diplomatico della 
Cina da parte di una serie di 
paesi che non l’avevano anco¬ 
ra fatto. 

Già l’anno scorso, del resto, 
la maggioranza semplice dei 
paesi membri dell’ONU ave¬ 
vano votato per l’ammissione 
di Pechino. Ed è significativo 
il fatto che la tesi di abban¬ 
donare la « regola », imposta 
dagli Stati Uniti, dei due ter¬ 
zi, venga sostenuta in questi 
giorni con forza da un certo 
numero di paesi tra cui la 
Gran Bretagna. Per Washin¬ 
gton non sarà affatto semplice 
adattarsi ad una formula che 
renderebbe automatico l’in¬ 
gresso della Cina al Palazzo 
di vetro. Ed è per questo che 
si riparla di a convincere » 
Cian Kai-scek ad accettare la 
presenza cinese senza rinun¬ 
ciare a mantenere la propria 
presenza. 

Ma sarebbe, questa, una 
« ultima trincea » assai diffi¬ 
cilmente difendibile. I rappre¬ 
sentanti di Formosa hanno 
sempre rotto le relazioni di¬ 
plomatiche con quei paesi che 
hanno riconosciuto la Cina po¬ 
polare e non si vede come po¬ 
trebbero fare diversamente nel 
caso dell’ONU. E d’altra par¬ 
te, poiché non è affatto detto 
che la Cina accetti un «com¬ 
promesso » di questo genere, 
è dubbio che un grande nu¬ 
mero di paesi segua gli Stati 
Uniti nel tentativo di difende¬ 
re la presenza di Formosa.' 
L’uscita dei rappresentanti di 
Cian Kai-scek dall’ONU in¬ 
debolirebbe, evidentemente, 
in modo tale la politica degli 
Stati Uniti nei confronti del¬ 
la cricca di Formosa da ren¬ 
dere praticamente inevitabile 


una soluzione basata sulle tra¬ 
dizionali posizioni della Cina. 

Naturalmente non è affatto 
detto che le cose debbano 
svilupparsi rapidamente in 
questa direzione. Ma è in¬ 
dubbio che, a conti fatti, tut¬ 
to quel che è accaduto attor¬ 
no ad alcune partite di ping- 
pong tra cinesi e americani 
ha introdotto qualche notevo¬ 
le motivo di crisi tra Washin¬ 
gton e Formosa, così come 
ha creato le premesse di un 
raccorciamento dei tempi del¬ 
la restaurazione dei diritti del¬ 
la Cina all’ONU. 

Se queste ipotesi si rivele¬ 
ranno fondate, è possibile im¬ 
maginare sviluppi anche sii 
altri piani. Due gruppi di 
questioni principali vengono 
in primo piano. Prima dì tut¬ 
to, le prospettive di soluzione 
del conflitto indocinese. E’ 
ben chiaro che gli interlocu¬ 
tori principali sono e rimar¬ 
ranno i vietnamiti, i cambo¬ 
giani e i laotiani. Ma se Ni- 
xon — per ora tuttavia non vi 
sono indicazioni valide che 
egli voglia procedere in que¬ 
sta direzione — si deciderà, 
sotto il peso della sconfitta su¬ 
bita nel Laos c sulla base del¬ 
la costatazione della impossi¬ 
bilità di una vittoria ameri¬ 
cana, ad imboccare la strada 
del disimpegno, lasciando i 
popoli di Indocina liberi di 
decidere del proprio avvenire, 
non è detto che non si possa 
pensare ad una conferenza di 
pace in cui, accanto agli in¬ 
terlocutori principali, via sia¬ 
no l’URSS e la Cina. 

Il secondo gruppo di que¬ 
stioni riguarda il disarmo ato¬ 
mico. I sovietici hanno rilan¬ 
ciato, all’ultimo congresso del 
PCUS, la loro proposta di una 
conferenza tra i paesi che 
posseggono armi nucleari per 
arrivare alla loro interdizione 
e quindi alla loro distruzione. 
I cinesi dui canto loro, hanno 
sempre detto di essere favo¬ 
revoli ad una conferenza fra 
lutti i paesi su questo proble¬ 
ma. Se il processo aperto in 
questi giorni si svilupperà in 
modo favorevole, è possibile 
immaginare che a un incontro 
di questo genere si arrivi. 

Siamo evidentemente anco¬ 
ra lontani da tutto ciò. Ma, 
dicono i cinesi, le cose pro¬ 
cedono a piccoli passi e un 
primo passo, non tanto pic¬ 
colo, è stato compiuto. Esso 
può anche non produrre a 
scadenza più o meno breve, 
grandi mutamenti nei rappor¬ 
ti tra Cina e Stali Uniti. Ma 
il fatto che ne abbia già pro¬ 
dotti tra la Cina e il resto del 
mondo sta ad indicare che as¬ 
sai difficilmente le cose po¬ 
tranno andare a lungo così 
come sono andate fino ad 
ora. 

a. j. 


Per la guerra civile nel Bengala orientale 

Si riacutizza la polemica 
tra il Pakistan e l'India 

• * x 

Karachi annuncia scontri con soldati indiani • Nuova Delhi: le accuse non riescono a coprire i 
massacri - Trasferita la sede del governo provvisorio del Bangja Desh per ravvicinarsi del¬ 
l'esercito pakistano - Londra: intervista alla BBC di un inviato del governo del Bengala libero 

NUOVA DELHI, 16 

«Radio Karachi», l'emittente ufficiale pakistana, ha ribadito violentemente oggi le accuse fatte nei giorni scorsi 
all'India, secondo le quali Nuova Delhi invierebbe materiale bellico e uomini in appoggio alle truppe indipendentiste del 
« Bangla Desh»; ieri sera, secondo la radio pakistana, reparti dell'esercito di Karachi si sarebbero scontrati nei pressi del 
confine indiano con gruppi di « infiltratori » e di « elementi a ntlstato », cioè indipendentisti bengalesi. La radio ha detto che 

dopo aver assunto il controllo del ponte di Bahirab. dove ha avuto luogo lo scontro, le truppe pakistane hanno proseguito 
l’avanzata per « annientare gli infiltratori rimasti nella zona * ed il cui compito sarebbe quello di sabotare le vie di comu¬ 
nicazione tra i vari centri della regione « per danneggiarne l‘economia ». La radio pakistana ha definito infine l’offerta di 
aiuti al Pakistan orientale avanzata dalla Croce Rossa internazionale come «il risultato di macchinazioni indiane dietro 

le quinte ». L’emittente ha ag- 


Salviamo 
la vita 
dei patrioti 
iraniani ! 

La sezione italiana della 
« Confederazione degli stu¬ 
denti iraniani — unione na¬ 
zionale * (CISNU), informa 
che è iniziato in questi gior¬ 
ni a Teheran, davanti ad un 
tribunale militare, il secon¬ 
do di una serie di processi 
contro un gruppo di opposi¬ 
tori del regime dello scia di 
Persia. 

Il primo processo, contro 
13 dei 150 appartenenti al 
« gruppo » in questione (che 
rappresentano solo un'infima 
minoranza rispetto alle mi¬ 
gliaia di detenuti politici che 
si trovano attualmente nelle 
carceri del regime di Tehe¬ 
ran) si è concluso il 15 mar¬ 
zo scorso con 13 condanne 
a morte, eseguite due giorni 
dopo. 

In Iran i processi politici, 
che si contano a centinaia, 
vengono svolti davanti ad 
un tribunale militare: milita¬ 
ri i giudici, la pubblica ac¬ 
cusa e la difesa. Di c pro¬ 
cessi » essi hanno solo il 
nome, in quanto le condan¬ 
ne, che ne sono la regolare 
conclusione, vengono inflitte 
agli imputati in base a delle 
false « confessioni ». estrat¬ 
te loro con la tortura, o tra¬ 
mite « testimonianze » di 
agenti della polizia politica 
(la famigerata SAVAK) che 
non compaiono nemmeno in 
tribunale. 

Solo la mobilitazione e la 
solidarietà internazionale pos 
sono salvare la vita a cen¬ 
tinaia di democratici e pro¬ 
gressisti iraniani che ogni 
giorno subiscono le torture 
e rischiano la vita nelle car¬ 
ceri del regime persiano. 


Il re giordano vuole liquidare i palestinesi 

ARAFAT ACCUSA HUSSEIN: 
COMPLOTTO CON GLI USA 

Conclusa la breve visita a Mosca del presidente sudanese Nimeiri 
Primo colloquio fra il ministro degli esteri egiziano Riad e Gromiko 

Dalla nostra redazione 


IL CAIRO, 16 

H leader della guerriglia pa¬ 
lestinese, Arafat, ha accusato 
oggi re Hussein di Giordania 
di aver concluso un accordo 
di massima con Israele e gli 
Stati Uniti «per distruggere 
Il movimento palestinese in 
cambio di un ritiro parziale 
Israeliano dalla riva occiden¬ 
tale del Giordano ». Arafat, 
che ha rilasciato queste di¬ 
chiarazioni al giornale cairo¬ 
ta Al Ahram, afferma inoltre 
che « questo accordo sarà fir¬ 
mato una volta che l guerri¬ 
glieri palestinesi siano finiti 
In Giordania». Arafat ha ag¬ 
giunto che però il movimen¬ 
to « è ben lungi dall’essere fi¬ 
nito », e che 11 ritiro del guer¬ 
riglieri da Amman è stato 
una «ritirata strategica Im¬ 
posta dalle circostanze loca¬ 
li» ma non significa «l’usci¬ 
ta della rivoluzione palestine¬ 
se da Amman». E* convinzio¬ 
ne di Arafat, Infine, che II go¬ 
verno giordano continuerà « la 
sua campagna militare» per 
liquidare I feddayn. 

Le gravi dichiarazioni di 
Arafat, con le quali II leader 
palestinese torna ad addita¬ 
re ai paesi arabi II grosso pe¬ 
ricolo costituito dalla posizio¬ 
ne di Hussein, vengono con¬ 
fermate In parte dal comu¬ 
nicato della conferenza del no¬ 
ve capi di stato arabi tenuta 
al Cairo. Esso accusa Hus¬ 
sein di aver violato gli ac¬ 
cordi del Cairo e di Amman 
fra giordani e palestinesi, e 
di complottare per liquidare 
la resistenza palestinese. I ca¬ 
pi di stato arabi chiedono « la 
cessazione Immediata di tutte 
le operazioni militari » In 
Giordania, affermano che 
Israele sta traendo profitto 
del conflitti e della dispersio¬ 
ne di forze In Giordania. GU 
effetti degli scontri ricorren¬ 
ti tra l’esercito giordano e 1 
guerriglieri — dice ancora il 
comunicato non sono limi¬ 
tati alla Giordania ma Inve¬ 
stono l’Intera nazione araba, 
da oriente a occidente. 

A Bengasi è in corso la riu¬ 
nione finale del « vertice » dei 
tre capi di stato di Libia, 
Egitto e Siria. Un comunica¬ 
to conclusivo è atteso di ora 
I» oca. 


MOSCA. 16 

Il presidente del Consiglio ri¬ 
voluzionario e primo ministro 
della Repùbblica democratica 
del Sudan Nimeiri è rientrato 
oggi a Khartoum dopo una ra¬ 
pida visita a Mosca, svoltasi su 
invito del Presidium del Soviet 
supremo e del governo. 

Nimeiri — che era giunto mer¬ 
coledì scorso insieme al mini¬ 
stro della difesa, generale Kha- 
led-Khasan Abbass, al ministro 
del commercio e ad altri espo¬ 
nenti del governo sudanese — 
avrebbe affrontato, secondo al¬ 
cune fonti non ufficiali, i pro¬ 
blemi della crisi del Medio 
Oriente in riferimento anche al¬ 
le iniziative di pace avanzate 
dall’Unione Sovietica. A saluta¬ 
re l’esponente sudanese all’ae¬ 
roporto di Vnukcrvo c’erano, sta¬ 
mane. il presidente Podgom*. fi 
primo vice ministro Mazurov 
(che è anche membro dell’Uffi¬ 
cio politico del PCUS) il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko e 
quello della difesa Gretcko. 

La visita c lampo » di Nimei¬ 


ri è stata commentata da tutti 
i giornalisti presenti nella ca¬ 
pitale e messa in relazione an¬ 
che alla situazione politica esi¬ 
stente all’interno del Sudan. 

Intanto, per quanto riguarda 
la posizione sovietica nei con¬ 
fronti del conflitto nel Medio 
Oriente, c’è da rilevare il com¬ 
mento della Pravd» dedicato al¬ 
l'appoggio che i circoli dirigen¬ 
ti americani offrono alla poli¬ 
tica aggressiva di Tel Aviv. Si 
tratta — fa notare il giornale 
— di una azione che si muove 
in varie direzioni, ma che si 
caratterizza soprattutto per il 
sostegno che gli USA danno alle 
aspirazioni espansioniste degli 
israeliani e alle azioni antiso¬ 
vietiche del sionismo interna¬ 
zionale. 

A Mosca viene seguita con in¬ 
teresse anche la visita ufficiale 
del vice primo ministro della 
RAU e ministro degli esteri Riad 
giunto ieri nell’URSS su invito 
del governo sovietico. Riad ha 
già avuto un primo colloquio 
con Gromiko. 

Carlo Benedetti 


Per l'attentato alla missione dell'URSS 

Arresto ad Amsterdam 
di un ebreo americano 

. AMSTERDAM. 16. 

Un ebreo americano, nato in Germania, sposato con una 
olandese e residente nei Paesi Bassi da qualche anno, è stato 
arrestato dalla polizia come sospetto autore dell’attentato 
compiuto l’altra notte alla sede della missione commerciale 
sovietica ad Amsterdam. L’arrestato, del quale si conoscono 
soltanto le iniziali. FJt.W., sarebbe un pittore di trenta cinque 
anni i cui connotati corrispondono alla descrizione dell’atten¬ 
tatore fatta da un testimone oculare. Nella sua casa sono stati 
trovati gli abiti che il testimone stesso — un ta ssista — aveva 
descritto nella sua deposizione alla polizia. Come già è stato 
detto l’ordigno esplosivo era stato collocato nel corridoio d’in¬ 
gresso dell’edificio. 

D ministero degli Esteri sovietico ha fatto pervenire al 
governo olandese una energica nota di protesta nella quale si 
dichiara fra l'altro che «un simile attentato criminale non è 
altro che la conseguenza del fatto che le autorità olandesi 
non prendono i provvedimenti necessari per la tutela della 
sicurezza della rappresentanza sovietica ». 

L'URSS, dice la nota «protesta energicamente per questa 
barbara azione, esige una severa punizione dei responsabili, 
il risarcimento dei danni subiti e provvedimenti immediati per 
assicurare l’immunità della sua rappresentanza commerciale 
e del personale della stessa». 


giunto che « ogni tentativo da 
parte di qualsiasi organizza¬ 
zione internazionale di inter¬ 
venire sotto forma di assi¬ 
stenza umanitaria equivarrà 
ad un appoggio alle mire ag¬ 
gressive dell’India e ad una 
interferenza negli affari inter¬ 
ni del Pakistan ». 

A Nuova Delhi, intanto, il 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri indiano ha accusato 
il Pakistan di tentare di tra¬ 
sformare la guerra civile in 
atto nel Bengala orientale in 
un confronto internazionale 
con l’India. 

« Il loro tentativo — ha det¬ 
to il portavoce riferendosi ai 
governanti di Karachi — & 
quello di interpretare la lotta 
del popolo del Bengala orien¬ 
tale per l’autonomia, lo svi¬ 
luppo economico e la pace 
come un altro fattore di con¬ 
troversia tra India e Pa¬ 
kistan ». 

Da parte sua. il governo in¬ 
diano ha diffuso una dichia¬ 
razione in cui si afferma clic 
« l’apparato governativo paki¬ 
stano si sta affannando a di¬ 
strarre l’attenzione del suo 
stesso popolo, come pure quel¬ 
la dei popoli del mondo, dalla 
selvaggia e medievale carne¬ 
ficina che sta compiendo nel 
Bengala orientale ». 

La dichiarazione aggiunge 
che « questo tentativo del Pa¬ 
kistan occidentale non masche¬ 
ra. e non può mascherare, la 
brutalità dei pakistani occi¬ 
dentali e l’enormità dei cri¬ 
mini che essi hanno commes¬ 
so contro l’umanità in gene¬ 
rale e contro la popolazione 
del Bengala orientale, in par¬ 
ticolare »; la propaganda « an- 
ti - indiana» conclude la di¬ 
chiarazione del governo di 
Nuova Delhi, «non potrà na¬ 
scondere le prove di una car¬ 
neficina progettata in prece¬ 
denza e del sistematico geno¬ 
cidio nel Bengala orientale da 
parte della macchina militare 
del Pakistan occidentale». 

Dal Pakistan orientale è 
giunta oggi la notizia che il 
governo provvisorio e il quar- 
tier generale delle forze del 
« Bangla Desh » hanno trasfe¬ 
rito le loro sedi dalla cit¬ 
tà di Chaudanga. minaccia* 
ta ormai dall’esercito paki¬ 
stano. e le avrebbero trasferite 
in una località ancora Ignota. 

L’emittente indipendentista 
« Radio Bengala libero » ha 
annunciato che la cerimonia 
del giuramento del governo 
provvisorio, che sarebbe dovu¬ 
ta avvenire ieri, è stata rin¬ 
viata a causa dei combatti¬ 
menti nel distretto di Kushtia 
(di cui fa parte Chaudanga). 

La radio ha anche aggiunto 
che viene attualmente prepa¬ 
rata una carta costituzionale 
del « Bapgla Desh » e che 
quattro paesi stranieri avreb¬ 
bero già accettato di ricono¬ 
scere il governo provvisorio 
del Bengala orientale, senza 
specificare però i nomi dei 
paesi in questione. 

• • • 

LONDRA, 16. 

In un’intervista alla BBC 
un emissario ufficiale della 
« Repubblica del Bangla 
Desh ». Zakaria Choudhuri. ha 
dichiarato a Londra che il 
movimento separatista con 
trofia tre quarti del Pakistan 
orientale. L’emissario è giun¬ 
to nella capitale britannica 
per raccogliere adesioni alla 
causa dell’indipendenza del 
« Bangla Desh ». 

Choudhuri ha definito false 
le notìzie secondo le quali la 
resistenza dei separatisti sa¬ 
rebbe stata quasi del tutto so¬ 
praffatta da forze superiori e, 
pur ammettendo che le città 
sono nelle mani dell’esercito 
pakistano, ha dichiarato che 
le forze del « Bangla Desh » 
controllano in larga misura 
le campagne. Choudhuri ha 
precisato che la zona ad ovest 
di Dacca è totalmente control¬ 
lata dagli uomini del movi¬ 
mento secessionista. 

Quando l’intervistatore gli 
ha ventilato la possibilità che 
il Foreign Office potrebbe non 
riceverlo. Choudhuri ha detto 
di non avere ancora stabilito 
contatti con i funzionari del 
ministero degli Esteri britan¬ 
nico. 

Alla domanda se la campa¬ 
gna intrapresa dal « Gover¬ 
no» del Bengala pakistano 
giustifichi le sofferenze causa¬ 
te alla popolazione del Paki 
stan orientale, Choudhuri ha 
risposto: « la guerra non Fab 
biamo scelta noi. Noi non la 
volevamo. Ci i stata scaglia¬ 
ta addosso. Non abbiamo avu¬ 
to altra scelta s m non quella 
di combattere». 


Nuovamente riuniti gli ambasciatori 

Berlino : i quattro 
stanno « cercando di 
ridurre la distanza» 

La TASS riprende ed accredita le. 
rivelazioni polacche - 18 ° incontro 



BENAPOL (India) — Confinano ad affluire in territorio indiano 
gruppi di bengalesi profughi dalle zone del Pakistan orientale 
sotto controllo dell'esercito di Karachi. Nella foto: uno dei 
campi allestiti presso il confine per fornire agli esuli i primi 
soccorsi 


BERLINO. 16 

Gli ambasciatori delle quat¬ 
tro grandi potenze si sono 
riuniti oggi per tre ore a Ber¬ 
lino per continuare la discus¬ 
sione su un regolamento del¬ 
la questione dell’ex-capitale 
del Terzo Reich. Al termine 
della riunione, l’ambasciatore 
americano, Kenneth Rush, ha 
dichiarato che le parti sono 
ancora « su posizioni molto 
lontane > e che « si sta cer¬ 
cando di ridurre la distanza ». 
L’ambasciatore sovietico Piotr 
Abrassimov. ha detto a sua 
volta che « progressi sono pos 
sibili ». I quattro si riuniran¬ 
no nuovamente il 7 maggio. 

L’incontro odierno, diciotte¬ 
simo della serie, aveva riscos¬ 
so il particolare interesse de¬ 
gli osservatori dopo la pubbli¬ 
cazione. da parte del - quoti¬ 
diano polacco Zycie Warsza- 
wy. del contenuto del proget¬ 
to di accordo sottoposto da 
Abrassimov, il 26 marzo scor¬ 
so. ai tre occidentali. * 

Secondo Zyde Warszaunj. il 
cui articolo è stato diffuso og¬ 
gi integralmente dalla TASS. 
il progetto sovietico sottoli¬ 
nea nel preambolo e nei tre 
capitoli più importanti che 
Berlino ovest non è parte del¬ 
la RFT e non dipende da es¬ 
sa sul piano amministrativo 
e che gli articoli dei docu¬ 
menti fondamentali della RFF 
e di Berlino ovest che con¬ 
traddicono tali punti non 
hanno forza giuridica. Istitu¬ 
zioni e personalità della RFT 
devono pertanto astenersi da 
iniziative che significherebbe¬ 
ro l’estensione delle loro com¬ 
petenze sulla città. 

Il progetto sovietico non li¬ 
mita invece in alcun modo i 
legami non politici tra la RFr 
e Berlino ovest. Esso preve¬ 
de un accordo, con la parte¬ 
cipazione della RDT, sul tran¬ 
sito dei civili, finora non sot¬ 
toposto ad alcuna regola for¬ 
male. Ampie prospettive so¬ 
no aperte sulla base di do 
cumenti sovietico e tedesco¬ 
orientali. ai viaggi de! berli¬ 
nesi occidentali nella RDT, 
siano essi motivati con ra¬ 
gioni umane, familiari, religio¬ 
se, culturali o turistiche, men¬ 
tre particolari disposizioni so¬ 
no previste per assicurare la 


rappresentanza ' di Berlino 
ovest all’estero, attraverso i 
governi delle tre potenze oc¬ 
cidentali e della Germania oc 
cidentale. 

Le proposte sovietiche pre¬ 
vedono che tra RDT, RFT e 
Senato di Berlino ovest si svol¬ 
gano trattative e vengano ela¬ 
borate soluzioni dei proble¬ 
mi di loro competenza, dopo 
di che l’accordo delle quattro 
grandi potenze dovrebbe tro¬ 
vare espressione in uno spe¬ 
ciale documento definitivo. 
Gli accordi inter-tedeschi e 
quello tra le grandi potenze, 
ad essi collegato, dovrebbero 
entrare in vigore simultanea 
mente. 

Zyde Warszawy fa notare 
die mai la questione di Ber¬ 
lino è stata oggetto di propo¬ 
ste cosi complete, che vengo¬ 
no incontro in misura senza 
precedenti alle posizioni delle 
potenze occidentali e della 
RFT. Da qui l’eco favorevo¬ 
le che esse hanno suscitato 
negli ambienti delle delegazio¬ 
ni occidentali. 

Il portavoce di Bonn. Von 
Wechmar. ha dichiarato inve¬ 
ce oggi che il progetto pub 
blicato dal giornale polacco 
« contiene elementi della po¬ 
sizione sovietica che non so¬ 
no inesatti, ma sono incom¬ 
pleti » e danno pertanto « un 
quadro più positivo di quan¬ 
to sia in realtà giustificato 
dal documento sovietico ». II 
portavoce ha protestato eoo 
tro quella die ha definito 
«una violazione del carattere 
confidenziale dei colloqui ». 

WASHINGTON, 16. 

Il governo degli Stati Uniti 
— riferisce l’A.P. — ha espres¬ 
so « il suo disappunto > per la 
pubblicazione a Varsavia della 
proposta sovietica per Berlino. 

L’addetto stampa del Diparti¬ 
mento di Stato McCloskey ha 
tenuto una conferenza stampa 
sull’argomento a ermando che, 
contrariamente a quanto asse¬ 
rito nell’articolo del giornale 
di Varsavia, « le posizioni con¬ 
tenute nel documento (sovie¬ 
tico) sono molto lontane dalle 
posizioni occidentali (su Ber¬ 
lino) espresse nel corso del 
colloquio quadripartito del 5 
febbraio»- 
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Sindacati 

il modo con il quale la legge 
dovrà essere approvata. I se¬ 
gretari della CGIL e della 
CISL hanno detto che occorre 
varare al più presto il prov¬ 
vedimento, introducendovi le 
modifiche necessarie ed esclu¬ 
dendo l’ipotesi di « stralci » 
che in realtà allontanerebbero 
l’adozione di misure reali di 
riforma. A queste dichiara¬ 
zioni si sono richiamati anche 
ì commissari comunisti, gli 
on. Busetto e Todros, i quali 
hanno anche sottolineato che 
le critiche dei sindacati alla 
legge governativa convergono 
ampiamente con quelle avan¬ 
zate dalle sinistre ed anche 
da una parte della maggio¬ 
ranza governativa. Le consul¬ 
tazioni davanti al comitato ri¬ 
stretto proseguiranno e si con¬ 
cluderanno nella giornata di 
martedì, quando sarà ascol¬ 
tata anche una delegazione 
delle Regioni. 

Su un altro importante te¬ 
ma di battaglia parlamentare, 
quello della legge universita¬ 
ria, ieri sera si è svolto un 
dibattito presso il gruppo del 
PCI del Senato. 

GOVERNO Do,» tante vocl 

contrastanti, ieri sera è stato 
annunciato che per questa mat¬ 
tina è stato convocato il Con¬ 
siglio dei ministri. Nel corso 
della riunione, però, non sa¬ 
ranno affrontate le questioni 
più controverse: saranno ap¬ 
provati, infatti, un provvedi¬ 
mento jier il credito agevolato 
in agricoltura, la preannun¬ 
ciata legge per il ponte sullo 
Stretto di Messina, il finanzia¬ 
mento dell’edilizia carceraria, 
due provvedimenti per il ci¬ 
nema ed una legge per la di¬ 
fesa del suolo. In vista della 
seduta del governo, ieri sera 
si è svolta a Palazzo Chigi 
una riunione alla quale hanno 
preso parte Colombo, i mini¬ 
stri Ferrari Aggradi. Giolitti, 
Preti e Lauricella, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia Car¬ 
li ed altri alti funzionari. Evi¬ 
dentemente si ò discusso an¬ 
che del complesso delle misu¬ 
re di carattere congiunturale 
die bollono in pentola, e sulle 
quali si sono accesi i contra 
sti all’interno della compagine, 
governativa. Per l’edilizia, in 
particolare, il ministro dei 
LL.PP., Lauricella. ha dichia¬ 
rato che durante la riunione 
interministeriale si è deciso di 
accelerare il settore delle ope¬ 
re pubbliche e le altre bran¬ 
che dell'industria delle costru¬ 
zioni. « Ho avuto modo — ha 
detto Lauricella — di porre 
in evidenza che tali esigenze 
sono state avvertite anche 
dalla Commissione LL.PP. 
della Camera nel corso del¬ 
l’esame del provvedimento sul¬ 
la casa. Sul contenuto e sulle 
modalità dei provvedimenti 
da adottare, senza che questi 
in modo alcuno possano alte¬ 
rare l’integrità e l’organicità 
del provvedimento di riforma, 
sarà esperito un ulteriore ac¬ 
certamento da parte mia... ai 
fini di valutare il livello di 
concordanza fra governo e 
Parlamento ». In sostanza, 
entro la prossima settimana, 
lo stesso Lauricella dovrebbe 
discutere — ed eventualmen¬ 
te concordare — in sede par¬ 
lamentare le decisioni da 
prendere per l’edilizia. 

Su un altro aspetto della po¬ 
lemica che potremmo definire 
« congiunturale ». è intervenu¬ 
to ieri il ministro del Lavoro, 
Donat Cattin. con il suo di¬ 
scorso per l’insediamento del 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione dell’INPS. Secondo il te¬ 
sto del discorso che è stato dif¬ 
fuso dal ministero. Donat Cat¬ 
tin « ha manifestato parere 
contrario a una parziale fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
in particolar modo se la si vo¬ 
lesse attuare sui contributi 
previdenziali ». Il ministro del 
Lavoro osserva che nell’attua¬ 
le situazione « la fiscalizzazio¬ 
ne sarebbe un dono indebito 
agli imprenditori senza la mi¬ 
nima garanzia che il corri¬ 
spettivo del dono stesso si tra¬ 
duca in investimenti, poiché 
siamo in presenza di una sot¬ 
toutilizzazione degli impianti ». 
Ove — ha aggiunto Donat Cat¬ 
tin — si volesse in ogni caso 
« forzare la situazione », allo¬ 
ra « il meno peggio sarebbe 
applicare la fiscalizzazione ai 
contributi per l’assistenza ma¬ 
lattia » e « il meglio sarebbe 
interessarvi i contributi per 
gli assegni familiari ». * Noci¬ 
va », invece, viene giudicata 
la manovra sui contributi per 
le pensioni. Dalle dichiarazio¬ 
ni del ministro del Lavoro, 
quindi, sembra di capire che 
ciò che si prospetta non è tan¬ 
to la fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali, cioè il loro passag¬ 
gio a carico dello Stato, ma 
(sulla scorta di non dimenti¬ 
cate esperienze passate) la ri¬ 
duzione pura e semplice dei 
contributi. E su questo, natu¬ 
ralmente. sarebbe opportuno 
un immediato chiarimento. 

Stragi USA 

e aiutante del gen. Ellis Wil- 
liamson nella 25. divisione di 
fanteria, ha detto che il gene¬ 
rale violò le norme di guer¬ 
ra « costringendo centinaia di 
vietnamiti ad abbandonare i 
loro villaggi per zone di de¬ 
tenzione ». « Williamson — ha 
detto — considerava quella 
gente come una spina nel 
fianco ». 

Lo stesso Heyward ha detto 
di aver riferito una volta al 
suo comandante dì battaglio¬ 
ne che un bombardamento di 
artiglieria aveva provocato la 
morte di dieci donne e bam¬ 
bini in un villaggio « nel qua¬ 
le non era stato sparato un 
solo colpo ». E l’intera faccen¬ 


da venne sistematicamente 
insabbiata. « Si viveva co¬ 
stantemente nel più totale di¬ 
sprezzo per la vita dei viet¬ 
namiti », ha aggiunto l'uffi¬ 
ciale. 

I tre hanno riferito di aver 
assistito alia tortura di civili 
« sospetti ». 

« Per avere un’idea del di¬ 
sprezzo per la vita dei vietna¬ 
miti. basta considerare che 
quelle popolazioni vengono 
chiamate coi nomi più dispre¬ 
giativi, costantemente, men¬ 
tre i comandanti di battaglio¬ 
ne sono sotto pressione per¬ 
chè aumentino il numero dei 
morti. E a questo bisogna 
aggiungere la tortura, che è 
parte del sistema », ha detto 
Heyward. 

Ai tre è stato domandato 
come mai la loro denuncia 
sia venuta dopo le dimissioni 
dall’esercito. Heyward ha ri¬ 
sposto a nome di tutti che 
nel Vietnam i militari « sono 
troppo occupati a badare a 
sopravvivere per accorgersi 
che si tratta di una guerra 
popolare ». 

Alla conferenza stampa dei 
tre ufficiali ha assistito il de¬ 
putato democratico della Ca¬ 
lifornia Ronald Dellums. pro¬ 
motore dì una inchiesta for¬ 
male sui crimini di guerra 
che avrà inizio a Washington 
il 26 aprile. 
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Un aereo-spia senza pilota è 
stato abbattuto dalla contrae¬ 
rea nord vietnamita al di so¬ 
pra del porto di Haiphong. E’ 
il terzo aereo del genere ab¬ 
battuto sul porto nord vietna¬ 
mita dal 21 febbraio scorso. 
Con esso salgono a 3389 gli 
aerei perduti dagli americani 
sul Nord Vietnam dal 1964, 
anno di inizio della guerra 
aerea. 

Milano 

avevano tentato un assalto 
alla Camera del Lavoro, rice¬ 
vendo una dura lezione, e su¬ 
scitando la ferma protesta 
delle organizzazioni antifasci¬ 
ste e uno sciopero di due ore 
proclamato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Proprio in quei giorni di in¬ 
dignazione antifascista. Nen- 
cioni annunciava che il pre¬ 
fetto di Milano aveva riferito 
a Restivo sulla presenza di or¬ 
ganizzazioni paramilitari di 
, estrema sinistra che minac¬ 
ciavano le libere istituzioni del 
paese. Dopo le dichiarazioni 
di Nencioni, i parlamentari co¬ 
munisti rivolsero interrogazio¬ 
ni urgenti al ministro dell’In- 
terno per conoscere se effet¬ 
tivamente esisteva questo rap¬ 
porto e — in caso affermati¬ 
vo — come mai esso fosse a 
conoscenza dei fascisti: ma 
queste interrogazioni non eb¬ 
bero mai risposta. 

Oggi — proprio poche ore 
dopo la notizia che un missi¬ 
no era capo della banda cri¬ 
minale di Genova — i giorna¬ 
li fascisti pubblicano il cosid¬ 
detto « rapporto Mazza ». dal 
quale figurerebbe che a Mila¬ 
no di fatto agiscono soltanto 
organizzazioni illegali di estre¬ 
ma sinistra, e in cui si ignora 
completamente la presenza dei 
teppisti fascisti, i quali, pro¬ 
prio nei giorni in cui il rap¬ 
porto sarebbe stato steso, sta¬ 
vano dando vita ad una serie 
di criminali aggressioni contro 
cittadini e organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

Ma che cosa contiene que¬ 
sto « rapporto Mazza » che so¬ 
lo i fascisti conoscevano e che 
oggi sbandierano con tanta 
veemenza? Secondo il resocon¬ 
to dei due giornali filofascisti, 
nel rapporto Mazza si legge 
che « i disordini verificatisi sa¬ 
bato 12 dicembre (”il giorno 
in cui venne assassinato lo 
studente Saverio Saltarelli” 
NdR) sono da considerare il 
prodromo dì eventi ben più 
gravi e deprecabili che posso¬ 
no ancora verificarsi in conse¬ 
guenza del progressivo raffor¬ 
zamento e proliferazione delle 
formazioni estremiste extra¬ 
parlamentari di ispirazione 
maoista (Movimento studente¬ 
sco, Lotta continua. Avanguar¬ 
dia operaia), nonché di movi¬ 
menti anarchici e di quelli di 
estrema destra ». Queste due 
ultime parole costituiscono 
l’unico riferimento esistente 
nel « rapporto » alle organiz¬ 
zazioni teppistiche fasciste, la 
cui presenza a Milano, proprio 
in quei giorni, sembra essere 
totalmente sfuggita al prefet¬ 
to Mazza (che fu. tra l'altro, 
capo di gabinetto durante il 
governo Tambroni). 

H « rapporto » continua af¬ 
fermando che esistono a Mila¬ 
no circa ventimila estremisti 
che dispongono di « equipag¬ 
giamento e armamento che 
può qualificarsi paramilitare: 
servizio medico, collegamento 
radio fra i vari gruppi, servi¬ 
zio di intercettazione radio 
della polizia, elmetti, barre di 
ferro. Ronde per lancio di sfe¬ 
re d’acciaio, tascapane con 
"bottiglie molotov”, selci, mat¬ 
toni, bastoni, eccetera ». Que¬ 
sti gruppi — continua il « rap¬ 
porto » per ribadire la loro 
estrazione di « sinistra » — si 
dedicano ad una « fanatica e 
intensa opera di propaganda e 
proselitismo sia nefi’ambiente 
studentesco, che in quello ope¬ 
raio * e con sempre maggiore 
frequenza ad organizzare cor¬ 
tei e riunioni che « sono spes¬ 
so l’occasione per turbare pro¬ 
fondamente la vita della cit¬ 
tà, compiere atti vandalici con 
gravi danni alle proprietà pub¬ 
bliche e private, limitare la 
libertà dei cittadini e dileg¬ 
giare i pubblici poteri centra¬ 


li e locali con ingiurie volga¬ 
ri e accuse cervellotiche ». 

Fatta questa descrizione 
apocalìttica, che nulla ha da 
invidiare a quella che comu¬ 
nemente si legge sulla peg- 
gior stampa fascista, il « rap 
porto Mazza » passa a solle¬ 
citare provvedimenti repressi¬ 
vi contro i gruppi citati, ri¬ 
cordando oltre alla Costituzio¬ 
ne, gli articoli del Testo Uni¬ 
co delle leggi di PS — emana¬ 
to, è bene ricordarlo, in pe¬ 
riodo fascista — se. come si 
legge nel rapporto. « per man¬ 
canza di una legge ordinari» 
che determini la procedura e 
gli organi competenti a repri¬ 
mere l’attività non è possibile 
procedere allo scioglimento di 
tali gruppi in via amministra¬ 
tiva ». 

Le affermazioni contenute in 
questo rapporto — sui cui fino 
al momento in cui scriviamo 
né lo stesso prefetto Mazza 
né il ministro defi’Interno si 
sono ancora pronunciati — 
sono senza dubbio gravissime. 
Non soltanto perchè danno dei 
gruppi della sinistra extrapar¬ 
lamentare una visione falsa, 
deformata e del tutto arbitra¬ 
ria (basti dire che le manife¬ 
stazioni. ad esempio, del Mo¬ 
vimento studentesco si sono 
svolte a Milano nel massimo 
ordine, quando la polizia non 
è intervenuta a proibirle): ma 
soprattutto perchè si ignora 
deliberatamente la presenza 
delle organizzazioni teppistiche 
fasciste che dal gennaio del 
1969 al febbraio 1971 hanno 
compiuto — secondo un elen¬ 
co largamente incompleto — 
almeno 140 gravi atti di vio¬ 
lenza contro le persone e se¬ 
di democratiche. E’ un’attivi¬ 
tà che il prefetto Mazza non 
può certamente ignorare e che 
è stata oggetto di dettagliate 
inchieste non solo da parte 
del nostro giornale ma anche 
del Giorno e defi’Auanfi/ 

La pubblicazione di questo 
rapporto — proprio alla vigi¬ 
lia di una nuova manifestazio¬ 
ne filofascista a Milano sotto 
l’insegna della « maggioranza 
silenziosa » — costituisce quin¬ 
di un nuovo grave atto — 
prontamente strumentalizzato 
dai fascisti — di quella cen¬ 
trale della provocazione esi¬ 
stente a Milano e che ha por¬ 
tato a un susseguirsi di gra¬ 
vissimi attacchi alla demo¬ 
crazia. Questa centrale della 
provocazione fu dal nostro 
partito denunciata proprio nei 
giorni in cui venne ucciso Io 
studente Saltarelli. 

E’ una « centrale » che sem¬ 
bra coinvolgere anche perso¬ 
naggi che avrebbero il dovere 
di difendere la legalità demo¬ 
cratica. Lo ricordava proprio 
in questi giorni, sul nostro 
giornale, il compagno Gianni 
Cervetti. segretario della Fe¬ 
derazione. in un commento in 
cui si diceva che « a Milano 
vi è una istituzione statale 
(seppure costituzionale illegit¬ 
tima). la prefettura, con pre¬ 
cise funzioni fra l’altro di 
rappresentanza governativa, e 
con un prefetto che pare ina¬ 
movibile. E’ superfluo chieder¬ 
si quali siano le sue precise 
responsabilità negli avveni¬ 
menti che hanno visto come 
protagonista a Milano la « cen¬ 
trale della provocazione »? 
Non vi può essere dubbio che 
in tutti questi avvenimenti si 
tratta di responsabilità di pri¬ 
mo piano. E sono responsabili¬ 
tà dirette o indirette? Una ri¬ 
sposta a questi interrogativi è 
assolutamente urgente ». Sono 
domande che il nostro giorna¬ 
le poneva proprio nei giorni in 
cui il prefetto Mazza inviava 
il suo rapporto e alle quali 
oggi è ancora più necessario 
dare una risposta. 

I comunisti hanno presentato 
un’interrogazione. Un’interpel¬ 
lanza è stata presentata alla 
Camera anche dal socialista 
Scalfari. 
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